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430.000 Unità in Emilia e Toscana 


L'Emilia e la Toscana si avviano a stabi- 
• lire cifre primato per la diffusione di do» 
menica 12. Sino a questo momento le preno¬ 
tazioni pervenute superano le 270.000 copie 
per l'Emilia e,le 160.000 per la Toscana. 
Complessivamente 430.000 copie una tira¬ 
tura cioè che soltanto pochissimi* quotidiani 
raggiungono in Italia su scala nazionale. 

Come è noto domenica « l'Unità » pub¬ 
blicherà due pagine speciali dedicate al 
c Come si vota » che devono essere ovunque 
diffuse. A tutti i diffusori sarà inviato in 
dono una riproduzione di un dipinto di 
Renato Guttuso. 


Giovedì 9 maggio 1968 / L. 60 ^ 



Clamoroso rivelazione di Covelli olla TV 


«De Lorenzo 

agl dietro o 

irdine 

di Segni, Ani 

Ire otti e Tat 

dani » 



Perfino l'acqua 

E BASTATO il primo sole di maggio per far 
scoppiare nel Mezzogiorno d'Italia il dramma di ogni 
estate, il dramma della siccità e della sete. La piog¬ 
gia di <r prime pietre » con cui gli esponenti del centro- 
sinistra irrorarono il Mezzogiorno non salva i raccolti 
dei contadini, non allevia il disagio delle popolazioni 
messe a razionamento. Già si sgrana il rosario delle 
decine di miliardi — forse centinaia — perduti per la 
mancanza di un sistema di bacini per la raccolta delle 
acque, che a miliardi di metri cubi si perdono nel 
mare, e per costruire canali e acquedotti. E chi meno 
ha più paga. Sono i contadini, le popolazioni povere 
dei centri meno attrezzati, a fare le spese di una poli¬ 
tica che ha consentito di costruire qualche autostrada 
ma non di soddisfare le condizioni più elementari 
della vita economica e civile. 

Il centrosinistra non ha trovato i soldi per finan¬ 
ziare bacini e acquedotti, cosi come non ne ha tro¬ 
vati a suo tempo per gettare gli argini, naturali e 
artificiali, che dovevano mettere le popolazioni al ri¬ 
paro dalle alluvioni. Ma a due passi dai «paesi della 
sete », nel cuore del Mezzogiorno, il centrosinistra 
celebra i tristi trionfi del « capitalismo maturo * di¬ 
struggendo i prodotti agricoli sotto gli occhi dei bam¬ 
bini affamati, della gente che pur avendo lavorato 
tutto l’anno per produrli non ha acquisito il diritto 
di mangiarne. La distruzione delle arance — in Sicilia 
e in Calabria — e dei cavolfiori marchigiani, delle 
mele del Trentino, dell’Emilia-Romagna è la confes¬ 
sione che il capitalismo non è capace di soddisfare 
gli interessi di tutti i cittadini. Esemplare è la sorte 
riservata ai contadini: essi possono essere privati di 
che vivere dalla siccità e dal maltempo che distrug¬ 
gono i raccolti (è il centrosinistra che ha negato loro 
la garanzia che poteva venirgli da un Fondo nazio¬ 
nale di solidarietà) ma guai se producono molto: 
anche allora troveranno un governo al servizio degli 
speculatori che acquista i loro prodotti per poche lire, 
magari per distruggerli. In cambio ai contadini si 
presentano un Bonomi e tanti 'altri cacciatori di voti 
democristiani per consolarli, con lacrime di cocco¬ 
drillo, delle disgrazie. 

I DEMOCRISTIANI dicono spesso ai contadini che, 
in fondo, vale la pena di soffrire perchè la DC, 
e solo la DC. garantisce la libertà e la proprietà. 
In nome della libertà andarono al governo quei socia¬ 
listi che oggi, sull’« Avanti! *, hanno perduto persino 
la libertà di denunciare che in Italia si distrugge 
il frutto del lavoro più umile, faticoso e malpagato 
che esista; e con esso si distrugge il senso stesso 
della solidarietà umana verso chi non ha da com¬ 
prarsi abbastanza da mangiare. < Finirete schiavi 
come i contadini russi >, grida ancora oggi Bonomi 
sulle piazze: e intanto sono i contadini russi, unghe¬ 
resi e polacchi, i contadini-operai dei paesi socialisti, 
che vendono all’Italia quel tanto di carne che la po¬ 
polazione può mangiare. Ce la vendono a 400 lire 
al chilo e il centrosinistra la carica di tasse e la 
porta a 800 lire fin dalla frontiera; è l’unica cosa 
che sa fare, poiché il contadino italiano è costretto 
a liquidare la stalla per mancanza di buoni foraggi, 
di mangimi a prezzo conveniente, dell’c acqua » che 
è necessaria a produrli. 

ScHIAVO è il contadino italiano; e di quanti 
padroni! E’ schiavo del proprietario terriero, che gli 
toglie un milione-un milione e mezzo aU’anno, in 
danaro o in natura, solo per poter lavorare su un 
poderetto di pochi ettari. E’ schiavo della Federcon- 
sorzi e di ogni industria che gli vende prodotti a 
prezzi esosi e compra i suoi a prezzi vili; ed oggi 
in Puglia e Campania chi possiede una sorgente vende 
anche l’acqua a prezzi speculativi. E tutti i padroni 
vivono all’ombra della DC, dei suoi equilibri di po 
tere, che da vent’anni proteggono il privilegio dalle 
lotte dei lavoratori. Ora anche la proprietà del pez¬ 
zetto di terra è in giuoco; perché a Bruxelles è della 
liquidazione di 800 mila aziende contadine italiane 
che si sta discutendo. Nel 1958, quando è cominciato 
il Mercato comune europeo, i contadini italiani gua¬ 
dagnavano in media il 52% di un altro lavoratore, 
nel 1967 hanno guadagnato solo il 47%. Ma ora si è 
arrivati al limite di rottura perché il 1° luglio si 
vogliono unificare i mercati dell’Europa occidentale 
mentre i contadini italiani sono ancora gravati di taglie 
— grande proprietà, speculazione, industria — e man¬ 
cano persino dell’acqua. La DC e sodi attendono solo 
il voto del 19 maggio per vibrare il • uovo colpo ai 
contadini. 

E" un colpo che può essere evitato; anzi, restituito 
alla DC, ai suoi alleati, ai suoi protetti. Può essere 
restituito aprendo la strada alla sospensione del MEC. 
alla eliminazione dei proprietari parassiti, all’attua¬ 
zione di grandi piani di irrigazione e alla riorganiz¬ 
zazione del mercato tramite la cooperazione e le 
aziende pubbliche. I contadini devono sapere quanto 
è importante la posta in giuoco, devono sentire che 
grandi masse di lavoratori italiani e il PCI sono al 
loro fianco per restituire il colpo. 

Renzo Stefanelli 


Parigi annuncia l’inizio dei colloqui fra USA e Vietnam del Nord 



La delegazione vietnamita partita ieri da Hanoi giunge oggi a Parigi — Anche la delegazione americana 
attesa oggi nella capitale francese — Dichiarazione del ministro degli esteri francese Couve de Murville 


Saigon: 7 quartieri su 9 controllati dal FNL e dai suoi alleati 
IB 52 americani bombardano a tappeto la periferia della città 



Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 8 

Il pre-negoziato tra Stati Uniti e RDV, che 
comincerà a Parigi dopodomani al Centro delle 
conferenze internazionali di Avenue Kleber, potrà 
trasformarsi in vero e proprio negoziato di pace 
senza che i negoziatori debbano trasferire in altra 
città la tede dei colloqui. In altre parole, una volta 
raggiunto un accordo sulla cessazione dei bombar • 
Hamentii* cioè sulla condizione posta dal governo 

di Hanoi per Pinizio di 
una trattativa di pace, la 
trattativa stessa potrà co¬ 
minciare a Parigi. Que¬ 
ste precisazioni, che allarga¬ 
no il significato dell’incontro 
di Parigi, sono state latte sta¬ 
mattina in consiglio dei mini¬ 
stri da Couve de Murville. 
Più tardi, il ministro dell'in¬ 
formazione Gorse. rendendo 
conto della seduta ministeria 
le. ha sottolineato il ruolo che 
deve svolgere la Francia co¬ 
me paese ospite e ha rivolto 
a tutti i francesi un appello 
affinché diano prova delia più 
grande riservatezza e della 
più grande calma durante tut¬ 
to il negoziato, indipendente¬ 
mente dalle loro simpatie 
umane e politiche. 

Gorse, in pratica, sì è fat¬ 
to portavoce delle preoccu¬ 
pazioni che attualmente assil¬ 
lano il governo a proposito 
della crisi universitaria e 
delle manifestazioni di stra¬ 
da, sempre più numerose e 
violente, che caratterizzano 
la vita di Parigi alla vigilia 
dell’apertura del negoziato. 

Per i duemila giornalisti che 
convergeranno a Parigi per 
seguire la trattativa america¬ 
no-vietnamita, sarà aperto, a 
partire da domani, un centro 
stampa nella sala dei con¬ 
gressi del ministero delle po¬ 
ste e telegrafi: il che dovreb¬ 
be assicurare un funziona¬ 
mento rapido ed efficiente 
dell’informazione. 

Curiosamente, il centro del¬ 
le conferenze intemazionali 
di Avenue Kleber. dove, a cu¬ 
ra del ministero degli esteri. 
PARIGI - Il coi Ha Van Lati sono fn corso i preparativi 

entra sorridente nella sede tecnici destinati ad offrire il 

della delegazione della RDV massimo di conforto e di fun- 

' zionalrtà alle due delegazioni. 

è diventato un centro di at- 
■ a trazione turistica di prima 

LOIIflO DO f i Ci grandezza. Da due giorni, da 

w "?J W r ^ quando cioè è apparso che 

• || nelle sale del vecchio Hotel 

Qyfl| Q||(| Maiestic si sarebbero incon- 

30 trafi per questa storica con- 

«ìImmmh *«!*■« ferenza t delegali degli Stati 

Sfama GSTCra Uniti e del Vietnam, decine 

n od di curiosi corwerpono davan¬ 
compagno Ludgi Longo. terrà tt al vetusto edtSrin per srat- 

questa mattina a Roma una tarvi . tradizionali fotoora 

conferenza stampa ai rappre- fie ricordo un tempo ri serrate 

«en tanti della stampa estera La al Moulin Rouqe o alla Torre 

conferenza-stampa, che si svol Eiffel 

dYz,on C TS?mpa taS •°’V, ^ 

to della Associazione stessa. so a Parigi l arrivo del nuo- 
sarà un’occasione per fare U amba sciatore americano 

punto sull'andamento e le prò- Sargent Shriver, che sosti- 

s petti ve politiche della campa- flòsce Charles Bohlen. parti- 

gnu elettorale in corso. Longo. fo circa due mesi fa Mem- 

i noi tre. si soffermerà sul risul- _ . m 

tati degù incontri avuti nel Au<|USt© Pancaldt 


Longo porlo 
oggi olio 
stampo estera 

n segretario generale del PCI. 
compagno Ludgi Longo. terrà 
questa mattina a Roma una 
conferenza stampa ai rappre¬ 
sentanti della stampa estera La 
conferenza-stampa, che si svol 
gerà presso la sede dell’Asso¬ 
ciazione stampa estera su invi 
to della Associazione stessa, 
sarà un'occasione per fare U 
punto sull'andamento e le pro¬ 
spettive politiche della campa¬ 
gna elettorale in corso. Longo. 
inoltre, si soffermerà sul risul¬ 
tati degli incontri avuti nei 
giorni scorsi a Praga con I di¬ 
rigenti della Cecoslovacchia. 


(Segue in ultima pagina) 


Affermazione di Bob Kennedy 
nell’ Indiana e nella capitale 


(A PAGINA 14) 


SAIGON, 8. 

La bandiera del Fronte Na¬ 
zionale di Liberazione svento¬ 
la in più punti di Choion (la 
«città gemella» di Saigon, 
di cui costituisce il quartiere 
commerciale e industriale) e 
su altri quartieri; patrioti del 
FNL e delia Alleanza delle 
forze nazionali, democratiche e 
pacifiche, si muovono libera¬ 
mente in quasi tutta la capi¬ 
tale 'tenendo comizi • e spie^ 
gando alla popolazione la nuo 
va fase della guerra di libe¬ 
razione (sette quartieri su no 
ve sono praticamente control¬ 
lati dalle forze di liberazione); 
gli americani, che anche oggi 
hanno continuato a sostituire 
in sempre maggior numero le 
forze coilaborazioniste incapa 
ci di reggere il colpo dei pa 
trioti. stanno effettuando mas 
sacri e distruzioni su vasta 
scala; le artiglierie vengono 
usate per aver ragione di pic¬ 
coli gruppi di patrioti armati: 
carri armati, elicotteri e aerei 
per radere al suolo gli edifici 
dove anche un solo partigia 
no blocca i loro tentativi di 
riconquistare il controllo della 
situazione; ì B-52 del comando 
strategico sono intervenuti con 
bombardamenti a tappeto ne¬ 
gli immediati dintorni di Sai¬ 
gon. Questi, in breve, i fatti 
salienti della giornata di oggi 
che, secondo i comandi ame¬ 
ricani che già avevano detto 
la stessa cosa per quella di 
ieri, dovrebbe essere quella 
« risolutiva ». 

Stanno emergendo d’altra 
parte i primi dettagli della cie¬ 
ca furia distruttiva con la 
quale gli aggressori tentano 
dì bloccare la rivolta popola¬ 
re. L'AFP scrive oggi ad e- 
sempio che « almeno due raz¬ 
zi lanciati dagli elicotteri han¬ 
no colpito una pagoda piena 
di prorughi situata un centi¬ 
naio di metri dal punto in cui 
sventola la bandiera vietcong. 
Una decina delle 500 persone 
che si trovavano nel tempio 
sono rimaste uccise e altre 15 
ferite. Altri 10 civili, a quan¬ 
to si è appreso, sono morti 
dopo essere rimasti presi nel 
fuoco incrociato delie due par¬ 
ti virino al ponte Binh Tiem. 
Ieri un centinaio di civili e- 
rano morti o erano rimasti fe¬ 
riti durante i combattimenti 
svolti nella parte meridionale 
di Choion ». 

D coprifuoco è stato impo¬ 
sto in parecchi quartieri, dai 
collaborazionisti e dagli ame¬ 
ricani. per 24 ore su 24. Ma 
nè questa nè altre misure mi¬ 
litari hanno impedito che la 
lotta armata nella città si 
estendesse Ieri gli americani 
avevano detto che loro obbiet¬ 
tivo principale era cercare di 
impedire che rinforzi affluis¬ 
sero agli insorti daD’esterno. 
Oggi risulta che reparti del 
FNL sono entrati in ritti al¬ 
meno nel settore dell’aeropor¬ 
to di Tan Son Nhut, battuto 
anche stanotte dalie artiglie¬ 
rie. 

Gli aerei americani hanno 
continuato massicce incursio¬ 
ni contro 0 nord Vietnam: le 
incursioni sono state 117 nelle 
ultime 24 ore Un aereo USA 
tipo Phantom risulta abbat¬ 
tuto presso Vinh. 


In attinia pagina-fa carrV 
spondenu In Mdashra par 
«l'Unità» di Wllfrad Bar¬ 
ellati sulla sltaaziana palifi¬ 
ca nal Vietnam dal Sad mart¬ 
ire al sviluppa l'offensiva 
dal FNL. 



MOSCA — Xuan Thul, capo della delegazione nord-vietnamita che avrà a Parigi colloqui con la delegazione americana,, 
scambia una calorosa stretta di mano con H vice ministro degli esteri sovietico Firiubin, in occasione della sosta nella 
capitale deil'URSS durante il viaggio Hanol-Parigl 


Grande folla di lavoratori e giovani al teatro Politeama 


ENTUSIASTICA MANIFESTAZIONE 
A NAPOLI CON PARRIE ALBANI 

Rendere sempre più esteso il nuovo movimento unitario delle sinistre — Conquista¬ 
re una prima vittoria il 19 maggio — Discorsi di Napolitano, Di Benedetto e Avolio 


0GG? 


l’oratore comunista 


C I E’ CAPITATO di as¬ 
sistere, ier l’altro se¬ 
ra, alla trasmissione te¬ 
levisiva della rubrica 
« Cronache dei partiti ». 
Lo speaker dice il nome 
dell’oratore e del partito 
per cui parla, e ne rias¬ 
sume brevemente il di¬ 
scorso; intanto compare 
sul video l’esponente po¬ 
litico in questione e lo 
si vede rivolgersi alTudi- 
torio, mentre l’annuncia¬ 
tore prosegue a riferirne 
i detti L’altra sera ci so¬ 
no stati presentati il se¬ 
natore Fiorentino per i 
monarchici. Aride Rossi 
per il PR1. Fon Alpino 
per i liberali, U missino 
Delfino per il MSI, l’on 
Lami per « PSIUP, Fon 
Caligini per il PSD e 
Edoardo Sanguineti per 
i comunisti Uno per par¬ 
tito, mentre per la DC 


sono stati riassunti tre 
comizi e sono stati vtsti 
tre oratori, gli onorevoli 
Gioia, Cossiga e Buccia- 
relli Ducei. 

Ma l’esemplare tmpar¬ 
zialità della RAI si mani¬ 
festa anche nel modo co¬ 
me vengono riferiti i di¬ 
scorsi, a seconda che sia¬ 
no della maggioranza o 
dell’opposizione, special- 
mente se comunista. 
• L’oratore comunista — 
dice lo speaker — ha af¬ 
fermato che il governo 
non ha realizzato, secon¬ 
do l’esponente del PC, il 
programma, ha sostenuto 
Sanguineti, annunciato, 
cosicché si può ben dire, 
sempre a parere dell’ora¬ 
tore, che sono state, così 
ha detto Sanguineti, tra¬ 
dite, egli ha affermato, le 
speranze, a detta dell’ora¬ 


tore, dei lavoratori. I 
quali, ha poi aggiunto lo 
stesso Sanguineti, do¬ 
vranno, a suo giudizio, 
manifestare con un colo, 
secondo lui, contrario, la 
loro opposizione, ha pro¬ 
seguito l’oratore, al cen¬ 
tro-sinistra, che non in¬ 
terpreta, a suo modo di 
vedere, e non soddisfa, 
cosi ha detto, le esigen¬ 
ze, a quanto ha afferma¬ 
to, dei lavoratori, che 
debbono, secondo l’espo¬ 
nente comunista, ricono¬ 
scersi, egli sostiene, nel 
PC». 

Cosi vengono riferiti 
dalla RAI i nostri discor¬ 
si, e anche di questo do¬ 
vrà essere chiamata a ri¬ 
spondere, il 19 maggio, la 
democrazìa, affermiamo 
noi, cri. e nostro giudizio, 
stiano. 

Forteto tede 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, a 

La sinistra napoletana ha ri¬ 
servato una accoglienza e una 
adesione veramente entusia¬ 
smante a Ferruccio Pam e 
Gianmano Albani presenti nel¬ 
la nostra città per partecipare 
ad una manifestazione unitaria 
indetta dal PCI. dal PSIUP a 
da mdipendenti di sinistra sul 
tema c Per una nuova • unità 
della sinistra italiana ». 

Migliaia di persone, intellet- 
. tuali. operai, esponenti del PCI 
e del PSIUP e moltissimi gio¬ 
vani hanno gremito la sala del 
teatro Politeama dove : due 
oratori hanno parlato interrotti 
frequentemente da prolungati 
e calorosi anolauei- In parti- 
■ colare la sala ha a lungo salu¬ 
tato applaudendo in piedi Par- 
ri. del cui coraggio morale e 
civile, ha detto U compagno 
Napolitano nel suo saluto a no¬ 
me del PCI. t! Mezzogiorno e 
l'Italia hanno oggi ancora bi¬ 
sogno. 

Il discorso di Albani è stato 
seguito con particolare parte¬ 
cipazione. Sono qui - ha detto 
l’ex presidente delle ACL1 lom 
barde - a questo incontro uni¬ 
tario. per dirvi 1 motivi della 
.scelta che mi ha portato assie¬ 
me agli uomini che sono alla 
opposizione di sinistra, agli uo- 

(Segue in ultima pagine) 
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Per la Camera 


PANORAMA DELL’ITALIA CHE SI AVVIA AL VOTO DEL 19 MAGGIO 


\{>Cl-PSlUJj/ 

Per il Senato 


Le ammissioni di Covelli a «Tribuna elettorale»! Grande manifestazione di tremila giovani 


Arezzo: le trovate del ministro degli esteri de 


Dietro a De Lorenzo Milano protesta contro Fanfani parla del 2000 


nel luglio ’64 


le violenze poliziesche 


la mano della DC Appello degli studenti romani agli universitari meridionali 


nella provincia 


E’ quanto il PCI ha sempre sostenuto e il cen¬ 
tro-sinistra ha tentato di nascondere — La 
conferma viene dal leader del partito per il 
quale l’ex-capo del SIFAR si presenta candidato 


Covelli, a « tribuna elet¬ 
torale », ha detto ieri sera 
che nel luglio 1964 il gene¬ 
rale De Lorenzo agl per 
mandato di Segni, Andreotti 
e Taviani, cioè del gruppo 
dirigente della DC, confer¬ 
mando quello che il PCI ha 
sempre sostenuto, e che il 
centro-sinistra si è invece 
sforzato di nascondere. Ha 
detto testualmente, rispon¬ 
dendo alla domanda di un 
giornalista del PRI: « Il ge¬ 
nerale De Lorenzo, all’epoca 
comandante generale del¬ 
l’Arma dei carabinieri, aven* 
do avuto dal Presidente del¬ 
la Repubblica, on. Segni, dal 
ministro della Difesa, onore¬ 
vole Andreotti, e dal mi¬ 
nistro dell’Interno, on. Ta¬ 
viani, la disposizione di evi¬ 
tare ulteriori tentativi dì 
aggressione alle istituzioni 
democratiche, agl di conse¬ 
guenza ». 

Covelli ha parlato a no¬ 
me di quelle « forze politi¬ 
che e militari » che nel 1964 
< hanno, a titolo di monito, 
dimostrato che c’era ancora 
la possibilità per lo Stato di 
resistere all’ondata di di¬ 
sgregazione delle sinistre ». 

Le risposte sono venute 
dopo una domanda che ten¬ 
deva a conoscere le respon¬ 
sabilità del generale De Lo¬ 
renzo, attuale candidato del 
partito hlonafchico, in me¬ 
rito alle «degenerazioni del 
Sifar» e alla schedatura di 
34 mila cittadini. . 

Si è trattatali tirf. batti¬ 
becco paradossali: Il giorna¬ 


lista repubblicano, come l’al¬ 
tra sera La Malfa alla TV, 
si è sforzato di circoscrivere 
il carattere di quelle dege¬ 
nerazioni; Covelli, che for¬ 
malmente ha tentato di 
smentire i propositi di colpi 
di Stato e si è adoperato 
per dare a quegli avveni¬ 
menti un carattere di legit¬ 
timità, ha finito in realtà 
per confermare l’esistenza di 
piani autoritari, con una 
chiamata di correo che in¬ 
veste le responsabilità di 
tre uomini politici democri¬ 
stiani, a cominciare da 
Segni. Tutto ciò, come ha 
detto ancora il personaggio 
monarchico, per dimostrare 
« la ferma determinazione 
da parte di chi era preposto 
alle forze dell'ordine, al mi¬ 
nistero dell’Interno, al mini¬ 
stero della Difesa e a capo 
dello Stato, di resistere ai 
pericoli che già si erano ma¬ 
nifestati concretamente in 
occasione del governo Tam- 
broni del 196M961 ». 

Quello che è da notare, 
è che le affermazioni non 
possono essere considerate 
casuali, dal momento che 
Covelli è il capo di un par¬ 
tito nelle cui liste si pre¬ 
senta il generale De Lo¬ 
renzo. E’ anche da rilevare 
che la chiamata di correo 
per Segni contraddice in 
modo clamoroso le ritratta¬ 
zioni che il giornalista Jan- 
nuzzi fece In tribunale, sca¬ 
gionando da ogni accusa 
l’ex presidente. della Re¬ 
pubblica. 


MORO SENZA PIU’ RITEGNO 


Tutto il discorso che Mo¬ 
ro ha pronunciato a Roma è 
dominato dalla ossessiva 
preoccupazione di un suc¬ 
cesso comunista nelle pros¬ 
sime elezioni, un successo 
che «sconvolgerebbe l’equi¬ 
librio politico ed aprirebbe 
incognite di drammatica di¬ 
sarticolazione ». Per evitare 
queste « incognite » Moro si 
rivolge al giovani « affinchè 
ci dicano il loro disagio, la 
loro protesta »... E’ un invi¬ 
to sfrontatamente demago¬ 
gico. Moro esorta ! giovani 
a farsi avanti eppoi gli man¬ 
da contro i poliziotti. Vuole 
1 loro nomi e cognomi per¬ 
chè qualcuno li possa sche¬ 
dare con tutta comodità. 
Meglio diffidare... 

Poi il presidente del Con¬ 
siglio è sbarcato in Sicilia 
ed è andato a cercare voti 
tra le popolazioni delle zone 
terremotate. « Non siete sta¬ 
ti dimenticati » — ha detto. 


E’ vero. Tutto il mondo con¬ 
tinua a ridere della inettitu¬ 
dine dimostrata dall’appara¬ 
to dello stato nel giorni del¬ 
la catastrofe. « Voi — dice 
Moro — siete un punto im¬ 
portante della vita naziona¬ 
le ». E Infatti le baracche 
finora fabbricate e assegna¬ 
te ai sinistrati sono poco più 
di settecento contro un 
fabbisogno minimo di diciot- 
tomita. Nessun avvio è stato 
dato alle opere di ricostru¬ 
zione dei centri distrutti e 
si è persino tentato di pri¬ 
vare i terremotati dei mode¬ 
sti benefici previsti dai due 
decreti. Tanto per dare 
un'idea: soltanto oggi nella 
zona di Sciacca artigiani, 
commercianti e contadini 
hanno cominciato a riscuote¬ 
re le novantamila lire del 
sussìdio straordinario per la 
ripresa delle attività. Ma ci 
sono voluti due scioperi ge¬ 
nerali. 


UN ABITO NUOVO PER NENNI 


ti 


Un Nenni in abito pateti¬ 
co (indossava « un vecchio 
cappotto », dice il candidato- 
intervistatore Eugenio Scal¬ 
fari) si è lasciato avvicinare 
daìì'Espresso per esprimere 
previsioni suU’awenire del 
centro-sinistra e del PSU, 
visto che sta per terminare 
quella che 11 leader sociali* 
ita ha definito la « fase di 
incubazione ». L’intervista si 
dibatte tra un certo verbali- 
amo velleitario e la tesi del¬ 
la continuità del centrosini- 
•tra, con escursioni sulle 
manganellate della polizia 
agli studenti e alcune ambi¬ 
gue tesi sulle violenze « neo- 
estremiste ». 

Nenni stabilisce intanto 
che il PSU è ormai una for¬ 
za di governo « dalla quale 
non si potrà più prescìnde¬ 
re » e azzarda la tesi che 
se finora c’era in Italia un 
solo partito (la DC) in que¬ 
ste condizioni, adesso i par¬ 
titi di governo sono due (il 
terzo, U PRI, non è nemme¬ 
no messo nel conto). 

La legislatura «di incuba¬ 
zione» (cinque anni di in¬ 
cubazione, la vita deve an¬ 
cora cominciare) ha posto le 
basi di « una alternativa 
socialista », di cui Nenni 
tuttavìa non abbozza nem¬ 
meno i termini reali; ma 
siccome Io sbocco dell’alter¬ 
nativa non è « a portata di 
mano », il centro-sinistra — 
dice Nenni — continuerà, 
anche se esso «deve essere 
più pronto nel fare dò che 
annuncerà di voler fare ». 
Se questo non accadrà, suc¬ 
cederanno cose terribili: « Il 


• t. « 


partito — annuncia il capo 
socialista — riconsidererà la 
situazione e deciderà con 
piena libertà »; e confessa 
in questo modo che fino ad 
ora il PSU ha perduto la 
« libertà • di decidere. In 
sostanza, davanti al « paese 
che cresce dentro un vec¬ 
chio vestito », li socialismo 
deve tagliarsi e cucirsi quel¬ 
lo che Nenni chiama « il ve¬ 
stito nuovo ». 

Nel vestito nuovo, tutta¬ 
via, Nenni promette molte 
cose vecchie. Per esempio, 
a proposito degli studenti 
e della polizia che li pic¬ 
chia e lì incarcera, Nenni 
attribuisce tutto a « resi¬ 
dui • che sussistono nella 
• classe politica », nella pub¬ 
blica amministrazione, nella 
polizia e nella magistratu¬ 
ra. La responsabilità è an¬ 
che del governo — dice Nen¬ 
ni — ma è pure « dei parti¬ 
ti », degli studenti, « dei 
gruppi neo-estremisti », in¬ 
troducendo cosi la tesi ben¬ 
pensante che se la polizia 
manganella gli studenti e la 
magistratura li sbatte in ga¬ 
lera, la colpa, tutto somma¬ 
to. è anche dei giovani scape¬ 
strati. 

Bontà sua, Nenni aggiun¬ 
ge. a proposito delie denun¬ 
ce di Parri, che la polizia 
dipende dal ministero del¬ 
l’Interno e dal governo, che 
hanno il dovere di « accer¬ 
tare la verità e provvede¬ 
re ». In proposito, Nenni ha 
l’infelice idea di richiamarsi 
alla inchiesta amministrati¬ 
va sui Sifar, della quale si 
parlerà — dice — nella 
« prossima legislatura ». 


Violente cariche della 
polizia al termine del 
corteo che ha sfilato per 
due ore nel aapoluogo 
lombardo 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 8. 

Una grande manifestazione di 
protesta j>er le condanne in¬ 
flitte dalla magistratura ro¬ 
mana ai quattro studenti, già 
vittime dell'aggressione poli¬ 
ziesca. ha ieri paralizzato per 
circa due ore il traflìco citta¬ 
dino. 

I,a manifestazione — oltre 
tre mila ragazzi in corteo — si 
è drammaticamente conclusa in 
piazza San Babila. quando alcu¬ 
ni dimostranti hanno infranto 
le vetrine della commissionaria 
della Innocenti (decine di gio¬ 
vani da settimane partecipano 
al picchettaggio della azienda 
dove è in corso una lunga lotta 
sindacale). 

La reazione dell’imponente 
schieramento di polizia è stata 
violentissima, sproporzionata, 
accanita. La vetrina infranta è 
stata il pretesto atteso per dare 
ai giovani quella dura lezione 
da tempo premeditata. 

Le cariche precedute da una 
gragnuola di bombe lacrimogene 
si sono succedute per oltre mez¬ 
z’ora. Nella piazza avvolta da 
una densa nube di fumo, poli¬ 
ziotte carabinieri protetti dalla 
maschera si sono scagliati con¬ 
tro gli studenti e i passanti stor¬ 
diti dai gas. col furore e l’ira 
accumulati in tanti giorni di 
presidio alle lotte operaie e stu¬ 
dentesche. 

I feriti sono numerosissimi, i 
più hanno preferito farsi tra¬ 
sportare dagli amici a casa per 
evitare eventuali denuncie che 
sarebbero potute seguire al lo¬ 
ro ricovero in ospedale. Solo 
tre giovani, di cui una ragazza, 
rimasti inanimati sull’asfalto, 
sono stati trasportati al Fate¬ 
bei ìefratelli dalla autolettiga 
della polizia. La prognosi è di 
dieci giorni: portano lividi in 
tutto il corpo e ferite al capo 
che hanno richiesto suture di 
otto, dieci punti. 

La manifestazione aveva avu¬ 
to inizio verso le 18, quando le 
migliaia di giovani, provenienti 
dai diversi atenei cittadini si 
sono concentrati sul sagrato del 
Duomo. 

Da qui prendeva vita il corteo 
che si è snodato lungo il corso 
Vittorio Emanuele. A piazza San 
Babila davanti alla commissio¬ 
naria della Innocenti (i sassi 
saranno lanciati successivamen¬ 
te) si sono levate grida astili 
contro la direzione dell’azienda 
di cui numerosi ragazzi, durante 
ì contatti con il mondo sinda¬ 
cale, hanno conosciuto il livore 
antioperaio. 11 corteo si è nuo¬ 
vamente fermato, scandendo il 
nome di « Valdagno » davanti al¬ 
la vicina Alitile della Marzotto. 

Le tappe successive sono sta¬ 
te il tribunale dove lungamente 
i manifestanti hanno scandito i 
nomi degli studenti pisani e to¬ 
rinesi ancora detenuti e quelli 
dei giovani romani condannati 
l’altro giorno. 

Già davanti alla prefettura si 
sono avute le prime spinte e le 
prime discussioni con il cordone 
di poliziotti, irritati dalla veloce 
andatura del corteo e dai suoi 
repentini arresti che li avevano 
costretti per non interrompere 
il dispositivo, a correre affardel¬ 
lati come erano dello zaino ri¬ 
gonfio di bombe lagrimogene, 
l’elmetto e le bandoliere. 

Dopo la sosta davanti alla pre¬ 
fettura. il corteo ha nuovamen¬ 
te raggiunto piazza San Babila 
e mentre i piu si preparavano a 
concludere la manifestazione di 
protesta con un sit-in, sono vo¬ 
late le sassate contro le vetrine 
della commissionaria Innocenti. 

Le cariche della polizia, di cui 
abbiamo descritto la violenza, si 
sono trasformate, anche dopo 
che i giovani si erano dispersi, 
in una accanita caccia all’uo¬ 
mo, condotta sin sulle scale de¬ 
gli stabili dove studenti e pas¬ 
santi si erano rifugiati per sfug¬ 
gire alla furia rabbiosa degli 
agenti, invitati al più spietato 
pestaggio dai secchi ordini de¬ 
gli ufficiali. 

La rabbia poliziesca è giunta 
all’estremo di riempire le en¬ 
trate della Metropolitana di gas 
lagrimogeni per costringere la 
gente ad uscire, e poi sottoporla 
a una indiscriminata e violenta 
bastonatura. 

• • • 

II movimento studentesco ro¬ 
mano ha lanciato a tutte le uni¬ 
versità meridionali il seguente 
appello per l'unificazione della 
lotta contro la repressione: 

c Le lotte degli operai e degli 
studenti In tutta Italia si sono 
scontrate inevitabilmente con 
l'apparato repressivo dello stato 
borghese. 

Perquisizioni Illegali, violen¬ 
ze, cariche, torture. Interroga, 
tori, denuncia, processi, arresti 
avvengono ogni giorno soprat¬ 
tutto là dove le lotte sono più 
intensa. 

La repressione ha il solo ef¬ 
fetto di smascherare l'autorita¬ 
rismo del sistema che combat- 
flamo a. perciò, conferma 'a 
validità della nostra lotta, che 
sarà tanfo più Incisiva quanto 
più sarà estesa. 

Sabato 11 maggio, giornata 
nazionale di lotta contro la re¬ 
pressione. 

Insieme con Roma, Torino, Pi¬ 
sa, tutte le università meridio¬ 
nal 

Contro la repressione una nuo¬ 
va fase del movimento studen¬ 
tesco nazionale a. 


Reincarnazioni elettorali 


Non è un fotomontaggio: è la 
riproduzione di un manifesto 
elettorale apparso sui muri della 
zona di Sala Consilina. del Cilen¬ 
to. Un candidato socialista si 
presenta come la reincarnazione 
di Carlo Pisacane che proprio 
da quelle parti — a Sapri — 
sbarcò con la sua sfortunata 
spedizione. Altre volte, abban¬ 
donate le vesti di Pisacane, lo 
stesso candidato si fa presen¬ 
tare nei comizi come il nuovo 
Gerolamo Savonarola. Auto mu¬ 
nite di altoparlanti circolano 
per la zona annunciando la lieta 
novella: il Pisacane-Savonarola 
è lì. a disposizione di tutti: gli 
elettori che hanno bisogno di 
qualche cosa non devono fare 
altro che andare a trovarlo: 
penserà lui a tutto. 

Non sembrerebbe un gran che: 
altri candidati — in tempi non 
remoti — solevano consegnare 
ai probabili elettori una scarpa 
promettendo che l'altra gliela 
avrebbero data ad elezione av¬ 
venuta; oppure donavano un 
pacco dì pasta o facevano ot¬ 
tenere un posto in municipio. 
Il candidato Pisacane - Savona¬ 
rola. quindi, non esce dal solco 
della tradizione e non var¬ 
rebbe la pena di parlarne se 
il Pisacane con gli occhiali 
non fosse Lino Jannuzz i. il 
giornalista dell’Espresso candi¬ 
dato nelle liste del PSU as¬ 
sieme all'ex direttore dello stes¬ 
so settimanale. Scalfari; proprio 
lui. Jannuzzi. fustigatore dei 
costumi, moralizzatore della vi¬ 
ta pubblica italiana, intransi¬ 
gente censore dei vizi del «clan» 
detentore del potere. 

Adesso, mentre Scalfari ri 
presenta nella stessa lista con 
TremeUoni (dimenticando le 
« condizioni irrinunciabili » che 
aveva posto e le dure accuse ri¬ 
volte al ministro socialista). 
Jannuzzi ri traveste da Pisaca¬ 
ne e si riduce al livello di Achil¬ 
le Lauro. E questo non indi- 
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gna: stupisce. Che la carica 
innovatrice, le recise afferma¬ 
zioni sulla necessità di far pu¬ 
lizia. di rinnovare il costume si 
rivelino parole ormai dimenticate 
e al loro posto ci sia già la pro¬ 
messa ai sindaci di Caselle e di 
Tonaca di provvedere lui. Jan¬ 
nuzzi. a far loro avere i milioni 


di cui hanno bisogno, è una 
metamorfosi deprimente. 

Vista la strada e la compar 
gnia che aveva scelto, si pote¬ 
va temere che Jannuzzi finisse 
per adeguarsi alle regole del 
gioco che diceva di voler cam¬ 
biare: ma nessuno pensava che 
lo facesse così presto. 


Dal nostro inviato 

AREZZO, 8 

Fanfani pensa al duemila: 
questa prospettiva avveniristi¬ 
ca, di salto in avanti, è stata 
l'argomento centrale delle de¬ 
cine di riunioni, di assemblee, 
di conversazioni improvvisa¬ 
te che il ministro degli Este- 
rt ha tenuto nell’Aretino pri¬ 
ma di essere costretto all'im¬ 
mobilità dal noto incidente 
stradale. E * logico che in una 
dimensione temporale così di¬ 
latata gli interlocutori siano l 
giovani ai quali Fanfani si ri¬ 
volge volentieri mostrando 
di comprendere le loro inquie¬ 
tudini, di giustificare certi lo¬ 
ro eccessi (a differenza, per 
esempio di Moro e di Nen¬ 
ni) e di voler prefigurare la 
società tecnologica ed automa¬ 
tizzata di domani nella qua¬ 
le sia possibile — qui il lin¬ 
guaggio scivola nel fantapoli¬ 
tico — alimentarsi con le pil¬ 
lole o avere la benzina in pol¬ 
vere. 

1 modi con cui Fanfani si 
avvicina all’elettorato sono di 
tre livelli: quello ufficiale che 
appare nelle veline concorda¬ 
te per le agenzie e per la 
stampa, pieno di circoiuocu 
zioni, ma sostanzialmente os¬ 
sequiente all'impostazione go¬ 
vernativa; quello che non ri¬ 
sulta scritto e che. invece, vie¬ 
ne affermato nei comizi spe¬ 
cialmente se di periferia; quel¬ 
lo, infine, delle riunioni ri¬ 
strette di partito, fra i segua¬ 
ci di corrente, durante le qua¬ 
li dà la stura alle sue non 
represse amarezze ed esperien¬ 
ze di leader democristiano: 
sembra che i suol sfoghi im¬ 
provvisi, le sue sentenze ta¬ 
glienti investano la politica 


dell’attuale centrosinistra fi 
quale — secondo quanto an¬ 
drebbe dicendo — ha fatto po 
co o nulla. 

In una parola le riforme 
più significative avrebbero 
avuto luogo quando lui occu¬ 
pava la poltrona di presiden¬ 
te del Consiglio: la naziona¬ 
lizzazione dell'energia elettri¬ 
ca, l’istituzione della scuola 
d’obbligo fino ai 14 anni, un 
sostanziale aumento delle pen¬ 
sioni e la conferenza naziona¬ 
le dell'agricoltura, rappresen¬ 
tano punti fermi dt una ge¬ 
stione che appartiene al pas¬ 
sato. a quando il centro stni 
stra sorse sull’onda delle spe¬ 
ranze e delle attese. Per ri¬ 
muovere la situazione di im¬ 
mobilismo che ha fatto segui¬ 
to alla primitiva formula, 
Fanfani auspica il rinnova¬ 
mento del partito attraverso 
una vivificazione delle coscien¬ 
ze ed una maggiore parteci¬ 
pazione della base alla linea 
politica: sono concetti fumo¬ 
si che sembrano mutuati da 
quella corrente di stampo spi¬ 
ritualistico che intendeva af 
fronlare 1 problemi posti dal 
Risorgimento facendo utopisti 
camente appello alle anime e 
trascurando i guasti secolari 
della società italiana. 

Anche Fanfani preferisce 
parlare delle coscienze anzi¬ 
ché delle cose, delle Idee — 
magari proiettate In un mon¬ 
do elettronico — anziché dei 
fatti, della realtà, specialmen¬ 
te di quella della provincia 
di Arezzo che presenta un pa¬ 


ro pubblico. In Val di Chia¬ 
na, oggi, la situazione è sem¬ 
pre grave malgrado lo sforzo 
generoso delle organizzazioni 
sindacali e degli enti loca¬ 
li che si trovano spesso a 
combattere contro le porte 
chiuse della burocrazia pre¬ 
fettizia. 

La formazione della lista 
ha avuto, come si ricorderà, 
momenti di torte contrasto 
che hanno acquistato rilevan¬ 
za nazionale II presidente 
della Camera ha dovuto ac¬ 
cettare di tare il secondo e 
il sen Moneti è stato sacrifi¬ 
cato alle simpatie senesi del 
ministro degli Esteri L'esclu¬ 
so si è recato a Roma, da 
Rumor, per far presente che 
egli era stato designato da¬ 
gli iscritti delta DC e a lo¬ 
ro si doveva una spiegazio¬ 
ne. Rumor ha risposto che 
certe scelte rtcntrano nella 
discrezionalità dell'organo di¬ 
rigente del partito il quale 
non poteva permettersi il lus¬ 
so di perdere un ministro 
degli Esten per imbarcare un 
senatore, sia pure votato dal 
la base Un bell'esempio co¬ 
me si vede, di rispetto del¬ 
la volontà dal basso dt cui 
Pantani è paladino' 

In questo quadro tl ruolo 
dei socialisti — capeggiati dal- 
Fon. Ferri — è di forsenna¬ 
to anticomunismo Dimezzati 
In dieci anni i loro suffra¬ 
gi, i socialisti cercano ora 
di recuperare a sinistra con 
un discorso dt tipo prampo- 


norama inquietante e denun- Untano (a da settanta anni sia 


Per una riforma democratica dell'Elite 


SULLA TV TAVOLA ROTONDA 
CON SANGUINEA E SPAGNOLI 

Non ò sufficiente mutare le strutture organizzative ma bisogna pensare, sul modello del¬ 
le rivendicazioni studentesche, a forme di autogoverno delle forze culturali e del lavoro 


Produzione cinematografica del PCI 

Proiezione a Roma 
di «Terzo canale» 


L’Ufncio stampa del PCI co¬ 
munica: 

La produzione cinematografica 
del PCI per le elezioni si è ar¬ 
ricchita negli ultimi giorni di 
nuovi cinegiornali e documenta¬ 
ri che affrontano temi di viva 
attualità. • 

Una rassegna di questa pro¬ 
duzione sarà proiettata venerdì 
10 alle ore 21 a Roma presso la 
sala del circolo di cultura Pan¬ 
theon (Salita dei Crescenzi. 30). 
In particolare verranno proiet¬ 
tati il settimo numero di « Terzo 
canale *, la serie di cinegiorna¬ 
li che da mesi riscuote larghis¬ 
simo successo in tutta Italia; 
un « terzo canale speciale » de¬ 
dicato a un'incisiva analisi del¬ 
la condizione operaia nel nostro 
paese: il documentario « I co¬ 
munisti » e il documentario del- 
rUnitelefflm «Secondo coscien¬ 
za » nel quale viene approfon- 


Nostro servizio 

„ , . TORINO. 8. 

altra HpI Pi I Martedì scorso nella «Sajetta 

Bilia UGI rv»l Rossa » dell'Unità si è svolto. 

- davanti a un folto e vivace udi¬ 
torio, ai pubblico dibattito sui 

_ tema «RAI-TV: una riforma 

^ dell'ente, indispensabile per ga- 

ImVI IIM rantire obiettività delle infor¬ 

mazioni e libertà della cultura ». 
• 11 dibattito è stato introdotto 

JIJiiftmlA dal prof. Edoardo Sanguinei. 

m ■■ B)) candidato indipendente nella li- 

sta del PCI alla Camera dei 
deputati, da Giovanni Ayassot. 

dito fl rapporto tra cattolici e ^e lla ^" didat ° 

politica dopo il Concilio. Camera per il PCI e da. 

. t-—— _ 7 compagno on. Ugo Spagnoli che 

prende un servizio suil’attualità “ r pa ff 

e importanza dell'insegnamento f! e !' ^ P rossime e.eziom poll¬ 
ai ___UCne. 


la struttura e dei programmi 


eia le pesanti responsabilità 
dei governi de nei quali Fon¬ 
tani ha avuto ininterrottamen¬ 
te incarichi di rilievo (mini¬ 
stro del Lavoro, ministro del- 
l’Agricoltura. dell’Interno, se¬ 
gretario nazionale della DC., 
quattro volte presidente del 
Consiglio e ora ministro degli 
Esteri). 

Ecco, in breve, la radiogra¬ 
fia di questa provincia: una 
crisi drammatica dell'agncul- 
tura rappresentata dalla fuga 
dalle campagne e dall'abban¬ 
dono di centinaia di poderi; 
una continua emigrazione che 
ha provocato la diminuzione 
della popolazione di 42.508 uni¬ 
tà; un reddito bassissimo che 
fa di Arezzo l'ultima provin¬ 
cia della Toscana con il 14% 
al di sotto della media nazio¬ 
nale; decine di comuni della 
zona montana considerati « de¬ 
pressi» e collocati all'ultimo 
posto nella classificazione ti¬ 
pologica delle aree secondo il 
grado di sviluppo economico. 
Ci sono, infine, due isole dt 
miseria cronica, di sottosvi¬ 
luppo economico, sociale e 


informativi e culturali tale che culturale■ la Val di Chiana 


di Paimiro Togliatti, un servizio 
sulla violenza razziria negli Stati 
Uniti, un altro servizio dedi- 


II grave problema della de¬ 
mocratizzazione della RA1-TV. 


viiim* un azvtu riuu u%.ui ■ ,, . _ . . . _ , * 

cato al nuovo corso cecoslovacco f c v e “ * ecnic ® * ia *”■ 


per Io sviluppo della società so¬ 
cialista; un quarto servizio è 
dedicato agli sviluppi della si¬ 
tuazione vietnamita e, infine, c’è 
un « pezzo » animato dedicato 
alle poltrone del centro sinistra. 

li grande successo che ha ri 
scosso e riscuote « Terzo ca¬ 
nale » è testimoniato dalie mi¬ 
gliaia dì proiezioni che quotidia¬ 
namente vengono effettuate in 
tutta Italia con una folta par¬ 
tecipazione di spettatori. 

Finora, si può calcolare, tali 
proiezioni superano la cifra di 
cinquantamila. 


nito « un ente pubblico ormai 
privatizzato dallo strapotere del 


garantisse a tutti i cittadini il 
massimo di imparzialità e di 
obiettività deU’informazione 
In realtà, invece, il mono¬ 
polio statale si è trasformato 
in un monopolio di governo. 
Le trasmissioni informative han¬ 
no corrisposto e corrispondono 
solo agli arbitri di una politica 
allineata all’anticomunismo e al¬ 
la propaganda del partito o dei 
partiti governativi. I programmi 
cosiddetti culturali, come ha os¬ 
servato 0 prof. Edoardo Sangui- 
neri. sono l’espressione di un 
vario tentativo di addormen¬ 
tare. di integrare le coscienze 
degU spettatori (una massa che 
tocca seralmente 1 dodici mi¬ 
lioni!) nel quadro deUa società 
dei consumi e dei redditi e 
della progressiva stabilizzazione 
del sistema capitalistica 
L’on. Spagnoli ha richiamato 
l’attenzione del pubblico (che 


governo di centro-sinistra ». è I ha risposto con entusiasmo e 


stato ricondotto sostanzialmente 
da tutti e tre i relatori a quello 
della realizzazione del dettato 
costituzionale e al rispetto e 
all'attuazione di quella sentenza 
de'ia Corte costituzionale che 
nel 1960, respingendo l’istanza 
di una privatizzazione deU'ente 
in nome degli interessi pubblici 
e generali, riaffermava il diritto 
dello Stato al monopolio delJ’in- 
formaziooe radiotelevisiva auspi¬ 
cando tuttavia una riforma del- 


con forza) sulla necessità di 
riprendere il progetto Parri- 
Lajolo modificandolo se occor¬ 
rerà per renderlo più incisivo 
e di appoggiarne la presenta¬ 
zione e l'approvazione legisla¬ 
tiva con un movimento di massa 
degli utenti che non rifugga, 
ore sia opportuno, dall’org-»niz- 
zazione di uno sciopero collet¬ 
tivo del canone. 

I. b. 


Palermo: gli operai fischiano Moro 


PALERMO. 8 

Una clamorosa protesta ope¬ 
raia ha accolto questa sera a 
Palermo il Presidente del Con¬ 
siglio giuntovi per pronunziare 
un discorso elettorale. Nella 
piazza Politeama sgomberata dal 
traffico, una lunga fila di ope¬ 
rai dell’Elettronica Sicilia — il 
grande stabilimento chiuso dai 
padroni americani, che hanno 
messo sul lastrico mille lavora¬ 
tori specializzati — ha atteso per 
più di due ore l’arrivo di Moro 
recando cartelli-sandwichh nei 
quali si chiedeva un preciso im¬ 
pegno dei governo e non prò 
messe elettorali, per la salvez¬ 
za dell’industria del settore, at¬ 
traverso un massiccio interven¬ 
to dell’IRI La protesta si è este¬ 
sa aU’intemo del cinema nel 
quale, forse per la prima vol¬ 
ta nel dopoguerra, la DC ha vo¬ 
luto chiudere, come la settima¬ 
na scorsa Rumor, stasera an¬ 


che il suo più importante espo¬ 
nente di governa 

Per tutta la durata del discor¬ 
so. e mentre all’esterno le pa¬ 
role di Moro venivano sottoli¬ 
neate da fischi, iranici applausi 
e richieste di « Lavoro! Lava 
ro! », in platea altri lavoratori 
del]'El.Si. — più di duecento tra 
operai, tecnici e ingegneri — le¬ 
vavano in continuazione e in si¬ 
lenzio piccoli cartelli con la 
semplice sigla della loro fab¬ 
brica ormai chiusa. 

La protesta ha messo In se¬ 
rio imbarazzo anche i camera- 
men della TV che non sapeva¬ 
no come inquadrare gli spet¬ 
tatori senza incappare in qual¬ 
cuno dei compromettenti cartel¬ 
li accusatori. AUa fine, messo 
alle strette dalla crescente in¬ 
sistenza con cui gli si chiedeva 
di smetterla con le fumisterie 
per affrontare un problema rea¬ 
le della città. Moro M n«è 


uscito con una affermazione che 
ancor più del silenzio ha irrita 
to gli operai. Lo Stato — ha 
detto il presidente del Consi¬ 
glio tra bordate di fischi — 
«accompagnerà lo sforzo della 
Regione > per ia salvezza della 
fabbrica. E* esattamente contro 
questa linea che i lavoratori si 
stanno battendo energicamente 
da tre mesi, da un canto de¬ 
nunciando l’irresponsabile igna¬ 
via nel governo regionale e dal¬ 
l’altro reclamando l’assunzione 
diretta e immediata della ge¬ 
stione del settore elettronico da 
parte deU’IRI. al quale si chie¬ 
de di improntare proprio a Pa¬ 
lermo il fulcro dell’ industria 
pubblica del settore. 

Moro, non solo ha taciuto su 
questo aspetto della vicenda, 
ma ha ribadito che le Parteci¬ 
pazioni statali potranno tutto al 
più dare, in posizione di mina 


ranza. una mano alia Regione 
che nei fatti non può assoluta- 
mente accollarsi il peso di ini¬ 
ziative industriali di cosi rile¬ 
vanti proporzioni. 

L’esasperazione operaia alla 
ra si è espressa con rinnovata 
forza, costringendo Moro ad an 
dare avanti con evidente dif¬ 
ficoltà. Prima (fi concludere. 
0 presidente del Consiglio ha 
avuto tuttavia il tempo di ren¬ 
dere un pessimo servizio ai sa 
cialisti affermando che in ven¬ 
ti anni di monopolio del potere, 
la DC è andata avanti < usu¬ 
fruendo delle collaborazioni che 
di volta in volta le servivano». 

Dopo i consueti accenti anti¬ 
comunisti. Moro ha prospettato 
un ricatto finale all’elettorato, 
agitando lo spettro di una « rot¬ 
tura dell’equilibrio europeo» se 
i comunisti andranno avanti • 
la DC indietro! 


che sembra rimasta ai tempi 
della bonifica idraulica del 
ministro granducale Fossom- 
broni, e il Casentino (basta ri¬ 
cordare Orbignano e Monte- 
mignaio) dove il livello gene¬ 
rale è al di sotto degli indi¬ 
ci elementari del vivere ci¬ 
vile. 

Eppure a questi lavoratori 
è andato a parlare Bucciarel- 
li Ducei — l'altro notabile 
aretino — ma U suo discor¬ 
so ha evitato dt sfiorare I 
problemi drammatici in cui 
vivono, e si è soffermato sul 
divorzio, sull’indissolubilità 
del matrimonio, sul calore 
cristiano della famìglia: pro¬ 
prio qui dove i ragazzi dt die¬ 
ci anni vanno a pascolare con 
le pecore e le ragazze, secon¬ 
do l’antica usanza medieva¬ 
le, scendono in città a far le 
domestiche ai « signori ». Né 
migliore si presenta la situa¬ 
zione sotto il profilo econo¬ 
mico: l’espansione industria¬ 
le ha avuto un carattere tu¬ 
multuoso e contraddittorio. 
Ciò spiega la fragilità della 
struttura delle poche fabbri¬ 
che — caratteristica del resto 
dt tutta la Toscana, — gli al¬ 
ti e bassi del settore artigia¬ 
no su cui si ripercuotono gli 
squilibri del mercato finanzia¬ 
no e dei canali di esportazio¬ 
ne (la crisi dell'oro e del dol¬ 
laro ha bloccato per vane set¬ 
timane gli orafi dell'Aretino). 

1 lavoratori hanno domito 
lottare per difendere la 
Safcem, mentre alla Debole lo 
sfruttamento provocato da¬ 
gli alti ritmi conferma l'onen- 
tamento tipico del padronato 
italiano, fatto proprio, purtrop 
po, dalle aziende a partecipa¬ 
zione statale. E' nato anche 
qui un carrozzone. l'Ente au¬ 
tonomo irrigazione della Val 
di Chiana, ma in sei anni dt 
attività si è mangiato due mi¬ 
liardi di spese generali e si 
è fatto vivo solo con un'addi¬ 
zionale dello 0,85 per ogni li¬ 
ra di imponibile che ha col¬ 
pito indiscriminatamente — 
per la mancanza di un crt- 
terio dt progressività — i pic¬ 
coli e medi proprietari E v la 
solita storia di tutti i carroz¬ 
zoni viaggianti creati dalla 
DC e dai suoi alleati vecchi 
e nuovi, come strumenti dt 
clientelismo e di irresponsa¬ 
bile dilapidazione del dem¬ 


mo fedeli ai lavoratori ») ca¬ 
rezzando nel contempo l'ipo¬ 
tesi di ■ guadagnare nei ce¬ 
ti della piccola e media bor¬ 
ghesia . 

Che faranno gli aretini II 
19 maggio? Il nostro partito 
è sempre andato avanti per¬ 
ché ha saputo collegarsi stret - 
tamente alle rivendicazioni 
delle grandi masse popolari. 
Anche oggi esso afferma che 
è possibile cambiare. Per que¬ 
sto si è fiduciosi sul respon¬ 
so del voto Per Fanfani — 
come ha detto il compaano 
Cicchetto nel corso di un 
grande comizio — gli aretini 
voteranno, nel caso, nel 2000' 

Giovanni Lombardi 


Una lettera di 
Umberto Eco 


Da Umberto Eco abbiamo ri¬ 
cevuto la seguente lettera in 
merito all'appello degli intellet¬ 
tuali da noi pubblicato nei giorni 
scorsi: 

€ Caro Direttore, 

su l'Unità di domenica è ap¬ 
parsa la mia firma sotto un 
appello di uomini di cultura in 
cui si auspica un impegno elet¬ 
torale e una scelta ” precisa e 
inequivoca ", di fronte ai fatti 
nuovi che stanno agitando la 
scena mondiale. Vorrei preci¬ 
sare che avevo aderito ad un 
dibattito su questo argomento 
proprio perché condivido que 
sta decisione di fondo e che 
per un malinteso l'adesione è 
stata interpretata come firma di 
un appello. 

Perché tengo a tale precisa¬ 
zione? 1) In un mio articolo 
che apparirà sul prossimo Quin¬ 
dici polemizzo con la tendenza 
alla scheda bianca e affermo 
inequivocabilmente che voterò 
PSIUF. spiegando il perché. 
Ma non tutti i perché coinci¬ 
dono con quelli dell'appello. 

2) Sono convinto che di fronte 
al nuovo panorama di lotta de¬ 
terminato dalle agitazioni stu¬ 
dentesche in Italia, il primo 
impegno culturale deve consi¬ 
stere nellabbandonare i giochi 
corporativi e autoritari degli 
uomini di cultura che si of¬ 
frono come esempio incontesta¬ 
bile e trascinante di chiarezza 
ideologica. Se dovessi oggi fir¬ 
mare un appello per un impe¬ 
gno culturale più chiamo e de¬ 
ciso. preferirei firmarlo con gli 
studenti della facoltà in cui 
insegno, e in cui si sta stabi¬ 
lendo un rapporto culturale e 
politico paritetico, senza che io 
scrittore o lo studioso assumano 
una posizione ” carismatica 

3) Siamo sotto elezioni, e sono 
contrario ai ” distinguo ” bizan¬ 
tini. L’appello Parri e l’accordo 
PCI-PSIUP sono soluzioni pra¬ 
tiche a cui mi uniformerò per 
non fare dei moralismi da 
” anima bella ’’: ma non li 
vedo ancora come l’esempio di 
risposte ” nuove ” a una situa¬ 
zione nuova. Proprio perché al¬ 
tri punti dell'appello mi trovano 
consenziente, mi lusingo che si 
troverà per le lotte future qual¬ 
che soluzione migliore e - co¬ 
me dire — più imprevedibile. 
Grato per l'ospitalità, ii suo 
Umberto Eco ». 
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Il cammino a ritroso 
dei socialisti italiani 

Con 20 anni eli ritardo 


« Unitevi a noi che ci sia¬ 
mo uniti », suona il princi¬ 
pale slogan del Partito so¬ 
cialista unificato. E* uno 
slogan monco e che proprio 
per questo tradisce la cat¬ 
tiva coscienza di coloro che 

10 hanno formulato. Per ri¬ 
produrre fedelmente tutto 
l’arco della politica sociali¬ 
sta di questi ultimi cinque 
anni, e per porre quindi lo 
elettore davanti a scelte 
chiare, esso avrebbe dovuto 
suonare cosi: « Unitevi a noi 
che ci siamo uniti alla De¬ 
mocrazia cristiana ». Ma lo 
slogan non è monco a caso. 
Numerosi oratori socialisti 
si comportano, sulle piazze 
italiane, come se il PSU non 
fosse al governo. Attaccano 
i comunisti, qualche volta 
con violenza e sguaiataggine 
maggiori degli oratori di al¬ 
tri partiti cui questo sareb¬ 
be più congeniale. Ma at¬ 
taccano anche la Democra¬ 
zia cristiana e il governo, 
sorvolando sul fatto che di 
esso Nenni è vice-presiden¬ 
te. E se parlano di Nenni è 
come se egli fosse ancora 

11 tribuno degli anni quaran¬ 
ta e di metà degli anni cin- 
nuanta e non il numero due 
del governo presieduto da 
Moro. 

Cattiva coscienza, abbia¬ 
mo detto. Lo comprendiamo. 
Comprendiamo, cioè, che 
molti oratori socialisti pre¬ 
feriscano far dimenticare al¬ 
l’elettore che le responsabi¬ 
lità del governo per quel 
che non è stato fatto in que¬ 
sti cinque anni — e per quel 
che è stato fatto nella di¬ 
rezione opposta a quella giu¬ 
sta — pesano sul PSU nella 
stessa misura in cui pesano 
e devono pesare sulla De¬ 
mocrazia cristiana. Gli altri, 
coloro che della partecipa¬ 
zione al governo invece par¬ 
lano. pretendono che lungo 
questa strada, con 1 socia¬ 
listi italiani, si vada avanti, 
perchè « non esiste altra al¬ 
ternativa possibile al centro- 
sinistra ». E qui comprendia¬ 
mo molto meno. Avanti? 
Guardiamo un momento al¬ 
la carta politica dell’Europa 
occidentale. 

Venti anni orsono, per co¬ 
minciare, una delle frasi ce¬ 
lebri di un socialista della 
generazione di Nenni, Guy 
Mollet, suonava cosi: « Nes¬ 
suna intesa è possìbile con 
i comunisti: essi non sono 
né a destra né a sinistra, 


sono all’Est ». Ma abbiamo 
nelle orecchie il suono di 
parole che vanno nel senso 
opposto, assai più recenti, 
dello stesso Guy Mollet: 
« Vogliamo sviluppare il dia¬ 
logo tra socialisti e comuni¬ 
sti ». E ancora: « Nessuna 
alternativa è possibile senza 
una intesa tra socialisti e 
comunisti ». Né si tratta di 
tattica: ma di vera strategia 
unitaria che si è dispiegata, 
dalle elezioni presidenziali 
del '65 e politiche del ’67, 
fino all’accordo del 24 feb¬ 
braio 19fi8 attorno a una 
piattaforma programmatica 
comune di governo delle si¬ 
nistre. Quanto tempo dovre¬ 
mo aspettare prima che Nen¬ 
ni, che con vent’anni di ri¬ 
tardo sta facendo la stessa 
esperienza di Guy Mollet, 
arrivi alle stesse conclusio¬ 
ni? Vent’anni? Se Nenni la 
pensa cosi, si sbaglia: ri¬ 
metta il suo orologio all’ora 
esatta del socialismo in Eu¬ 
ropa, perchè le cose vanno 
assai più in fretta di quanto 
egli non creda. E vanno in 
fretta proprio perchè la sua 
è una parabola già percorsa 
da altri, ormai molto nu¬ 
merosi. 

Prendiamo la Germania 
di Bonn. I socialisti sono 
andati al governo con i de¬ 
mocristiani. Ma quanti si il¬ 
ludono che il governo di 
« grande coalizione » potrà 
durare a lungo? Pochi. Lo 
stesso Willy Brandt, che 
svolge nella Germania fede¬ 
rale un ruolo che corrispon¬ 
de a quello di Nenni in 
Italia, comincia a scalpitare, 
preoccupato degli effetti ne¬ 
gativi che ha nel paese la 
subordinazione del suo par¬ 
tito a quello democristiano 
di Kiesinger. E prendiamo 11 
Belgio. Anche qui abbiamo 
nelle orecchie il suono del¬ 
le parole di Leo Collard, pa¬ 
role di amaro pentimento 
per il lungo periodo di col¬ 
laborazione al governo con i 
democristiani. Confermate, 
del resto, dalla rinuncia del¬ 
lo stesso Collard, nei giorni 
scorsi, a ritentare l’espe¬ 
rienza di un governo di coa¬ 
lizione con i democristiani. 

E guardiamo alla Finlan¬ 
dia: vent’anni di aspre divi¬ 
sioni, di lotte senza quar¬ 
tiere, tra socialisti e comu¬ 
nisti, e poi l’unità ritrovata 
al governo insieme. E guar¬ 
diamo alla Svezia, alla Nor¬ 
vegia, alla Danimarca. Vi 


abbiamo compiuto di recente 
un viaggio e abbiamo po¬ 
tuto costatare con mano che 
la crisi dei partiti socialisti 
— e il crollo dei governi 
socialdemocratici riformisti 
in Norvegia e Danimarca — 
ha una origine comune: lo 
esercizio del potere assieme 
o per conto delle forze del 
capitalismo. Anche qui ab¬ 
biamo ancora nelle orecchie 
l’accusa, accorata e implaca¬ 
bile al tempo stesso, rivolta 
dalle giovani leve socialiste 
ai dirigenti dei vecchi par¬ 
titi. L’accusa di aver sciu¬ 
pato tutte le occasioni di 
tessere la tela di un disegno 
unitario a sinistra, capace di 
dare al socialismo europeo il 
contenuto rinnovatore che lo 
sviluppo stesso delle forze 
produttive richiede e che le 
contraddizioni insanabili del 
capitalismo reclamano a 
gran voce. 

Lo sa Nenni tutto questo? 
Lo sa. Ma, neofito del po¬ 
tere « costi quel che costi », 
il vecchio leader socialista 
non se ne cura. Ha trovato, 
nella stanza dei bottoni, un 
ruolo che gli piace e fa di 
tutto per chiudere gli oc¬ 
chi davanti alla realtà eu¬ 
ropea, favoleggiando alla 
TV di come egli « non ri¬ 
scontri le condizioni indi¬ 
spensabili per collaborare 
con i comunisti nell’esercizio 
del potere ». Ci toccherà, 
così, di ascoltare, tra qual¬ 
che anno, anche dai socia¬ 
listi italiani, il lamento che 
abbiamo ascoltato e che stia¬ 
mo ascoltando dai socialisti 
di altri paesi europei? Noi 
crediamo di no. Perchè sia¬ 
mo convinti che gli elettori 
sapranno, il diciannove e il 
venti di maggio, battere in 
breccia l’illusione anti-stori¬ 
ca dei socialisti di Nenni. 

L’Italia non ha bisogno di 
compiere, con vent'anni di 
ritardo, la stessa esperienza 
degli altri paesi europei. Ha 
bisogno, invece, di arrivare, 
ora, alle stesse conclusioni. 
Di qui l’importanza, il con¬ 
tenuto moderno del voto a 
favore dei comunisti i quali, 
assieme ad altre forze di 
sinistra, socialiste, cattoli¬ 
che, combattendo la falsa 
prospettiva del cammino a 
ritroso di Nenni e di Ta- 
nassi, sì sono impegnati per 
l'unità a sinistra, alternativa 
reale al potere della demo¬ 
crazia cristiana. 

Maria A. Macdocchi 


Dai governi italiano ed elvetico nessun piano perii ritorno in Italia di chi deve votare 

Tutto esaurito dalla Svizzera 
Si apre la «battaglia dei treni» 
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IL MEDICO LEGALE DI HOUSTON ACCUSA IL DOTTOR COOLEY PER IL TERZO TRAPIANTO 


Ancora vivo Nicks quando 
gli hanno tolto il cuore? 

Il donatore, massacrato a pugni da alcuni marinai, è spirato secondo i cardiochirurghi tre ore prima delFintervento 
« Abbiamo però mantenuto in vita il muscolo sino al momento dell'operazione » — Il medico legale ribatte: « Per me il ^^P**^* 
giovane è morto solo quando gli avete tolto il cuore...» — Una serie di problemi legali e morali che attendono una risposta 


Nostro servizio 

HOUSTON. 8. 

Tre cuori nuovi in quattro 
giorni ad Houston. In uno 
spazio di tempo cosi breve 
il dr. Denton Cooley ha tra¬ 
piantato . nella sala operato¬ 
ria del St. Luke's hospital, i 
muscoli cardiaci di due ra¬ 
gazzi e di un uomo di 36 anni 
nei petti di un contabile, di un 
commesso viaggiatore, di un 
impiegato. Solo questa matti¬ 
na, il commesso, James Cobb, 
è morto: il cuore . ripetono i 
medici, funzionava bene ma 
forse è stata fatale al pazien¬ 
te l'eccessiva somministrazio¬ 
ne di medicinali anti-rigetto. 

Questa dichiarazione since¬ 
ra non potrà non acuire la po¬ 
lemica esplosa improvvisa¬ 
mente ieri sera, dopo il terzo 
e, per ora, ultimo trapianto, 
tra l'equipe di cardiochirur¬ 
ghi e il medico legale della 
città texana, dr. Joseph Jach 
miczyk. Quest'ultimo ha con 


vocato una conferenza stampa 
per attaccare duramente il 
dottor Cooley e i suoi assisten¬ 
ti: ha detto che, per lui, Cla- 
rence Nicks. il donatore, è 
morto solo quando gli è stato 
tolto il cuore e non due ore e 
mezzo prima come sostengo¬ 
no i sanitari del St. Luke's ho 
spital. Ed ha aggiunto che ora. 
per questo tfrettoloso » tra¬ 
pianto. la giustizia si trova 
nei guai: perchè Nicks è sta¬ 
to ucciso da alcuni marinai 
a suon di pugni e calci e l’au¬ 
topsia della salma, ovviamen¬ 
te necessaria, non potrà es¬ 
sere completa appunto per la 
mancanza di un organo casi 
importante. 

La polemica, clamorosa, ha 
già fatto il giro del mondo. 
Sin dal primo trapianto della 
storia, quello effettuato dal 
dottor Bamard su Louis Wa- 
shkansky molti avevano sot¬ 
tolinealo che l'ardita operazio 
ne poneva una serie di prò 


blemi giuridici e morali: e 
che bisognava chiarire, e 
rivedere, il concetto di mor¬ 
te. quale ne sia il momento. 
In Inghilterra, altro esempio, 
il primo cuore nuovo ha su¬ 
scitato non solo entusiasmo ed 
interesse ma anche critiche e 
discussioni. Due giornali, il 
Times e il Daily Mail, hanno 
espresso obiezioni: alcuni de¬ 
putati hanno presentato delle 
interrogazioni alla Camera dei 
Comuni ribadendo che il car¬ 
diochirurgo. da solo, non può 
essere l’arbitro della vita « 
della morte di un uomo; e 
che dunque bisogna ridiscute¬ 
re tutta la questione in Par¬ 
lamento. 

Ma la discussione, qui ad 
Houston, ha assunto Inni mol¬ 
to più accesi. Come è noto. 
John Stuckwish, il terzo cuo¬ 
re nuovo della città texana, è 
stato operato in meno di due 
ore ieri sera: era moribondo 
per un nuoce attacco cardia- 


E* morto Cobb, uno dei tre pazienti operati a Houston 

Fatali per il cuore nuovo 
i medicinali antirigetto? 


Ha cessato di battere uno dei tre cuori nuovi 
di Houston James Cobb, il commesso viaggia 
tore di 48 anni nel petto del quale era stato 
trapiantato il muscolo di un ragazzo di 15 anni, 
è spirato ieri mattina. 

Non sono ancora chiare le cause delfimprov- 
Visa morte del Cobb. Molto probabilmente U 
commesso viaggiatore é stato ucciso da una - 
dose, forse troppo energica, di medicinali anti¬ 
rigetto. « Noi pensiamo che le sostanze immuno- 
•appressive somministrate a] paziente siano alia 
•rifine della sua morte avendo agito contro 1 


globuli bianchi — ha dichiarato un portavoce 
dell'ospedale — inoltre potrebbero aver provo- 
cato il cattivo funzionamento dei reni e del 
Tegato ». Discrete sono invece le condizioni degli 
altri due cuori nuovi operati dal dott. Cooley. 
Il contabile Everett Claire Thomas migliora: si 
Alza sul letto e ha mangiato qualcosa di solido. 
L'impiegato John Stuckwish ha superato «abba¬ 
stanza bene > le ore immediatamente successive 
al trapianto: stava morendo prima dell'opera¬ 
zione ed ora Invece non poche sono le speranze, 
(secondo i medici) die possa sopravvivere. 


co, hanno spiegato il dottor 
Cooley e i suoi assistenti, e 
solo un trapianto avrebbe po¬ 
tuto salvarlo. « L’operazione 
non era stata nemmeno pro¬ 
grammata — hanno ripetuto 
— l’abbiamo decisa appena 
abbiamo saputo dell’esistenza 
di un donatore. Non capiamo 
perchè avremmo dovuto far 
morire lo Stuckwish quando 
potevamo giocare una carta 
così importante... ». 

Clarence Nicks era morto 
due ore e mezzo prima in un 
altro ospedale della città, il 
metodista (quello dove il dr. 
De Bakey sta lavorando al 
cuore artificiale). Lo sosten¬ 
gono il medico che aveva cu¬ 
rato il giovane dal momento 
della feroce aggressione e ov¬ 
viamente l’equipe di Cooley. 
Il primo, Pedro Caram. ha 
firmalo la dichiarazione di 
morte alle lì.30 (e per la leg¬ 
ge del Texas questa dichiara¬ 
zione è sufficiente per poter 
definire moria una persona). 
Poi ha applicato al cuore del 
donatore un respiratore. Cosi 
il muscolo ha ripreso a bat¬ 
tere. « Ma il cervello continua¬ 
va a non dare nessun segno 
di reazione. Il paziente era spi¬ 
rato ». aggiungono adesso i 
cardiochirurghi. « Li ho messi 
in guardia contro questo mo¬ 
do di procedere — ha invece 
ribattuto il medico legale — 
mi è stato chiesto se io lo 
autorizzavo ed ho risposto di 
no Per me. Clarence Nicks 
è morto al momento del tra¬ 
pianto » 

Il dottor Joseph Jachmiczyk 
era stato avvertito dell’even¬ 
tualità di un nuovo trapianto 
quando Clarence Nicks era an¬ 
cora in vita. Aveva convocato 
subito una riunione con due 
vice-procuratori, un capitano 
della polizia, Monizon, dei di¬ 


rigenti del St. Luke’s hospital. 
Assente solo il dottor Cooley. 
Si è discusso per oltre un'ora 
e alla fine ognuno, a quel che 
sembra, è rimasto del proprio 
parere. Il trapianto è stato ef¬ 
fettuato, nonostante 3 parere 
contrario del medico legale. 

La bomba e esplosa dopo. Il 
dottor Jachm'czj’; . coluto 
sottolineare che la legge del 
Texas non è stata ancora cam¬ 
biata e che non prevede, per 
il riconoscimento della morte 
di una persona, la mancanza 
di attività nel cervello come 
vorrebbe il dottor Cooley. Poi 
ha sollevato la questione del¬ 
l’autopsia. € Nicks è stato as¬ 
sassinato e l'esame necrosco¬ 
pico è necessario — ha detto 
— ma come è possibile farlo 
compiutamente se in una sal¬ 
ma manca un organo cosi im 
portante come il cuore? La 
questione sta adesso nello sta¬ 
bilire se noi intendiamo rea¬ 
lizzare con successo un’inchie 
sta giudiziaria o se invece in¬ 
tendiamo aiutare un uomo. 
Speriamo di trovare sufficien¬ 
ti lesioni al cervello di modo 
che siano chiare le cause di 
morte del Nicks. In caso con¬ 
trario. chi potrebbe negare ai 
difensori degli eventuali im¬ 
putati il diritto dì sostenere 
che Nicks è morto per tutte 
altre cause che le percosse 
selvagge di quei marinai? Che 
magari è stato ucciso dal fret¬ 
toloso trapianto? ». 

Ora attendiamo gli sviluppi 
di questa clamorosa polemica- 
con la necessaria risposta del 
dottor Cooley. delle autorità 
di governo, della magistratura 
Sarebbe la prima risposta uf¬ 
ficiale ai tanti problemi, lega¬ 
li, giuridici e morali, posti dai 
trapianti cardiaci. 

Samuel Evargood 





I personaggi delia clamorosa 
polemica di Houston: dall’alto 
il modico legale, doti. Jachmic¬ 
zyk, Il dott. Cooley e il capi* 
tane datla polizia Morrison 


Per la giornata di punta di venerdì le biglietterie respingono le pre¬ 
notazioni — Anziché facilitare le partenze si prevede di « dispor¬ 
re un servizio d’ordine nelle stazioni» — All'atteggiamento 
delle autorità si contrappone la mobilitazione degli emigrali 


DOPO UNDICI MESI FORSE LA PACE .XSSStì'SS.'ASSS 

nigeriano • dei secessionisti della regione orientale del paese (separatasi undici mesi fa con 
il nome di Biafra) si sono accordati per tenera negoziati di pace a Kampaia, in Uganda, a 
partire dalla settimana prossima. Nella foto: combattenti secessionisti costretti a lasciare i 
feriti sul sentiero della boscaglia, per mancanza di mezzi di soccorso e di organizzazione 
sanitaria 


Dal nostro inviato 

ZURIGO, maggio 

La « battaglia dei treni » è 
in pieno svolgimento. Le Fer¬ 
rovie Federali Svizzere ema¬ 
nano comunicati contradditto¬ 
ri; l’ambasciata italiana e i 
consolati spediscono telegram¬ 
mi e circolari che dovrebbero 
essere rassicuranti; il mini¬ 
stro dei Trasporti, Gnaegi, 
dice che le proteste degli im¬ 
migrati « non sono fondate »: 
ma quel che è certo è che 
molti elettori non sanno an 
cura se e come potranno com¬ 
piere il viaggio in Italia per 
il 19 maggio. Di qui le prote¬ 
ste che si fanno sempre più 
numerose e vivaci e che, se 
non verranno presi provvedi¬ 
menti adeguati, sono sicura 
mente destinate ad aumen¬ 
tare. 

Ecco i fatti. Le Ferrovie 
Federali Svizzere hanno pre¬ 
disposto per il rientro de¬ 
gli emigrati-elettori 70 treni 
straordinari così suddivisi; 23 
convogli per giovedì 16 mag¬ 
gio; 40 per venerdì 17 mag¬ 
gio; 7 per sabato 18 maggio. 
Sono insufficienti. Tutti gli 
straordinari della giornata di 
punta tvenerdì 17) sono 
già completi, particolarmente 
quelli in partenza da Zurigo. 
Basilea e Ginevra. Le bigliet¬ 
terie delle stazioni non accet¬ 
tano per quel giorno preno¬ 
tazioni per i treni ordinari. 

Sicché tutti coloro che non 
sono giunti in tempo utile 
nella corsa alla prenotazione, 
ora non sanno se troveran¬ 
no un posto per viaggiare. Si 
tratta, soprattutto, di eletto¬ 
ri del Centro e del Meridio 
ne che hanno lunghi percorsi 
da coprire e non possono 
quindi partire all’ultimo mo¬ 
mento. D’altra parte non pos¬ 
sono neppure partire prima 
per due motivi: ogni giorna¬ 
ta di lavoro perduta significa i 
anche salario perduto; le fab¬ 
briche rilasciano permessi li¬ 
mitati nel tempo che consen¬ 
tono appena appena di copri¬ 
re il tragitto di andata e ri¬ 
torno. Questi emigrati si tro¬ 
vano quindi fra l’incudine e 
il martello. Ma, anche, son 
ben decisi a pretendere di 
compiere l’importante viaggio. 

Di qui l’aumento della ten¬ 
sione man mano che la data 
delle elezioni si avvicina. 
Gruppi di operai hanno già 
spedito telegrammi o inviato 
delegazioni sia presso le au¬ 
torità svizzere che quelle con¬ 
solari italiane. Il risultato, per 
ora, è solo una ridda di ri¬ 
sposte che, in sostanza, non 
hanno cambiato un bel nul¬ 
la. Semmai hanno accentuato 
le preoccupazioni. 

A questo punto quali con¬ 
siderazioni si possono fare? 
Eccone alcune: le elezioni ita¬ 
liane non sono un fatto ca¬ 
pitato all’improvviso fra capo 
e collo. I governi interessa¬ 
ti, in primo luogo quello ita¬ 
liano, avrebbero dovuto pre¬ 
disporre un piano di traspor¬ 
ti che garantisse a tutti gli 
emigrati la possibilità di com¬ 
piere il viaggio. A questo è 
strettamente legato il proble¬ 
ma dei permessi dal posto 
di lavoro. Perché non sono 
state fatte le dovute pressio¬ 
ni sulle direzioni aziendali in 
modo da ottenere, innanzi¬ 
tutto per i lavoratori meridio¬ 
nali e delle isole, dei * conge¬ 
di elettorali » appropriati? 

Avendo lesinato le giorna¬ 
te di permesso, la massa de¬ 
gli elettori è ora costretta a 
mettersi in viaggio quasi con¬ 
temporaneamente. 

C'è poi da domandarsi se è 
vero che per la giornata di 
venerdì non è possibile au¬ 
mentare il numero dei treni 
e di rafforzare i convogli già 
programmati e se risponde a 
verità che le ferrovie italia¬ 
ne non sarebbero capaci di 
smaltire un eventuale traffico 
superiore a quello predi¬ 
sposto. 

Gravissima è infine la mi¬ 
naccia svizzera — riferita da 
una nota dell'ambasciata ita¬ 
liana di fare ricorso alla 
forza pubblica per garantire 
l’ordine nelle stazioni « nel ca¬ 
so in cui l’afflusso dei viaggia¬ 
tori per i treni ordinari fosse 
superiore alla capienza dei 
treni ». Si tratta di un'irre¬ 
sponsabile affermazione che 
non intimorisce certamente i 
nostri connazionali. Forti de! 
loro buon diritto gli emigrati 
sanno una cosa sola: che alle 
votazioni non mancheranno e 
che nelle giornate tra giovedì 
e sabato affolleranno le sta¬ 
zioni. 

Spetta alle autorità predi¬ 
sporre le cose nel modo giu¬ 
sto ad evitare proteste che 
potrebbero assumere anche 
aspetti clamorosi. E’ incredi 
bile che si pensi di far ricor¬ 
so ai manganelli dei poliziot¬ 
ti invece di riconoscere ! pro¬ 
pri errori di valutazione (am¬ 
messo che si tratti proprio 
di errori compiuti in buona 
fede) e di correre al ripari 
finché si è in tempo. 

Piero Campisi 


Ieri sera all'Istituto Gramsci 


Incontro di Longo 
con un gruppo 

di intellettuali 


Ieri sera, nel salone del- 
ILtituto Gramsci, li compagno 
Luigi Lungo, apiiena tornato da 
Praga, ha partecipato aliali 
mmciato incontro con un gruppo 
di intellettuali per una corner 
suzione sul tema del rapimi to 
fia democrazia e socialismo. In 
effetti l'introduzione del com¬ 
pagno Lungo e poi la discussi» 
ne. delle quali daremo domenica 
un ampio resoconto nelle posti e 
pagine speciali, si sono concre¬ 
tate sul tema delle trasforma¬ 
zioni in corso in Cecoshn acclini 
trovando nella esemplificazione 
di questa immediata e app.issio 
nante es|H>rien/a la base i>er il 
dibattito più generale. 

Do|K) l’ampia introduzione del 
compagno Lungo sono interve¬ 
nuti nel dibattito il compagno 
prof. Lucio Lombardo Radice, 
io scrittore Eduardo Sangumeti. 
lo scrittore Carlo Levi, io sto 
dente universitario Oreste Seal 
zone e il pittore Ennio Ca¬ 
labria. Etano presenti inolile. 


iia gli altn. i compagni En- 
neo Bei lingucr e Paolo Bufa- 
lini, della dilezione del Par¬ 
tito. Paolo Alain. Luciano Asco- 
li. Nanni Balestrmi. Giovanni 
Berlinguer, Giampiero Carocci. 
Giuseppe Chiarante. Rino Dal 
Sasso. Lucio Del Cornò, Nico 
Di Cagno. Giansiro Ferrata. 
Niccolò Gallo. Cesare Garboli. 
Valentino Gerratana. Benedetto 
Gliiglia, Gabriele Giannantoni. 
Luciano Gruppi, Augusto Guer¬ 
ra. Mario Alighiero Manacorda. 
Carlo Melograni, Dario Micac- 
cbi. Riio Pagbaram. Pierpaolo 
Pasolini. Luisa Pavolini. Clau¬ 
dio Pavone, Luigi Pestalo/za. 
Ernesto Ragionieri. Rosa Rossi. 
Giovambattista Salinari. Alberto 
Scandone. Bruno Schaeherl, 
Adriano Seroni. Eugenio Sonni- 
no. Paolo Spriano. Lucio Vil- 
lari, Vincenzo Vitello. Renato 
Zanglieri. 

La riunione era presieduta 
dal professor Ranuccio Bianchi 
Bandmelli. 


GIACOMO MANZO : 


perchè voto 
per la sinistra 



Lo scultore GIACOMO MANZU' — firmatario dell’ap¬ 
pello rivolto recentemente da numerosi artisti ed uomini di 
cultura agli intellettuali perché, in occasione delle elezioni 
del 19 maggio, essi compiano una scelta unitaria « precisa ed 
inequivocabile » di sinistra che, rifiutando la politica finora 
imposta dalle classi dominanti del nostro Paese, consenta un 
profondo rinnovamento della vita nazionale — ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

• Volo per la sinistra perchè voto per la pace e centro le 
guerra » 

■ Per la difesa del lavoro e contro lo sfruttamento di osso ». 
« Per la disciplina morale dei pubblici poteri e contro U con¬ 
servatorismo del centro-sinistre ». 

« Contro l'egoistico e immorale potere delle ricchezze super¬ 
flua ». 

« Contro i miti e i simboli caduti che I giovani studenti, operai 
e contadini non vogliono giustamente riconoscerle perché sono 
contro il progress* e la civiltà ». 


<m * 
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l'Unità / giovedì 9 maggio 1968 


Ricerche 


I ricercatori del CNR hanno continuato ieri l'occupazione - Do¬ 
mani terranno una conferenza stampa sul rapporto dell'OCSE 


Ingegneria 


Gli studenti denunciano l’atteggiamento delle autorità 
accademiche e si riuniscono in assemblea permanente 


Ateneo 


Il movimento ha convocato per sabato alle ore 9,30 l'as¬ 
semblea per affrontare il tema della repressione accademica 
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I ricercatori dentro l'istituto occupato 


Cartelli che annunciano la lotta a Ingegneria 


Una dei manifesti murali davanti a Lettere 


PROSEGUONO LE DUE OCCUPAZIONI 


Sabato manifestazione di protesta all’Università. 


L'appuntamento degli studenti è per le 9,30 nell'Aula Magna - Manifesti sono stati affissi nelle facoltà di Lettere e Fisica - Una giornata per gli « omicidi bianchi » 


f* N P *2’ Proseguita ieri l’oc- 
»• !*• cupazione del C.N.R. 
da parte dei ricercatori e dei 
tecnici. Domani, venerdì, è an¬ 
nunciata una conferenza stampa 
dei ricercatori che. alla luce del 
rapporto della Commissione in¬ 
temazionale del prof. Hrooks. 
redatto a cura dell'O.CS.E. (Or¬ 
ganizzazione per la cooperazione 
e lo sviluppo economico), docu¬ 
menteranno lo stato di abbando¬ 
no. di caos in cui si trova la ri¬ 
cerca scientifica in Italia. 

Intanto ieri la lotta dei ricer¬ 
catori si è estesa a Napoli, dove 
è stato occupato il Laboratorio 
nazionale dei motori, e a Pisa 
dove è stato occupato il Centro 
studi calcolatrici elettroniche. 

L'occti|>azione della sede di Ito 
ma. dopo la conferenza stampa 
di venerdì, è probahile che ab- 
hia termine e che la lotta pro¬ 
segua in altre forme. Ieri, in¬ 
tanto. i ricercatori, i quali han¬ 
no tappezzato di cartelli e stri¬ 
scioni la sede e le cancellate di 
piazzale delle Scienze, hanno re¬ 
spinto con decisione i tentativi 
di intimidazione da parte dei 
massimi dirigenti dell'Istituto. 

Il presidente del C.N.R.. pro¬ 
fessor Cagliotti. ha ammonito i 
dipendenti che % il Centro non è 
rUniVeffeitè’ e J ricercatori non 
sono studente», ppi-pà^lìvuto 
un colloquiò con una'delegazione 
alla quale però,.qpo -ha^^aputo 
far altro end generiche prdmes- 
so di interessamento verso i mi¬ 
nistri. A sua volta il segretario 
generale del C.N.It.. prof. Rolla, 
ha dichiarato che 1 dipendenti 
amministrativi (i quali ieri mat¬ 
tina non sono stati fatti entrare 
nell'Istituto in quanto estranei 
aH'agitnzione) oggi potranno ri¬ 
prendere il lavoro. 

La occupazione 
del triennio di 
ingegneria è proseguita anche 
ieri. Nell'antico palazzo di San 
Pietro in Vincoli quattrocento 
studenti sono rimasti giorno e 
notte a presidiare la Facoltà, 
mentre un migliaio ha aderito 
all'agitazione votando, nel corso 
delie numerose assemblee che 
per tutte le giornate di ieri e 
ieri l'altro si sono susseguite, un 
documento che contiene le ri¬ 
chieste del movimento per risol¬ 
vere i problemi della Facoltà. 

Nel documento si fa un po’ 
la storia dell’agitazione nella Fa¬ 
coltà e si esaminano i motivi 
particolari della lotta. * L’as¬ 
semblea degli studenti di inge¬ 
gneria — si legge — resasi con¬ 
to che le rivendicazioni di alcu¬ 
ni mesi or sono hanno condotto 
unicamente a una cosiddetta 
commissione paritetica costituita 
secondo modalità dettate dalla 
presidenza, non deliberante, con 
la rappresentanza studentesca 
minoritaria e ulteriormente in¬ 
debolita dalla difllcoltà degli stu¬ 
denti di mantenere i contatti: 
preso atto del clima intimidato¬ 
rio instauratosi nei rapporti tra 
studenti e professori, denuncia 
l'atteggiamento strumentale e 
demagogico usato dai professori 
nel condurre i lavori della com¬ 
missione paritetica e per ripor¬ 
tare a una posizione di primo 
piano l'assemblea degli studenti 
•i costituisce in assemblea per¬ 
manente di lavoro ». 

Dopo i gravi fatti di ieri an¬ 
che a Economia e commercio la 
situazione è tesa. Gli studenti 
hanno risposto alle minacce ri¬ 
volte loro dal preside del¬ 
la Facoltà, con un documen¬ 
to nel quale si ricordano le 
principali richieste avanzate al 
consiglio dei professori e che 
riguardano, in particolare, le 
modalità di svolgimento degli 
usami. GII studenti, riuniti an¬ 
che qui in assemblea permanen¬ 
te. hanno deciso di rispondere 
alle intimidazioni con nuove for¬ 
me di lotta: giornali parlati, 
cartelloni di denuncia della re¬ 
pressione e interruzione delle at¬ 
tività accademiche. 


UNIVERSITÀ’ ; ~ 

le autorità accademiche e da 
parte dello Stato » è il tema 
che il movimento studentesco 
affronterà sabato prossimo, nel 
corso di un teach-in che avrà 
luogo nell'Aula Magna dell'Ate¬ 
neo. o se il Rettore si opporrà, 
nel piazzale della Minerva. La 
nuova assemblea degli studenti 
— la prima dopo i fatti di piaz¬ 
za Cavour — che inizierà alle 
9 30 e alla quale aderiranno 
anche i ricercatori in lotta, si 
articolerà in una serie di in¬ 
terventi. nella proiezione del dev 
cumentario sulle violenze poli¬ 
ziesche di sabato 27 aprile (quel 
documentario che nel corso del 
processo i magistrati non han¬ 
no voluto vedere) e nella let¬ 
tura di alcuni brani del Libro 
bianco sulla repressione, sulle 
aggressioni, sulle cariche: libro 
die lo stesso movimento studen¬ 
tesco ha elaborato. 

11 teachin affronterà in parti¬ 
colare tre aspetti della repres¬ 
sione: quelle accademica: anel¬ 
lo di congiunzione — dice un 
comunicato degli studenti — con 
l'autoritarismo della società di 
classe; quella della cosiddetta 
stampa indipendente che « nel¬ 
la più totale Jalsificazione dei 
fatti ha scatenato un linciag¬ 
gio morale contro il movimen¬ 
to »; e in modo più specifico: 
quella poliziesca. 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mo aspetto gli studenti hanno 
già dato il via ad una demo¬ 
cratica iniziativa: di fronte al¬ 
l'atteggiamento di incomprensio¬ 
ne e di violenza di alcuni prò 
fessori die si sono scagliati 
centro alcuni rappresentanti del 
movimento in modo diretto, gli 
studenti hanno reagito esponen¬ 
do nel corridoio principale di 
Lettere grossi manifesti. 

Ecco un esempio: « 2-5-1968 - 
Esami di geografia. Il profes¬ 
sor Baldacci rifiuta, illegalmen¬ 
te. di prendere uno statino. 
« Motivazione: chi fa la rivo¬ 
luzione se ne prenda tutte le 
conseguenze ». 

II carattere autoritario del¬ 
l'Università — contro il quale 
da mesi combattono gli stu¬ 
denti — è stato esasperato da 
una lettera che il rettore D'A- 
vack ha scritto a tutti i presidi 
il 10 aprile scorso (e resa nota 
solo oggi) e nella quale, richia¬ 
mandosi agli articoli 631 e 632 
del codice penale, fa rilevare 
che la Procura della Repubbli¬ 
ca invita il personale docente 
dell'Università «a presentare 
rapporto, nelle vie burocratiche, 
di fatti penalmente rilevanti po¬ 
sti in essere nel corso di ma¬ 
nifestazioni. di disordini, di vio¬ 
lenze. di disturbo alle atticità 
didattiche o di molestia alle 
persone, nell'ambito delle fa¬ 
coltà o scuole ». 

Nel pomeriggio di ieri si è 
svolta un’assemblea. Gli studen¬ 
ti hanno stilato un manifesti¬ 
no nel quale invitano al teach¬ 
in: hanno stabilito di prepa¬ 
rare una giornata per gli omi¬ 
cidi bianchi, nella quale sarà 
sottolineato come la magistra¬ 
tura. preoccupata di condanna¬ 
re studenti e operai, non inter¬ 
viene poi contro tutti quegli 
impresari, costruttori, diretti re¬ 
sponsabili dello stillicidio di vi¬ 
te umane. 

Anche nei confronti della 
« stampa indipendente * il mo¬ 
vimento ha in programma una 
serie di iniziative, con mani¬ 
festini. assemblee, incontri con 
la cittadinanza. 

Sabato a conclusione del 
teach in sulla repressione sa¬ 
ranno stabiliti i termini e i 
modi delle prossime lotte. Una 
delegazione di studenti parti¬ 
rà in giornata per Pisa, dove 
sempre sabato avrà luogo un 
convegno nazionale del movi¬ 
mento studentesco 



Vigile spara 5 colpi contro due ladri 

Un metronotte che ha sorpreso due giovani mentre scassina¬ 
vano un distributore automatico di sigarette ha esploso l'altra notte 
cinque colpi di pistola, per farli fermare. Il vigile. Franco Di 
Veronica nel suo giro in via Annia Regilla ha visto i due che ar¬ 
meggiavano intorno ad ma macchinetta automatica fuori del 
negozio di Agostino Caroli di 24 anni. I due sono fuggiti su una 
Giulia mentre il vigile sparava. 

Rubati fracobolli per 12 milioni 

Francobolli della città del Vaticano, dello Stato italiano e di 

F aesi europei per un valore di 12 milioni sono stati rubati nel- 
abitarione del collezionista Cesare Salice, 70 anni, in via Ca¬ 
vour 211. I ladri hanno approfittato dell'assenza da casa del pro¬ 
prietario e sono entrati usando chiavi false. 

Incendiano la porta dì un convento 

Un incendio è stato appiccato la scorsa notte alla porta del- 
l’abitazione della custode della casa generalizia dei frati cister¬ 
censi trappisti, in via Laurentina 471. I vigili sono riusciti in 
pochi minuti a domare le fiamme, u fuoco probabilmente i stato 
appiccato lanciando contro la porta un fiasco contenente benzina. 


tortaio a Regina Coeli sotto l'accusa di omicidio volontario 


Arrestato l'autista che ha ucciso 
il giovune che gli rubavo l'auto 

Vana finora la sua difesa: « Mi ha spruzzato Vammoniaca in viso , sono inciampato ed è partito il colpo...» - Identificata la vit¬ 
tima: era padre di un bimbo di 2 anni - Aveva rinunciato al furto e stava scappando , quando è stato raggiunto dalla fucilata 



Antonio Generoso Forti dopo l'arresto 


Carlo Di Paola, il giovane ucciso 


Omicidio volontario. Sotto quest’accusa Antonio Generoso Forti, l’autista 
dell* ATAC che ha ucciso l’altra notte con una fucilata alle spalle un giovane 
che gli stava rubando l’auto, ha varcato, ieri sera, il carcere di Regina Coeli. 
H magistrato, almeno finora, non ha creduto alla sua versione: c Sono scivolato, lui mi 
ha spruzzato in faccia dell’ammoniaca e sono inciampato... il colpo è partito per caso... », 
si era difeso il Forti. Ma il giudice, pur riservandosi un'ulteriore decisione al termine dei 
vari accertamenti, dell’autop¬ 


sia del giovane ucciso, di al¬ 
cuni esami medici, ha eviden¬ 
temente deciso che il Forti vo¬ 
leva sparare addosso al gio¬ 
vane. n fatto che l’autista ab¬ 
bia inseguito il giovane, nono¬ 
stante che questi avesse rinun¬ 
ciato al furto, e per di più 
con il fucile carico deve evi¬ 
dentemente aver pesalo sull'opi¬ 
nione dei magistrato. 

E tuttavia non si può non re¬ 
stare perplessi: non per l’arre¬ 
sto del Forti, sul cui conto la 
decisione spetta ai giudici, bensì 
sul fatto che altri hanno ucciso 
e non hanno pagato neppure con 
un giorno di carcere, solo perché 
indossavano una divisa. I metro¬ 
notte che hanno fulminato due 
giovani incensurati che fuggiva¬ 
no a viale Tiziano e a Traste¬ 
vere, e il brigadiere di P.S. Spa- 
tafora che uccise con una revol¬ 
verata un uomo che cercava di 
sottrarsi all'arresto non sono fi¬ 
niti a Regina Codi, anzi sono 
rimasti in servizio, hanno con¬ 
tinuato a portare la pistola d'or¬ 
dinanza con cui avevano già 
stroncato delle vite. Non si può 
quindi non avere l'impressione 
che siano stati adoperati due 
pesi e due misure, e che sulla 
bilancia sia pesato il fatto che a 
sparare allora erano stati dei 
« tutori dell'ordine ». 

L'arresto dei Forti è stato de- 


Una sentenza che premia ingiustamente TENEL 

Di colpo in deficit di miliardi 
anche il bilancio dell’ACE A 


L’opposizione proposta dal¬ 
l'Acca nei confronti deilTngiun- 
zione dell'Enel che chiedeva al¬ 
l’azienda comunale un prezzo 
di 9 lire al k\v. per l’energia 
elettrica fornita negli anni dal 
1965 al 1968 è stata rigettata 
dalla prima sezione del tribu¬ 
nale civile di Roma. 

Con la sentenza, depositata 
ieri in cancelleria e firmata dal 
gjuriice Taddeuoci. l'azierxia mu¬ 
nicipale è stata anche condan¬ 
nata al pagamento delle spese 
processuali, nella misura di un 
milione e 450 mila lire: non è 
stata invece concessa la clau¬ 
sola deH'esecuzjone provvisoria. 

Nella motivazione della sen¬ 
tenza — lunga più di 15 pagi¬ 
ne — viene presa in dettagliato 
esame la vertenza che ha op¬ 
posto 1*ACELA all'Ente nazionale 
per l’energia elettrica: in so¬ 
stanza. mentre l'ENEL richie¬ 
deva il pagamento dell'energia 
fornita ad comune di Roma in 
base allo stesso prezzo stabilito 
per i privati consumatori, l’a¬ 
zienda comunale avrebbe voluto 
pagarla tre lire di meno al 
chilowatt, cioè al vecchio 
prezzo. 

L'aggravio complessivo che. 
in conseguenza della sentenza 
e salvo l'esito di un eventuale 
giudizio di appello, l'azienda co¬ 
munale dovrà sopportare è di 
circa 12 miliardi: tale aggravio 
provocherà inevitabilmente un 
| deficit dei bilanci deU’ACEA 


che. per gli ultimi quattro anni, 
risultavano in pareggio. 

L’ACEA aveva rifiutato di pa¬ 
gare la cifra di 9 lire al kw. 
perchè, docunenti alla mano, 
era riuscita a dimostrare che 
fl costo di km. ore di energia 


elettrica non supera le sei lire. 
Non ci sono ragioni, sosteneva 
l'azienda, che i'ENEL chieda 
ad un'azienda pubblica io stesso 
prezzo che pratica ai privati. 
Il problema si inquadra nei rap¬ 
porti mai chiariti fra ACEA e 


ENEL. 

Su tale questione vi sono sta¬ 
te numerose iniziative del PCI 
in Parlamento ma sempre 0 
governo, e in maniera specifica 
il ministro Andreotti. ha evitato 
di assumere impegni 


Dopo l’assalto alla banca della Marranella 

Introvabili i rapinatori 

Cento perquisizioni, posti di blocco, rastrellamenti per la caccia 
ai due banditi che pistole in pugno hanno razziato sedici mi¬ 
lioni — La polizia sta adesso ricercando il « basista » del colpo 


Ancora introvabili i due ban¬ 
diti dell'assalto alla banca del¬ 
la Marranella. L'altro giorno è 
stata ritrovato all'EUR. la « Giu¬ 
lia > che quasi certamente è ser¬ 
vita ai rapinatori: ma oltre 
questo nelle indagini non è sta¬ 
to fatto nessun passo avanti 
Ieri i poliziotti della Mobile han¬ 
no effettuato un gran numero 
di perquisizioni, pare addirittu¬ 
ra cento, hanno fermato nume¬ 
rosi persone, hanno continuato 


nei posti di blocco e nei rastrel¬ 
lamenti. Tutto senza esito. 

In mano gli investigatori han¬ 
no praticamente soltanto le de¬ 
scrizioni dei cassieri che si tro 
vavano nella cassa cambiali di 
via Cora quando i due banditi 
armati entrarono e razziarono 
sedici milioni. Come è noto i 
due erano di circa 25 anni, 
di media statura: uno tarchiato, 
con una cicatrice sul mento, 1 
capelli sani; l’altro snello col 
capelli ondulati castani, un paio 


d'occhiali sul volto. 

I funzionari della Mobile so¬ 
stengono che sono entrambi ro¬ 
mani ma che finora non avevano 
mai preso parte a colpi: lo dimo¬ 
strerebbe il fatto che non hanno 
preso la briga di mascherarsi. 
Più che altro quindi i poliziotti 
sono alla caccia del e basista ». 
di chi cioè ha fornito le indi¬ 
cazioni sul luogo della rapina, 
per riuscire ad arrivare fino 
al bandite 


ciso nel pomeriggio: qualche ora 
prima era stata identificata la 
vittima. Carlo Di Paola. 27 anni, 
sjiosato. padre di un piccino di 
due anni, abitante in via Gra¬ 
dali 9. sulla Cassia. Aveva avu¬ 
to qualche condanna per furto 
e ieri i poliziotti hanno ripetuto 
che Io sospettavano d ialtri col 
pi. Comunque non ha avuto il 
tempo di essere giudicato da un 
tribunale: è morto nei prato di 
Primavalle. freddato dalla fuci¬ 
lata alla schiena, esplosa a bru¬ 
ciapelo. 

Stava scappando: questo l’ha 
ripetuto anche l'omicida, duran¬ 
te le lunghe ore di interrogatorio 
a San V'itale, quando è stato ri¬ 
costruito il delitto. Antonio For¬ 
ti. 41 anni, era a casa, in via 
Giuseppe D’Annibali 31. con la 
moglie e i due figli: doleva an¬ 
dare al lavoro alle 3, e fino a 
qualche minuto prima di mezza¬ 
notte aveva seguito in TV' rin¬ 
contro di pugilato. Poi ha senti¬ 
to il motore della sua « Simca »: 
si è affacciato alla finestra, ha 
visto l'auto in movimento. 

Alcuni mesi fa i ladri gii ave¬ 
vano portato via la c 750 » die 
aveva all'epoca, l'avevano pra¬ 
ticamente fatta a pezzi: Antonio 
Forti però l'altra notte sapeva 
di poter bloccare il ladro, sa¬ 
peva che essendo la strada sbar¬ 
rata avrebbe dovuto fare ma¬ 
novra. Cosi ha afferrato il fu¬ 
cile automatico calibro 12. e in 
pantofole si è precipitato m 
strada: appena Io ha visto Car¬ 
lo Di Paola ha spalancato la 
portiera ed è fuggito nel prato 
che corre lungo la strada. Ma 
a] Forti non è bastato essere 
rientrato in possesso deil’auto. 
si è lanciato ali’inseguimento del 
giovane sempre tenendo l’arma 
imbracciata, col colpo in canna. 

Po» k> sparo: « Si è girato, mi 
ha spruzzato in faccia l'ammo¬ 
niaca, non et ho visto più e sono 
inciampato... cosi è partilo il 
colpo... ». Con la schiena squar¬ 
ciata dalla rosa dei palimi esplo¬ 
si a bruciapelo Cario Di Paola 
ha percorso ancora barcollando 
qualche metio. prima di crolla¬ 
re morente sull'erba: quando è 
giunto al San Filippo i medici 
non potevano più fare nulla per 
saltarlo. Antonio Forti non ha 
cercato di soccorrere il giovane: 
è tornato a casa, ha bevuto un 
bicchiere di latte, si è lavato il 
viso (« mi bruciavano gli occhi », 
ha detto poi) e in poltrona ha 
atteso l'arrivo delia polizia. 

Accanto al corpo del giovane 
è stata troiata una bottiglietta 
di plastica: adesso è all esame 
della Scientifica che de\e accer¬ 
tare se contenesa effettivamente 
ammoniaca Tutto comunque la 
scia pensare di si A San Vitale 
i) Forti e stato sottoposto a un 
esame ma il medico non ha 
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trovato traccia di irritazioni: 
c D’altronde — ha anche aggiun¬ 
to —, era pressocchè impossi¬ 
bile visto che si era lavato il 
viso ». Nelle tasche del giovane 
c'erano dei documenti rubati, 
delle chiavi, un pugnale, un gri¬ 
maldello: è stato identificato nel¬ 
la mattinata grazie alle impron 
te digitali. Più tardi il corpo 
è stato riconosciuto dai parenti, 
all’obitorio, dove stamattina si 
svolgerà l'autopsia. 

In serata poi è giunta la de 
cisione del magistrato contro il 
Forti, che è comunque suscetti¬ 
bile di variazioni, a seconda dei 
risultati degli accertamenti. Cer¬ 
to è che non si può non ricol¬ 
legare questo delitto di Prima- 
valle con l'altro di piazza Na- 
vona. sempre compiuto in nomo 
della < propriet.i ». da Angelo 
Ciampini: anche allora, e per 
una radiolina, un giovane fu uc¬ 
ciso. Giustiziato in mezzo alla 
strada per aver rubato un tran 
sistor. 


MANCA 

L’ACQUA 

L’ACEA 

pensa 

solo a 

Moro 


Comincia già a mancare 
l’acqua. Cosa succederà que¬ 
sta estate? L'ACEA sta 
zitta, non annuncia l'abbas¬ 
samento della pressione nel¬ 
le tubazioni, mentre si ac¬ 
cinge a preparare i turni e 
a razionare l’acqua... natu¬ 
ralmente nei giorni dopo le 
elezioni. Ieri quasi tutto 
Monte Mario è rimasto al¬ 
l'asciutto. Le telefonate al 
centralino dell'Ostiense sono 
state centinaia e centinaia. 
Ma invano la gente ha at¬ 
tero le autobotti E' stata in¬ 
vece servita, con una rapi¬ 
dità esemplare. I abitazione 
del presidente del consiglio 
on. Moro al quale è stata in¬ 
viata un'autobotte esclusiva- 
mente per lui. 

Oltre che a Monte Mario 
l'acqua scarseggia in tutta 
ia zona che va dalla Cristo- 
foro Colombo sino a Ostia, 
un quarto abbondante di 
città. Le cause? La siccità, 
le scarse piogge dei mesi 
scorsi, hanno messo in crisi 
il Peschiera e gli altri acque¬ 
dotti. sempre più insufficien¬ 
ti. Sono giorni che nella 
zona di Ostia almeno l'acqua 
scarseggia specie nelle ore 
serali. Ma l'ACEA si è guar 
data bene dall'awisare la 
popolazione, tutta la sua 
preoccupazione ieri è stata 
quella di servire tempestiva¬ 
mente l’on. Moro. 


I soldi delNNCIS 
e le elezioni 


Sargentini 

conferma 


L'avvocato Bruno Sargentini, 
candidato nelle liste del PSU. 
ci ha scritto una lettera, dopo 
che lo avevamo accusato di 
approfittare della sua Qualìfica 
di segretario generale dell'lSCIS 
per farsi la campagna eletto¬ 
rale. Bontà sua. sta pure con 
toni patetici, l'avvocato Sargen¬ 
tini ammette il fatto: e di que¬ 
sti tempi è già cosa abbastan¬ 
za rara. Infatti Sargentini con¬ 
ferma, come avemmo scritto, 
che sono state spedite lettere 
a spese dell'lSCIS con l'inulto 
a votare per lui e per Tonassi. 
Sargentini spiega tuttavia che 
le lettere affrancate a spese 
dell'lSCIS sano state IN * in¬ 
viate — scriee — da un funzio¬ 
nano dell'istituto su sua per¬ 
sonale iniziatica, per una spesa 
complessiva di 11.200 lire... » e 
prosegue affermando « che è sta¬ 
to provveduto al rimborso al- 
l’INCIS delle 11.200 lire ». 

Ringraziamo l'avvocato Sar- 
gcnt ini di acer confermato ti 
fatto: vorremmo però ancora 
qualche spiegazione. Innanzi tut¬ 
to sapere se il funzionario così 
ben dotato d’iniziativa sia stato 
punito o quantomeno richiama¬ 
to. tenendo tra l'altro presente 
che ti fatto di aver ri ni borsa to 
all’ISCIS le 11.200 lire (e la 
carta, il ciclostile, il tempo 
sprecato negli orari d'ufjicio 
dove li mette, avvocato?) non 
basta certo a mettere a imsto 
la questione, a estinguere il 
reato visto che abbiamo il so¬ 
spetto che si possa parlare di 
peculato. In secondo luogo ci 
sembra veramente strano che 
l'avvocato Sargentini non si sia 
accorto di cosa tramava a sua 
insaputa il suddetto funziona¬ 
no prima che il nostro giornale 
pubblicasse una licite tante let¬ 
tere spedite a spese LXCIS 

Infine nella sua lettera l'av¬ 
vocato Sargentini dimentica di 
replicare sull'altra accusa: 
quella cioè di aver trasformato 
decine di iinpiepati e di custodi 
degli stabili dell'hXClS in veri 
e propri galoppini elettorali, co¬ 
stringendoli a girare casa per 
casa a distribuire i soliti volan¬ 
tini proixigandistici. E ovvio 
che questi impiegati ì loro giri 
li fanno nelle ore d'ufficio met¬ 
tendo da parte il lavoro che do¬ 
vrebbero svolgere e per cut ri¬ 
cevono il loro stipendio -birbe 
questo abbiamo l'impressione 
che si possa definire peculato 

Probabilmente l'avvocalo Sor- 
gentilii vorrà sostenere che an 
che questi impiegati agiscono 
unicamente di loro spontanea ini¬ 
ziatica e per nulla sollecitati. 
Certo la coincidenza c il gran 
numero di impiegati che vengo 
no sparpagliati in giro per que¬ 
sta delicata operazione propa¬ 
gandista sembrano un po' so¬ 
spetti. Anche qui per l'avvocato 
Sargentini il problema è sem¬ 
plice: o mette fine a questo 
scandalo, punendo severamente 
i suoi fans che mettono da par¬ 
te il lavoro per fare i galoppi 
ni o si dimette dalla sua cari¬ 
ca di segretario dell'lXClS. 

Anche perchè è troppo facile 
far finta di non saper nulla r 
scaricare tutte le responsabilità 
sui vari subordinati non ajipe 
na il marcio comincia a venire 
a galla. 
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Il giorno 

Oggi giovedì 9 maggio (130- 
236). Onomastico: Geronzin II 
sole sorge alle 5.2 e tramonta 
alle 19.37, Luna piena domeni¬ 
ca 12. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 51 maschi e 70 
femmine; sono morti 43 maschi 
e 30 femmine, di cui 5 minori 
di sette anni. Sono stati cele¬ 
brati 164 matrimoni. 

Luther King 

Questa sera alle ore 21. al ri 
dotto del teatro Eliseo (via Na¬ 
zionale 183 d) il Movimento 
Gaetano Salvemini ricorderà il 
martire del razzismo america¬ 
no Ben S Brown, Roberto Giam- 
manco, Giorgio Spini e Ixiretta 
Woltz Mannucci parleranno sul 
tema « La società americana do¬ 
po l’assassinio di Luther King ». 

Solidarietà 

Un grande invalido del lavo¬ 
ro, A. L., ha bisogno urgente di 
stampelle e le sue condizioni 
finanziarie non gli permettono 
di acquistarle. Chi potesse acco¬ 
gliere questo appello per aiu¬ 
tarlo. potrà rivolgersi diretta- 
mente al giornale. 


Culla 

A Laura ed Edgardo Pelle¬ 
grini è nata Melania, secon Io- 
genita. Ai felici coniugi e alla 
sorellina Eriak vivissimi auguri 

Commercianti 

Questa mattina alle 9.45 nel 
salone della Confederazione ita¬ 
liana del Commercio e del Turi¬ 
smo si terrà la cerimonia inau¬ 
gurale dell’Assemblea dell’Unio¬ 
ne commercianti di Roma 

Lutto 

Un grave lutto ha colpito i 
compagni Marco ed Elio Gior- 
gini con la morte del padre Ar¬ 
mando. Giungano loro le più 
vive condoglianze della Federa¬ 
zione comunista e dell’* Unità ». 


ilpartito 

RESPONSABILI COMITATI 
MANDAMENTALI E COMUNA¬ 
LI: domani alle ore 11 In Fede¬ 
razione con Fredduzzl . COM¬ 
MISSIONE PROVINCIA: sabato 
11 alle ore 9.36 In Federazione 
con Fredduzzl - ASSEMBLEE: 
Palostrina ore 1f con Fredduz¬ 
zl; Valmelalna ore 20 scrutatori 
o rappresentanti di lista ; Porte 
Fluvlele, ess. Iscritti ere IMI 
con Delle Sete. 
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Il Partito si mobilita per la manifestazione a S. Giovanni con Longo prima del voto del 19 maggio 

Casa per casa alla conquista di nuovi elettori al PCI 

Un appello del Comitato direttivo della Federazione — Due giornate di comizi sulVunità delle sinistre e per la pace 
nel Vietnam — Solidarietà con gli studenti condannati per i fatti di Piazza Cavour — Attenzione agli errori: ogni 
elettore comunista deve essere in grado di individuare senza incertezze i due simboli per la Camera e per il Senato 












TL COMITATO DIRETTIVO 
* della Federazione si è riu¬ 
nito per discutere dell'anda¬ 
mento della campagna elet¬ 
torale. Il C. D. ha in primo 
luogo espresso la sua soli¬ 
darietà con gli studenti che 
sono stati condannati in se¬ 
guito all'aggressione polizie¬ 
sca di piazza Cavour, ed ha 
deciso di rivolgere un pub¬ 
blico appello agli studenti 
universitari romani affinchè 
portino avanti con il voto 
al PCI la causa del rinno¬ 
vamento dell'Università e 
della socie'à. I/appello sa¬ 
rà pubblicato nei prossimi 
giorni. 

TL DIRETTIVO indica al 
A Partito la necessità di 
porre con decisione al cen¬ 
tro di questi ultimi giorni 
della campagna elettorale i 
problemi della prospettiva 
politica del Paese, del mu¬ 
tamento profondo che è ne¬ 
cessario realizzare negli in¬ 
dirizzi di governo al fine di 
affrontare e risolvere giu¬ 
stamente i grandi problemi 
della politica estera, della 
democrazia e della riforma 
dello Stato, di una nuova 
politica economica. A tal fine 
è necessario rivolgere imi 
apnello agli elettori affinchè 
rafforzino con il loro voto 
il PCI e la politica che esso 
propugna per una nuova, 
ampia ed articolata unità 
delle sinistre capace di tea- 
lizzare un nuovo corso poli¬ 


tico nel Paese dopo il voto 
del 19 e 20 di maggio. 

TL DIRETTIVO indica al- 
tresl la necessità di dare 
un forte incremento alla mo¬ 
bilitazione finale del Partito 
per il lavoro di ricerca ca¬ 
pillare degli elettori, ed ii 
dibattito che deve avere ui 
tono argomentato e pacato, 
per convincere e conquistare 
nuovi elettori. Tale lavoro è 
di decisiva importanza per 
determinare una nuova avan¬ 
zata del PCI, e va compiuto 
in stretto collegamento con 
l'insegnamento al voto per 
mezzo dei facsimile, per far 
si cioè che non un voto vada 
penduto per errori compiuti 
daH'elettore. In modo parti¬ 
colare è necessario insegna¬ 
re largamente a votare per 
il Senato, data la diversità 
del simbolo; distribuire sem¬ 
pre i facsimile insieme a 
quelli della Camera; crea-e 
gruppi di attivisti che si re¬ 
chino dagli elettori casa per 
casa, ed allestire presso le 
sezioni degli uffici di infor- 
maziore e di insegnamento 
al voto. 

TL C. D. ha deciso infine 
A che si svolgano due « gior¬ 
nate * di comizi destinate; 
la prima, che avrà luogo do¬ 
mani. a svolgere il tema 
della difesa e dello sviluppo 
della democrazia strema¬ 
mente legato a quello del¬ 
l'unità delle sinistre. In que¬ 
sto quadro grande impor¬ 


tanza rheste la manifesta¬ 
zione indetta dallo schiera¬ 
mento unitario, che si svolge 
domani venerdì al teatro dei 
Satiri: la seconda, che 
avrà iuogo lunedi 13 maggio, 
svolgerà, in coincidenza con 
l'inizio a Parigi degli in¬ 
contri tra i rappresentanti 
degli USA e della Repubbli¬ 
ca popolare del Vietnam, il 
tema della lotta per la pace 
e per una nuova politica 
estera. 

TL C. D. rivolge un caldo 
-*• appello a tutti i compagni, 
ai dirigenti delle sezioni, 
alle compagne ed ai giova¬ 
ni comunisti affinchè in que¬ 
sti ultimi giorni della cam¬ 
pagna elettorale non una 
energia resti inutilizzata, ma 
tutta intera la nastra forza 
si dispieghi in un ultimo 
grande sforzo di propaganda, 
che faccia giungere ovunque 
la voce del nastro Partito, 
combatta gli argomenti del¬ 
l'avversario. continui a dare 
un tono di civile confronto 
alla campagna elettorale re¬ 
spingendo ogni qualsiasi ten¬ 
tativo di provocazione e di 
rissa. 

Tutto il Partito si mobi¬ 
liti per fare dei comizio di 
chiusura di piazza San Già 
vanni, che avrà luogo ve¬ 
nerdì 17 alle ore 18, una 
imponente manifestazione che 
veda la presenza di decine 
d : migliaia di lavoratori, di 
intere famiglie, di donne, di 
giovani e di elettori. 




Folla intorno agli oratori del PCI 


Giunti 

Un voto che concluda 
cinque anni di lotte 

PARLANDO diffusamente della situazione eco- 
nomica e della condizione operaia. Giunti ha 
detto: « E' nella realtà di ogni giorno che si 
manifestano questi problemi , queste necessità, 
queste aspirazioni insoddisfatte della classe 
lavoratrice. Esse ci indicano in modo evidente, 
dopo 20 ami di potere d.c. e 5 di centro sini¬ 
stra, come permangano irrisolti, e spesso 
esasperati, squilibri contraddizioni, ingiustizie 
Pur essendo aumentata la popolazione. Roma 
e il Lazio hanno oggi meno occupati di 5 anni 
fa. L’incertezza del futuro, l’accentuazione dello 
sfruttamento, la limitazione dei diritti segna la 
condizione per migliaia di occupati. 

Contro questo stato di cose, per cambiarle, in 
questi 5 anni i lavoratori si sono impegnati in 
lotte rese aspre e difficili — e spesso limitate 
nei risultati — a causa di una resistenza padro¬ 
nale non solo sostenuta, ma apertamente solle¬ 
citata da Moro e dal governo di centro sinistra. 
E’ stato un quinquennio nel quale tutta la poli¬ 
tica dello Stalo ed i suoi strumenti — da quelli 
economici a quelli polizieschi — si è contrappo¬ 
sta alle aspirazioni dei lavoratori 

Ma in queste lotte i lavoratori hanno maturato 
una grande conquista: la coscienza che se si 
vogliono cambiare le cose nella fabbrica, battere 
il padrone ed andare avanti, è necessario che 
tutti coloro che vogliono questo siano stretta- 
mente uniti. 

Ed oggi noi chiediamo che questa coscienza 
investa anche, ed a maggior ragione, la nostra 
società nazionale, si esprima e si affermi con il 
voto creando le condizioni — con la sconfitta 
della DC e dei suoi amici di ieri e di oggi, con 
l’avanzata del PCI — per una situazione nuova 
nel Parlamento e tra i partiti, tale da rendere 
possibile la convergenza e l’unione di tutte le 
forze che vogliono cambiare le scelte economi¬ 
che. che vogliono un programma di reali rifor¬ 
me e che sono capaci di attuarle: una situa 
zione nuova che dia rinnovato slancio e certezza 
alla azione di rinnovamento e di progresso della 
classe lavoratrice. 


Vetere 


Unità per battere 
padronato e D.C 

■RIVOLGENDOSI ad un folto gruppo di operai 
di alcune fabbriche della Tiburtina durante 
l'intervallo per la mensa, il compagno Ugo Ve¬ 
tere ha affrontato, fra l’altro, i problemi delle 
libertà sindacali e dei diritti dei lavoratori nelle 
aziende. 

Ancora oggi — ha detto eVtere — si pud essere 
licenziati per rappresaglia antisindacale solo per 
avere preso l'iniziativa di costituire la Commis¬ 
sione interna o la sezione sindacale della CGIL. 
Oppure si può essere colpiti, per gli stessi mo¬ 
tivi, da arbitrari provvedimenti disciplinari, da 
trasferimenti e cosi via. Casi come questi si sono 
verificati, e più di una volta, anche negli ultimi 
mesi, a Roma e nella stessa zona industriale 
della Tiburtina. Gli operai sanno — ha prose¬ 
guito Vetere — come in queste circostanze il 
governo non sia stato capace di alcun inter¬ 
vento risolutore nonostante gli impegni — non 
mantenuti — sullo < statuto dei diritti dei lava 
ratori ». E gli operai sanno al contrario, come 
soltanto l'unità dei lavoratori, sul piano sinda¬ 
cale e su quello politico, abbia costretto il 
padronato alla ragione. 

Quando questa unità non c'è stata il più forte 
è stato sempre il padrone, il governo si è di¬ 
mostrato incapace ed i socialisti del tutto impo¬ 
tenti nonostante le posizioni di governo detenute. 
AI Gas, alla Stifer, alla Incoro e cosi via l’espe¬ 
rienza ci dice che non si costruisce una società 
più giusta e più libera, nella quale i lavoratori 
contino realmente, se «hi si batte il padro¬ 
nato e questo non è possibile se i lavoratori non 
sono uniti. 

Coloro che si prefiggono, in nome di una astrat¬ 
ta c purezza rivoluzionaria » obiettivi che concre¬ 
tamente indeboliscono l’unità dei lavoratori — ha 
concluso Vetere — seminano incertezza e sfidu¬ 
cia, rendono al padronato e al centro-sinistra, 
quali che siano le intenzioni, un servizio le cui 
conseguenze peserebbero in primo luogo sulla 
classe operaia e quindi su tutta la società. 



Per la Camera 


Le manifestazióni 
elettorali del PCI 



Per il Smelo 


Berlinguer parla 
ai sardi a Ostia 

Questa sera alle ore 18,30. a Ostia Lido, il 
compagno Enrico Berlinguer, capolista del PCI 
nella circoscrizione del Lazio, avrà un incontro 
con gli immigrati sardi e con gli elettori della 
zona mare. Presiederà la manifestazione, che 
sì terrà nello stabilimento « Ondina >. il conv 

P gno Italo Maderchi. candidato al Senato per 
IV CoUegia 

Stasera Cossutta 
parla a Genazzano 

Il compagno Armando Cossutta, membro del¬ 
la direzione del PCI parlerà alle ore 19 a Ge¬ 
nazzano. Per oggi sono in programma anche i 
seguenti comizi: Porta Maggiore. 19. A. M. 
Ciai; Lunghezza (Castri Verde). 18.30. Buffa; 
Frascati, 19, Raparelli; Olevano (S. Rocco), 20, 
Ricci; Montrianico. 20, Marroni; Tot Lupara. 19. 
Ranalli; Gtndonia. 19.30. Cesarooi; Ciampmo. 19. 
Gensini; Anzio. 19. Natoli: Moncone, 19,30, Po¬ 
chetti; Ariccia. 20. Palletta; Anguillara, 19. 
Agostinelli: Ardea, 19,30. VeUetri; Carpìneto. 20. 
Bucci. 

Domani ai « Satiri » 
comizio unitario 

Domani, venerdì, alle ore 18 al teatro dei 
Satiri, in ria di Grotta Pinta 19 (Campo de' 
Fiori). Alberto Carocci. Mario Cocchi. Adriano 
Ossicini e Alberto Scandone parleranno sul 
tema « Per una democrazia governata dal po¬ 
polo, unità delle forze di sinistra ». illustrando il 
significato politico deU’accordo unitario PCI- 
PSIUP e dell'appello di Parri. 

PflllllftlA! I Arco di Giano, ore 18, Baisi- 
vUnlUHHUI forili, Giannantoni. Vetere. 

INCONTRI OPERAI S 

Marchini, 11.30. Cianca; Valle Aurelia. 12. Quat- 
trucci; Anzio (Palmolive), 13, M. Rodano. 


ACCriiPI CC Numerose assemblee sul tema: 

« Per la più vasta mobilitazio¬ 
ne dei Partito nella fase conclusiva della cam¬ 
pagna elettorale » sono state indette per oggi. 
Ecco il programma: Porta Medaglia. 19. Verdini; 
Poligrafico (Alberane), 16, Prasca; Alberane, 20, 
G. Berlinguer; Trionfale. 20, Quadrucci; Lau¬ 
rentina. 19. L. Prasca: Appio Latino, 19,30; Val¬ 
le Aurelia. 17: Pomezia, 19,30, Marconi; Bor- 
ghesiana, 19. lari crii. 

ASSEMBLEE FEMMINILI <ì£S; 

Tufrilo. 19.30. M. Rodano; Tot de* Schiari. 15, 
T. Costa; Aurelia, 16. L. Colombini: Monte 
Spaccato. 17. M. Ombra: Monte Spaccato, 19. 
L. Bergamini; Allumiere, 14. M. L. Raco; Al¬ 
lumiere polveriera. 15.30. M. L. Raco. 

Trenta milioni 
già sottoscritti 

Giovedì prossimo 16 maggio si concludo la 
sottoscrizione elettorale. La Segreteria della Fe¬ 
derazione fa appello a tutte le Sezioni. affinchè 
per giovedì prossimo venga raggiunto l’obiettivo 
dei 40 milioni. Ciò comporta che 1 versamenti 
vengano accelerati, e che le organizzazioni im 
tensifichino m questi ultimi giorni fl lavoro di 
raccolta dei denaro. Abbiamo ieri toccato e su¬ 
perato i 30 milioni di lire. Con un ultimo, ade¬ 
guato sforzo è possibile portare a pieno compi¬ 
mento l'impegno finanziario dei partita 

Hanno versato ieri tre sezioni: Salario 40000; 
Nettuno Cretarossa 40 000; Segni 25 000; Zaga- 
rolo 70 000. 

Ma più.numerose e significative sono state le 
offerte da parte di personalità, di amici e com¬ 
pagni; la scrittrice Dacia Maraini ha sottoscrit¬ 
to 20 000 lire; il dote Basilio Manisco 5.000; il 
doti. Fausto Magliarini 5.000: U regista Fran¬ 
cesco Maselli 50 000; il compagno Umberto Cer¬ 
imi 5.000; l’arch. Franco Melodi 10.000; il prof. 
Giorgio Tecce 6 000; lo scrittore Leonida Repa¬ 
ci 10000; il dott. Carlo Nicolò 5.000; H prof. 
Francesco Messina 10 000; Massimo Prisco 5.000; 
fl compagno Mario Pochetti 20.000. 

Il pittore Ugo Attardi, che aveva già fatto 
pervenire il suo contributo finanziario, ha do¬ 
nato per la campagna elettorale del PCI due 
suoi quadri. 



CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Stasera alle 21.15 al Teatro 
Olimpico, concerto del Coro 
dell’Accademia Filarmonica 
diretto da Fausto Razzi (tagl 
n 25) In programma canti 
spagnoli, Mnnteverdl. Debus¬ 
sy. Peragallo, Satle e Rossini 
Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica <312560). 

ASSIM IAZIONI: MUSICALE 
ROMANA 

Domani olle 21.30 chiesa S la 
Maria dell'Orto concerto del 
Quartetto Stradivarius. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri, 81) 

Imminente nuovo spettacolo 
presentato dalla Associazione 
Nuovo Teatro 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 16,30 la C.ia 
D'Origlla-Palml presenta « La 
Trilogia di Dorina ■ 3 atti di 
Gerolamo Rovetta. Prezzi fa¬ 
miliari. 

DELLE ARTI 

Riposo 

DELLE MUSE 
Alle 21,30 tamil. C la del Por¬ 
cospino presenta « Creditori » 
di August Strindberg con C. 
Barilli, P. Bonacelti. C. Mon¬ 
tagna. 

DEL LEOPARDO 

Sabato alle 22 Gruppo teatro 
presenta; « L’amare di Don 
Perllmpllno con Bellsa nel 
giardino » e « Teatrino di Don 
Crlstoball » di F. G. Lorca. 
Regia G.F. Mazzoni. 

DE’ SERVI 

Alle 21.15 ultime recite C la 
dir F Ambroglini presenta: 
« Filomena Marturano • di 
Eduardo De Filippo (edizione 
Italiana) Regia Ambroglini 
DIONISO CLUB (VU Madon¬ 
na dei Monti. 59) 

Alle 22 ; « Free sesslon Ball * 
di Giancarlo Celli. 

ELISEO 

Alle 21 C.la Proclemer-Alber- 
tazzi con « Agamennone * di 
V. Alfieri. 

FILM STUDIO 70 (Via Orti dì 
Alibert. 1/c) 

Alle 20 e 22.30 personale Roa- 
sellini « La macchina ammaz- 
zacattlvi » ( 1948 ). 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 Flamenco con Criso¬ 
stomo. Lisa e Francesca dal* 
l’Inghilterra. Parvis dell'Iran. 
IL NOCCIOLO 
, Domani alle 22 Janet Smith 
' presenta: « Coffee and folk 
music » con soprano ameri¬ 
cano Ann Collin. cantautore 
americano Tucker e la chitar¬ 
ra magica di Camardese. 

IL CORDINO 

Imminente « Il manlcomlzlo > 
di Auriem Ogliotti Orciolo. 
Regia M Barletta. 
MICHELANGELO 
Alle 19.30 C.la Teatro d’Arte 
di Roma presenta « La male¬ 
dizione di MIshuro-Kao-the » 
di Ceccarlnl con Mongtovtno. 
Tempesta, Marani. Maestà 
Regia Maestà 

PUFF (Via dei Salumi 36) 
Alle 22 . 30 : « Fatevi I votaccl 
vostri » con L Fiorini, S. 
D'Assunta, E. Montesano, al¬ 
l'organo A. Zenga. Regia 
Minà, Mancini. Piegari, Ma¬ 
cai i. 

QUIRINO 

Alle 17.30 tamil. Araldo Tieri, 
Giuliana Lo]odice, Marina 
Malfatti. Renzo Palmer in : 
« Uscirò dalla tua vita in ta¬ 
xi » di K. Waterhouse e W. 
Hallfs Regia M Ferrerò. 
ROSSINI 

Alle 17,15 tamil ultima setti¬ 
mana Checco e Anita Duran¬ 
te. Leila Ducei, Enzo Liberti 
in « M’ha detto male: ho vin¬ 
to! > di E. Liberti Novità as¬ 
soluta. Regia autore. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 tamil C-ia Teatro Co¬ 
mico presenta 3 atti unici di 
Pirandello: « La morsa - La 
patente - All'uscita > di L 
Pirandello. 

SATIRI 

Alle 17 tamil, ultima setti¬ 
mana : « Gli innamorati », 

di c. Goldoni con C. Macel- 
Ioni. A. Lelio, V. Rocca- G. 
Peseucci, R Foglinl, T. Corrà, 
D. Ghiglia. B. Olivieri, A. 
Radaelli Regia P. PaolonL 
S. SABA 

Alle 21,30 prima : « I fucili 
di madre Carrar • di Brecht 
e poesia e canzoni della liber¬ 
tà con E Bocconi, R. Bua. 

R. Cabrerà. M. Cai anca Mae¬ 
stri A Refice. M. Miguel Re¬ 
gia R Pinciroti 

SISTINA 

Alle 21.15 prima Garlnel e 
C.iovannini presentano per 
pochi gioirti a prezzi po¬ 
polari Alighiero Noschese 
nello speli musicale • La vo¬ 
ce del padroni » testo di Ca¬ 
staldo e Faele. Musiche B 
Canfora. Coreogr. G. Geert 
Scene e costumi M. De Ma- 
teis. E. Costanzl. 

VALLE 

Alle 17 tamil, e 21.15 il Tea¬ 
tro Stabile di Roma presenta: 
« L’erede » di Eduardo De Fi¬ 
lippo. Regia Eduardo De Fi¬ 
lippo. 

VARIETÀ' 

AMBRA JO VI NELLI (Telefo¬ 
no 73.13.306) 

La via del West, con K. Dou¬ 
glas A ee e rivista Giorgio 
Bixio 

AURELI» 

Colpo grosso a Manila e In- 
termez2o musicale 

VOLTURNO 

Una bara per lo sceriffo, con 
A Steffen <VM 14 ) A 4 e ri¬ 
vista Bertolini 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei 363.153) 

I giorni della paura, con R 
Horton A 4 

AMERICA (Tel. 396 . 168 ) 

I le comanda turati, con C. 
Heston >M 4 

ANTARES (Tei. W0JM7) 
Blow-op, con D Hemmingi 

appio ( tei. r»j63i) 

Costretto ad uccidere, con C. 
Heston A 40 

ARCHIMEDE (TeL ffijfl) 

Madlgan 

ARI STO N (Tel. 333.230) 

I.a scuola della violenta, con 

S. Poitler DR 4 


g Le algle che appaiono ac- 
canta al titoli dei fft» 
® corrispondono alla > 

® guente classi fl casi one per 

• generi: 

• A “ Avventurose 
® C ■» Ceatiee 

_ DA ™ Disegna animate 
. DO “ Documentarle 

• DR ■ Drammatica 
0 O - Gialle 

• M ™ Musicale 

• S — Sentimentale 

• SA — Satirica 

• SM Storico-mitologico 
® Il nostro giudizi» ani QLm 

• viene espressa eel mede 

• seguente: 

® tó tee ■» eccezionale 

• ♦♦♦♦ » ottime 

• ♦♦♦ buone 

• ♦♦ - discrete 

0 ♦ “ mediocre 

0 V M 16 — vietato al mi • 
noli di 16 anni 


ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Il profeta, con V. Gassman 
SA 4 

AVANA 

E 1 despcrado, con A. Gior¬ 
dana A 4 

A VENTINO (Tel. 527.137) 

Tom Dollar, con G Moti A 4 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
Dottar Zlvago, con O Sharif 
DR 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Monchette, con N Nortter 

DR 4444 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Layton. bambole e karaté, 
con R. Hanin A 44 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Tom Dollar, con G Moli A 4 
CAPITOL 

Il giorno della civetta, con F 
Nero DR 44 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

Il marito è mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 
SA 4 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Amare per vivere, con N.F. 
Boyer (VM 18 ) DR 4 

COLA DI RIENZO (T. 350584) 
Tom Dollar, con G Moli A 4 
CORSO (Tel. 671.691) 

Il verde prato dell'amore, con 
J.C Druot (VM 18 ) DR 444 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Tom Dollar, con « 5 . Moli A 4 
EDEN (TeL 388.188) 

Impiccalo più in alto, con C 
- Eaatwóod . . > - > a 4 

EMBASSY ' . 

. Banditi a Milano, con G.M. 

Voionté DR 44 

EMPIRE (TeL 855522) 

Il vecchio e il bambino, con 
' M. Simon DR 444 

EURC1NE (Piazza Italia, 6 - 
Enr • Tel. 59.10.986) 

Come far carriera senza lavo¬ 
rare, con R. Morse sa 4 
EUROPA (Tel. 855.738) 

Manon 70 . con C Deneuve 
(VM 18 ) S 4 
FIAMMA (TeL 47IJOO) 
Benjamin ovvero le avventu- 
1 re di un adolescente, con P 
Clementi (VM 18) S 444 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
The Secret War of Harry 
Prlgg 

GALLERIA (TeL 673.267) 

Il pianeta delle scimmie, con 
C. Heston A 44 

GARDEN (TeL 582.848) 

Tom Dollar, con G Moli A 4 

GIARDINO (TeL 894.916) 

Le grandi vacanze, con L. De 
Funes c 44 

IMPERIATINE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

I selvaggi, con P. Fonda 

(VM 18 ) DR 4 
IMPERIATINE N. 2 (Telefa 
no 686.745) 

II fantasma di Londra, con U. 

Glaa G 4 

ITALIA (Tei. 8563)30) 

Chiusura estiva 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

Tom Dollar, con G Moli A 4 

MAJESTIL (Tel. 674.908) 

Il dolce corpo di Deborah, con 
con C. Baker (VM 18 ) G 4 
MAZZINI (Tel. 351.942) 
Goldsnske anonima killer*. 
con S . Kent A 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6050.128) 

Viaggio allucinante, con S 
Boyd A 44 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Grazie zia. con L- Castoni 
(VM 18 ) DR »44 
MIGNON (Tel 869.493) 

Cinema d'Essai: Il vergine, 
con J P Leaud S 444 

MODERNO (Tel. 460 . 285 ) 
Trans Europ Express (a pelle 
onda), con J L Trintignant 
(VM 18 ) DR 44 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460285) 

Uno sconosciuto In casa, con 
J. Mason G 4 

MONDI AL (TeL 834£76) 

Come far carriera senza lavo¬ 
rare, con R. Morse SA 4 
NEW YORK (TeL 788271) 

I li comandamenti, con C. 
Heston SM 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755482) 
I giorni della paura, con R. 
Horton A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Alle 21.15 coro dell'Accade¬ 
mia Filarmonica Romana 
PALAZZO 

I te comandamenti, con C. 
Heston SM 4 

PAR IOLI 

Un bikini per Dldi. con B 
Hope C 4 

PARIS (Tel. 754568) 

GII occhi della nmte, con A. 
Hepbum (VM 14 ) G 4 
PLAZA (Tel. 681J93) 

Uno sconosciuto in casa, con 
J. Mason G 4 

! QUA ri tto FONTANE (TelefO- 
- 00 470265) 

Indovina chi viene a cena ? 
con S Tracy DR 444 
QUIRINALE (Tel. 462453) 

Helga _ DO 44 

QUIRINETTA (Tel. 670412) 

La verità, con B Bardot 

_ DR 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster Story (Ronnte and 
Clyde). con W Beatty 

fVM HI DR 44 

REALE (TeL 580234) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14 ) A 4 

REX (TeL 864.165) 

Ua uomo citta maio Fllatstoae 
DA 4 

RITZ (TeL 837.481) 

Quella sporca dozzina, con L 
Marvin (VM 14 ) A 4 

RIVOLI (TeL 460483) 


Solo oggi chiuso 

ROYAL (Tel. 770.549) 

■ Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell M 4^ 

KOXY (Tel. 870404) 

Come ha vinto la guerra, con 
M. Crawford 

(VM 14) SA 44 + 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essai: Il prato di 
Hezhln, di Sergbiei Eisenstem 
Dlt 4444 I due, di M. Bo- 
ghin S 444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Layton, bambole e karaté, 
con R. Hanin A 44 

SMERALDO (lei. 451.581) 
Ulovv-up, con D Heminings 
(VM 14) DII 444 
SUPERCINEiMA (Tel. 485.498) 
Oggi a me domani a te, con 
M. Ford A 4 

IRE Vi (Tel. 689.619) 

flambi DA 4 

IRIOMPHE (Tel. 8340.003) 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero Dlt 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320459) 
1 giovani lupi, con C. H«»y 
(VM 18) S 4 

Seconde visioni 

AFRICA: La ragazza e 11 gene¬ 
rale, con V. Lisi Dlt 4 
AIRONE: Gli assassini del ka¬ 
raté, con R. Vaughn G 4 
ALASKA: I misteri della giun¬ 
gla nera 

ALBA: Colpo da mille miliardi 
con R. Van Nutter A 4 
ALCE: Fantomas contro Scot- 
land Yard, con J. Marals A 4 
ALCYONE: A noi place Flint, 
con J. Coburn A 4 

ALFIERI: 1 IO comandamenti. 

con C. Heston 8M 4 

AMBASCIATORI: Malgret a Pl- 
galle. con G. Cervi G 4 
AMBRA JOVINELLI : La via 
del West, con K. Douglas e 
rivista A 44 

ANIENE: 002 agenti segretis¬ 
simi. con Franchi-Ingrassia 

C 4 

APOLLO: Mal d’Africa 

(VM 18) DO 4 
AQUILA: Ingresso gratuito 
ARALDO: 11 grido di vendetta 
ARGO: Vaias con Dlos Grlngo, 
con G. Saxon A 4 

ARIEL: La ragazza del bersa¬ 
gliere, con G. Granata 

(VM 14) S 4 
ASTOR: Il dottor Zlvago, con 

O. Sharif DR 4 

ATLANTIC: Kltosh l’uomo che 

veniva dal nord, con G. Hil- 
ton A 4 

AUGUSTUS: Il dottor Zivago, 
con O. Sharif DR 4- 

AUREO: Impiccalo più In alto, 
con C. Eastwood A 4 

aurora: La piata degli ele¬ 
fanti, con E. Taylor A 4 
AUSONIA: Impiccalo più in al¬ 
to, con C. Eastwood A 4 
AVORIO: DJango cacciatore di 
taglie 

BEL8ITO: Non tutti ce l’han¬ 
no, con R Tushingham 

(VM 14) SA 4++ 
BOITO: Il lungo 11 corto 11 gat¬ 
to con Franchi-Ingrassia C 4 
BRASIL: C'era una volta un 
piccolo naviglio, con J. Lewis 

C 4 

BRISTOL: Un colpo da re, con 
A Steel A 4 

BROADWAY: Devllman story. 

con G. Madison A 4 

CALIFORNIA: Vado l'ammazzo 
e torno, con G. Hilton A 4 
CASTELLO: I due pari, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

CINESTAR: Fai In fretta ad 
uccidermi ho freddo, con M. 
Vitti SA 44 

CLODIO: Conto alia rovescia. 

con J. Caar A 4 

COLORADO: Perry Grant agen¬ 
te di ferro, con P. Holden 

A 4 

CORALLO: Gli eroi muoiono 
urlando, con A Rider DB 4 
CRISTALLO: Cuore matto mat¬ 
to da legare, con L. Tony S 4 
DEL VASCELLO: La coppia più 
bella del mondo, con Walter 
Chiari S 4 

DIAMANTE: Conto alla rove¬ 
scia, con J. Caar • A 4 
DIANA: I violenti di Rio Bravo 
con L. Barker A 4 

EDELWEISS: Il 13.0 uomo, con 
Mi. Piccoli DR 4 

ESPERIA: Impiccalo piu In al¬ 
to, con C. Eastwood A 4 
ESPERO: Cacciatore di Indiani 
con K- Douglas A 4^ 

FARNESE: La lunga estate cal¬ 
da. con P. Newman 8 4+ 
FOGLIANO: Incompreso, con 
A. Quayle DR 44 

GIULIO CESARE: Pecos é qui 
prega e muori 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Fenomenal 
IMPERO : Uno sceriffo tatto 
d'oro 

INDUNO : Blow-np, con D. 

Hemmings (VM 14) DR 444 
JOLLY: Ivan hoc. con R Tay¬ 
lor A 44 

JONIO: Killer calibro 32. con 

P. Lee Lawrence A 4 

LA FENICE: Impiccalo più in 

alto, con C Eastwood A 4 
LEBLON: Gambtt, con S Me 
Laine SA 44 

LUXOR: Massacro e diamanti 
MADISON: Ringo il volto del¬ 
la vendetta, con A. Steffen 

A 4 

MASSIMO: Pecos é qui prega e 
muori 

NEVADA: Nato per uccidere 

A 4 

NIAGARA: La coppia più bella 
del mondo, con W. Chiari 

S 4 

NUOVO: Wanted, con G. Gem¬ 
ma (VM 18) A 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Ascensore per il pa¬ 
tibolo, con 3 Moreau G 4 
PALLADIUM: La valle della 
vendetta, con J. Dru A 4 
PI-ANETARIO: Due assi nella 
manica, con T Curtis SA 4 
PRF.NESTE: Stanilo e Olilo av¬ 
ventura a Vallechiara C 44 
PRINCIPE: Spett. ad invito 
RENO: La 25 a ora, con A. 

Quinn DR 4 

RIALTO: L'amore attraverso 1 
secoli, con R. Welch 

(VM 13) SA 4 
RUBINO: Sette giorni di fifa. 

con D. Knotts C 4 

SPLENDID: Rancho Bravo, con 
J. Stewart A 4 

TIRRENO : Il dottor Zivago, 
con O Sharif DR 4 

TRI ANON : L'nltimo a pache. 

con B Lancaster A 44 
TUSCOLO: Intrighi al Grand 
Hotel, con R Taylor A 4 
ULISSE: La donna di sabbia, 
con K. Kishida 

(VM 18) DR 444 
VERSANO: n dottor Zlvago, 
con O. Sharif DR 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Colpo grosso a Ma¬ 
nila e orchestrina 
CASSIO: Bersaglio mobile, eon 

T. Hardin (VMi 14) A 4 


GIANICOLENSE Olimpica vende- 
si signorile tre camere salone 
soffitta balconate esterne 155 mq 
57.79.514. 


COLOSSEO: Joe l’implacabile, 
con R Van Nutter A 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: La montagna 
di luce, con R. Hnrrison A 4 
DELLE RONDINI: L’uomo di 
Casablanca, con G. Hamilton 
A 44 

DORIA: Il magnifico Dolio, con 
P. Sellcrs SA 4 

ELDORADO: I.a spia fantasma, 
con R. Lansing G 4 

FARO: Granada addio, con C 

Villa S 4 

FOLGORE: Maciste contro 1 
cacciatori di teste 
NOVOCINE: Tre gendarmi a 
New York, con L. De Fun-'s 

C 4 

ODEON: A sud-ovest di Sonora 
con M. Brando A 4 

ORIENTE: Agente X 1-7 opera¬ 
zione Oceano 

PLATINO: La sfinge d'oro, con 
R. Taylor A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Conte rubare la co¬ 
rona d’Inghilterra, con R 
Browne A 4 

REGILLA: 24 ore per uccidere 
con M. Rooney A 4 

ROMA: Il tigre, con V. Gas¬ 
sman (VM 14) S 4 

SALA UMBERTO: Come ruba¬ 
re tilt quintale di diamanti 
in Russia, con F. Sancito 

A 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: I 7 dannati, 
con D. Lavi A 4 

BELLE ARTI: I rinnegati di 

Fort Grant 

COLOMBO: Il marchio di Kri- 
mlnal, con G. Saxon A 4 

CRISOGONO: SOS Stanilo c 
Olilo C 444 

DELLE PROVINCIE: Agente 
Tigre sfida Infernale, con R. 
Hanin A 4 

DON BOSCO: Sansone e il te¬ 
soro degli Incas 
EUCLIDE: Pistoleri maledetti, 
con A. Murphy A 4 

GIOV. TRASTEVERE: Andy. 

con N. Alder DR 44 

MONTE OPPIO: I due sergenti 
del generale Custer con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

MONTE ZF.BIO: II ponte sul 
fiume Kwal, con \V. Holden 
DR 444 

NOMENTANO: Stanilo e Olilo 
teste dure C 44 

NUOVO D. OLIMPIA: La gran¬ 
de fuga, con S. Me Queen 

DR 444 

ORIONE: Se spari ti uccido, 
con E. Purdom A 4 

PANFILO : Joe l'Implacabile, 
con R. Van Nutter A 4 
PIO X: Stanilo e Olilo eroi 
del circo C 44 

QUIRITI: Come le foglie al 
vento, con L.. Bacali DR 4 
RIPOSO: L’amaro sapore del 
potere, con IL Fonda 

DR 444 

SALA 8. SATURNINO: Sando- 
kan alla riscossa, con G. Ma¬ 
dison A 4 

SALA TRASPONTINA: Le tre 
slide di Tarzan. con J. Ma- 
honey A 4 

S. FELICE: Cacciatore del Mis¬ 
souri. con C Gable A 4 
SESSORIANA: Silvestro e Gon- 
zaies matti e mattatori 

DA 44 

TRIONFALE: Silvestro contro 
Gonzalcs DA 44 


ANNUNCI ECONOMICI 


ACQUISTI E VENDITE 
APPARTAMENTI - TERRENI 

17) L 50 


AVVISI SANITARI 


CHIRURGIA PLASTICA 

£ST£T/CA 

difetti del viso e del corpo 
macchie tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

ru IICài Roma, v.le B. Buozzl 49 
l/I. UJHI Appuntamento t 877 3» 

Fruì Big» . 50-10-53 


UNA INIZIATIVA 
CLAMOROSA 
PER TUTTI 
I GIOVANI 

"SE FOSSI 
MAGGIORENNE 
VOTEREI 


cosn 


#/ 


Nel numero, in edico¬ 
la oggi del settima¬ 
nale "GIOVANI” è 
inclusa una scheda di 
voto segreta, riprodu¬ 
cete i contrassegni 
di tutti i partiti na¬ 
zionali. 

Tutti i giovani che 
non abbiano ancora 
compiuto i 21 anni so¬ 
no così invitati ad 
esprimere la loro pre¬ 
ferenza ed a far co¬ 
noscere all’opinione 
pubblica il loro pare¬ 
re. Ragazzi, non per¬ 
dete questa occasione 
UNICA per farvi sen¬ 
tire e per dare un pe¬ 
so concreto ed effetti¬ 
vo alle vostre aspira¬ 
zioni ed alle vostre 
preferenze! 


\ *\\ *■ 


lettere 
al giornale 



Perchè i giovani di oggi 
daranno il voto al PCI 


Un giovane che per 
prendere il diploma de¬ 
ve lavorare e studiare 
17*18 ore al giorno, per 
cinque anni 

Ho assistito alcune sere la, 
appena uscito dalla scuola, al¬ 
la conferenza televisiva della 
DC tenuta a Napoli. Ciò che 
mi ha maggiormente colpito 
è stata la frase scritta accan¬ 
to allo scudo crociato: «Dob¬ 
biamo continuare ». Continua¬ 
re che cosa? Continuare a fre¬ 
gare la povera gente che la¬ 
vora, che suda per guada¬ 
gnarsi il tozzo di pane, con¬ 
tinuare la serie di scandali 
che in questi armi ha inve¬ 
stito il Paese? 

Io sono uno studente lavo¬ 
ratore. di giorno lavoro e di 
sera vado a scuola. Credetemi, 
sto affrontando un sacrifìcio 
non indifferente. La notte va¬ 
do a dormire alle tre o alle 
quattro per studiare . e al mat¬ 
tino, alle 7.30 giù dal letto per 
andare in ufficio. Siamo vici¬ 
ni agli esami e francamente 
non ce la faccio più Possibi¬ 
le che in un Paese «libero » co¬ 
me l’Italia non ci siano nor¬ 
me giuridiche che tutelino il 
lavoratore-studente? E’ mai 
possibile che un lavoratore¬ 
studente debba conseguire un 
diploma in condizioni cosi 
tristi ed impossibili? 8 ore 
d’ufficio o d’officina. 4 o 5 di 
scuola, più 4 o 5 di studio: 
totale 17 o 18 ore al giorno, 
e cosi per cinque anni.' E tut¬ 
to questo perchè non si è a- 
vuta la possibilità di andare 
in scuole normali. In questo 
nostro « lìbero » Paese vi so¬ 
no giovani intelligenti, prepa¬ 
rati, che non possono andare 
a scuola e sfruttare così le 
loro capacità perchè devono 
andare a lavorare per aiu¬ 
tare la famiglia. 

Avrei da dire tante altre 
cose, anche per rispondere al 
comizio dei de: dalle pensio¬ 
ni, alla fame di certa gente, 
alla miseria del Mezzogiorno, 
al problema della casa e de¬ 
gli affitti da strozzinaggio, 
ma lascio perdere perchè ti 
mio scritto diverrebbe trop¬ 
po lungo. Concludo dicendo 
che nella mia famiglia ci so¬ 
no cinque persone che vote¬ 
ranno, e questi cinque voti 
saranno per voi. 

UNO 

STUDENTE - LAVORATORE 
(Milano) 


Non gli piace l’Italia 
della <1 Ciniglia Benve¬ 
nuti », con i padroni 
che sfruttano e gli stu¬ 
denti in galera. 

Vi scrivo oggi, ’ 26 aprile, 
non per criticare ma per rin¬ 
graziare. Per ringraziare la 
TV, ente tanto ingiustamente 
calunniato. Ringraziarlo di 
cosa? chiederete. Ebbene, del¬ 
la stupenda celebrazione del¬ 
la Liberazione. D’accordo, non 
ci sono stati documentari per 
approfondire ed illustrare i 
temi della Resistenza, ma 
queste cose sono ormai un 
mezzo antico e fuori moda 
in un Paese che « deve con¬ 
tinuare ». Invece la TV cl ha 
offerto col telegiornale alcu¬ 
ni stralci dei discorsi com¬ 
memorativi tenuti da Moro 
e Scriba, noti resistenti. Poi, 
subito dopo, ecco una punta¬ 
ta della « Famiglia Benvenu¬ 
ti »; quale migliore omaggio 
si poteva fare ai nostri par- 
tigtani? Perchè, vedi, cara U- 
nìtà. la famiglia Benvenuti 
rappresenta l’Italia lìbera e 
ricca. l’Italia che conta nel 
mondo. Per cosa hanno sof¬ 
ferto, combattuto i nostri 
partigiani: per che cosa sono 
caduti migliaia di giovani * 
Per trasformare l'Italia in u- 
na grande famiglia Benvenu 
ti. benpensante, timorata di 
Dio e che compra a rate. 

Che importa se, ventitré an¬ 
ni dopo, i padroni sfruttano 
ancora, se le fabbriche sono 
occupate dalla polizia, se gli 
studenti che chiedono una 
scuola libera sono messi in 
galera: tanto in questa Italia 
Benvenuti il babbo è archi 
tetto, la mamma certamente 
non lavora alla Marzotto e il 
figlio non va a scuola perchè 
suona al night. Viva l’Italia 
Benvenuti, dunque: l’Italia li¬ 
bera e ricca (le miserie del 
Sud non contano perchè quel¬ 
lo è un altro mondo). 

Ma sta pur certa, cara Uni¬ 
tà, che io, matricola del vo¬ 
to, giovane che nel ‘48 man¬ 
giava pagnottelle di farina a- 
mericana, il 19 maggio sapro 
dare ai padroni del carro il 
ringraziamento che più si me¬ 
ritano. 

RICCARDO PELLEGRINI 
(Pisa) 
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VECCHIE PENSIONI ED 
AUMENTO DI 2.400 LIRE 
MENSILI (R. Muzzi . Bolo- 
Bna). — Tra le numerose ini¬ 
quità che la legge 328/1968 ha 
introdotto vi è quella con la 
quale si castiga i lavoratori 
che sono andati in pensione 
prima dell’l maggio 1968 a 
ricevere un aumento in cifra 
fissa pari a 2.400 lire mensili. 
L'aver eliminato l’aumento 
percentuale delle vecchie pen¬ 
sioni, col preciso intento di 
far pagare la riforma anche 
ai vecchi pensionati, non po¬ 
trà non provocare le proteste 
degli interessati. Se si con¬ 
sidera che l'aumento percen¬ 
tuale è stato sempre rispet¬ 
tato in tutte le precedenti leg¬ 
gi. con l’aumento del coeffi¬ 
ciente, ed era pari a 72 con 
la legge 1338/1962 e fu porta¬ 
to a 86,4 con la legge 903/1965, 
nessuna giustificazione può 
essere quindi addotta, sul 
piano giuridico, per passare 
ad un aumento a cifra fissa. 
Tale linea è tanto più ingiu¬ 
sta perchè non solo renda 
maggiore il distacco fra le 
vecchie e le nuove pensioni, 
ma perchè annulla, senza al¬ 
cun rispetto dei diritti acqui¬ 
siti, Tunica dinamica che dif¬ 
ferenziava le pensioni socia¬ 
li dai trattamenti fatti dalle 
assicurazioni private: e cioè 
la rivalutazione percentuale. 
Ciò vuol dire che i vecchi 
pensionati vedono distrutto 
uno dei pilastri del vecchio 
metodo di liquidazione delle 
pensioni, togliendo a queste 
la prerogativa di venir au¬ 
mentate in rapporto alla sva¬ 
lutazione della lira, e sotto 
questo profilo v'è chi parla di 
incostituzionalità di detta 
norma. 

RIVALUTAZIONE DEI CON¬ 
TRIBUTI INPS (C. Farina - 
Augusta) — Bisogna distin¬ 
guere la contribuzione versa¬ 
ta nell’assicurazione facoltati¬ 
va da quella versata nell’assi¬ 
curazione obbligatoria; per la 
prima è stata stabilita una ri¬ 
valutazione di 300 volte per i 
contributi versati dal '15 al T8 
con coefficienti degradanti fi¬ 
no al 1952 ed in seguito non 
più rivalutati; per i contribu¬ 
ti versati nell’assicurazione 
generale obbligatoria, a tut¬ 
to il 30 aprile 1939, occor¬ 
re rivalutarli una prima vol¬ 
ta moltiplicandoli per 2,7, e 
quelli versati fra IT maggio 
1939 ed U 31 marzo 1913 mol¬ 
tiplicandoli per 1,5: con gli 
importi ottenuti da tali molti¬ 
plicazioni e con la loro som¬ 
ma devesi fare la seconda 
rivalutazione moltiplicandoli 
per il coefficiente fissato dal¬ 
la legge 903/1965 pari a 86,4. 
Questa operazione interessa 
le pensioni liquidate col vec¬ 
chio sistema. 

PENSIONATI ©INVALIDI¬ 
TÀ’ E TRATTENUTE NEL 
CASO LAVORINO (F. Recalca¬ 
ti - Milano) — n DPR 488/1968, 
che regolamenta le norme con¬ 
tenute nella legge 328'1968, 
precisa all'art. 20 che le pen¬ 
sioni di invalidità sono ridot¬ 
te di una quota pari ad un 
terzo, nel caso il pensionato 
continui a lavorare. In un 
comma successivo delio stes¬ 
so articolo, si precisa che per 
le pensioni di invalidità liqui¬ 
date con decorrenza anteriore 
all’l maggio 1968 è fatto sal¬ 
vo l’Importo di 15.600 lire 
mensili. H divieto a percepi¬ 
re le quote di maggiorazione 


delle pensioni, unitamente agli 
assegni familiari, è operante 
nel caso che tali provvidenze 
riguardino lo stesso familia¬ 
re. Al Pari. 72 della citata leg¬ 
ge si precisa anche che al pen¬ 
sionato è fatta salva l'eventua¬ 
le eccedenza dell’importo del¬ 
le quote di maggiorazione del¬ 
la pensione rispetto all’impor¬ 
to degli assegni familiari, la 
qual cosa consiste nella scelta 
fra i due trattamenti per re¬ 
clamare il più favorevole. 

LA CORTE COSTITUZIONA¬ 
LE E LA CUMULABILITA' 
DELLA PENSIONE CON LA 
RETRIBUZIONE (N.F. - Cre¬ 
ma) — La Corte Costituziona¬ 
le si è occupata della cumu- 
labilità della pensione con la 
retribuzione nella sentenza 
65/1963, con la quale ha di¬ 
chiarato la Incostituzionalità 
delTart. 25 del DPR 818/1957 
perchè estendeva ai pensiona¬ 
ti del fondi speciali di previ¬ 
denza, sostitutivi dell’assicu¬ 
razione generale obbligatoria, 
la trattenuta della pensione 
nel caso di occupazione dai 
titolari alle dipendenze di ter¬ 
zi. Con tale norma il Decre¬ 
to Presidenziale aveva porta¬ 
to delle innovazioni rispetto 
alle norme contenute nell’ar¬ 
ticolo 12 della legge 2U/1952, 
con il quale si era introdot¬ 
ta la trattenuta sulle pensioni 
per i soli pensionati dei rassi¬ 
curazione generale obbligato¬ 
ria. La Corte non ita affer¬ 
mato la incostituzionalità del¬ 
la trattenuta ralla pensione, 
bensì la sua estensione ai 
pensionati dei fondi speciali 
di previdenza. 

Renato Buschi 


IL GOVERNO NEMICO 
DEI 

MUTILATI DI GUERRA 

Egregio Direttore, nella ru¬ 
brica * Assistenza e previden¬ 
za • di venerdì 26 aprile, alla 
voce « Aumenti delle pensio¬ 
ni di guerra » si afferma quan¬ 
to segue: « Puntualmente, in 
vista delle elezioni politiche 
del 19 maggio 1968. II gover¬ 
no di centro - sinistra sforna 
una serie di provvedimenti 
con i quali spera di accatti¬ 
varsi le simpatie dei cittadi¬ 
ni... ». 

Tengo a precisare che 0 
governo di centro - sinistra 
per ben quattro anni si è op¬ 
posto ai citati aumenti, men¬ 
tre i mutilati di guerra han¬ 
no nel contempo condotto 
grandi lotte ed hanno dato vi¬ 
ta ad imponenti manifestazio¬ 
ni di protesta: Bologna 2f 
gennaio 1964. Roma 30 giu¬ 
gno 1965 e 22 qiugno 1966, 
Milano (dall’Emilia) 2 dicem¬ 
bre 1967. La sconfitta della po¬ 
sizione governativa si è avu¬ 
ta il 7 dicembre 1967 al Se¬ 
nato della Repubblica (mal¬ 
grado la strenua resistenza 
del ministro Colombo) in se¬ 
de di discussione dei bilan¬ 
ci dello Stato, quando, su una 
mozione del senatore Paler¬ 
mo (PCI), si è riusciti a met- 
' ter e in minoranza il gover¬ 
no (107 voti contro 98). 

Quindi non di concessione, 
sia pure elettoralistica, si 
tratta, ma di una seria scon¬ 
fitta degli indirizzi governa¬ 
tivi. 

Con osservanza. 

ALBERTO VERONESI 
fPresidente della sezione 
di Bologna dell'ANMIG) 
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La siccità flagella il Mezzogiorno 


Migliaia in sciopero a Caserta 


Frotte di speculatori comprano S. Gobain: lotta contro il 
sottocosto il bestiame assetato piano dei licenziamenti 


Pesantissime responsabilità del governo per la mancata esecuzione di opere irrigue - Mi¬ 
gliaia di contadini rovinati - Acqua a mercato nero - La situazione in Puglia e in Calabria 


Dal nostro corrispondente I Dal nostro corrispondente 


BARI. 8 

Man mano che passano i 
giorni e non piove, la situa- 
zione nelle campagne si va 
facendo sempre più dramma¬ 
tica. Le misure di emergen¬ 
za prese in modo sporadico e 
solo per qualche località (mi¬ 
sure che consistono nell'invio 
di qualche autobotte militare 
in quelle zone ove le conse¬ 
guenze della prolungata sic¬ 
cità si fanno sentire maggior¬ 
mente specie per la presenza 
del bestiame) assumono lo 
stesso significato di una goc¬ 
cia nel mare. 

I bisogni sono tanti, le mas¬ 
serie isolate nella zona della 
Murgia e in quella a sud est 
della provincia di Bari — per 
non parlare di quelle del Ta¬ 
voliere foggiano e del Gar¬ 
gano — sono tante e a questo 
vanno aggiunte le migliaia di 
case dei contadini sparse nel 
le campagne, per cui qualche 
autobotte serve appena per 
dissetare gli uomini Migliaia 
di capi di bestiame stanno 
soffrendo la sete da diversi 
giorni, una sete che rende 
queste bestie nervose. La pro¬ 
duzione del latte è diminuita 
notevolmente. Su questa sven¬ 
tura che è precipitata sui con¬ 
tadini e sugli allevatori si sono 
buttati in pieno alcuni specu¬ 
latori e commercianti di be¬ 
stiame giunti dal Napoletano 
i quali offrono poche decine 
di migliaia di lire per com¬ 
prare bestie che 1 contadini 
privi di acqua non possono più 
mantenere. B prezzo del be¬ 
stiame. sia ovino che bovino, 
è calato notevolmente. 

L’altra speculazione ai dan¬ 
ni dei contadini è quella in 
atto da parte dei padroni dei 
pozzi, quei grossi proprietari 
che negli anni scorsi con 
l’aiuto finanziario dello Stato 
hanno potuto scavare dei poz¬ 
zi artesiani e utilizzare l’acqua. 
Questi hanno cominciato a 
vendere l'acqua necessaria ai 
contadini per una Irrigazione 
di soccorso a prezzi elevati. 

Da domani cominciano le 
limitazioni nelle erogazioni 
dell’acqua nelle città e nei 
comuni della Puglia. Di fron¬ 
te a questa situazione il go¬ 
verno. su cui ricadono le re¬ 
sponsabilità per la mancata 
realizzazione dei piani di irri¬ 
gazione della Puglia, sa solo 
mettere in moto il suo appa¬ 
rato propagandistico. 

Italo Palasciano 


COSENZA. 8 

B flagello della siccità si è 
abbattuto anche sulle campa¬ 
gne calabresi. In tutta la re¬ 
gione e in particolare nella 
provincia di Cosenza non pio¬ 
ve da circa quattro mesi per 
cui IMniero territorio dalla 
piana di Sibari all'altipiano 
della Sila, dalla media e bas 
sa valle del Grati alla costiera 
ionica e tirrenica, è comple¬ 
tamente arso dal sole. 

Il bilancio è disastroso: !'80 
per cento delle colture sono 
andate distrutte, specialmente 
il frumento, gli ortaggi e i fo¬ 
raggi. In pianura e a valle è 
andata perduta anche la pro¬ 
duzione delle patate i cui ger¬ 
mogli appena spuntati sono 
stati bruciati dai raggi infuo¬ 
cati. Danni ingenti hanno su¬ 
bito anche le viti che. a cau 
sa doll’occessiva calura non 
sono ancora germogliate 

Diecine di miglmia di con¬ 
tadini si. trovano cosi di fronte 
alla drammatica prospettiva 
di un’annata di « magra » pa¬ 
ragonabile soltanto a quella 
del 1945 I segni di questo im¬ 
mane dramma che stanno vi¬ 
vendo i contadini sono visibili 
appena si esce dal centro ur¬ 
bano - immense distese di fru¬ 
mento che dovrebbero essere 
pronte per In trebbiatura sono 
ridotte squallide lande deso¬ 
late dove le spighe più alte, 
naturalmente senza frutto, 
raggiungono apoenn i 20 cen¬ 
timetri di altezza dal suolo 

Still'altioiann silano. nono¬ 
stante che esso sia ricco di 
acque, la situazione è ancora 
più grave. « Siamo completa¬ 
mente rovinati — ci diceva 
un assegnatario dell’Opera 
Valorizzazione Sila — perchè 
quest'anno non avremo rac¬ 
colto. L'arsura ha bruciato 
tutto. Tl frumento, che qui da 
noi spunta con ritardo rispet¬ 
to alla valle, appena è ger¬ 
mogliato s'è seccato e quindi 
non possiamo utilizzarlo nem¬ 
meno come fieno per II be¬ 
stiame». 

Così come è avvenuto In. 
passato anche questa volta a 
pagare le conseguenze più 
dure della siccità sono 1 pic¬ 
coli coltivatori. Le pochissi¬ 
me opere irrigue costruite in 
Calabria e in provincia di Co¬ 
senza dalla Cassa del Mezzo¬ 
giorno e dai vari enti che 
operano nel settore agricolo 
sono sorte infatti nelle pro¬ 
prietà dei grossi agrari 

Oloferne Carpino 
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«California» per i ricchi 
miseria per i contadini 


- - 


FAREMO DEL MERIDIONBIA CALIFORNIA d'ITALlA 


Pn xiin 


Neppure la DC parla più di fare del Me¬ 
ridione la California d'Italia. Ora sappia¬ 
mo che cosa ha fatto e che cosa non ha 
fatto nel Meridione. Ci sono I fatti che 
parlano, anche se l'on. Colombo continua 
a battere sul tasto delle promesse. 


E sono fatti quelli davanti ai quali si tro¬ 
vano i contadini della Puglia e della Lu¬ 
cania, resi ogni giorno più poveri da una 
siccità contro la quale nulla è oggi in 
grado di difenderli. Le colture granarie, 
orticole, bieticole sono già in gran parte 
distrutte. Il bestiame non trova di che dis¬ 
setarsi. 


I I progetti di irrigazione preannunclatl dal 
governo non erano rivoluzionari. Non si 
trattava certamente di quei provvedimenti 
di riforma che avrebbero dovuto cambia¬ 
re Il volto alle regioni del Sud. Ma per 
milioni di contadini sono rimasti ugual¬ 
mente sulla carta: t soldi per irrigare li 
hanno avuti soltanto I grossi proprietari 
(che Infatti non si lamentano nè della sic¬ 
cità, nè del centro-sinistra). 



'La disperata ricerca di acqua in un abbeve- 
- ratolo della Puglia 

I ricchi hanno avuto, anche nel Sud, la loro California 
Per I contadini la miseria si aggiunge alla miseria 

PER UNA NUOVA POLITICA DI 
/fOMv RINNOVAMENTO, CHE SCON- //7^\ 

( Kf FIGGA LE SCELTE CONSER- ( X^ì) 
Vfg®/ VATRICI E IL CLIENTELISMO 

Ppr h fampra IL VOTO AL PCI Per il Senatn ! 


Per la Camera 


Per il Senato 


Dopo anni di vane promesse del centro-sinistra 


UNA CASA PER I FERRO VIERI 
NEllE PROPOSTE COMUNISTE 

Insufficiente la legge 605 mai applicata — Necessità di inserire la battaglia per la casa nei quadro della lotta 
di tutti i lavoratori — Equo canone e riforma urbanistica cardini della politica del Partito comunista italiano 


Entrare alle dipendenze del- i 
Ut Ferrovie dello Stato e cre¬ 
dere — continuare a creder¬ 
lo per lunghi anni — di riu¬ 
scire un giorno o l'altro ad 
ottenere dall'azienda una ca¬ 
sa a condizioni agevolale è 
cosa assai frequente, e tale 
presunzione si è appoggiata, 
specie negli ultimi anni, sul¬ 
la sospirata applicazione di 
una legge, la 605, che do¬ 
vrebbe stanziare, in un primo 
programma di attuazione, la 
somma di li miliardi e mez¬ 
zo. Una legge che. già ap¬ 
provata nel luglio del 1966. 
è rimasta per due anni let¬ 
tera morta in mancanza del¬ 
le norme di attuazione e dei 
finanziamenti Di questi tem¬ 
pi c’è chi riprende a parlare 
di essa e delle modalità con 
le quali si potrebbe, si cor¬ 
rebbe giungere alla sua ap. 
plicazione, dando cosi nuovo 
alimento alle speranze dei 
ferrovieri di veder finalmen 
te soddisfatta questa elemen¬ 
tare necessità sociale: e tut¬ 
tavia la coincidenza con la 
vigilia del voto del 19 mag¬ 
gio è fin troppo scoperta per 
passare inosservata. 

La via scelta dal governo di 
centrosinistra è in realtà 
quella del misconoscimento 
della 605 ancorché essa si 
presenti manchevole ed ina- 
deguata a dare una casa ai 
ferrovieri. Tutto ciò che essa 
sa proporre è la costruzione 
di 400 alloggi l'anno, per un 
programma di dieci anni, 
quando la schiera dei dipen¬ 
denti delle FF SS. assomma 
ad oltre ISO 000: una goc 
eia nel mare, dunque. E no 
nostante i suoi pesanti limi¬ 
ti , nonostante la evidente in¬ 


capacità di risolvere il pro¬ 
blema. questa legge è stata 
volutamente tenuta nel cas¬ 
setto, perché esiste una pun¬ 
tuale coincidenza tra la poli - 
tica della amministrazione fer¬ 
roviaria e la linea governati¬ 
va. entrambe tese, nella so 
stanza, a tutelare grossi inte¬ 
ressi costituiti attorno al cao¬ 
tico processo di sviluppo edi¬ 
lizio in atto nel nostro Paese, 
ed alla speculazione sulle aree 
fabbricabili che in tale poli¬ 
tica trova uno dei suoi più 
validi elementi motori. 

Una conferma, ove occor¬ 
resse. la si trova già nella 
linea seguita dalle Ferrovie 
per quei pochi alloggi finora 
assegnati ai dipendenti: e 
qualche esempio romano val¬ 
ga per tutti Le case esistenti 
nella zona di Cinecittà — in 
piazza dei Consoli e in via 
Ltrilla — da circa tre anni 
sono concesse in affitto a con¬ 
dizioni p raucamente uguali a 
quelle del libero mercato de¬ 
gli alloggi: altre case, neUa 
zona di Valmelaina, adesso 
vengono concesse a riscatto a 
prezzi che vanno da 1.200 000 
al 1 milione e mezzo per na¬ 
no e che sono dunque ugual¬ 
mente livellati al mercato. 
Non è affatto chiaro, quindi, 
dove siano i pretesi vantag . 
gì offerti dall’amministrazio¬ 
ne ferroviaria ai propri di¬ 
pendenti quand'anche concede 
degli alloggi Dunque che co¬ 
sa è in realtà se non una il¬ 
lusione quella seguita dai 
ferrovieri che aspettano da 
ami e che credono d. otte¬ 
nere. un giorno o l’altro, una 
casa dalFAzienda? In verità 
anche altri passi, in altre di¬ 
rezioni — e sempre con l’obiet¬ 


tivo di soddisfare questo an- \ 
tico bisogno dell’uomo con¬ 
temporaneo — vengono com¬ 
piuti dai ferrovieri: per esem¬ 
pio con la costituzione di coo¬ 
perative le quali, tuttavia, si 
contano già a migliaia sen¬ 
za che nessuna sia ancora 
riuscita ad ottenere né i mu¬ 
tui necessari né l’assegna¬ 
zione delle aree edificabilc 
fi problema della casa, che 
ovviamente non è solo pro¬ 
blema di 180 mila ferrovieri 
ma di milioni e milioni di 
lavoratori italiani, può tro¬ 
vare nella legge 605 o in altri 
espedienti analoghi niente al¬ 
tro che uno strumento ulterio¬ 
re della classe dominante per 
sopire una pressante esipenza 
e per giocare con il tempo, 
quasi a rimpiattino, tra una 
scadenzo elettorale e l'altra. 
Ed esso non potrà trovare 
una soluzione organica se non 
nello accoglimento integrale 
delle proposte che t comuni¬ 
sti vanno formulando ormai 
da anni: riforma urbanistica 
ed equo canone sono infatti i 
cardini delle rivendicazioni 
che caratterizzano la nostra 
politica sull'assillante, ango¬ 
scioso problema della casa 
per tutti Una riforma urba¬ 
nistica, cioè capace di stron¬ 
care alla radice la specula¬ 
zione sulle aree fabbricabi 
li — Q cui costo oggi arriva 
fino al 60 per cento del costo 
di ogni vano — per ridurre 
drasticamente il prezzo del¬ 
la casa e per avere uno svi¬ 
luppo della città a misura 
dell’uomo Inoltre un rilancio 
massiccio dell’intervento pub. 
blico In edilizia — anche at¬ 
traverso il finanziamento ge- 
• neralizzato e l’applicazione 


della legge 167 nelle grandi 
città — che consenta ai cit¬ 
tadini meno abbienti di acce¬ 
dere ad una abitazione civile 
a condizioni agevolale: ecco 
come in questo quadro si in¬ 
serisce la proposta dei comu¬ 
nisti per la realizzazione im¬ 
mediata di almeno 5 00 mila 
vani l'anno e per l’unificazio¬ 
ne — su un organico program¬ 
ma di azione — di tutti gli 
enti che attualmente costrui¬ 
scono o dovrebbero costruire 
case per i lavoratori. 

Tutte queste linee di inter¬ 
vento pubblico potrebbero 
dare una svolta al problema, 
ed ora non dovranno più es¬ 
sere rinviate dal nuovo go¬ 
verno prospettando ai lavo¬ 
ratori la illusoria attuazio- 


Oggi e domani 
sciopero 
all'Opera 
ciechi civili 

I dipendenti dell'Opera na¬ 
zionale ciechi civili scenderan¬ 
no in sciopero oggi e domani 
per la concessione di un pre¬ 
mio di rendimento e U ricono 
scimento del servizio premo lo. 

L'azione di sciopero è resa 
necessaria e potrà essere ri¬ 
presa in forma più massiccia 
nei prossimi giorni, a causa 
dello scarso interessamento 
deH'Amministrazkme dell’Ente 
e del silenzio del ministro del 
Tesoro che si ostina a non vo¬ 
ler trattare con 0 Sindacato. 


Provocatorio intervento della polizia - « Vogliamo contrattare organici e 
qualifiche » - Bosco chiede voti - Iniziativa del gruppo consiliare comunista 


ne di questa o quella leggina- 
tampone. E tuttavia, nelle ine¬ 
vitabili more di tale ristrut¬ 
turazione generale del siste¬ 
ma, come primo, fondamen¬ 
tale strumento di difesa del¬ 
la classe lavoratrice, urge 
l'approvazione della legge 
« per l’equo canone » — già 
da tempo nelle proposte dei 
comunisti — che regoli i fit¬ 
ti sulla base di un giusta e 
controllato livello delle pi¬ 
gioni. Questa legge dovrà es¬ 
sere accompagnata da una 
nuova regolamentazione degli 
sfratti basata sulla giusta 
causa. 

Questa è l’unica strada pos¬ 
sibile che bisogna battere se 
si vuole giungere realistica¬ 
mente alla difesa dei salari 
dalla speculazione edilizia, 
questo è l’unico mezzo per 
tradurre finalmente nella real¬ 
tà ciò che da anni è nelle 
promesse elettorali della De. 
mocrazia cristiana e dei so¬ 
cialdemocratici: nelle condi¬ 
zioni oggettive della società 
italiana attuale non esiste al¬ 
cuna altra alternativa. La bat¬ 
taglia dei ferrovieri italiani 
potrà dunque sortire un ri¬ 
sultato positivo soltanto nel¬ 
la misura in cui essa si in¬ 
serisca nel quadro pii gene¬ 
rale delle lotte di tutti i la¬ 
voratori: soltanto nella attua¬ 
zione delle proposte dei comu¬ 
nisti sarà possibile trovare ciò 
che non potranno mai dare né 
la legge 605 né quella politica 
clientelare che puntualmente 
all’appuntamento di ogni vi¬ 
gilia elettorale ritorna con 
certi aspetti che suonano of¬ 
fesa ad un elementare di¬ 
ritto dei lavoratori 

Elio Crisaioli 


Dal nostro inviato 

CASERTA. 8. 

La battaglia ingaggiata dai 
lavoratori contro i licenziamenti 
alila Saint-Gobaln di Caserta è 
pro=e. 4 uita oggi dopo che la prò 
vocazione poliziesca messa in 
atto ieri dal governo è stata 
rintuzzata con calma e fermezza. 

Oggi sembra sia stato ritenuto 
inutile r.nnovare una provoca¬ 
zione caduta nel nulla ed i 
compatti plotoni di celere in 
assetto di guerra che ieri cir¬ 
condavano letteralmente lo sta¬ 
bilimento e ne bloccavano tutte 
le strade di accesso, le centi¬ 
naia di carab.meri e di agenti 
di polizia, i colonnelli ed ì com¬ 
missari che si sprecavano, non 
sono ricomparsi. E’ caduta an¬ 
che la proposta avanzata dal 
prefetto secondo la quale gli 
operai avrebbero dovuto prima 
sospendere lo sciopero e rioren- 
dere il lavoro e poi si sarebbe 
potuto parlare di avviare ie 
trattative, delle quali, peraltro, 
non è stata neppure indicata 
una data. A conclusione di una 
serie di assemblee vivacissime 
gli operai deilo stabilimento ca¬ 
sertano del monopolio francese 
hanno deciso di proseguire lo 
sciopero. In questa fabbrica dai 
primi di aprile sono state licen¬ 
ziate sette persone, ma è ormai 
da un armo che vengono adottati 
licenziamenti indiscriminati e 
senza preavviso. Qui, come d'al¬ 
tra parte in tutti gii altri sta¬ 
bilimenti del gruppo, a P>sa 
come a Napoli, si sta attuando 
il programma di licenziamenti 
c per alleggerire l’organico » — 
come dicono i padroni — e che 
in breve tempo prevede di dover 
mettere sul lastrico complessi¬ 
vamente altri 600 lavoratori che 
andrebbero a raggiungere i 1500 
che li hanno preceduti. 

I pesanti tagli che già sono 
stati fatti nell’organico a Ca¬ 
serta e quelli che si stanno pre¬ 
parando. non trovano ale ma 
plausibile spiegazione se si pen¬ 
sa che nel giro di qualche anno 
la produzione è aumentata con 

10 stesso incremento conseguito 
nazionalmente dalle • fabbriche 
del gruppo che è dei 13 %, men¬ 
tre i. dipendenti che nel 1961 
erano 1407 tra operai, impie¬ 
gati ed equiparati, sono scesi 
nel 1968 a soli 893. La politica 
perseguita dal monopolio appare 
quindi indirizzata a conseguire 
sempre maggiori profitti sotto¬ 
ponendo i lavoratori al più bru¬ 
tale supersrruttamento. I lavo¬ 
ratori sono in lotta perchè tutto 
questo cessi. Essi chiedono in¬ 
nanzitutto la contrattazione coi 
sindacati e con la Commissione 
Interna dei livelli di occupazione 
e degli organici di reparto. A 
questo punto si presenta anche 

11 discorso per il rispetto delle 
qualifiche professionali che 1 
padroni non intendono ricono¬ 
scere. della nocività del lavoro, 
del clima antidemocratico ed 
autoritario instaurato nella fab¬ 
brica e delle rappresaglie per 
reprimere le giuste rivendica¬ 
zioni dei lavoratori. 

Dai primi di aprile alla Saint- 
Gobain di Caserta gli scioperi 
aziendali si sono alternati a 
quelli proclamati nazionalmente 
per il contratto di lavoro. Mar- 
tedi 30 aprile gli ultimi due 
licenziamenti hanno provocato 
lo sciopero ininterrotto che è 
proseguito anche oggi 

Ieri di fronte allo spropositato 
e provocatorio schieramento di 
forze di polizia (oltre mille 
uomini che fronteggiavano mi¬ 
nacciosi i tre o quattrocento 
operai die si erano raccolti nei 
pressi della fabbrica), si sono 
levate vivacissime proteste 

Centinaia di voci tra gli ope¬ 
rai dicevano: « U ministro del 
Lavoro Bosco, che viene eletto 
qui nel Casertano, ch.ede solo 
voti ». Altri ricordavano con 
ironia le parole di Nenni per 
cui oggi in Italia si sarebbe 
liberi di manifestare le proprie 
proteste, e indicavano le mas¬ 
sicce file di poliziotti con el¬ 
metto pronti alla carica. Altri 
ancora gridavano: < Tutti a pa¬ 
role dichiarano di fare una po 
litica per i lavoratori, ma ora 
che fl governo ci ha mandato 
contro la polizia, con ooi ci 
sono solo i deputati comunisti ». 

Oggi 0 gruppo consiliare co¬ 
munista ha inviato una lettera 
al sindaco nella quale viene 
sollecitata la convocatone ur¬ 
gente di una riunione straordi¬ 
naria del Cons-glio comunale 
pe*chè si prenda chiara posi¬ 
zione sulla grave vicenda della 
Sa n*-Gob3:n. pnma che la si¬ 
tuazione — dice la lettera — 
possa precipitare. 

Franco De Arcangeli 


ROMA: da due giorni scioperi e cortei 

Luciani: è ripresa la lotta 
contro nuovi licenziamenti 

Oggi bloccato il Poligrafico — Nuovo sciopero alHNCIS — Assemblea 
dei dipendenti degli alberghi per continuare l’agitazione — Protesta 
contro te rappresaglie alla Sangemini — Oggi chiusi gli uffici ACI 



Lavoratori e lavoratrici della 
Luciani hanno ripreso la lotta 
contro nuovi licenziamenti nel 
lanificio di via Pietralata. La 
direzione, nei giorni scorsi, ha 
chiesto di procedere al licenzia¬ 
mento di oltre 70 persone. 

I tre sindacati hanno chia¬ 
mato i dipendenti nuovamente 
alla lotta e da due giorni cortei 
di operai e operaie, con cartelli 
e striscioni, attraversano il cen¬ 
tro recandosi a protestare da¬ 
vanti a!l’abitazione dell’indu¬ 
striale a piazzale Flaminio. 

POLIGRAFICO — Oggi scio¬ 
pero di 4 ore ogni turno al Poli¬ 
grafico. La decisione è stata 
presa unitariamente dai sinda¬ 
cati nazionali della categoria 
die hanno rotto le trattative con 


il Comitato esecutivo dell'isti¬ 
tuto, a proposito delle conces¬ 
sioni extra contrattuali di in- 
c erire nel regolamento interno. 
La rottura è avvenuta in parti¬ 
colare per la riconfermata volon¬ 
tà della amministrazione di as¬ 
sorbire gli scatti pagi e alcune 
altre condizioni di miglior fa¬ 
vore. 

INCIS — Riprende oggi lo 
sciopero allTNCIS per la fine 
delle discriminazioni economiche 
fra i dipendenti. La protesta è 
stata proclamata dal sindacato 
CGIL. 

ALBERGHI Riprende la 
lotta dei dipendenti degli al¬ 
berghi dopo lo sciopero di 48 
ore dei giorni scorsi. L'assem¬ 


blea della categoria è stata in¬ 
detta per stasera alle 22, dai 
tre sindacati, nei locali di via 
LucuUo 6. 

SANGEMINI — Da due giorni 
scioperano i iavor dori della San- 
gemim contro il licenziamento 
per rappresaglia di un lavora¬ 
tore dopo lo sciopero di sabato 
scorso sulle qualifiche, il pre¬ 
mio di produzione e gli orari. 

ACI — Tutti gli uffici ACI 
saranno oggi chiusi. Il bollo di 
quattro mesi che scade in que¬ 
sti giorni non potrà essere pa¬ 
gato. Lo sciopero per il regola¬ 
mento organico è stato indetto 
da CGIL e CISL che hanno so¬ 
speso l’agitazione già program¬ 
mata anche per venerdì e sa¬ 
bato. 


Più incisiva l'azione dei lavoratori 


Compatto inizio dello sciopero 
nelle fabbriche Italcementi 


E’ iniziato ieri mattina in 
modo completo lo sciopero di 
72 ore dei lavoratori del grup¬ 
po Italcementi. Lo sciopero ha 
lo scopo di rimuovere la posi¬ 
zione della azienda in merito ai 
vari problemi che sono posti a 
livello di stabilimento e a dare 
inizio a serie trattative, comin¬ 
ciando con il pieno rispetto del 
contratto di lavoro. 

Ecco alcuni dati sulla parte¬ 
cipazione alla lotta: Catania 
100%. Palermo 95%. Agrigen¬ 
to 100%, Cagliari 100%. Sassa¬ 
ri 100%. Salerno 100%. Anco¬ 
na 100%. Firenze 80%, Padova 
98%. Treviso 98%, Udine 95%, 
Trieste 90%, Trento, tutte e due 
le cementerie. 100%. 3rescia- 
Rezzato 100%. Genova 100%, 
Catanzaro ha proseguito lo scio¬ 
pero a tempo indeterminato. 
Massa Carrara ha rinviato lo 
sciopero di 2 giorni perchè so¬ 


no in corso trattative. 

ENEL - E’ in pieno sviluppo 
Io sciopero articolato dei lavo¬ 
ratori deli’ENEL indetto dai sin¬ 
dacati aderenti alla CGIL, CISL 
e UIL per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro scaduto il 31 di¬ 
cembre 1967. 

Ieri si sono astenuti dal la¬ 
voro i lavoratori del Comparti¬ 
mento della Lombardia e di Pia¬ 
cenza che. al pari dei colleglli 
del Veneto. Emilia. Toscana e 
Sardegna, hanno risposto con 
entusiasmo e percentuali di 
di adesione altissime, superio¬ 
ri all'ultimo sciopero nazionale. 

Oggi scenderanno in sciopero 
1 lavoratori dei Compartimenti 
ENEL di Roma (regioni del La¬ 
zio. Umbria. Marche. Abruzzi 
e Molise) e di Napoli (Campa¬ 
nia. Puglia. Lucania e Cala¬ 
bria). A Roma, in piazza Verdi, 
si svolgerà oggi alle 10 una ma- 


Compariranno a Milano dinanzi al magistrato 

14 denunciati per avere 
manifestato per la pace 


MILANO. 8. 

Per aver partecipato ad una 
manifestazione per la pace 
nel Vietnam, quattordici per¬ 
sone dovranno comparire ve¬ 
nerdì dinanzi al sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica. Le 
accuse sono assai gravi e del 
lutto assurde: manifestazione 
sediziosa, disturbo della quie¬ 
te pubblica e l’aver impedito 
lo svolgersi di una manifesta¬ 
zione sportiva. Come si ricor¬ 
derà. il 19 maggio dell anno 
scorso avrebbe dovuto svol¬ 
gersi a Milano, la disputa della 
tappa notturna del giro cicli¬ 
stico d'Italia. La tappa, con 
partenza e arrivo a piazza del 


Duomo, dovette essere sospesa 
a causa del contemporaneo 
svolgimento nella stessa piaz¬ 
za di una manifestazione per 
la pace nel Vietnam. 

Gli accusati sono Rodolfo 
Bollini e Antonio Costa, ri¬ 
spettivamente secretar» delle 
federazioni milanesi del PCI e 
del PSIUP. Guido Pollice, vice 
segretario della federazione del 
PSIUP. Luisa Pajetta. Emilia 
Franca Caffa. Adriana Chiaia. 
Michele Dell'Aquila. Giuseppe 
Mai. Amcetio Marchi. Vito Me- 
sana. Alberto Montanari. Anto¬ 
nella Nappi. Massimo Cipriant. 
e il professor Enrico Ramhaldi. 
assistente all’università di Ca¬ 
gliari. 


Superare domenica il milione di copie 


Superare anche domenica 12 maggio U milione 
di copie! Questo l’obiettivo per raggiungere il 
quale stanno lavorando con entusiasmo tutte le 
Federazioni. E le prenotazioni che continuano a 
affluire sono tali da far ritenere che l’ambizioso 
traguardo sarà probabilmente oltrepassato. 

La Federazione di IMOLA ha telegrafato: « Su¬ 
perato obiettivo campagna abbonamenti normali 
e elettorali, superato venti per cento obiettivo 
diffusione 1. maggio confermiamo tutti dirigenti 
e attivisti mobilitati dodici maggio 7500 copie 
una ogni sei elettori Poh ». MODENA città dif¬ 
fonderà 20 000 copie; CARPI 6.000; SASSUOLO 
2300; VIGNOLA 2.500; FINALE E. 1.750. La Fe¬ 
derazione di LA SPEZIA ha elevato il proprio 
obiettivo a 13 000 copie. Le MARCHE raddop¬ 
pieranno la diffusione domenicale raggiungendo 
e possibilmente superando le 24 000 copie. VER- 
BAN1A diffonderà 6.000 copie di cui 1.000 a CRU* 


SINELLO e 500 a DOMODOSSOLA. La SARDE¬ 
GNA ha già raccolto impegni per oltre 16.000 
copie di cui 600 a GUSPIN1. 400 a QUARTU 
S. ELENA. 250 a SERRENT1. In alcune loca¬ 
lità saranno organizzate carovane. VENEZIA 
raggiungerà le 10 000 cop e; ROVIGO aumenterà 
la diffusione domenicale di 2.500 copie. PORTO- 
CIVITANOVA diffonderà 1.000 copie; SESTO CA- 
LENDE 560 in più della domenica; VERGLATE 
più 620; MORTARA più 500. 

A tutti I diffusori come abbiamo annunciato 
ieri, sarà inviata in dono la riproduzione lito¬ 
grafica a sei colori e su carta speciale dei di¬ 
pinto di Renato Gottuso «Q diffusore». Dome¬ 
nica l’Unità pubblicherà un apposito tagliando 
che i diffusori compileranno e consegneranno 
alle Sezioni, le quali provvederanno poi alla spe¬ 
dizione all'Associazione < Amici dell’Unità », via 
dei Taurini. 19 * Roma. 


nifestazione promossa dai tre 
sindacati. 

In riferimento alla unilatera¬ 
le decisione detta FLAE141ISL 
di anticipare ai giorni 14, 15. 

16 maggio. Jo sciopero naziona¬ 
le di 72 ore, la segreteria na¬ 
zionale della FIDAE-CG1L. con¬ 
giuntamente alla UILSP ed alle 
rispettive Confederazioni, ha ri- 
confermato il programma di lot¬ 
te unitane nei tempi e con le 
modalità concordate fino dal 30 
aprile fra le Federazioni e le 
Confederazioni della CGIL. CISL 
e UIL. 

« La Segreteria della FIDAE 
— dice un comunicato — ha 
espresso alla FLAEI CISL il 
profondo rammarico per la sua 
decisione di modificare unila¬ 
teralmente le Intese raggiunte 
valutando inopportune e non pro¬ 
ti urenti le sue decisioni ed au¬ 
spicando che sia risparmiato 
alla categoria U sacrificio di 
una rottura del programma de¬ 
gli scioperi unitari ». 

In un comunicato indirizzato 
ai lavoratori la FIDAE-CGIL ri¬ 
badisce « l'auspicio che questa 
divergenza non turbi il proces¬ 
so unitario » e riafferma la sua 
disponibilità « a proseguire uni¬ 
tariamente la lotta in forma 
articolata per non dare tregua 
all'ENEL anche nelle prossime 
settimane, oppure ad anticipa¬ 
re alla settimana post-elettorale 
un nuovo sciopero nazionale, 
ma respinge con fermezza la 
decisione di lotta unilaterale im¬ 
mediata ed oltranzista della " 
FLAEI ». 

« Le motivazioni , pr osegue il 
comunicato della FIDAE. sono 
di ordine tattico, cioè tendono . 
a mettere in grado la catego- • 
ria di resistere ai tempi lunghi 
e duri della vertenza contrat¬ 
tuale per rimuovere l’intransi¬ 
genza deli'ENEL con 0 minor - 
sacrificio economico possibile 
per i lavoratori, seguendo cosi 
le positive esperienze dei me¬ 
todi di lotta applicati alla FIAT, 
e dai lavoratori delle maggiori 
categorie. 

« Prive di ogni fondamento 
sono pertanto le illazioni di al- ' 
cuni giornali, forse fatte a sco¬ 
po elettoralistico, sec ondo i qua- 
li la posizione della FIDAE sa¬ 
rebbe stata determinata da mo • 
tiri di contrasti fra le sue cor- , 
renti interne. 

« La linea delle lotte artico- . 
late locali e nazionali di breve . 
durata è stata unanimemente ’ 
approvata dal Consiglio nazio- ‘ 
naie della FIDAE fino dal feb- ' 
braio scorso e la Segreteria na¬ 
zionale ne ha sempre toternre- . 
tato la volontà, senza alcun dis¬ 
senso interno, cercando di con- 1 
cibarla alle esigenze unitarie 
nei rapporti con le altre orga- ‘ 
m’zzazioni sindacali ». 

La segreteria della CGn, ha '• 
incanto toriato un fonogramma 
a Moro perchè convochi urgen¬ 
temente rENEL e i sindacati 

MAR20TTO — Un nuovo - 
sciopero di 24 ore è stato in- , 
detto per oggi dai sindacati 
tessili, per i lavoratori della . 
Marzotto di Valdagna La lotta 
è dg tempo in corso per con¬ 
trattare i vari aspetti <M no- * 
porto di lavoro 
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o Come partito d’avanguardia della classe operaia e del popolo italiano, ci impegniamo ad 
una nuova, più vasta lotta in difesa dell esistenza, della sicurezza, degli elementari diritti 
civili dei lavoratori. Ci impegniamo a svolgere un’azione tale, di propaganda, di agitazione, 
di organizzazione che raccolga ed unisca in questa lotta nuovi milioni e milioni di lavora¬ 
tori; ci impegniamo a preparare e suscitare un movimento tale, un sussulto proveniente dal 
più profondo dell’animo nazionale, tale che faccia indietreggiare anche i gruppi più reazio¬ 
nari, come è già del resto avvenuto nel passato. 

Abbiamo un governo di cinici, che nemmeno si preoccupano di far luce sulle circostanze in 
cui possono prodursi gli eccidi e le violenze. Abbiamo un Parlamento la cui maggioranza 
è indifferente, cieca e sorda davanti ai più vitali problemi della nazione. Solleviamo il paese 
intiero contro questo stato di cose che grida vendetta! Vogliamo che l’Italia diventi un paese 
civile, dove sia sacra la vita dei lavoratori, dove sacro sia il diritto dei cittadini al lavoro, alla 
libertà, alla pace ». 

PALMIRO TOGLIATTI 

(dal discorso ai funerali del 6 operai uccisi a Modena nel gennaio 1950) 




Maurizio Ferrara 


GII ultimi fatti di piazza Cavour 
a Roma, di Valdagno, di Torino, di 
Pisa — fatti di violenza, che hanno 
visto la polizia italiana scatenarsi 
contro folle di giovani, studenti e 
operai — rischiano di incrinare sen¬ 
sibilmente rimmaginetta edificante 
che Moro e Nenm tentano di dare 
del rapporto cittadino^tato nel no¬ 
stro paese 

Un paese, ha dichiarato Nenni, 
nel quale m pratica la violenza, la 
coercizione, la n indispensabilità » 
della repressione di Stato contro il 
cittadino per motivi politici e so¬ 
ciali. non è più di attualità. Biso¬ 
gna dire che il vicepresidente del 
Consiglio ha scelto male il momen¬ 
to, anche per questa sua addormen¬ 
tante postulazione. ET di due gior¬ 
ni fa la sentenza del tribunale di 
Roma che ha irrogato pene dure ai 
quattro studenti di piazza Cavour, 
rei di avere recitato strofette contro 
il procuratore Velotti e colpevoli di 
aver cercato di proteggersi, come 
potevano, dalle cariche sfrenate 

E* ancora in corso, del resto, una 
indagine sulla questura di Roma, 
per provare la verità — conferma 
ta da protagonisti e testimoni — 
delle rivelazioni di Parri, sulla vera 
• propria tortura subita durante gli 
interrogatori da uno studente. E 


l’elenco non si ferma qui. A Pa¬ 
lermo il giovane comunista Franco 
Padrut è in prigione da un anno 
— con rifiuto, per quattro volte, del 
la libertà provvisoria — per avere 
a resistito » al tentativo della poli¬ 
zia di massacrarlo di botte, poiché 
gridava a piena voce « pace per il 
Vietnam». Studenti, in prigione, ce 
ne sono ancora a Pisa, a Torino: 
sempre per accuse di « resistenza » 
a una polizia scatenata che, quando 
picchia, usa I calci dei moschetti, 
le mazze di gomma, le catene da 
manette. 

Si tratta di ultimi avvenimenti, 
presenti all'attenzione di tutti. E 
sono episodi di quella violenza visi¬ 
bile che si accompagna, nella nostra 
società, a tutte quelle altre forme 
di violenza, coercizione, minaccia 
intimidazione meno « visibili », ma 
forse ancora più pesanti e logoran 
ti, che danno forma al rapporto tra 
cittadino e Stato quando il cittadino 
è un povero, un pastore, un brac¬ 
ciante analfabeta, uno studente 
« eversivo », un operaio licenziato 
e lo Stato è un «agente deli’ordi 
ne », al quale è stato insegnato che 
i disturbatori dell’ordine sono sem 
pre gli stessi, appartengono a uno 
di quei gruppi di cittadini di se¬ 
conda categoria cui abbiamo accen¬ 
nato sopra, contro i quali la inti¬ 
midazione, l’arroganza e, se serve 
anche la «pestata» è legittima. 


Si tratta di un rapporto che non 
è frutto di « degenerazione »: il rap¬ 
porto di violenza, visibile o invisi 
bile, fra il cittadino non perfetta¬ 
mente « allineato » — o a integra 
to» — e lo Stato, è un rapporto 
classico di antica origine, in parte 
borbonica, in parte di tipo «pie 
monte reale », che non è stato mai 
radicalmente modificato, in senso 
democratico. Il periodo fascista, 
addirittura, esaltò in termini asse 
luti i tradizionali concetti dell’ordi 
ne borghese, cosi com’erano emersi 
dal fallimento della componente de 
mocratica della rivoluzione risorgi 
mentale. Ma dopo il fascismo? 

La breve parentesi democratica 
della Resistenza e dei governi dì 
unità nazionale, fu immediatamente 
accantonata. E la prima « restaura¬ 
zione» cui la DC si dedicò, dopo il 
1947, fu quella della «violenza le 
gale», del rapporto di preminenza 
assoluta del concetto di «autori 
tà». E non di un’« autorità » demo 
eretica fondata su un reciproco ri 
spetto di leggi e regole costituzio 
nali: ma di un’autorità, ci si passi 
, il bisticcio, «autoritaria», fondata 
" su una dilatazione massiccia della 
sfera della coercizione. La « restau 
razione democratica» di De Gaspe 
ri e Sceiba del 1947-48 fu, in realtà, 
la liquidazione del rapporto demo 
eretico tra cittadino e Stato che 
la Resistenza aveva inaugurato: e 
fu la riabilitazione del concetto 



Cotanta, luglio 1960. Il corpo di Salvatore Novembre assassinato dalla 
polizia (in alto) e mentre viene trasportato via dagli agenti (qui sopra) 


classico — sotto nuove giustificazio¬ 
ni teoriche e politiche, naturalmen¬ 
te — dello Statogendarme dinanzi 
al quale il cittadino è, per legge, o 
soggetto passivo o soggetto ri¬ 
belle. 

La storia di questa « restaurazio 
ne » del concetto dell’autorità come 
violenza ha delle sue cifre tragi¬ 
che, in morti, feriti, arrestati, prò 
cessati, perseguitati. Una storia che 
molti giovani non conoscono. Una 
storia che vale la pena di ricordare 
proprio oggi. 

La Democrazia cristiana è stata 
il cardine di questa « stona » di co 
me l’ordine borghese si è garantito 
contro la spinta al nnnovamento 
politico e sociale. In questa « sto 
ria» di repressione, visibile e invi 
sibile, poliziesca e politica (basti 
pensare alla « legge truffa» del ’53) 
la DC ebbe sempre, come alleati, 
i liberali, i repubblicani, i socialde¬ 
mocratici, le destre. Il cemento ideo 
logico e politico di questa opera¬ 
zione furono l’anticomunismo e Io 
atlantismo. Il terreno dello scontro 
furono le lotte politiche e sociali 
di massa; dalle grandi battaglie per 
la pace, a quelle contro la « legge 
truffa », dalle battaglie operaie con¬ 
tro la « restaurazione monopolisti¬ 
ca » a quelle contadine per la ri¬ 
forma agraria. 

1 caduti, 1 colpiti, 1 perseguitati 
in questo scontro, nel quale i co¬ 
munisti furono 1 principali prota¬ 


gonisti democratici, furono centi¬ 
naia e migliaia. 86 furono gli ita¬ 
liani uccisi dalla polizia, e 55 fu¬ 
rono i lavoratori, i sindacalisti, i 
comunisti uccisi — nella sola Sici¬ 
lia — da una a mafia » spesso in 
aperta combutta con il notabilato 
democristiano e le autorità locali 
e centrali. Nel paese, nel corso di 
manifestazioni pubbliche, i feriti per 
colpi di armi da fuoco usate dalla 
polizia sono stati — nello stesso pe¬ 
riodo — 674. I cittadini tratti in 
arresto, fermati o arrestati, sempre 
per fatti attinenti a motivi politici 
o sociali, sono stati 78 mila. Le au¬ 
torità di polizia, nello stesso perio¬ 
do, hanno sporto 34.600 denunce, 
che si sono concluse con 8.700 pro¬ 
cedimenti penali. 

Queste alcune cifre, e parziali, 
della violenza visibile, promossa 
dalla Democrazia cristiana e dai 
suoi alleati, nel periodo ininterrot¬ 
to della sua gestione del potere. 
Sono cifre che la TV non racca 
glie, non spiega, non illustra. Ma 
sono documenti di una «storia» 
che tenta ancora oggi di continua¬ 
re, con il centrosinistra. Di una sto¬ 
ria che si può e si deve fermare e 
rovesciare, per dare inizio a un 
periodo di rinnovamento radicale 
del rapporto cittadino-Stato fonda¬ 
to non sull’arbitrio di polizia e sul¬ 
la visibile e invisibile arroganza del 
potere, ma sul rispetto reciproco 
della legge e della Costituzione. 
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I sovversivi 
sono loro 


Poliziotti e carabinieri impiegati nei con¬ 
flitti di lavoro 


Rinaldo Scheda 


Ognuno ha presenti gli episodi 
accaduti di recente in vertenze sin¬ 
dacali alla FIAT, a Valdagno e in 
altre località dellTtalia settentrio¬ 
nale e del Mezzogiorno, nelle quali 
hanno avuto luogo grandi lotte ri 
vendicative o manifestazioni per la 
difesa deH’occupazione. In queste 
legittime azioni sindacali 1 lavora 
tori, ancora una volta, hanno do¬ 
vuto fare 1 conti non soltanto con 
l'avversario di classe, con la con 
troparte padronale, ma anche con 
un tipo di presenza delle forze di 
polizia teso a scoraggiare e a inti¬ 
midire la libera partecipazione dei 
lavoratori a tali azioni o addirit 
tura a stroncarla con la violenza 
più brutale. 

Tale comportamento dalla polizia 
e dei carabinieri nei conflitti di la¬ 
voro o verso le manifestazioni e 
le lotte sindacali può sorprendere, 
ma in realtà non è nuovo, giacché 
dagli anni immediatamente succes 
sivi alla Liberazione del paese fino 
a oggi, le forze dell’ordine sono 
state impiegate con criteri assolu 
temente unilaterali e arbitrari. La 
linea di condotta non obiettiva — 
cioè faziosa — dell’apparato statale 
e delle forze di polizia nei confronti 
dell'esercizio delle libertà sindacali 
del lavoratori si è ispirata e corri¬ 
sponde a una concezione reazio 
naria dell'ordine pubblico, del ruo 

10 dello Stato e delle forze sociali 
che compongono il paese. Uno dei 
punti fermi di questa concezione è 
di considerare l’azione organizzata 
dai lavoratori per la difesa dei pro¬ 
pri interessi come una attività che 
di per sé stessa contiene una ca 
rica sovvertitrice delle nostre libere 
istituzioni, costituisce una minac¬ 
cia permanente per il cosiddetto 
ordine costituito. 

Si tratta evidentemente di una 
linea di comportamento dettata dal 
rifiuto o dall’incapacità o dal ter 
rore di prender piena coscienza 
dèlia funzione di protagonista che 

11 movimento organizzato dei lavo¬ 
ratori ha assolto e assolve, da 25 
anni in qua, nell’edificazione della 
nostra democrazia repubblicana. 
Infatti, nelle condizioni specifiche 
dellTtalia — cosi come è uscita 
dalla Resistenza dalla lotta vitto 
riosa che portò all’abbattimento 
dell’rt ordine » tirannico fascista —, 
quel comportamento delle forze di 
polizia è in aperto contrasto con i 
valori affermati da quel processo 
storico e con i valori nuovi della 
nuova democrazia italiana: la qua¬ 
le ha appunto nella partecipazione 
dei lavoratori e delle loro organiz¬ 
zazioni alla vita democratica e alla 
definizione delle scelte che interes¬ 
sano le sorti del paese, un elemento 
di garanzia, di consolidamento e 
di arricchimento delle nostre libere 
istituzioni democratiche. 

Che lo Stato e 1 suoi rappresen¬ 
tanti dichiarino alla televisione o 
si affannino a protestare dai glor 
nali « indipendenti » il proprio ri¬ 
spetto per 1 principi della Costitu¬ 
zione fondata sul lavoro non vuol 
dire un bel nulla: anzi, diventa un 
vero e proprio alibi se poi, come 
accade nel fatti, le autorità statali 
si muovono e operano identifican¬ 
dosi con il padronato, ossia come 
chi pretende una classe lavoratrice 
ridotta alla passività e al silenzio, 
sempre pronta ad obbedire. 

Ma la nostra società civile non 
si rinnoverà mal e non diventerà 
mai più giusta verso tutti 1 suoi 
componenti se la nostra società po¬ 
litica — nel quadro di una libera e 


Costituzione 

tradita 


«Cài dice ministero deliinter¬ 
no. oggi, dice la testa dì uno Stato 
foggiato sugli schemt napoleonici: 
uno Stato napoleonico senza nessun 
Napoleone, naturalmente, che è an¬ 
che peggio — Il Viminale, con le sue 
appendici prefettizie, è lo strumen¬ 
to dell'anticostituzione, deliantide- 
mocrazia; è come una vecchia Ba¬ 
stiglia che proietta un’ombra fune¬ 
sta sulla strada delle libertà civili 
e del divenire democratico di un po¬ 
polo che con la resistenza al fasci¬ 
smo e con la guerra di liberazione 
ha esibito t titoli più validi e con¬ 
vincenti della propria maturità po¬ 
litica e democratica ». 

Fa parte, questa citazione, dell'in¬ 
troduzione che l’insigne giurista Gi¬ 
no Bellavista premise ad una sua in¬ 
chiesta sulla polizia in Italia, ap¬ 
parsa sul « Mondo » qualche anno 
fa. Ovviamente, oggi le cose non so¬ 
no cambiate, e « il Viminale, con le 
sue appendici prefettizie» continua 
ad essere il braccio secolare di una 
classe dirigente (quella democri¬ 
stiana, col suoi alleati di centro-si¬ 
nistra) che riconosce nell’ideologia 
e nella prassi della repressione po¬ 
liziesca il solo modo di concepire 
il rapporto Stato-cittadino In que¬ 
sto modo brutale di calpestare 1 di 
ritti costituzionali del cittadino, 
proprio nel momento in cui esso ne 


prende coscienza e li applica (il di¬ 
ritto di sciopero; Il manifestare 
pubblicamente e pacificamente le 
proprie idee; ecc.) risiede uno del 
tratti caratteristici di tutti 1 governi 
democristiani succedutisi dal 1947 
ad oggi. 

E se è vero, come è vero, che ven- 
t'anni di regime democristiano han¬ 
no perpetrato un globale tradimen¬ 
to delia Costituzione repubblicana, 
a tutti 1 livelli, il tentativo sempre 
messo in atto dal Viminale di an 
nullare quei diritti democratici che 
della Costituzione rappresentano 
l’elemento condizionante è stato cer¬ 
to il tradimento più assurdo e indo 
gno Tentativo, abbiamo detto; poi 
ché se esso non è, almeno In tanta 
parte, riuscito, lo si deve alia vigile, 
decisa presenza di quelle forze de 
mocratiche — comunisti in primo 
luogo — che con la loro lotta e con 
la loro azione hanno impedito, come 
ebbe a dire Togliatti, che la Costi 
turione venisse assassinata Anche 
se questo è costato lacrime e san 
gue al nostro popolo: la lunga fila 
degl! uccisi dalla polizia (operai, 
contadini, studenti), 1 bastonati, gli 
arrestati e 1 processati. E le discri 
mlnazlonl, le ingiustizie grandi e 
piccole 11 lavoro negato, il fascismo 
in fabbrica. 
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aperta dialettica delle diverse forze 
sociali esistenti — non garantisce 
a quella classe che sta in una situa¬ 
zione di disparità e di svantaggio, 
ossia ai lavoratori, l’esercizio pieno 
dei suoi diritti democratici e sin 
dacali, la libera esplicazione della 
sua iniziativa rinnovatrice, l’auto 
noma affermazione dei propri in¬ 
teressi, tuttora aspramente osteg¬ 
giati e conculcati dalle forze pa 
dronali che, sentendosi protette nel 
modo che abbiamo visto dalle forze 
di polizia, costituiscono (esse sì, e 
davvero) una minaccia sovversiva 
dell’ordinamento costituzionale, il 
più grave impaccio allo sviluppo e 
al rinnovamento effettivo della de 
mocrazia. 

Ricade perciò sulle forze politiche 
che si sono succedute nell’ultimo 
ventennio alla direzione dello Stato 
e del governo del paese, ricade sul¬ 
le stesse autorità preposte all’« or¬ 
dine pubblico » non soltanto la re¬ 
sponsabilità di brutali aggressioni 
nei confronti dei lavoratori (le qua 
li, dolorosamente, si sono talvolta 
concluse con tragici spargimenti di 
sangue e con eccidi di onesti lavo 
ratori), ma anche la responsabilità 
di aver contribuito a irrigidire, a 
inasprire i rapporti sociali, renden 
do così più faticoso e più costoso 
per l’intera società il cammino ver 
so il raggiungimento di quegli obiet 
tivi sociali e sindacali e di svilup 
po di nuovi rapporti democratici, 
che una condotta più imparziale, 
più costituzionale delle forze del¬ 
l’ordine e dell’apparato statale si 
potevano invece conseguire più age¬ 
volmente e con minori sacrifici. 

I gruppi dirigenti capitalistici — 
ecco il punto — non intendono 
esporsi alla critica di un confronto 
effettivamente democratico con le 
classi lavoratrici. Tutta la loro sto¬ 
ria è stata questa: ricorrere allo 
Stato. Quando si arriva al dunque 
essi premono perché lo Stato (e 
magari la polizia) gli permetta 
di continuare sulla vecchia, nostal 
gica strada della prevenzione diffi 
dente e dell’ostilità preconcetta 
verso l’azione sindacale dei lavora 
tori. Sicché, ha poca importanza 
sapere se le forze politiche che han 
no governato il paese negli ultimi 
anni abbiano condiviso, o addirit 
tura incoraggiato, le retrive conce¬ 
zioni dei ceti padronali in materia 
di ordine pubblico, o se invece 
quelle forze di governo si sono limi 
tate a subire la condannabile con 
dotta della polizia e dei carabinieri. 

Nella vita pubblica contano solo 
I fatti, contano gli atti, non le pro¬ 
messe non le dichiarazioni non i giu¬ 
ramenti: e i fatti oggi, anno 1968, 
parlano per i governanti, e parlano 
purtroppo un linguaggio negativo 
per ciò che riguarda il contegno 
delle forze di polizia riguardo ai 
conflitti di lavoro e alle lotte sin 
dacali. 

E’ amaro doverlo constatare, ma 
le cose stanno cosi. E’ amaro per 
ché tutti questi episodi, clamorosi 
e ammonitori, testimoniano di quan 
ta caparbietà esista ancora nelle 
forze che vogliono continuare, che 
si ostinano a non prendere atto che 
le cose sono cambiate. Comunque, 
ci conforta il fatto che i lavoratori, 
che 1 sindacati hanno raggiunto un 
grado di maturità e di unità nel 
l’azione rivendicativa, tale da darci 
la certezza che essi sapranno con 
tribuire in modo sempre più incal¬ 
zante e determinante a isolare e a 
piegare i sostenitori di un orien 
tamento reazionario, antlcostltuzi» 
naie, realmente sovversivo di ogni 
vero principio democratico, che 
conduce le forze di polizia a com 
portarsi in un modo inaccettabile. 



Roma, piazza Cavour, aprile 1968. Uno studente, stordito dal colpi, giace a terra tra due agenti. E’ un particolare della repressione contro il movimento universitario 
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Una colonia 
chiamata Sardegna 

Il volto spietato di uno « stato di polizia » che ignora tutte le 
esigenze di vita e di lavoro delle popolazioni sarde 
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Orgosolo: baschi-blu tn rastrellamento 


Giuseppe Podda 


La polizia tn Sardegna, in certe 
zone in particolar modo, rapresen- 
ta per la popolazione il vero volto 
dello Stato. Ciò vale soprattutto 
per la Barbagia e per altre regioni 
ad economia agro-pastorale. La po¬ 
lizìa è il braccio dell’autoritansmo 
sociale e dell’oppressione. Sono i pa 
stori che vivono negli ovili isolati 
quelli che subiscono maggiormente 
J'azione repressiva. In mezzo alle 
campagne deserte le perquisizioni 
degl: ovili, i rastrellamenti nel cor¬ 
so delie indagini per i sequestri di 
persona finiscono spesso per assu¬ 
mere un carattere che riporta a tri¬ 
sti ricordi, ai tempi del fascismo 
in cui la libertà dell’individuo non 
era garantita da nessuna legge. 

La maggiore concentrazione poli¬ 
ziesca si ha intorno al centri di 
Orgosolo, Fonni e Mamoiada, che 
secondo una vecchia definizione raz¬ 
zista erano chiamati il « triangolo 
omicida ». Ma anche Bitti, Orune, 
Oliena e numerosi altri comuni del¬ 
la Barbagia sono pressati da una 
pesante rete di controllo In certe 
particolari occasioni questi paesi 
vengono letteralmente circondati, co¬ 
me prima di un assalto. Tutte le 
strade di accesso vengono bloccate, 
non si può né entrare né uscire. 

All’interno del paesi, mentre carni» 
nette, camion, motociclette. Jeep e 
centinaia di uomini in assetto di 


guerra bloccano ingresso e uscita, 
avvengono perquisizioni indiscrimi¬ 
nate ed altre sopraffazioni, talvolta 
senza mandato della magistratura. 

Ad esempio, non dimentichiamo 
che la vita di un pastore può es 
sere completamente rovinata da una 
immotivata proposta di confino, so 
lo perché è stato trovato di notte 
a bere in un bar. Non dimentichia 
mo che si può essere prelevati a 
volte in casa propria, di notte o 
all'alba, ammanettati e portati in 
career sotto accusa di presunti fa¬ 
voreggiamenti, e magari rilasciati 
perché il fatto non è stato minima¬ 
mente accertato. Intanto si è stati 
schedati, ammanettati e trattati co¬ 
me il peggiore dei banditi. 

La polizia è quindi il braccio, 
la mano pesante della oppressione 
sociale A seconda degli uomini che 
ne sono ai comando, si assiste poi 
ad episodi la cui gravità raggiun 
ge spesso i limiti del Codice penale. 
Come è accaduto a Sassari, per 
esempio, dove un vice questore 
(Grappone) e due commissari si in 
ventavano conflitti a fuoco, crean¬ 
do al limite (attraverso pregiudica¬ 
ti continentali fatti venire apposi¬ 
tamente in Sardegna) bande di la¬ 
dri per organizzare veri e propri 
colpi in modo da mettere ai sicuro 
un piccolo gruppo di ladruncoli. 

Taviani e Rumor, venuti recente¬ 
mente nell’isola per la campagna 
elettorale della DC. sono andati pro¬ 
prio in Barbagia, a vantare i’awe 
nula cattura di Cherchi e di Mesina, 


le sconfitte subite dal banditismo 
sardo ad opera del loro governo 
forte. Le stesse cose disse Mussoli¬ 
ni, il 25 ottobre 1934, allorché il 
preietto di Nuoro, dopo che era 
stato ucciso dai carabinieri il ban¬ 
dito Cristoforo Marras, grazie ad 
una soffiata, inviò il telegramma 
della vittoria: « Duce, il banditi¬ 
smo sardo è definitivamente debel¬ 
lato ». La pianta dei banditismo 
tornò a crescere, più rigogliosa, di 
li a poco, con Fraticheddu, Lian- 
dru, Succu, Tandeddu, ed altri an¬ 
cora Con Mesina dentro finisce un 
bandito, non finisce il banditismo. 

I baschi blu sono sempre nella 
Sardegna interna, a montare la guar¬ 
dia, strumenti del potere borghese 
e semifeudale, all’attuale assetto pro¬ 
prietario. La prova di ciò sta nel 
fatto che anche il governo di cen¬ 
trosinistra ha preferito il banditi¬ 
smo e le spedizioni punitive contro 
i pastori e le popolazioni alla at¬ 
tuazione delle norme della legge 588 
che prescrivono l’obbligo di trasfor¬ 
mare le terre da pascolo, pena l'e- 
spropno e il passaggio della terra 
a chi la lavora. Il piano di rina¬ 
sci tr è stato buttato nei cestino, e 
quando l pastori scendono in piaz¬ 
za battendosi per farlo applicare, la 
polizia puntualmente arriva col 
manganello per stroncare 11 movi¬ 
mento di lotta, e con le manette 
per mettere In galera 1 dirigenti sin¬ 
dacali. I proprietari assenteisti, in¬ 
tanto, nelle loro tanche, allevano 
banditi. 
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Dal ’47 ad oggi: 141 assassinati dalla polizia e dalla mafia 





Quella che segue è la tragica cronologia di ventanni di violenza. 
Della violenza di un regime, quello democristiano, che ha sempre 
agito, nei confronti delle masse popolari, con una mentalità ed una 
prassi da guerra civile: repressione armata di polizia, discrimina¬ 
zioni, processi e condanne. E laddove la polizia non poteva arri¬ 
vare, giungevano i sicari della mafia. 141 i morti; 86 quelli uccisi 
da polizia e carabinieri, 55 quelli uccisi dalla mafia. Dal '47 ad oggi, 
inoltre, 674 persone sono rimaste ferite da colpi di arma da fuoco 
sparati dai poliziotti nel corso di pacifiche dimostrazioni popolari; 
78.000 sono stati gli arrestati o i fermati; le autorità di polizia hanno 
sporto 34.614 denunce che si sono concluse con 8.720 procedimenti 
penali, con migliaia di anni di galera inflitti. Sono le cifre della 
tragica « spirale della violenza » con la quale tutti i governi demo- 
cristiani del nostro paese hanno tentato di impedire il grande moto 
di rinnovamento delle genti contadine da un lato, le battaglie 
democratiche della classe operaia dall'altro. E tutto nello spirito 
di un rapporto e di una concezione classisti dello Stato: forte coi 
deboli, debole coi forti. E non a caso, a simbolo di questa ferocia 
poliziesca è assurto un uomo come Mario Sceiba, un democristiano, 
che ricoprì la carica di ministro degli Interni negli anni in cui furono 
perpetrati i più spaventosi eccidi: a Melissa, a Torremaggiore, a 
Montescaglioso, a Modena. 



Un manifesto pubblicato dallVnllh nell’aprile del 1948. Mario Sceiba era 
allora ministro dell’Interno. 



Un operaio, colpito dal fuoco della polizia nel corso di una manifestazione di scioperanti, viene soccorso dai suoi compagni. 


MESSINA La polizia apre li 
fuoco contro un corteo di disoccu¬ 
pati. Tre morti: Ludovico Maiora- 
na, Antonio Pellegrini. Carlo Rocco. 

7 giugno 1947 

CERIGNOLA La polizia spa¬ 
ra a Cerignola durante uno sciopero 
generale contadino: uccisi i brac¬ 
cianti Domenico Angelini e Onofrio 
Perrone. 

15 novembre 1947 

CORATO Nel corso del me¬ 
desimo sciopero la polizia ucci¬ 
de a Corato tre manifestanti: l’at 
tivista sindacale della CGIL Diego 
Masciavè, il bracciante Pietrino Ne 
ri. la giovane contadina Anna Ri 
mondi. 

16 novembre 1947 

CAMPI SALENTINO I ca¬ 
rabinieri uccidono a Campi Salen- 
tino due contadini: Antonio Augu¬ 
sti, 34 anni, e Santo Niccoli, 36 anni. 

20 novembre 1947 

GRAVINA I carabinieri uc¬ 
cidono il bracciante Ignazio Lab- 
batessa. 

22 novembre 1947 

BISIGNANO La polizia uc¬ 
cide il contadino Mario Rosmundo. 

2 dicembre 1947 

ROMA La Pubblica Sicurezza 
spara a Roma su un corteo di la¬ 
voratori in sciopero: ucciso l'ope¬ 
raio Giuseppe Tanas. 

6 dicembre 1947 

CANICATTI Vengono ucci¬ 
si dalla polizia a Canlcatti tre lavo¬ 
ratori: Giuseppe Amato, Salvatore 
Lauria, Giuseppe Lupo A Campo¬ 
bello di Licata (Agrigento) 1 cara¬ 
binieri uccidono il bracciante Pran 
cesco D'Antone 

22 dicembre 1947 

ANDRIA Nel corso di uno 
sciopero agricolo, il bracciante Rio 
cardo Suriano, di 25 anni, viene col 
pito da una bomba lacrimogena 
lanciata dalla polizia, ad Andria, e 
ucciso poi a colpi di calcio di mo¬ 
schetto. 

13 aprile 1948 

TARCENTA I carabinieri uc¬ 
cidono il ventiquattrenne Evelino 
Tosarello durante uno sciopero 
bracciantile. 

20 maggio 1948 


ROMA La polizia apre il fuo¬ 
co contro un corteo popolare di 
protesta per l’attentato a Togliatti: 
viene ucciso il giovane Filippo 
Ghionna. 

14 luglio 1948 

GRAVINA Ucciso dalla poli¬ 
zia a colpi di moschetto nei fianchi, 
Vito Nicola Lombardo, di 22 anni. 

15 luglio 1948 

SIENA Ucciso dalla Celere 
l'operaio Severino Matteini. 

19 luglio 1948 

GRAVINA Ancora a Gravina 
1 carabinieri uccidono il giovane 
bracciante Luigi Schiavino, di 16 
anni. 

24 luglio 1948 

PISTOIA Un giovane operalo 
della San Giorgio, Ugo Schiano 
viene ucciso da una scarica di mi¬ 
tra alla testa. 

16 ottobre 1948 

BONDENO Muore all'ospe¬ 
dale di Bondeno (Ferrara) Ferdi 
nando Èrcole!, gravemente ferito 
dalla Celere cinque giorni prima 
durante una manifestazione popo¬ 
lare per la difesa della gestione di 
retta del collocamento 

29 novembre 1948 

TERNI La polizia spara nel 
corso di una manifestazione per 
la pace uccidendo il giovane operaio 
Luigi Trastulli. 

17 marzo 1949 

MEDIGUA La polizia uccide, 
a Mediglia (Milano), il lavoratore 
Pasqualino Lombardi. 

20 maggio 1949 

MOLINELLA I carabinieri 

uccidono con una raffica di mitra 
la mondina Maria Margotti, vedova 
con due figlie, che manifestava in 
solidarietà coi braccianti in lotta 
27 maggio I94P 

SPINO D’ADDA Luigi Ven¬ 
turini, di 21 anni, viene ucciso con 
un colpo di fucile alla schiena spa¬ 
rato dal carabinieri schierati a pro¬ 
tezione dei campi di un agrario. 

6 giugno 1949 

S. GIOV. IN PERSICETO 

Vengono assassinati a San Giovanni 
in Persiceto (Bologna) Loredano 


Bizzarri e a Gambara (Brescia) il 
contadino sessantenne Marziano 
Girelli. Quest’ultimo ha il cranio 
fracassato dalla fucilata d’un cara¬ 
biniere. 

12 giugno 1949 

S. MARTINO IN RIO 

Il mezzadro Sante Miissini è schiac¬ 
ciato da un’autoblinda dei cara¬ 
binieri a San Martino in Rio (Reg¬ 
gio Emilia). 

7 agosto 1949 

SIENA Viene ucciso a Siena, 
a colpi di calcio di moschetto in 
testa, il mezzadro Lorenzo Meattini. 

19 agosto 1949 

MELISSA Un gruppo di 

braccianti di Melissa, m Calabria, 
occupa le terre del feudo Fragai à, 
di proprietà del marchese Berlin- 
gerì. Arriva la Celere e apre il fuo¬ 
co: sono uccisi Giovanni Zito di 15 
anni, Francesco Nigro di 29 anni e 
una ragazza di 24 anni, Angelina 
Mauro. 

30 ottobre 1949 

TORREMAGGIORE Duran¬ 
te una riunione di braccianti dinanzi 
alla Camera del Lavoro di Torremag 
giore, in Puglia, Celere e carabi¬ 
nieri aggrediscono senza preavviso 
la piccola folla. Vengono trucidati 
due braccianti, Antonio La Vacca 
di 42 anni, padre di quattro figli 
(un colpo di pistola in testa), e 
Giuseppe La Medica di 37 anni (una 
raffica di mitra all’addome). 

29 novembre 1949 

MONTESCAGLIOSO n 

bracciante Giuseppe Novello viene 
freddato da una raffica di mitra 
sparata da un brigadiere dei cara¬ 
binieri. 

13 dicembre 1949 

MODENA Il regime demo- 
cristiano si macchia di un nuovo, 
atroce delitto. Polizia e carabinieri 
aprono il fuoco, proditoriamente, 
sugli operai delle « Fonderie Riuni 
te» che manifestavano contro la 
serrata della fabbrica. Agenti e ca¬ 
rabinieri sparano al bersaglio, ap 
postati anche sul tetto della fab¬ 
brica, contro le sagome umane Ven¬ 
gono uccisi sei operai: Angelo Ap¬ 
piani, 30 anni; Renzo Bersanl, 21 
anni; Arturo Chiappelll, 43 anni: 
Ennio Garagnani, 21 anni; Arturo 
Malagoli, 21 anni; Roberto Rovatti, 
36 anni. 

9 gennaio 195C 


MARGHERA La polizia apre il 
fuoco contro gli operai della Breda 
di Marghera uccidendone due: Ne¬ 
rone Piccolo, 25 anni, e Virgilio Sca¬ 
la, 33 anni. 

15 marzo 1950 

LENTELLA A Lentella (Chieti) 

la polizia uccide due braccianti: Ni¬ 
cola Mattia e Cosimo Maciocco. 

21 marzo 1950 

PARMA La polizia uccide a 
Parma l’operaio Attila Alberti. 

22 marzo 1950 

CELANO A Celano (L’Aqui¬ 
la) vengono uccisi Antonio Berar- 
dicuti, 35 anni, e Agostino Paris, 45 
anni. 

31 aprile 1950 

ADRANO Ad Adrano (Ca¬ 
tania) è ucciso dalla polizia il con¬ 
tadino Girolamo Rosano 

17 gennaio 1951 

COMACCHIO E' ucciso An¬ 
tonio Fantinoli. Nella stessa gior¬ 
nata la polizia uccide a Piana degli 
Albanesi il bracciante Damiano 
Lo Greco. 

18 gennaio 1951 

MILANO La polizia spara 
a Milano uccidendo l’operaio Erne¬ 
sto Leoni. 

16 febbraio 1954 

MUSSUMELI A Mussumeli 

(Caltanissetta) la polizia del demo- 
cristiano Mario Sceiba compie un'al¬ 
tra strage di innocenti. Tre donne 
e un ragazzo, che partecipavano ad 
una manifestazione per ottenere ac¬ 
qua potabile, vengono uccisi nel 
corso di un selvaggio attacco delle 
cosiddette forze dell’ordine. Sono: 
Onofria Pellizzeri, 50 anni, madre 
di otto figli: Giuseppina Valenza, 72 
anni; Vincenza Messina, 25 anni, ma¬ 
dre di tre figli; Giuseppe Cappolon- 
ga, 16 anni. 

17 febbraio 1954 

VENOSA La polizia spara 
a Venosa (Potenza) contro un cor¬ 
teo di braccianti disoccupati ucci¬ 
dendo il giovane Rocco Girasole di 
20 anni. 

13 gennaio 195C 

COMISO Vengono uccisi dai 
carabinieri, a Comiso (Ragusa), 
i braccianti Paolo Vitale, 35 anni, 
e Cosmo De Luca. 40 anni 

20 febbraio 1956 


BARLETTA La polizia apre il 

fuoco a Barletta su una manifesta¬ 
zione di disoccupati uccidendo un 
bracciante, Giuseppe Spadaro, e due 
operai, Giuseppe Di Corato e Giu¬ 
seppe Lo Iodice. 

13 marzo 1956 


SAN DONACI I carabinieri 

sparano contro una manifestazione 
contadina. Tre morti: Luciano Va- 
lentini, Mario Celò, Antonio Cari- 
gnano. 

9 settembre 1957 


SPOLETO La polizia uccide 
un lavoratore. Franco Fiorelli, di 
34 anni. 

30 ottobre 1959 


LICATA La polizia uccide a 
Licata (Agrigento) il giovane Vin¬ 
cenzo Napoli, 25 anni. 

5 luglio 1960 


REGGIO EMILIA La polizia 

apre il fuoco, a R. Emilia, sulla ma¬ 
nifestazione antifascista che prote¬ 
stava contro il governo Tambro- 
ni. Cinque morti: Lauro Farioli, 22 
anni; Ovidio Franchi, 19 anni; Ma¬ 
rino Serri, 41 anni: Emilio Rever- 
beri, 39 anni; Afro Tondelli. 36 anni 

7 luglio 1960 

PALERMO - CATANIA 

Altro sangue antifascista in Sicilia. 
La polizia uccide a Palermo quat¬ 
tro persone: Francesco Velia, Andrea 
Gangitano, Rosa La Barbera, Giu¬ 
seppe Malleo. A Catania i carabi¬ 
nieri colpiscono a morte e lasciano 
morire dissanguato sul marciapiede 
di piazza Stesicoro il giovane edile 
Salvatore Novembre di 19 anni. 

8 luglio 1960 

SARNICO La polizia uccide 
a Samico (Brescia) l'operaio Mario 
Savoldi di 30 anni 

11 maggio 1961 

CECCANO A Ceccano (Prosi¬ 
none) i carabinieri aprono il fuoco 
contro gli operai del saponificio 
«Scala» in sciopero. Viene ucciso 
l'operaio Luigi Mastrogiacomo. di 
37 anni, sposato e con tre figli 

28 maggio 1962 


MILANO Durante una selvag¬ 
gia carica del secondo reparto Ce¬ 
lere contro una manifestazione di 
solidarietà col popolo cubano, l’uni¬ 
versitario Giovanni Ardizzone, 20 
anni, viene schiacciato da una jeep. 

27 ottobre 1962 


Il martirio del Sud 

Si approssimava, qualche settimana fa, il ventunesimo anniversario 
della strage di Portello della Ginestra, quando il governo di Moro e di 
Nenni ha ottenuto dalla Corte Costituzionale l’annullamento di una legge 
del parlamento siciliano che stabiliva l’erogazione di un modesto asse¬ 
gno mensile ai congiunti delle vittime di quell’infame delitto e, con quelli, 
anche ai parenti delle altre decine e decine di caduti in Sicilia, dal ’45 
ai giorni nostri, per mano della mafia al servizio della DC e degli agrari, 
mentre guidavano le lotte per il lavoro, la libertà, il riscatto. 

Pagarono i contadini, le loro donne e i figli massacrati a Portello, 
per i seicentomila che una settimana prima, alle elezioni regionali, ave¬ 
vano dato la vittoria al Blocco del Popolo, pagarono per i mille e mille 
protagonisti del grandioso irrompere del movimento contadino lanciato 
a rovesciare i vecchi rapporti di classe sulla terra e a liquidare le vec¬ 
chie strutture feudali. 

E la loro morte — voluta da quelle forze che facevano, e fanno, della 
lotta al comuniSmo il loro obiettivo — è ancora invendicata. I mandanti 
di Portello sono sempre in libertà, onorati, e forse qualcuno ancora can¬ 
didato nelle liste della DC; esattamente come i mandanti dell’assassinio 
dei diciassette capi-contadini che erano stati uccisi prima di Portello, e 
di quelli, ancor più numerosi, trucidati nei vent'anni successivi. 


1946 - 28 novembre 

A Calabricata, In provincia di Catan¬ 
zaro, viene uccisa dagli agrari Giuditta 
Levato, una giovane contadina madre 
di due bambini, durante una manife¬ 
stazione popolare per la terra. 

1947 - 1* maggio 

In località Portello della Ginestra, 
a pochi chilometri da Palermo, un cor¬ 
teo di contadini e braccianti che cele¬ 
brava la festa del lavoro viene fal¬ 
ciato da un'imboscata tesa dalla banda 
Giuliano. Per venti minuti II fuoco in¬ 
crociato delie mitragliatrici abbatté uo¬ 
mini. donne e bambini inermi. I morti 
furono undici. 

Ecco l’elenco del caduti: 

Enzo La Fata 8 anni. Costanza In- 
travaia 30 anni. Serafino Crifò 18 an¬ 
ni. Lorenzo Di Maggio 7 anni. Marghe¬ 
rita Clesceri 28 anni, incinta ai sesto 
mese. Giovanni Megna 61 anni. Fran¬ 
cesco Vicari 44 anni. Giorgio Cusen- 
za 53 anni. Vito Alotta 41 anni. Sera¬ 
fino Lascari 33 anni, Filippo Lascari. 
fratello del precedente. 30 anni. 

1948 . 10 febbraio 

Viene assassinato a Corleone il se¬ 
gretario delia CdL, il comunista Pla¬ 
cido Rizzotto. Era stato l’organizzatore 
delle lotte contadine, nella zona, con¬ 
tro Il feudo. 

1955 . 16 maggio 

A Sciare (Palermo) viene assassi¬ 
nato dalla mafia, con un colpo di lu¬ 
para. Salvatore Carnevale, sindacalista 
comunista, segretario della lega edili. 


capolista della CGIL nelle elezioni del¬ 
la commissione Interna di una cava. 

1960 . 27 settembre 

A Lucca Sicuia (Agrigento) viene 
ucciso dalla mafia il segretario della 
locale Camera del Lavoro. Paolo Bon- 
glorno. di 38 anni. Era un bracciante 
comunista, padre di 5 figli: aveva gui¬ 
dato tutte le lotte contadine degli ul¬ 
timi anni. Al Senato, il senatore Giu¬ 
seppe Berti (PCI) reclama un’inchiesta 
parlamentare sulla mafia ad Agrigento. 
Nel suo discorso, tra l'altro, fa il tra¬ 
gico elenco dei sindacalisti assassinati 
dalla mafia negli ultimi anni: Sansone, 
segretario della CdL di Villabate; Gua¬ 
risco. segretario della sezione del PCI 
di Borgetto; Luparello, segretario della 
sezione del PCI di Ventimiglia; D’Ales¬ 
sandro. segretario della CdL di Fica- 
razzi; Puccia, organizzatore contadino 
di Ficarazzl; Camilleri, sindaco socia¬ 
lista di Naro: Guarmo. sindaco socia¬ 
lista di Favara; Biondo, della Fader* 
terra di Santa Ninfa; Scaccia, della 
Federterra di Alia; Miraglia Accursio, 
comunista, segretario della CdL di 
Sciacca; Li Puma, capolega di Petra¬ 
tta; Cangelosi. della Federterra di Caro- 
poreale; Severino Cuccia; capolega di 
Vizzini; Spagnolo, sindaco comunista • 
capolega di Cattolica Eraclea; Calo¬ 
gero Antona. comunista, presidente 
della Cooperativa agricola di Ravanu- 
sa; ed altri ancora, fino a un total* 
di 42 assassinati dalla mafia. In Sicilia. 

1966 . 3 marzo 

E' fulminato con un colpo di lupara, 
dalla mafia a Tuso (Messina), Il sin¬ 
dacalista socialista Carmine Battaglia. 
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DC : sempre contro 


« La DC ha alla sua origine e come elemento di qualifica¬ 
zione sempre attuale il suo richiamo alla concezione cristiana 
della vita ed un costante riferimento ai valori religiosi , spiri¬ 
tuali e morali che appunto in essa sono affermati . La DC pone 
a base della propria azione la visione cristiana dell'uomo e 
della società , dei diritti di libertà e dei doveri della solidarietà 
sociale ». 

ALDO MORO 

al Congresso di Napoli, gennaio 1962 
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Ceccano, 1962 
Paracadutisti 
dei carabinieri 
presidiano 
la fabbrica 
di Annunziata 

Torino, 1949 
I carabinieri 
caricano un corteo 
di operai 
della Fiat 


Modena, 1950 
Paimiro Togliatti 
parta ai funerali 
dei sei operai 
uccisi dalla polizia 


Roma 

Una manifestazione 
popolare contro 
gli eccidi 
della polizia 


Venosa. 1956 
il corpo 
del bracciante 
Rocco Girasole 
portato via dai 
suol compagni 


Roma. 1968 
I carabinieri 
all’assalto 
della Facoltà di 
Lettere-Filosofia 


Reggio Emilia. 1960 
Lauro Ferioli, 

21 anni, giace 
sull'asfalto di 
piazza della Liberti 


Roma. 1968 
L’aggressione 
della Celere 
contro 
gli universitari 
a Valle Giulia 
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PAG. il / attualità 

Atmosfera di gravissima tensione inasprita dalla sordità del governo 1 

Ragazzo USA puntava 


Vogliono liberare la Sorbona /“V/**! 

MIGLIAIA DI STUDENTI MANIFESTANO A PARIGI " f,, J 

— /—— — su! ladruncolo 
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Delle tre richieste dei giovani (sgombero della polizia, liberazione degli ^sh #§###%!r# v 
arrestati, riapertura della Sorbona e di Nanterre) il governo ha accolto 

solo la terza in extremis — Drammatico messaggio di tre Premi Nobel La movimentata cattura - 1 piani per 
a De Gaulle — Solidali con gli universitari i sindacati dei professori assaltare anche il Duomo e S. Pietro 
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Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 8 

Migliaia e migliaia di studenti 
e di insegnanti, raccoltisi que¬ 
sta sera alle 18,30 alla facoltà 
di scienze, nei pressi delle Hai- 
les aux Vins, hanno comincia¬ 
to, in un clima di estrema ten¬ 
sione, una marcia verso la Sor¬ 
bona per protestare contro Vas- 
sedio della polizia che vi bivac¬ 
ca da ormai cinque giorni. La 
decisione è stata presa alle 20, 
dopo che i dirigenti delle orga¬ 
nizzazioni studentesche e del 
sindacato dell’insegnamento su¬ 
periore avevano offeso invano 
un gesto di giustizia, un segno 
di riapertura del dialogo da 
parte del governo e delle auto¬ 
rità universitarie. 

Poco prima dell'inizio della 
marcia, cioè dopo un'ora e mez¬ 
za di attesa sotto una pioggia 
fitta e uggiosa, la sola conces¬ 
sione fatta dal governo, del re¬ 
sto condizionata ad un ristabili¬ 
mento preliminare dell’ordine. 
era stata la promessa di riapri¬ 
re entro domani pomeriggio le 
due facoltà chiuse venerdì 
scorso. 

La concessione, tutto somma¬ 
to ambigua, non è sembrata 
sufficiente agli organizzatori 
della manifestazione che riven¬ 
dicavano inoltre l'immediata 
liberazione dei compagni arre¬ 
stati, la fine delle persecuzioni 
poliziesche e lo sgombero delle 
forze di polizia dal quartiere 
latino. 

Alle 20 il presidente dell’Unio¬ 
ne degli studenti di Francia. 
Sauvapeot. e il segretario del 
sindacato dei docenti universi¬ 
tari. Geismar. annunciavano di 
prendere la testa del corteo 
€ pronti a ricevere, in ogni mo¬ 
mento della manifestazione, i 
rappresentanti del governo e 
delle autorità universitarie ». 
L'ordine di marcia prevedeva 
un lungo e complesso tragitto 
nel cuore del quartiere latino e 
la direttiva di evitare con ogni 
mezzo gli incidenti. 

Il Premio Nobel per la fisica 
Kastler si è messo alla testa 
degli studenti avviatisi verso la 
Sorbona. Alle nove di sera il 
corteo, nel frattempo diventato 
ancor più imponente, è arrivato 
nei quartieri presidiati ferrea¬ 
mente dalla polizia. All'ora in 
cui scriviamo, ed è ormai qua¬ 
si notte, la manifestazione oro- 
Senne al grido di « Polizia SS >. 
« Liberate i nostri oomoagni ». 
Per ora le due parti sono riu¬ 
scite ad evitare ormi incidente. 
Ma la situazione appare est re 
reamente arave. 

La decisione di riprendere sta 
sera a oartire dalle 1830. la 
meni Ics fazione di strada e sta¬ 
volta con il nreciso obiettivo di 
dare battaglia alla polizia e di 


PARIGI — GII universitari parigini seduti a terra sul viale del Campi Elisi durante la manifestazione di ieri (T. AP-d'Unità) I dare battaglia alla polizia e di 

Un vecchio malato armato di scure e sconvolto dalla follia 

Massacra la moglie e si getta nel vuoto 


Lui è spirato, lei in fin di vita — I due coniugi senza figli abitavano soli in un appartamento di Torpignattara — La tele¬ 
fonata «in extremis»» ai parenti — Un biglietto incomprensibile: «L'avvelenamento l’ha fatto lei»» 


A maggio fresco e pioggia 
ma poi una estate record 


L'ondata di caldo della prima settimana 
di maggio è destinata, almeno fino alla 
fine del mese, a restare un ricordo. La 
temperatura, infatti, sta calando verso 
livelli più accettabili, mentre non è esclu¬ 
so un ritorno della pioggia. Ma dalla se¬ 
conda decade di giugno, fino alla prim/ 
di ottobre il caldo sarà torrido. Queste 
almeno le previsioni del meteorologo Ed¬ 
mondo Bemacca, U quale crede in una 
estate lunga e molto calda. 

L'improvviso aumento di temperatura 
registrato nei giorni scorsi è, sempre se¬ 
condo Bemacca. abbastanza nomiate in 


primavera, cioè nel momento di passag¬ 
gio dal freddo al caldo. In questa sta¬ 
gione possono crearsi sbalzi improvvisi 
L’estate calda e lunga è prevista sulla 
base di alcune considerazioni meteorolo¬ 
giche. Fra l’altro Bemacca ha tenuto con¬ 
to della temperatura media delle scorse 
stagioni, notando che essa si è mante¬ 
nuta su livelli superiori al normale. Tale 
situazione dovrebbe persistere anche per 
la prossima estate. Ed è per questo che 
sono previsti ben quattro mesi di gran 
caldo. I vantaggi li godranno coloro che 
andranno in ferie a settembre. 


Ha ridotto in fin di vita la mo¬ 
glie a colpi d’ascia e quindi si 
è ucciso lanciandosi nel vuoto da 
una finestra. E’ accaduto ieri 
mattina dopo l’alba, senza che 
nessuno sia stato testimone del 
dramma della follia che ha in¬ 
vestito i coniugi Raus, al terzo 
piano di via Oronzo Quarta 4, al 
Tuscolano. Quando è stato dato 
l’allarme, i soccorritori hanno 
trovato l’uomo. Ilio Raus. di 75 
anni, già moribondo, e la mo¬ 
glie. Lucia Pappagallo, di 85 
anni, orribilmente sfigurata ed 
in condizioni disperate. 

Tutto deve essere cominciato 
tra le sei e le sette, quando la 
donna era ancora a letto, for¬ 
se immersa ne! sonno. Il Raus. 
che già da tempo era affetto 
da una grave forma di arterio¬ 
sclerosi cerebrale — proprio il 
giorno innanzi sarebbe dovuto 
essere ricoverato in ospedale — 
è stato colto da un improvviso 
accesso di ira. certo anche di 


RIMIMI • PENSIONE ORUSIANA 

. Via G. B. Costa, 4 - Tel. 26 600 
-i Vicino mare • Tranquilla - Ca¬ 
mere con e senza servizi - Ottima 
cucina genuina - Giugno 17001900 

- Luglio sino al 15 2000 2200 - 
Dal 16 luglio 2200 2400 - Settembre 
1600-1800 tutto compresa 
RIVAZZÙRRA • RIMINI • PEN¬ 
SIONE ADOLFO - Via Catania, 29 

- Tel. 30195 Vicina mare - Cu¬ 
cina romagnola • Prezzi conve¬ 
nientissimi Parcheggio - giar¬ 
dino • cabine. 

MISANO MARE LOCALITÀ 
BRASILE • FORLÌ’ PENSIONE 
ESEORA - lei- 45 609 - Vicina 
mare Cucina casalinga Bai 
coni tranquilla Maggio-giugno 
seti. 1.400 Luglio 2 000 Ago 
sto 2.500 tutto compresa Sconti 
bambini gestione propria • giar 
di no parcheggia 
PENSIONE GIAVOLUCCI Via 
Ferrari», 1 RICCIONE - Giu 
gno settembre I. I a00 Dai I. a. 
15/) L 2000 16 31/) U 2.200 

Dai l. ai Oi/h L 2 600 Dai ii/> 
ai 31/1) L 2 000 unto Compreso 
Sconto L JOO ai giorno oer barn 
bini «ino a 10 anni Gestione 
prnpna 

VISERBA/RIMINI • VILLA MARA 

. TeL 38.015 • Vicinissimo mare 
• Tutti moderni conforta * Cucina 


•VACANZE LIETE: 


casalinga • Prezzi modicissimi - 
Parcheggio - Tranquillissima - Per 
informazioni telefonare al 427 195 
Milano - Direzione proprietaria 
RICCIONE • HOTEL REGEN • 
TeL 42.788 - Vicino mare - Tran¬ 
quillissima • Cucina casalinga ge¬ 
nuina • Maggio 1500 - Giugno- 
Settembre 1800 • Luglio-Agosto 
2800 tutto compreso - Autoparco 
coperto - Camere con doccia, WC 
privati e balconi • Interpellateci. 
BELLARIA - PENSIONE VILLA 
SALVINA - TeL 44.691 - 20 metri 
dal mare . Posizione tranquilla • 
Ottimo trattamento Parcheggio 
coperto - Interpellateci. 

RICCIONE • PENSIONE MAL1T - 
Via G. Bruno 36 TeL 42 657 - Vi¬ 
cina mare - Tranquilla Camere 
con e senza servizi • Balconi - Par¬ 
cheggio Cucina romagnola - Dal 
15 al 30 Giugno-Settembre 1600 
1800 - Luglio 2600-2800 tutto com¬ 
presa 

RIMIMI * VILLA RANIERI . VU 


Delle Rose - Tel. 24.223 - Virino 
mare - Ambiente familiare • Bas¬ 
sa 1700 - Luglio 2000 Agosto 2400 
• tutto compreso giardino - Dire¬ 
zione propria. 

BELLARIA - PENSIONE AL PAR¬ 
CO - Tel. 44 320 20 m. mare • 

Giardino • autoparco • Cucina ca¬ 
salinga - Maggio-Giugno-Settembre. 
1600 * Luglio 2300 - Agosto 2600 
tutto compresa 

RIMINI/TORREPEORERA - PEN¬ 
SIONE ROSATI TeL 38.254 Di 
rettamente mare • Camere eoo e 
senza servizi • Tutte con balcone 
vista mare Cucina familiare 
Parcheggio cabine al mare. Ras 
sa 1700/2000 tutto compresa Alta 
interpellateci. 

RIMIMI VILLA RAFFAELLI 

Via dei Giglio 23 Tel. 2S 762 
Conforta moderni cucina gcnui 
na • abbondante - Bassa 1700 tutte 
compreso. Alta Interpellateci. 

RIMIMI - MAREBELLO • PEN 
SIONE CALDANI . Via Iwu 


TeL 30.512 — vicinissima mare 
ottimo trattamento bassa 1.600 

- Luglio 2300 Agosto 2.500 
dtrezione propria. 

RIVAZZÙRRA DI RIMIMI - PEN¬ 
SIONE PINDA - Tel. 30 622 - Via 
Catania. 31 - Vicinissimo mare - 
Ottimo trattamento familiare - 
Moderni conforta - Bassa 1600 - 
Alta interpellateci. 

RICCIONE - PENSIONE ARCAN- 
GELI . Viale Manin • Posizione 
tranquilla con giardino - Amb.ente 
familiare • Ottima cucina roma¬ 
gnola • Maggio-Giugno e dal 25 
Agosto 1500 - Luglio 2000 - Dal 
1. al 24 agosto 2200 tutto compreso. 

RIVAZZURRA/RIM1NI • PENSIO¬ 
NE VILLA TAMBURINI • Via 

Lecce. 20 - TeL 30.128 - Vicinis¬ 
sima mare * Camere con acqua 
calda e fredda - balconi • Con¬ 
forta moderni - Ottima cucina 
sana e abbondante - Bassa 1600 

- Alta 2200 2500 tutto compreso • 
Direzione proprietario. 

BELLARIA - PENSIONE ROSA 

CENTRALE • Tel. 44 103 • Vicino 
al mare • Ottimo trattamento - 
Cucina casalinga • Parcheggio 
auto • Giugno-Settembre 1600 • 
Luglio 2200 - Agosto 2600 tutto 


follia, ed ha dato mano ad una 
scure: ha cominciato a menare 
colpi su colpi, sul capo, sul viso, 
un po’ su tutto il corpo della 
moglie, e si è fermato solo quan¬ 
do è stato convinto d averla 
uccisa. Quindi, spalanca¬ 
ta una finestra che affaccia 
su una via adiacente poco fre¬ 
quentata. ria Carlo Calise. si è 
lanciato a capofitto sfracellan¬ 
dosi sul marciapiede. Ma prima 
dell’ultimo insano gesto l’uomo, 
in un estremo momento di lu¬ 
cidità. ha telefonato alla co¬ 
gnata — Anna Gerofilini, 57 an¬ 
ni. piazza dell’ Alberone 15 — 
annunciandole il delitto. 

E’ stata quella telefonata che 
ha fatto scattare il meccanismo 
di allarme: la Gerofilini. con 
voce rotta daU’emozione, non ha 
saputo far altro che telefonare 
al portiere. Paolo Cappelletti, di 
36 enni, chiamandolo in casa di 
Pietro Canedda che abita nello 
stesso stabile, e fargli sapere 
della sconvolgente comunicazio¬ 
ne che aveva appena ricevuto. 
Seguiva una seconda telefonata 
del portiere alla polizia che do¬ 
po pochi minuti accorreva sul 
luogo del dramma: in ria Cali¬ 
se. sotto la finestra dei Raus. 
gli agenti rinvenivano il suicida 
ormai agonizzante: un 3 veloce 
corsa al Policlinico non serviva 
a niente, poiché il poveretto vi 
è morto di lk a poco, alle 9.15. 
Subito dopo aver rimosso il cor¬ 
po del Raus. gli uomini del com¬ 
missariato di zona si sono pre¬ 
cipitati in casa dove hanno tro¬ 
vato la doma ancora viva. Ri¬ 
coverata al S. Giovanni Lucia 
Pappagallo versa in condiizoni 
disperate. 

Quasi nulla si sa sui motivi 
che hanno provocato l’esplosio¬ 
ne dell’ allucinante tragedia. A 
parte lo stato di salute dell’uà 
mo, il quale già in precedenza 
pare che abbia dato dei segni 
di squilibrio, è possibile che an¬ 
tichi rancori tra i coniugi — che 
non avevano figli — si siano 
accumulati nel corso dì tanti 
anni. In casa è stato rinvenuto 
anche un biglietto, scritto dal 
Raus. breve quanto enigmatico: 
« Da escludere i miei familiari. 
L’avvelenamento l’ha fatto lei a 


costringerla a sgombrare le a- 
diacenze dell'università, era sta¬ 
ta presa la notte scorsa, al ter¬ 
mine di nuoui e uiolenfissimi 
scontri con gli agenti dislocati 
a fare muro attorno al Quartiere 
Latino. 

Ieri sera, come fi lettore ri¬ 
corderà, avevamo lasciato i ma¬ 
nifestanti dispersi in «arti grup 
pi per portare capillarmente le 
loro ragioni nei punti più diversi 
della città. Più tardi il corteo si 
era ricostituito e. forte di oltre 
quindicimila partecipanti, aveva 
risalito la grande arteria dei 
Campi Elisi, infranto le vetrine 
del Figaro al grido di * Figaro 
fascista ». cantato l'Internazio¬ 
nale sotto l’Arco di Trionfo, ri¬ 
disceso i Campi Elisi, riattraver 
sato la Senna per raggiungere, 
dopo uno lunga marcia di 30 chi¬ 
lometri attraverso i quartieri al¬ 
ti, gli sbarramenti di polizia 

A mezzanotte, e per circa mez¬ 
z’ora, le due forze si sono fron¬ 
teggiale senza incidenti. Poi la 
battaglia si è bruscamente riac¬ 
cesa. Barricate, automobili di¬ 
strutte. incendi, cariche violen¬ 
tissime da parte dei poliziotti, 
arresti e ferimenti: alle tre del 
mattino il fumo delle granate 
lacrimogene avvolgeva ancora 
una vasta area del Quartiere La¬ 
tino, invadeva le case circostan¬ 
ti, e costringeva migliaia di cit¬ 
tadini alle finestre. 

All’alba, i feriti erano un cen¬ 
tinaio, tra cui ventidue poliziotti. 
Settanta studenti risultavano 
tratti in arresto. Decine di mi¬ 
lioni i danni. 

Davanti a questo bilancio, 
l’Unione nazionale degli stu¬ 
denti (UNEF), decretava la 
nuova manifestazione di questa 
sera, con raduno preliminare 
nei pressi della facoltà di 
scienze, se nel corso della 
giornata le autorità non aves¬ 
sero accolto le tre rivendica 
zioni fondamentali degli stu¬ 
denti: 1) sgombero delle forze 
di polizia dalle adiacenze del¬ 
la Sorbona; 2) liberazione de¬ 
gli studenti imprigionati: 3) 
riapertura delle due sedi uni¬ 
versitarie chiuse, Nanterre e la 
Sorbona. 

€ Se stasera la polizia non 
sarà ritirata dalla Sorbona — 
dichiarava un dirigente del- 
l'UNEF — entreremo con la 
forza nella nostra università ». 

La giornata, ovviamente, pas¬ 
sava in un clima drammatico 
di attesa di decisioni di cle¬ 
menza da parte delle autorità 
universitarie e governative. Ma 
la prima delusione veniva dal 
Consiglio dei ministri dove lo 
stesso De Gaulle teneva a sot¬ 
tolineare i due aspetti del prò 
blema: quello delle necessarie 
riforme, cioè « dell'adattamen¬ 
to dell'insegnamento superiore 
alla realtà della nostra epoca ». 
che il governo si impegna a 
realizzare, e quello dell'ordine 
pubblico che « in ogni caso deve 
essere mantenuto ». 

Anche il ministro dell'educa¬ 
zione nazionale, Peyrefitte, ri¬ 
baditici più tardi nel corso di 
una conferenza stampa, oli 
stessi concetti del generale, ag¬ 
giungendo che il governo si sa¬ 
rebbe impegnato a mettere in 
funzione al più presto una 
struttura permanente destinata 
ad assicurare il dialogo tra stu¬ 
denti e autorità governative e 
universitarie. 

Delle richieste avanzate dagli 
studenti, che. se accolte, avreb¬ 
bero potuto placare gli animi 
e migliorare il clima, non una 
parola. 

Di fronte a questa voluta tn- 
differenza, e consci del matu¬ 
rare di un nuovo e forse tra¬ 
gico scontro. Francois Maurice. 
Premio Nobel per la lettera¬ 
tura. Jacques Monod, Premio 
Nobel per la medicina e Al¬ 
bert Kastler, Premio Nobel per 
la fisica, indirizzavano al gene¬ 
rale De Gaulle il seguente te¬ 
legramma: « Vi domandiamo 
urgentemente di fare un gesto 
personale suscettibile di pacifi¬ 
care la rivolta degli studenti 
Amnistia per gli studenti con¬ 
dannati, riapertura delle fa¬ 
coltà ». 

♦ 

Contemporaneamente la Ca¬ 
mera. per decisione di tutti i 
gruppi parlamentari, si riunica 
alle 15 e prendeva in esame i 
problemi universitari. Ma 0 di¬ 
battito parlamentare, previsto 
per due giorni, non poteva por¬ 
tare un immediato contributo 
pratico alla soluzione del pro¬ 
blema, sempre più drammatico 
col passare delle ore. 

L'Unione nazionale degli stu¬ 
denti. intanto, avendo preso co¬ 
noscenza della dichiarazione 
fatta dal ministro Peyrefitte in 
mattinata, la qualificava c pro¬ 
vocatoria » e decideva di man¬ 
tenere Tordine di manifestazioni 
e di c marcia sulla Sorbona ». J? 
Sindacato deWinsegnamento su¬ 
periore dichiarava dal canto suo 
piena solidarietà con FUNEF e 
con le sue rivendicazioni, affer¬ 
mando che i professori onirer 
sitali avrebbero marciato an 
cora una volta accanto ai loro 
allievi per ottenere Q rispetto 
deirinviolabilità dei luoghi uni 
versitan. Un'analoga decisione 
di lotta veniva presa anche dal 
Sindacato dell'insegnamento se 
condono che invitava i profez 
sori delle scuole medie a par¬ 
tecipare alla manifestazione. 

Cominciava, da questo mo 
mento, una corsa contro Q tem¬ 
po ormai ridottissimo. Il mini¬ 
stro Peyrefitte, preso àOe stret¬ 
te. annunciava alla Camera una 
prima concessione: la riapertu¬ 
ra dei corsi olla Sorbona e a 
Nanterre per domani pomerig¬ 
gio. Una delle rivendicazioni do 
oli studenti era dunque accolta. 
Le oltre però — liberazione dei 
detenuti, amnistia ed evacuazio¬ 
ne della polizia dal Quartiere 
Latino — restavano lettera 
morta. 

«. p. 



MILANO — Il giovane al pronto soccorso dopo l'arresto 


MILANO, 8. 

Voleva rubare il tesoro della chiesa di S. Am¬ 
bi ogio, un giovane americano di 19 anni, figlio 
di un professore, forse alla sua prima impresa 
ladresca. Invece, è stato scoperto e catturato 
dopo una sparatoria e una furibonda collutta¬ 
zione. 

Kirk Ryan Mechlin, che abita in Canada con 
la famiglia, aveva lasciato nella sua stanza in 
albergo, una lettera indirizzata al padre, presso 
l’Università di Edmonton. nella provincia cana¬ 
dese di Alberta. Nella lettera, il ragazzo preci¬ 
sava di aver bisogno, per una « grossa impresa », 
di una somma considerevole. L’unico modo per 
ottenerla era quello — secondo lui — di com¬ 
piere un crimine. L’intenzione era quella di ru¬ 
bare il c tesoro » de) Duomo di Milano o lineilo 
della chiesa di S. Ambrogio. L’impresa nel Duo 
mo appariva, infatti, irrealizzabile. Il ragazzo pre¬ 
cisava, inoltre, che se avesse fall'to a Milano 
si sarebbe recato a Roma in S. Pietro. 

I fatti, secondo una prima ricostruzione, si sa¬ 
rebbero svolti cosi. Maria Pedretti, di G3 anni. 


addetta alla messa in opera del segnale d'allarme 
per il tesoro della chiesa di S. Ambrogio, ieri 
sera, dalla sua stanza, udiva un rumore di passi. 
La chiesa avrebbe dovuto essere deserta c in¬ 
vece qualcuno si aggirava vicino all'altare mag¬ 
giore. La donna avvertiva il guardiano e questi 
la polizia. Pochi istanti dopo, un prete avvici¬ 
nava il giovane americano sco|>erto, con una 
borsa in mano, nei pressi dell'altare maggiore. 
Era lui che aveva messo in allarme la Pedietta. 
Voleva rubare, non c’erano dubbi. Il prete cer¬ 
cava di parlamentare con il giovane, ma questi 
tirava fuori di tasca una pistola (risultata i>oi 
una scacciacani) e la puntava contro il suo in¬ 
terlocutore. In quel momento, arrivavano i pa 
liziotti. 11 giovane si nascondeva di corsa e spa¬ 
rava una serie di colpi verso gli agenti. Questi, 
a quanto pare, rispondevano e poco dopo si Lin¬ 
ciavano sul ladruncolo catturandolo al termine 
di un violento pugilato. Era stato ferito al collo 
da un colpo di pistola sparato dagli agenti. 
All'ospedale il giovane veniva giudicato guari¬ 
bile in pochi giorni. 


Arrestato a Napoli insieme con la madre 

TRAFFICAVA IN DROGA 
CAPITANO DI MARINA 


l. , ', * * 


• _ _• 


tempre prigionieri 
del mure d'acqua 



HOMINT FALLE (USA). K. 

Continue la lotta per riportare alla luca i quindici uomini ri¬ 
masti bloccati dell'acqua, in una miniera di carbone. Per altri 
dieci rimetti «etto terra nella parla più betta della miniera, non 
c'è, ormai, più nienti da fare- Invece, per i quindici minatori che 
•ano riusciti a metterti in confetto con I soccorritori, le speranze 
che tutte vado per il mogi lo tono molflstime. Dieci gigantesche 
idrovore sono in funzione Ininterrottamente per pompare aciua 
dalle gallerie, a I ragazzi eh# lavorano alle pompe — ha detto un 
tecnico — sono pieni di speranza. A questo ritmo I minatori, forse, 
potranno uscire oggi stesso». 

NELLA POTOt II quotidiana contatta del «accorriteri con I mina* 
tari aepaltL 


Sequestrato un chilo di 
hashish - 12 hanno ten¬ 
tato di venderlo ai poli¬ 
ziotti - Indagini anche a 
Trieste • Una grossa 
organizzazione ? 


NAPOLI, 8. 

Un capitano macchinista 
della Manna mercantile e la 
madre sono stati arrestati a 
Napoli e denunciati per de¬ 
tenzione e commercio di stu¬ 
pefacenti. Nella loro abita¬ 
zione è stato sequestrato un 
chilogrammo di hashish allo 
stato puro, per un valore di 
quasi 10 milioni di lire. La 
squadra mobile di Napoli spa¬ 
ra di giungere, attraverso l’ar¬ 
resto dei due trafficanti, sulle 
tracce di una grossa organiz¬ 
zazione. 

Le indagini su Ugo e Maria 
Alleati — i due arrestati — 
duravano da diverse settima¬ 
ne. La polizia aveva saputo 
che nell’appartamento di Ma¬ 
ria Alleati si davano conve¬ 
gno persone molto facoltose 
e ha deciso di vederci chiaro. 
Due funzionari sono riusciti 
a divenire amici della donna 
e, dopo averle chiesto in af¬ 
fitto un appartamento, le han¬ 
no fatto comprendere che ben 
volentieri sarebbero entrati in 
rapporti d'affari con traffi¬ 
canti di droga. 

Maria Alleati è caduta nel¬ 
la trappola. E' partita per 
Trieste, dove si incontrata 
con il figlio. Ed è poi torna¬ 
ta a Napoli. Probabilmente 
durante questo viaggio si i 
procurata l'hashish. Per il 
chilo di droga aveva chiesto 
4 milioni, poi portati a 7 al 
momento della vendita, che 
ha preceduto di pochi istanti 
i! suo arresto. Il figlio è stato 
arrestato qualche ora dopo; 
ha dichiarato di non far parte 
di alcuna organizzazione e di 
aver comprato l'hashish du¬ 
rante un viaggio in Iran. 

Anche a Trieste, dove ave¬ 
vano seguito la Alleati, i po¬ 
liziotti hanno compiuto inda¬ 
gini, perquisendo fra l’altro 
l'abitazione del figlio della 
donna e quella di una giova¬ 
ne, fidanzata di Ugo Alleati. 
Nelle due case, però, non è 
stata trovata alcuna traccia 
di droga. E’ stato anche per¬ 
quisito, sempre in quell’occa¬ 
sione, un laboratorio di sar¬ 
toria della fidanzata dell’Al- 
leati. L'esito è stato ancora 
negativo, il che ha fatto ri¬ 
tenere agli investigatori cha 
la ragazza sia del tutto «atra- 
oea al traffico. 
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COPPA DEI CAMPIONI 


Questa sera a Lisbona: ore 21,45 


Raoul 

Henrique 

Adolfo 


Josè Augusto Magnusson 

iacinto Eusebio Del Sol Bercellino Rovela 

Humberto Torres Zigoni Castano Anzolin] 

Cruz Coluna Cinednho Salvatore Leoncini 

Simoes Menicnelli 
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■W" “W" • • | Adolfo Cruz Coluna Cineunho Salvatore Leoncini 

I Cl I 1 11^1 C<p *| n c Simoes Menicnelli 

' ____ Ai ' L® partita non verrà trasmessa In TV. 

con il Benfica di Eusebio 


|fr 


I bianconeri imposteranno una partita difensiva per limitare i 
danni in vista del retour match di Torino - Giocherà Roveto 


Dal nostro inviato 

LISBONA, 8. 

Roveta, l'ultimo nato della 
covata bianconera, si è guada¬ 
gnato definitivamente i galloni. 
Domani sera scenderà in cam¬ 
po, come avevamo previsto, 
col numero due sulla schiena, 
e sarà per lui la prima partita 
internazionale con 1 gradi dì 
titolare. Cabrita, l'allenatore in 
seconda del Benflca. che ha vi¬ 
sto giocare Roveta in Italia, Io 
considera già un campione. La 
formazione l'ha annunciata oggi 
Heriberto Herrera dopo l'allena¬ 
mento sul terreno de! « Pina Nla- 
nique », avvenuto sotto un dilu¬ 
vio 

E* stata una conferenza stam¬ 
pa più lunga del solito, che non 
ci ha però permesso di control¬ 
lare se le nostre previsioni sul¬ 


le marcature sono state azzec¬ 
cate o meno. Al riguardo, 
c H. H. 2 » ha detto che esistono 
molte soluzioni e variazioni sul 
tema. « Se la soluzione A non 
andrà bene — ha detto — prove¬ 
remo con la B, e se anche la B 
non darà I frutti sperati prove¬ 
remo con la C. Dipenderà dalla 
posizione che assumeranno gli 
avversari e dall'esito del duelli 
Individuali: uomo contro uomo. 
Fin dalle prime battute dovremo 
riuscire a scoprire quali sono 
I nostri punti deboli e quali I 
loro ». Gira e rigira la questione 
è sempre la stessa Chi marche¬ 
rà Eusebio? Heriberto non l'ha 
voluto precisare e siamo nel 
vero quando pensiamo che molto 
il dispositivo tattico dipenderà 
dalle condizioni di Eusebio. Ieri 
parlando con lui (non è vero, 
come hanno scritto alcuni, che 


L'Inghilterra in semifinale 


Battuta (2-1) 
la Spagna 


SPAGNA: Sadurnl; Saez. Gal¬ 
lego; Canos. Plrri, Zoco; nife. 
Amando, Grosso, Vclasquez, 
Gento 

INGHILTERRA: nonetti; Wil¬ 
son, Newton; Moore, Labone, 
Mullery; Peters, Hurst, Hobby 
Charlton, Hunt, Ball. 

ARBITRO: Kranavek (Ceco¬ 
slovacchia). 

RETI : nella ripresa al 3’ 
Amando, al 13’ Peters. al 40’ 
Hunt. 

NOTE: 120 mila spettatori, 
temperatura mite, terreno In 
ottime condizioni. Avendo vin¬ 
to l'incontro di « andata » per 
1-0 gli Inglesi si sono qualifi¬ 
cati per la semifinale 

MADRID, 8 

I campioni del mondo ingle¬ 
si si sono qualificati per le 
semifinali della Coppa Europa 
per Nazioni superando la Spa¬ 
gna anche nella partita di ri¬ 
torno del quarti. La freddezza 
britannica ha avuto ragione 
dcH'einotività latina. Scesa m 
campo per difendere 11 gol di 
vantaggio messo a segno a Wcn- 
bley, la nazionale inglese lia 
respinto l'offensiva spagnola 
con determinazione e quando si 
è trovata In svantaggio per 
0-1, ha replicato con ordine, 
con caparbietà fino a raggiunge¬ 
re un successo Insperato- For¬ 
se. gli iberici sono stati traditi 
dall'entusiasmo, dalla foga; li 
ha perduti l'orgasmo per la ne. 
necessità di invece ad ogni co¬ 
sto per poter sperare anche in 
uno spareggio II - self control» 
inglese è stato spietato e alia 
fine i locali hanno finito per 
crollare definitivamente. 

Gli inglesi hanno difeso per 
tutto il primo tempo il risultato 
di 0-0 ma nella ripresa, una 
volta che Amando ha messo a 
segno il gol Cai .T). la squadra 
campione del mondo ha dovuto 
rivedere tutta la propria Impo¬ 
stazione. Lo ha fatto con pron¬ 
tezza eccezionale ed I frutti 
non sono mancati. L'offensiva 
inglese, che fino a quel momen¬ 
to era stata sterile, è diventata 
improvvisamente possente e do¬ 
po soli dieci minuti gli ospiti 
sono pervenuti al pareggio con 
Peters. Per la Spagna occorre¬ 
va ricominciare tutto dall'inizio, 
la squadra si è disunita nell'or¬ 
gasmo e ringhilterra ha colpito 
ancora una volta nel segno a 
cinque minuti dal termine con 
Hunter. 

I campioni del mondo, quindi 
hanno eliminato con due suc¬ 
cessi 1 detentori della Coppa 
ed ora saranno di scena In Ita¬ 
lia per la fase finale. In nottur¬ 
na. affronteranno a Firenze la 
Jugoslavia poco dopo che l'Ita¬ 
lia a Napoli avrà disputato l'al¬ 
tra partita di semifinale contro 
la vincente di Ungheria-URSS. 


Tennis 

Castigliano 
batte Bowrey! 

Terza giornata di gare aldi 
« Intemazionali » d'Italia ut 
Tennis. In mattinata la Gordl- 
gtanl ha battuto la sudafricana 
Aschner in due set abbastanza 
agevoli. 

Successivamente la « testa di 
serie n. 6 » la sudafricana Yan 
Zyl ha eliminato in due sole 
partite l’australiana Gali Scher¬ 
nir. Negli altri incontri facile 
successo dell'italiana Rledl sulla 
inglese Williams, lasciata a zero 
nel due set, e meno facile per 
la ■ lesta di serie n. 1 s. la 
australiana Tnraer. che ha do¬ 
vuto faticare duramente, per 
eliminare la sudafricana Ros- 
souw. Fuori tabellone l'italiano 
Palmieri che ha incontrato il 
massiccio Hewitt perdendo in 
soli tre set di cui il primo finito 
al 12. game. Grossa sorpresa 
Invece la vittoria di Castiglia¬ 
no (8-6. 6-1. 6-1) sul «testa di 
serie » Bowrcy-MulJighan ha 
battuto Barrett e Di Domenico 
■i è imposto ad Arilla. 

« Tesie di serie n. 2 s, l'au¬ 
straliana Smith ha eliminato la 
britannica McLennan, in due 
facili partite. Degli altri italia¬ 
ni Lombardi è stato eliminato 
daU'austraUano Dent. Barioni 
da Kalogeropouios. Gorla dal 
sudafricano Mand. Porratta dal- 
rauttrallano CufTela, Pirro da 
KuluL 


Calcio 

internazionale 

COPPA EUROPA 

INGHILTERRA-SPAGNA 2-1 
(andata 1-0. lTnghilterra entra 
in semifinale). ... 

COPPA DELLE COPPE 

BAYERN-MILAN 0-0 (anda¬ 
ta 0-2: il Milan b! è qualificato 
per la finale con l'Amburgo). 

MITROPA CUP 

(Andata) 

TRNAVA: Spartak-Vardar 4-1 

AMICHEVOLI 

CARDIFF: Galles-RFT 1-1 

BUCAREST: Dinamo - Bolo¬ 
gna 3-1. 

OGGI 

COPPA DEI CAMPIONI 

BENFICA-JUVE (andata del¬ 
le semifinali) 

SABATO 

COPPA EUROPA 

(Quarti di finale) 

MOSCA ; URSS - Ungheria 
(andata 0-2). 

DOMENICA 

PREOLIMPIADI 

(Eliminatorie) 

E1SENSTADT: Austria-Fran- 
cia (andata 1-3). 


.Durante le prove " 

l--— i 

I muore Spencei 

I a Indianapolis I 

I INDIANAPOLIS. 8 I 

Il pilota britannico Mike I 
Spence è morto per gravi * 

I ferite alla testa la notte I 
scorsa nell'ospedale melo- I 
dista di Indianapolis dove 1 

I era stato ricoverato dopo nn I 
Incidente occorsogli snl tir- I 
catto di Indianapolis. Aveva 1 

1 3* anni. i 

L'incidente e avvenuto al- I 
le 2I.IV Spence stava coni- 1 

I plendo delle prove, a bordo I 
di una « Lotus ■ a turbina. I 
quando la vettura t sbanda- 1 

I ta ed è andata a cozzare I 
contro un moretto di prole- I 
alone della pista. Il pilota si 1 

I stava preparando In vista I 
della « SM Miglia . di India- I 
napoli* in programma per 11 1 

1 30 maggio. I mezzi di soc- | 
corso sono giorni Immedia- I 
tamrnte sul luogo dell'lncl- 1 

I deate; Spence 0 stato I 
estratto dal rottami ' della I 
vettura In condizioni gra- 1 

I vtsstme ma ancora In vita: ■ 
t morto quattro ore dopo I 
senza avere ripreso cono- 1 
I scenza ■ 


è proibito parlare con Eusebio) 
abiamo sentito dire dalia sua 
viva voce che attualmente egli 
rende al 50 per cento. Se questo 
è vero, le previsioni di una pos¬ 
sibile marcatura da parte di 
Bercellino potrebbero essere 
esatte. Lo < stopper » juventino, 
« patisce » quelli che lo fanno 
scorazzare per il campo, ma a 
gioco statico è fortissimo. 

Per queste ragioni pensiamo 
che « Berce » sarà alle costole 
della « perla nera » o quanto 
meno lo aspetterà in zona, e Ro¬ 
veta sul centravanti Torres 
Leoncini, a sinistra, e non può 
essere altrimenti avendo il ro- 
manino un piede solo, su José 
Augusto, e a destra Salvadore 
sull'ala tornante Simoes. un av¬ 
versario intelligente e temibilis¬ 
simo. 

II centro-campo presidiato da 
Jacinto e dal vecchio Coluna ve¬ 
drà come dirimpettai Cinhesino 
e Del Sol mentre a Menichelli 
dovrebbe essere afTidata la du¬ 
plice soluzione di controllore di 
Adolfo, il più aggressivo dei 
quattro difensori, e di partire 
da lontano come ormai usa da 
alcune domeniche. 

Herrera crede nelle sue teorie 
fino in fondo e oggi le ha nuova¬ 
mente snocciolate per la gioia... 
nostra e vostra. 

« La Ju-e — ha detto — non 
può difendersi soltanto perché 
Il suo è un gioco di manovra, 
un sistema cioè che respinge e 
rifiuta il gioco statico, voi conti¬ 
nuate a parlare del menisco di 
Eusebio, ebbene lo farei la firma 
per avere In squadra un gioca¬ 
tore lesionalo come lui. Gli ulti¬ 
mi due gol li ha segnali col si¬ 
nistro (e invece non è vero, 
perché contro il Porto, dome¬ 
nica. ha segnato col destro, 
ma non Importa). Voi (sono 
sempre f giornalisti che sono 
sotto accusa con Heriberto) 
credete che siano le punte a 
rappresentare l'attacco di una 
squadra. La manovra offensiva 
Inizia dalle rimessa del portiere 
e tutti partecipano all'azione ». 

Heriberto ha poi parlato del 
Benflca che considera formato 
da uomini che hanno i piedi dei 
brasiliani e il cervello degli in¬ 
glesi. Marcano a zona, però in 
linea, e non in diagonale come 
i « cariocas ». Puntano molto sul 
c fuorigioco » e non è difficile, 
se questa è veramente una delle 
loro armi, immaginare Zigoni, 
sperduto, solo, nell’area di ri¬ 
gore avversaria, inseguito sol¬ 
tanto dall'arbitro. Per Heriber¬ 
to il modulo di gioco al Benflca 
l'ha dato il suo primo allena¬ 
tore Riera, il cileno. Quelli che 
hanno assunto la sua eredità 
hanno potuto aggiungere poco. 
Su Eusebio ha ancora aggiunto: 
« è un grande giocatore, ma 
la Juventus In questi mesi di 
esperienza intemazionale è ma¬ 
turata sufficientemente per non 
soffrire il complesso Eusebio ». 

Nel pomeriggio, mentre I gio¬ 
catori portoghesi effettuavano un 
leggero allenamento con Euse¬ 
bio in porta, più mobile che 
mai. Cabrita ha confermato la 
formazione che già ieri aveva 
annunciato Otto Gloria. Anche 
con lui si è parlato di marca¬ 
ture e di tattiche, ma l’allena¬ 
tore non ha aggiunto molto alle 
cose che già sapevamo Non sì 
farà — a suo dire — essenzial¬ 
mente una partita all’attacco 
poiché tl Benfica non intende far¬ 
si sorprendere dal contropiede 
bianconero. Sa che la Juve ha 
la possibilità di mettere alla 
frusta la sua squadra. 

Non si prevedono marcature 
particolari. Cioè il Benfica la¬ 
scia la prima mossa all’avversa¬ 
rio e si deciderà solo dopo aver 
visto la tattica predisposta da 
Heriberto Previsioni? E’ stato 
onestamente sincero: « Giochia¬ 
mo per vincere. Il morale è alto 
e II fatto di essere ormai vir¬ 
tualmente camolonl del Porto¬ 
gallo cl ha tolto di dosso la 
paura che avvertivamo nelle 
scorse settimane. Perdere II 
campionato ed essere eliminati 
dalla Juve voleva dire uscire dal 
giro delta Coppa più importante 
del mondo». 

Da parte nostra cl guardiamo 
bene dal formulare un prorto- 
stico. anche se sulla carta è fi 
Benfica che parte fav o r it a 

Nello Paci 


Da Berlino, con gli italiani 

Comincia oggi la 
Corsa della Pace 


BERLINO, 8. 

La t Corsa della Pace », la 
Berlino-Praga-Varsavia, alla 
quale quest’anno partecipa 
anche l’Italia con Di Caterina, 
Rota, Levati, Santambrogio, 
Vercelli e Montanari inizierà 
domani con il « Circuito di 
Berlino». Quest’anno la squa¬ 
dra azzurra (diretta da Noce- 
ra in rappresentanza del C.T. 
Rimedio) ha buone speranze 
di affermarsi, anche se mai 
gli italiani hanno potuto vin¬ 
cere questa corsa. 

L’avvenimento, atteso ogni 
anno da milioni di spet 
tato ri, è anche l’occasio¬ 
ne per 0 primo incontro a li¬ 
vello mondiale del ciclismo di- 
letuntutioo. Saranno prisma 


Coppa delle Coppe 


Ed ora il match con l'Amburgo 
(il 23 maggio a Rotterdam) 
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I rossoneri resistono 
alla furia del Bay era 


MONACO DI BAVIERA — Schnellinger e Rosato controllano una incursione di Mueller • 
Kupferschmidt in area rossoneri (Telefoto) 


A Castello la tappa di ieri 

Gimondi nuovo leader 
del Giro della Spagna 


alla corsa squadre del Belgio, 
Gran Bretagna, Cecoslovac¬ 
chia, Bulgaria, Norvegia, Da¬ 
nimarca, Svizzera, Jugoslavia, 
RDT, Romania, URSS, Sve¬ 
zia, Ungheria, Finlandia, Nor¬ 
vegia e Francia, oltre al- 
l’Italia. 

La battaglia — che nelle 
precedenti edizioni è stata 
sempre durissima — si svol¬ 
gerà dal 9 al 24 maggio in 
quindici tappe con due gior¬ 
ni di riposo. 

In totale saranno percorsi 
2308 km. su strade che coro- 

B rendono anche salite notavo- 
, che portano per le prima 
volta la «Corsa della race• 
• quota IMO metri sul mare. 


VITORIA, 8. 

Solo contro tutti per 58 chi¬ 
lometri. Felice Gimondi. nuova 
maglia gialla della « Vuelta », 
ha fatto vivere oggi nella quat¬ 
tordicesima tappa del Giro di 
Spagna i minuti piu intensi ed 
appassionanti di questa compe¬ 
tizione. 

La tappa è stata vinta per 
distacco dallo spagnolo Eduardo 
Castello, protagonista di una 
lunga fuga, ma il dominatore 
della frazione è stato il cam¬ 
pione di Sedrina che ha sfer¬ 
rato un rabbioso attacco al suol 
grandi rivali: Aimar, Janssen, 
Adorni e Perez Frances. Que¬ 
sta sera quindi, al termine della 
tappa da Santander a Vitoria 
(224 chilometri con quattro colli 
da superare) Felice Gimondi è il 
nuovo « leader » delia corsa con 
11" di vantaggio su Perez Fran¬ 
ces. 31" su Janssen. 1"26" su Ai¬ 
mar. l’42" su Adorni. 

I 54 concorrenti in gara han¬ 
no affrontato insieme la salita 
del colle Alizas — dopo 25 chi¬ 
lometri — e In vetta sono tran¬ 
sitati nell'ordine Gablca. Gomez 
Dei Moral e Gonzaies con un 
minuto di vantaggio sui plo¬ 
tone Dopo il ricongiungimento, 
quattro spagnoli. Castello. La- 
sa. Lopez. Rodriguez e Sania- 
marina, e un italiano. De Pra, 
sono passati all'attacco imitati 
poco dopo da Manzaneque ed 
Elorza In vetta al Colle di 
Munecas (km 105) i sette sono 
transitati con quattro minuti 
su Gonzaies e Femandez e con 
sei minuti sui gruppo. Al rifor¬ 
nimento di Amurrio. Gimondi 
ha tentato una prima volta la 
fuga, ma il suo tentativo è sta¬ 
to prontamente respinto; quin¬ 
di a cinque chilometri dalla vet¬ 
ta del Colle di Orduna, dopo 
che I corridori avevano supe¬ 
rato la salita di San Cosme. 
Gimondi ha attaccato ancora 
ed ha cominciato un entusia¬ 
smante inseguimento In vetta 
al colle è passato per primo 
Castello con 33" su Santamari- 
na. 155" su Lopez Carili. Man¬ 
zaneque e Las a, 531" su De 
Pra, otto minuti su Velez e 
Momene (che era evaso In pre¬ 
cedenza), 8T0" su Gimondi. 
8'30" su Spruyt, Gonzaies e 
San Miguel, 8'50" su Adorni, 
Janssen. Aimar e gli altri mi¬ 
gliori 

L'azione di Gimondi è stata 
entusiasmante e a 30 chilome¬ 
tri daH’arrivo l'italiano aveva 
già superato Velez. Momene. 
Elorza, De Pra. Santamarina e. 
raggiunti Lasa, Lopez Carrll 
e Manzaneque. 11 ha trascinati 
alia caccia di Castello il quale, 
tuttavia, è riuscito a tagliare 
il traguardo con un pugno di 
secondi di vantaggio sul drap¬ 
pello del quattro. Alle spalle 
di Gimondi. Aimar, Adorni e 
Janssen hanno organizzato l'in- 
segulmento, ma non hanno po¬ 
tuto ridurre lo avantaggio che 
•U* fin* è nato Al l’27". 


L'ordine d'arrivo La classifica generale 


I) Eduardo Castello (SP) che 
copre I km. 224 della Santander- 
Vittoria in 6 ore 32T8” (abbuo¬ 
no 50"); 2) Lasa (SP) (abbuo¬ 
no 20") a 1*47"; 3) Lopez Carri! 
(SP) (abbuono 8") a L47"; 4) 
GIMONDI (IT) s t.; 6) Velez 
(SP) a 2’32"; 7 Elorza (SP) su 
8) Gabica (SP) JM"; 9) Lopez 
Rodriguez (SP) a 3T4"; 10) 

Jansen a 3T4”. Seguono; 26) 
Adorni a 3’14’’; 33) Altig (Germ) 
a 9’51”; 35) FarUato (IT) a 
9'41"; 36) Poggiali (IT) a 11T9' 
39) Ferretti (IT) st; 45) De Pra 
(IT) a 14'31”; 46) Minieri (IT) 
a 15'38"; 50) Soave (IT) a 15'58" 
51) Guerra (IT) a 15'58" 


I) Gimondi (It ) in 64 ore 
57T9"; 2) Perez Frances (Sp.) 
a 11"; 3) Janssen (OI.) a 31"; 
4) Errandonra (Sp.) a 44”; 5) 
Spruyt (Bel ) a 51”; 6) Velez 
(Sp.) a 52”; 7) Aimar (Fr.) a 
l'16"; 8) Gomez Del Moral 

(Sp ) a r20"; 9) Echcsarria 
(Sp.) a IMI”; 10) Adorni (It ) 
a l’42". Seguono; 12) Castello 
(Sp.) a 3'27”; 20) Altig (Germ ) 
a I3'24”; 27) Ferretti (II.) a 
22-41"; 37) Poggiali (IL) a 

34’36"; 38) De Pra (It.) a 35 09 "; 
41) Guerra (It.) a 38'24”; 42) 
Soave (It.) a 39'51”; 51) Fal¬ 
sato (It.) a 55'12”; 53) Minieri 
(It ) a 1.07'32". 


BAYERN MONACO ; Maler; 
Schwarzenberg. Kupferschmidt ; 
Webern. Beckenbauer, Olk; 
Jung, Ohlhauser, Mullcr. Rolh, 
Brcnnlnger. 

MILAN: Codicilli: Anqulllet- 
tl. Rosato, Trapattonl, Malatra- 
si, Schnellinger; Ilamrin, Le¬ 
detti. Sormaiit, Rivera. Prati 

ARBITRO: Dlenst (Svizzera) 

NOTE; Spettatori 40 mila, 
per un incasso di 50 milioni 
(record per Monaco). Molti i 
milanisti presenti e migliaia di 
spettatori rimasti fuori dallo 
stadio. Calci d'angolo 15-4 per 
il Baveri). Terreno in buone 
condizioni. 

Nostro servizio 

MONACO. 8. 

Il Milan, disputando una par¬ 
tita intero eccezionale, sopra¬ 
tutto nei suoi reparti difensivi, 
ha chiuso a reti inviolate l'in¬ 
contro di ritorno con il Bayem 
di Monaco, conquistando cosi il 
diritto a giocare la finalissima 
della Coppa delle Coppe il 23 
maggio con l’Amburgo a Rotter¬ 
dam. I rossoneri hanno ribat¬ 
tuto sistematicamente gli assalti 
degli avversari che dal primo 
minuto sino all'ultimo hanno 
tentato con tutte le loro forze 
di far breccia nel « muro » ros¬ 
sonero. Dire ora chi abbia gio¬ 
cato meglio, fra i difensori mi¬ 
lanisti significherebbe sminuire 
il successo del complesso. E' 
stato bravissimo Cudicini che si 
è esibito in almeno due parate 
di grande pregio, imbattibile è 
risultato Anquilleiti, sicuro e 
impareggiabile tempista si è di¬ 
mostrato come al solilo il « li¬ 
bero » Malatrasi. ma anche Ro¬ 
sato e Schnellinger si sono bat¬ 
tuti da... leoni. Fatti gli elogi 
alla difesa va subito sottolinea¬ 
to l'ottimo lavoro compiuto da 
Rivera, un Rivera in serata di 
grazia: Gianni, coadiuvato ot¬ 
timamente dall’instancabile Lo- 
detti e da Trapattoni, ha illu¬ 
minato. non solo il gioco di 
squadra a centrocampo ma an¬ 
che gli stessi movimenti difen¬ 
sivi e i non molti, ma sempre 
pericolosi, contropiede. Le due 
punte. Sormani e Prati, per 
quanto inflessibilmente control¬ 
late da avversari che non fa¬ 
cevano complimenti, hanno crea¬ 
to più di un pericolo davanti 
alla refe ottimamente difesa da 
Mayer. 

Il Bayem si è lanciato subi¬ 
to all'attacco e ha ottenuto due 
calci d’angolo nel giro del pri¬ 
mo minuto. Le marcature in 
partenza erano quelle di San 
Siro, con Trapattoni sull'ala de¬ 
stra. Rosato sul centravanti. An- 
qinlletti suB'ala sinistra. 
Schnellinger sul mezzo destro 


Holhauser e Lodetti sul mezzo 
sinistro Roth. 

In campo tedesco Beekem- 
bauer funzionava sempre da « li¬ 
bero » ma questa sera si è 
proiettato molto più spesso che 
non a San Siro all'attacco, pro¬ 
ducendosi in molti tiri, alcuni 
dei quali davvero pericolosi. 

I terzini giocavano sulle due 
ali, mentre Olk era appostato 
su Sormani e Werner, coinè già 
a San Siro, su Rivera. Proprio 
Rivera al 7’ sgusciava bene sul¬ 
la sinistra e centrava basso da¬ 
vanti ai pali, ma Prati tirava 
a volo di poco fuori. AI 9’ Sor- 
mani offriva ad Hamrin sulla 
destra un pallone da tramutar¬ 
si in gol. ma lo svedese si al¬ 
lungava troppo sfera e perdeva 
rnccasione d’oro. 

Ancora un affondo molto bel- 


Chio 

A ll/landnelli 
il « Celio » 

Quinta giornata del CHIO. 
Nel Premio Celio percorso al¬ 
l'americana nel tempo massi¬ 
mo di 60". soltanto sei concor¬ 
renti sono riusciti ad andare 
oltre il primo percorso e alla 
fine Graziano Mancinelll die 
ha trovato in Peter Pattcr un 
cavallo particolarmente adatto 
per questo tipo di gare si 6 
imposto a Piero D'Inzeo 

li G P. di Roma è stato vinto 
da Piero D’Inzeo 


Squalificato Cappelli 
per 2 giornate 

MILANO. 8. — Il giudice spor¬ 
tivo della Lega nazionale calcio 
ha squalificato, per quanto ri¬ 
guarda la serie A. per due gior¬ 
nate Cappelli (Roma) e per una 
giornata Fumagalli (Brescia). 

Per la B sono poi stati squa¬ 
lificati per quattro giornate 
Sbano (Reggina), per due gior 
nate Pienti (Reggiana) e Quin¬ 
ta valle (Padova) e per una gior¬ 
nata Rosito (Potenza). Vivarelli 
(Monza) e Rossetti (Potenza). 

E’ stato noltre respinto il re¬ 
clamo del Perugia non ritenen¬ 
do il giudice che Polentes. nel¬ 
l'incontro con la Reggina, fosse 
in condizioni di non poter pra 
«eguire l'incontro. 


lo di Rivera al 10', e poi co¬ 
minciava l'assedio del Bayern. 
che impegnava allo spasimo la 
difesa milanista. Al 16' Becken¬ 
bauer da trenta metri sparava 
una fucilata rasoterra, che però 
non sorprendeva Cudicini. 

Tre minuti più tardi ancora 
Cudicini era bravissimo a bloc¬ 
care a terra un centro di Breti- 
ninger. In questa occasione 
Mueller lo colpiva un po' vi¬ 
gliaccamente. mentre il nostro 
portiere era a terra. Un gros¬ 
sissimo pericolo al 23’ per Cu¬ 
dicini. Un « fulmine » sgancia¬ 
to da Beckenbauer da notevole 
distanza, finiva fuori per un 
soffio. 

Al 37' si faceva vivo il Milan 
all'attacco: Rivera lanciava 

lungo Prati, ma l'azione sfu¬ 
mava in un calcio d’angolo. Il 
rischio più grave per la re'c 
rossonera, si registrava al 4P. 
quando dopo una mischia pan- 
rosa Olk effettuava un tiro vio¬ 
lentissimo. che batteva sotto lo 
spigolo anteriore della traversa 
e rientrava in campo. 

Nella ripresa il Bayem al¬ 
l’inizio si gettava all’attacco con 
autentico furore e Beckenbauer. 
da questo momento in poi, sta¬ 
zionava praticamente in prima 
linea. L’allenatore dei tedeschi 
aveva inoltre effettuato del cam¬ 
biamenti. avanzando a centra¬ 
vanti il massiccio Werner e ar¬ 
retrando su Rivera Holhauser. 
Rosato di conseguenza si appo¬ 
stava sul nuovo centravanti, 
mentre Schnellinger passava su 
Mueller in un primo tempo, e 
più tardi su Roth. 

Al T Lodetti salvava proprio 
su Rotti un’ingarbueliata azio¬ 
ne a pochi passi da Cudicini. 
.MITI* Holhau c er stangava con 
forza, ma Cudicini er a bravo a 
ribattere. Era forse questo il 
momento più drammatico per 11 
Milan. e tuttavia al l.T. in con¬ 
tropiede. Sormani era messo 
giù in area dal terzino destro 
Schwarzenbeck. L’occasione for¬ 
se più favorevole per i rosso¬ 
neri di tutta l a partita si re¬ 
gistrava al 19' quando Prati 
partiva al galoppo da me'à 
campo e arrivava, invano in¬ 
scenilo da due avversari, fin 
sul limite dell'area di rigore 
tedesca. Il suo tiro rasoterra 
finiva purtroppo fuori 

Altra prodezza di Cudicini al 
28' che afferrava in volo un 
colpo di lesta di Mueller in se¬ 
guito ad una punizione di Be- 
ekenhauer. E qui i tedeschi »! 
smontavano, il Milan si impa¬ 
droniva del gioco a centro cam¬ 
po e arrivava, nel finale, con 
Hamrin a sfiorare il gol. 

Giorgio Prandi 


QUALITÀ’ 

superiore acciaio inossidabile 
al microcromo 

DURATA 

eccezionale 112 rasature con 1 lama 
opportunamente numerata 

GARANZIA 

acciaio svedese lavorato 
in Cechoslovacchia ^^0 

con tecniche d’avanguardia 
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Dischi del Sole 


Spettacolo di balletti al Teatro dell'Opera 


del medico p ^ noran j a Si rinnova l'estro 

di protesta Ir? «reografi» 

Usciti tre microsolchi dedicati a conio- MI Mre||| 

ni socialiste, comuniste ed anarchiche eRB hWbIIIw^w 



ADRIANO 
TRA LE 
PECORE 


L'attrice ventunenne Sara Franchetti, che Interpreta la parte 
della fidanzata di Alberto Sordi nel film e II medico della 
mutua a di Luigi Zampa, ama molto II mare. Eccola sulla 
spiaggia di Torvajanlca, dove i corsa tra una ripresa e l'altra 


Venduta all'asta la 
casa di George Raft 

BEVERLY HILLS. 8 casa In vendita era sempliee- 
L’ex casa di George Raft e mente di suo gusto. La villa, 

molti degli oggetti personali costruita in base alle istruzioni 

dell'attore sono stati venduti date dallo stesso Raft. è nota 

all'asta. LI ha comprati, per 63 come « Lo chalet svizzero *. Lo 

mila 400 dollari (pari a circa attore vi ha vissuto nove anni. 

40 milioni di lire), un certo Poi. ha dovuto darla in paga- 

Arthur Eisenstat di Los An- mento a una società Industria- 

geles. il quale ha detto di non le di Chicago (che l’ha messa 

essere in nessun modo interes- in vendita) dalla quale aveva 

sato ai ricordi di George Raft. preso soldi in prestito per 

Egli voleva una casa, e la creare un’azienda. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 8. 

I « Dischi del Sole » hanno 
messo in circolazione, in questi 
giorni, tre nuovi 33 giri for¬ 
mato grande dedicati, rispetti¬ 
vamente, alla canzone sociali¬ 
sta in Italia, (Avanti popolo 
alla riscossa - DS 158/60 CL), 
alla canzone comunista in Ita¬ 
lia (L’Ordine nuovo • DS 161/ 
63 CL) ed alla canzone anar¬ 
chica, sempre in Italia (DS 
152/54 CL). Quest’ultimo disco 
viene pubblicato con il titolo 
di Addio Lugano bella: una 
scelta non casuale, perché la 
canzone di Pietro Gori è ormai 
diventata una sorta di sigla 
della canzone politica, popo¬ 
lare e di protesta, un po’ come 
è successo con Bella ciao. 

Addio Lugano bella ha tro¬ 
vato, in questi ultimi anni, una 
serie di interpretazioni diffe¬ 
renti, e fra questi ricordiamo 
anche una versione televisiva, 
in chiave piuttosto frivola, di 
Paolo Poli. In questa nuova 
raccolta, essa ci viene propo¬ 
sta dal Coro anarchico di An¬ 
cona, in una registrazione ef¬ 
fettuata nella città dorica al¬ 
l’inizio di quest'anno: questa 
versione, piuttosto cupa, si 
riallaccia forse in maggiore 
misura allo spirito originario, 
rinunciando alla chiave di una 
reinterpretazione in senso più. 
moderno. Vale, quindi, come 
documento e come tale va 
ascoltata: allo stesso modo il 
Sacco e Vanzetti del tenore 
Alfredo Bascetta, tratto da un 
disco 78 giri. Accanto a questo 
tipo di proposta, diciamo do¬ 
cumentaristica, figurano le 
* riproposte », quelle che. tut¬ 
to sommato, risultano più inte¬ 
ressanti e stimolanti: il Sante 
Caserio. ad esempio, di San¬ 
dra Mantovani, che è fra le 
prove più felici di questa can¬ 


tante, o la Marsigliese del la¬ 
voro di Michele L. Straniero, 
o le Quattro stagioni di Cate¬ 
rina Bueno, 

Sono appunto questi modi di 
reinterpretazione che stabili¬ 
scono, come scrive Franco 
Fortini nella presentazione dei 
canti socialisti, « la distanza » 
obiettiva « che U nostro pre¬ 
sente pone fra sé e il passato 
della protesta popolare e del 
canto di partito » e che nello 
stesso tempo non limitano lo 
ascoltatore alla * giusta com¬ 
mozione per i ritratti dei 
nonni ». 

L'antologia dei canti sociali¬ 
sti comprende, fra l’altro, La 
lega, tratta dal disco di Bella 
ciao, in una trascinante ver¬ 
sione collettiva da etti emergo¬ 
no le voci della Mantovani e 
di Giovanna Daffini (è uno dei 
momenti più intensi del disco), 
la Marcia socialista mondiale 
con il Gruppo di Piadena, 
Evviva la Maria Goia, con Mi¬ 
chele L. Straniero, interprete 
anche dei Nuovi stornelli so¬ 
cialisti, e una Bandiera rossa 
registrato con la banda e il 
coro di Salsomaggiore Terme 
(nell'estate del ‘62). 

L’antologia della canzone 
comunista meglio • ancora 
esprime il senso di evoluzione 
e di continuità della protesta, 
perché si parte dalla Guardia 
rossa e dal Diciotto aprile per 
arrivare alla cronaca di oggi, 
con Per i morti di Reggio (di 
Fausto Amodei). e Lu mene- 
stre Colombe è venute da 
Rome (in una registrazione 
realizzata a Matera) e Blu 
Vietnam nostro cumpagni che 
costituisce una singolare testi¬ 
monianza sarda dei bravissimi 
componenti del Coro del Gal¬ 
letto di Gallura. 

d. i. 



in Italia 


Presentate, tra Poltro, due novità: «Ricer¬ 
care» di Vlad e «Les noces» di Stravinski 


SPERLONGA - Adriano Ca¬ 
toniano Interpreta la parta di 
un pastore In « Serafino » di 
Pietro Germi. Le riprese del 
film sono cominciate Ieri e la 
foto i tratta dalla prima sce¬ 
na che è stata girata 


Il Bolscioi 


MOSCA, 8 

D teatro Bolscioi si appresta 
a compiere una tournée in Ita¬ 
lia e una in Francia. In Italia 
il Bolscioi giungerà verso la 
fine di settembre con il suo 
corpo di ballo. Nel programma 
figurano balletti e concertL 



D Teatro dell’Opera ha i 
concluso ieri la serie degli 
spettacoli di sua produzione 
(La carriera di un libertino e 
La donna senza ombra, a con¬ 
clusione della stagione, saran¬ 
no infatti presentate da com¬ 
pagnie tedesche). E l'ha con¬ 
clusa, puntando sul balletto. 

Questa volta Aurelio M. Mil- 
loss ha articolato lo spettaco¬ 
lo in modo assai più agile e 
vivace, che non altre volte, 
concedendo poco alla routine 
e puntando sul nuovo (nuovo 
per noi, poiché arriva di rim¬ 
balzo da esecuzioni in Germa¬ 
nia e in Austria). 

La prima novità (novità per 
ITtaiia, ché fu eseguito nel 
1962 a Colonia) è il balletto 
Ricercare: musica di Roman 
Vlad, coreografia di Milloss. Si 
tratta d’una musica densa, 
che « ricerca » una sua storia 
drammatica, tra atteggiamen¬ 
ti fonici, inediti nel Vlad 1962, 
ora propensi a recuperare 
slanci stravinskiani, ora incli¬ 
ni ad assottigliare la corpu¬ 
lenza ritmico-timbrica in esi¬ 
li fili di suono. Inoltre, la mu¬ 
sica ora ricerca situazioni we- 
berniane, ora rimescola, con 
straordinaria abilità, espres¬ 
sioni pseudo-elettroniche. E’ 
quel che ci vuole perché L’UO¬ 
MO (quello, si capisce, tutto 
in maiuscolo) si dia da fare 
per svincolarsi da angosce e 
follie o per rimanervi impa¬ 
niato. 

L’invenzione coreografica ha 
uno slancio vitale, nuovo an- 
ch’esso in Milloss, e splendi¬ 
damente realizzato soprattut¬ 
to da Amedeo Amodio, ade¬ 
guatamente affiancato da Ma- 
risa Matteini (nella parte di 
un’angela, cosi si risolve an¬ 
che quella famosa questione 
del sesso), Giulia Titta. Alfre¬ 
do Rainò, Giancarlo Vantag¬ 
gio. Franca DuginI, Ivana 
Gattei, Mauro Maiorani. Ser¬ 
gio e Alvaro Marocchi. Mad¬ 
dalena Platania. 

La casta e pur calda scena 
di Lorenzo Tornabuoni (erano 
suoi anche i costumi) ha ac¬ 
cresciuto la resa del balletto, 
applauditissimo e con nume¬ 
rose chiamate agli interpreti 
tutti. Festeggiato anche Vlad. 
apparso alla ribalta. 

L’altra novità era costitui¬ 
ta dalla prima esecuzione a 
Roma, in forma ballettistica, 
di un capolavoro di Stravin¬ 
ski: Les Noces. E’ anche que¬ 
sta una felice invenzione co¬ 
reografica, attuata ex novo da 
Milloss che l'aveva presenta¬ 
ta due anni fa a Vienna. 

La rappresentazione di que¬ 
ste Nozze, con le disponibilità 
esecutive del teatro, costitui¬ 
sce un punto di merito so¬ 
prattutto per il coro, che pre¬ 
senta difficoltà notevoli e af¬ 
fatto estranee alla corrente 
pratica corale melodrammati¬ 
ca. Càpita, quindi, l’occasione 
di riconfermare la più ampia 
stima al maestro Tullio Boni, 
spesso celebrato quale istrut¬ 
tore del coro. 

I quattro momenti del bal¬ 
letto (Benedizione della sposa. 
Benedizione dello sposo. Par¬ 
tenza della sposa dalla casa 
patema. Festa nuziale: Stra¬ 
vinski rievoca riti e usanze 
dei contadini russi) si sono 
fusi perfettamente con la mu¬ 
sica. grazie alla unitaria rea¬ 
lizzazione del balletto, curata 
esclusivamente da Milloss sia 
per la parte coreografica (fre¬ 
sca e maliziosa), sia per quel¬ 
la scenica (convincente per 
quanto ridotta afi’osso). sia 
per i costumi di fantasiosa 
semplicità. Marisa Matteini e 
Walter Zappolini (la coppia) 
hanno centrato fi ritmo delle 
danze con simpatica e fresca 
vivacità: Giovanni Notari. Lo¬ 
retta Savina. Francesco Nue- 
citelli. Silvana Moscotto. Mau¬ 
ro Maiorani e tutta la com¬ 
pagnia hanno roteato con ele¬ 
gante effervescenza. I quat¬ 
tro ottimi solisti di canto (An¬ 
na Maria Frati. Fernanda Ca- 
doni. Tommaso Frascati e Ro¬ 
berto El Hage) e i quattro ec¬ 
cellenti pianisti (Gino Dia¬ 
manti. Elena Fierli, Franco 
Barbalonga e Carlo Frajese) 
sono stati anch'essi lungamen¬ 
te applauditi insieme con i 
ballerini. 

La riuscita della serata è 
stata resa possibile dalla pre¬ 
senza sul podio di Ferruccio 
Scaglia, il quale sempre rie* 
sce a dare, in faccende bal- 
lettìsUche. 0 senso più com¬ 
piuto di spettacoli validi an¬ 
che e soprattutto musicalmen¬ 
te. Vale la pena sottolinearlo, 
perché chi nella testa ha sol¬ 
tanto i piedi dei ballerini, è 
sospinto solitamente a trascu¬ 
rare la componente musicale, 
laddove la qualità delle ese¬ 
cuzioni avrebbe ieri assicu¬ 
rato l’esito più lieto anche sen¬ 
za l'intervento delle danze. 
Meritatamente lo Scaglia ha 
ottenuto un personale succes¬ 


so di applausi e dì chiamate. 

Lo spettacolo è avviato dal¬ 
la ennesima ripresa di un bal¬ 
letto di Fokine, Les Sylphides 
(con spicco di Elisabetta Te- 
rabust. Cristina Latini e Dia¬ 
na Ferrara), e completato da 
un passo a due del Don Chi¬ 
sciolte di Minkus, che per la 
verità non ha molto giovato 
al ballerino Eric Bruhn — fe¬ 
steggiato — ma apparso affa¬ 
ticato anche tra le Silfidi sud¬ 
dette. 

e. v. 


«Sono curiosa 
gialla » osceno 
per gli USA 

NEW YORK. 8 
Il film svedese Sono curio- 
sa-ffialla di Vilgot Sjoeman. 
tanto audaee nelle sue scene 
d'amore da creare qualche pro¬ 
blema di censura anche in Sve¬ 
zia. è da tempo bloccato alla 
dogana americana. I funziona¬ 
ri infatti l'hanno ritenuto osce¬ 
no. La Casa importatrice ha 
presentato al Giudice federale 
Thomas Murphy. investito del 
caso, i giudizi di quindici cri¬ 
tici americani, che elogiano il 
film anche per il suo valore 
sociale. Il giudice tuttavia ha 
detto che. indipendentemente 
dai suoi valori, il film è aper¬ 
tamente e dichiaratamente o- 
sceno. secondo il senso comune 
del pudore. Egli pertanto ha 
respinto la richiesta di auto¬ 
rizzare l'importazione del film. 
Se la Casa importatrice Insi¬ 
sterà. la questione sarà dibat¬ 
tuta davanti a una giuria po¬ 
polare. 


Sarà girato 
un altro episodio 
del «Pianeta 
delle scimmie» 

HOLLYWOOD. 8 
Visto il successo di pubblico 
e di critica del Pianeta delle 
scimmie, la 20th Century Fox 
sta preparando un seguito del 
film. Il soggetto sarà scritto da 
Pierre Boulle. autore del ro¬ 
manzo dal quale è stato tratto 
il film interpretato da Charlton 
Heston. 


Dall'll luglio 
il Festival 
della canzone 
napoletana 

NAPOLI. 8 

Il termine per rinvio delle 
domande di iscrizione da parte 
degli autori ed editori al 
XVI Festival della canzone na¬ 
poletana — è detto in un co¬ 
municato — scadrà improroga¬ 
bilmente alle ore 24 del 15 mag¬ 
gio prossimo. La manifestazione 
si svolgerà 1TL il 12 e il 
13 luglio. 


le prime 


Cinema 

Oggi a me... 
domani a te ! 

Tutti fanno western, in Ita¬ 
lia. Ci prova adesso anche il 
produttore Tonino Cervi, che. 
messasi dietro la macchina da 
presa, ha pensato bene di fil¬ 
mare sol sicuro, confezionando 
un prodotto nel quale ricorrono 
gli ingredienti tipici del genere: 
soggetto tradizionale, molta 
violenza, e odio in buona quan¬ 
tità. La storia è quella di sem¬ 
pre: una vendetta covata per 
cinque anni in carcere; la ri¬ 
cerca minuziosa, da parte del 
protagonista, dei quattro colla¬ 
boratori necessari; una disfatta 
momentanea e, infine, la rivin¬ 
cita-carneficina. Tra attori per 
Io piu nostrani, ma camuffati 
con nomi anglosassoni (Montgo¬ 
mery Ford. Bud Spencer, eoe.), 
spicca un giapponese autentico: 
T&bsuya Nakadai. il bravissimo 
interprete di Harakiri, che fa il 
cattivo e sguaina spesso una 
tagliente lama, mulinandola da 
perfetto samurai. Nessuno ci 
dice, però come egli sia giun¬ 
to nel Texas. La recitazione co¬ 
me la fattura della pellicola 
sono comunque di maniera, ma 
corrette. Colore, schermo lar¬ 
go. 

vice 


.pai vii. 

a video spento 


KERMESSE ELETTORA¬ 
LE — Con opportuna ini¬ 
ziativa ieri sera Almanac¬ 
co ha mandato in onda un 
servizio sulle « primarie > 
americane dal quale mol¬ 
ti telespettatori avranno 
potuto trarre spunto per 
utili riflessioni. Dal com¬ 
plesso del servizio — cen¬ 
trato sulla campagna del 
1960 che portò alla elezio¬ 
ne di John Kennedy a pre¬ 
sidente — emergeva con 
una certa chiarezza come 
sull'arena della « demo, 
crazia » americana contino 
assai dì più gli aspetti fol¬ 
cloristici e spettacolari, o 
. psicologici, o l‘ organizza¬ 
zione della macchina elet¬ 
torale. che le idee e il di¬ 
battito politico vero e pro¬ 
prio. A dire il vero, però, 
l'analisi risultava molto più 
evidente dal documentario 
originale Come si fa un 
presidente, dal quale Spina 
e Baino hanno tratto gran 
parte del materiale di cui 
si sono serviti per il « pez- 
20 > di ieri sera (e. a pro¬ 
posito, perchè Almanacco 
insiste nel malcostume di 
non citare le fonti? Il do¬ 
cumentario cui ci riferiamo, 
americano, è un'opera or¬ 
ganica di notevole interes¬ 
se. che ha avuto ampia 
eco: sarebbe stato corret¬ 
to dire che esso aveva co¬ 
stituito la base del servi¬ 
zio). In quel documentario, 
che ave va un taglio ero- 
nistico, c’era una esposi¬ 
zione più minuta del fun¬ 
zionamento della macchina 
elettorale diretta da Ro¬ 
bert Kennedy e c'erano 
sequenze assai significati¬ 
ve che sarebbe stato op¬ 
portuno conservare (come 


quella del confronto tele¬ 
visivo Nixon-Kennedy, an¬ 
che se questa riguardava 
non le « primarie » ma la 
campagna presidenziale ve¬ 
ra e propria). Comunque, 
anche quel che abbiamo 
visto ieri sera aveva, co¬ 
me abbiamo detto, un suo 
preciso interesse — e que¬ 
sta volta, bisogna dire, il 
montaggio dei brani e il 
commento parlato che ve 
spiegai^ il senso erano ac¬ 
curati e si integravano be¬ 
ne reciprocamente. 

Molto insoddisfatti, inve¬ 
ce, ci ha lasciati la secon¬ 
da puntata del servizio de¬ 
dicato ai primi mesi di vita 
di Teodora. L’iniziativa, lo 
scrìvemmo l'altra volta, è 
feconda: ma ci sembra 
che Armati e Malaga la 
stiano sviluppando piutto¬ 
sto male. In sostanza, 
quello di ieri sera era una 
sorta di illustrazione di 
una di quelle rubriche spe¬ 
cializzate che si pubblica, 
no regolarmente sui setti¬ 
manali femminili: tutto era 
costruito — anche troppo 
costruito — per offrire agli 
specialisti l'occasione di 
dire la loro. E non si ne¬ 
ga che taluni consigli del 
pediatra e dello psicologo 
o del puericultore non ab¬ 
biano un loro interesse e 
una loro utilità: ma. dal 
momento che si aveva a 
disposizione la televisione, 
si poteva fare assai di più, 
cercando di cogliere sul 
serio dal vivo le esperien¬ 
ze dei due genitori di Teo¬ 
dora, 

9 c. 




TELEVISIONE 1* 


SCUOLA MEDIA 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

SAPERE 

IN AUTO 

PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ* 
TELEGIORNALE 
I LA TV DEI RAGAZZI 
I QUATTROSTAGIONI 
SAPERE 

I TELEGIORNALE SPORT 
I TELEGIORNALE 
I TRIBUNA ELETTORALE 
I SU E GIU' 
i TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

19,00 SAPERE 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23. 

6.30: Corso di lingua 
francese; 6.50: Per sola 
orchestra; 7.10: Musica 
stop; 7,47: Pari e dispari; 
8.30: Le canzoni del mat¬ 
tino: 9.00: La nostra casa; 
9.06: Colonna musicale; 
10.05: L’Antenna; 10.35: Le 
ore della musica; 11.00: 
Un disco per l'estate; 11.24: 
La nostra salute; 11.30; 
Antologia musicale; 12,05: 
Contrappunto; 12.36: Sì o 
no; 12,41 : ’ Periscopio; 
12.47: Punto e virgola; 
13.20: La corrida: 14.00: 
Trasmissioni regionali 
14.37: Listino Borsa di Mi¬ 
lano: 14.45: Zibaldone ita¬ 
liano; 16.00; Programma 
per i ragazzi; 15.45: 1 no¬ 
stri successi; 16.25: Passa¬ 
porto per un microfono; 
16.30: Il sofà della musica; 
17.55: Sui nostri mercati; 
18.00: Cinque minuti di in¬ 
glese; 18.05: Gran varietà: 
19.15: Il tulipano nero. Ro¬ 
manzo di Alessandro Du¬ 
mas; 19.30: Luna-park; 
20,25: Operetta edizione ta¬ 
scabile. « Èva » di Franz 
Léhar; 21.00: Tribuna elet¬ 
torale. Conferenza stampa 
del segretario politico del 
PSIUP. on. Tullio Vecchiet¬ 
ti: 22.00: Concerto del pia¬ 
nista Maurizio Pollini: 
22.45: Parliamo di spetta¬ 
colo. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13.30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30. 

6.25: Bollettino per I na¬ 
viganti; 6.35: Prima di co¬ 
minciare; 7.43: Bihardino 
a tempo di musica; 8.13: 
Buon viaggio: 8.18: Nicola 
PietrangeU; 8.45: Signori 
l'orchestra ; 9.09: I nostri 
figli; 9.15: Romantica; 
9.40: Album musicale; 

10.00: Tre camerati. Ro¬ 
manzo di Eri eh Maria Re- 


marque; 10.15: Jazz pano¬ 
rama; 10.40: Il girasket- 
ches;*ll.l5: La busta verde; 
11.35: Lettere aperte; 11.41: 
Un disco per l’estate; 
12.20: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13.00: Le canzoni di 
« Un disco per l'estate »; 
13.35: Milva presenta: Par¬ 
tita doppia: 14.00: Juke¬ 
box ; 14.45: Music - box ; 
15,00: La rassegna del di¬ 
sco; 15,15: Grandi cantanti 
lirici; 15,57: Tre minuti per 
te; 16.00: Meridiano di Ro 
ma; 16,35: Un disco per 
l'estate; 16,55: Buon viag¬ 
gio; 17.05: Pomeridiana; 
17.35: Classe unica; 18,00: 
Aperitivo in musica: 18.20: 
Non tutto ma di tutto; 
18.55: Sui nostri mercati; 
19.00: Oggi e domani; 

19,23: SI o no; 19.55: Punto 
e virgola; 20.06: Fuorigio¬ 
co; 20.16: Caccia alla voce; 
21.10: Calcio. Da Lisbona: 
Benfica^Juventus. 

TERZO 

10.00: Schubert: J. Brams; 
10 ,55: G. P. da Palestrina; 
L. Luzzaschi; L. Marenzio; 
11.10: Ritratto di autore: 
Franco Alfano; 12,10: Uni¬ 
versità Internazionale G. 
Marconi; 12.10: J. Reidy; 
12.55: Antologia di interpre¬ 
ti; 14.30: Musiche cameri¬ 
stiche di F. Mendelssohn- 
Bartholdy; 15.30: Comere 
del disco; 16.10: W. Schu- 
man; H. Sauguel; 16.50: 
L. Cherubini- 17.00: Le opi¬ 
nioni degli altri; 17.10: Ugo 
Sciascia: Famiglia in crisi? 
17.20: Corso di lingua fran¬ 
cese; 17.40: B. Smetana; 
18.00: Notizie del terzo; 
18.15: Quadrante economi¬ 
co: 18.30: Musica leggera; 
18.45: Pagina aperta; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 
20,15: In Italia e all'estero; 
20,30: L’anell'' del Nibelun¬ 
go. Richard Wagner: Sigfri¬ 
do - Atto I - Direttore Wolf¬ 
gang Sawallisch- 22.00: n 
giornale del terzo; 22.30: 
Una mostra di Giacomo 
Quarenghi; 22.40: Rivista 
delle riviste. 
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EDITORI RIUNITI 


Ignazio Ambrogio 

FORMALISMO 
E AVANGUARDIA 
IN RUSSIA 


□ 


Nww bibnotoca di cultura 

PO- 170 L 2500 


R p rimo studio Italiano sul formalismo russo o sullo 
•sorto letterarie degli anni vanti. Un contributo origi¬ 
nato alla odiarne discussioni suno strutturalismo. 
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Col 42 per cento dei voti democratici 

KENNEDY VINCE 
NELL’ INDIANA 

McCarthy, sebbene privo di mezzi e dell'appoggio del partito, ottiene il 
27 per cento — Kennedy batte Humphrey nel « distretto di Columbia » 
Johnson riceve il dittatore thailandese 

NEW YORK, 8. 

Robert Kennedy si è affermato nelle « primarie » di ieri tanto nell'Indiana 
quanto nel * distretto di Columbia ». Nell* Indiana, egli ha ottenuto il 42 per 
cento dei voti democratici, contro il 31 per cento del governatore Branigin, 
sostenitore di Humphrey, e il 27 per cento di McCarthy. Nel « distretto di Co¬ 
lumbia », il senatore di New York ha battuto direttamente Humphrey, assicu¬ 
randosi l’appoggio di tutti 
i delegati democratici al¬ 
la Convenzione di Chica¬ 
go. In campo repubblica¬ 
no. Nixon, che nell’Indiana 
non aveva concorrenti, ha ot¬ 
tenuto una buona affermazio^ 
ne, senza rilevanti travasi di 
voti verso il paritto avverso. 

L'afTemazione di Kennedy, 
che aveva mobilitato nello 
Indiana imponenti risorse fi¬ 
nanziarie, è stata superiore al 
previsto, ma non tale da far 
decisamente inclinare la bi¬ 
lancia a suo favore, tanto più 
che Nixon lo ha nettamente 
superato in cifre assolute: 
448.000 voti contro 311.000. 
Kennedy è apparso sorriden¬ 
te ai suoi sostenitori, ai quali 
ha dichiarato di interpretare 
il voto dell'Indiana come « un 
voto per un cambiamento ». 

« Ma sarei più che ingenuo 
— ha soggiunto — se non ri¬ 
levassi che vi è ancora molto 

INDIANAPOLIS - Robert Kennedy, con accanto la moglie, ri- ^P 0 P.™ 113 arrivare alla 
sponde agli applausi dei suol sostenitori dopo la vittoria nelle dl ' ? 

elezioni primarie dello Stato che McCarthy s è dichiarato 

soddisfatto dell appoggio ri¬ 
cevuto, che è alto, special- 
mente se raffrontato alla po¬ 
vertà di mezzi della sua 
campagna e all'impegno del¬ 
l'apparato dì partito in ap¬ 
poggio alla candidatura di 
Branigin. « Siamo pronti — 
egli ha dichiarato — a conti¬ 
nuare la lotta nel Nebraska, 
neH’Oregon, in California e 
nel South Dakota, fino alla * 
Convenzione ». 

D responso delle « prima¬ 
rie » dell’Indiana si tradurrà 
dunque in un inasprimento 
della lotta all’interno del par¬ 
tito democratico. Nell’Ala¬ 
bama. rex-govematore raz¬ 
zista George Wallace, che si 
presenta candidato alla pre¬ 
sidenza in nome di un « terzo 
partito » indipendente ma che 
alle «primarie» di ieri figu¬ 
rava come democratico, si è 
assicurato grazie a questo 
stratagemma i voti del dele¬ 
gati democratici razzisti alla 
INDIANAPOLIS - Sostenitori dl Eugone McCarthy ««clamano Coiminzione. Nel « distrettoi di 
il loro candidato, manifestando cosi la volontà dl continuare la Columbia », Nixon e Kock 
battaglia per la candidatura presidenziale, nonostante la vittoria feller si sono imposti all - 
di Kennedy nelle primarie dell'Indiana conservatine governatore del- 

la California, Ronald Reagan, 

__ ' loro collega di partito. Le al- 

! ' tre « primarie » (Ohio, Flori¬ 

da) vedevano in lizza candi- 

L'attività dei 8 maggio 1945: dati locali. 

__ ____ A New York, il presidente 

. i. • • • . r aaa i • • . dei PCUSA. Harry Winston, 

guerriglieri arabi 45.000 arabi uccisi ha confermato la decisione 

-* ---del partito di presentare pro- 

_ pri candidati alla presidenza 

Tre soldati L Algeria 

, • Il che i candidati saranno scel- 

KMIAllfim fO ihrfl ti nelle prossime settimane, 

laiuoliuill lei curo Essi «contribuiranno alla lot- 

• • || « • ta per la pace e per porre fi 

UCCISI I anniversario ne all’aggressione imperialista 

wa»a«*a ■ miihii viaifiiw ne j yjotnajj, e rafforzeranno 

I • I II . la lotta per porre fine al raz- 

da mine della strage e a n a pover 

V tà nel nostro paese». 

___ I • J» Johnson, accogliendo oggi il 

nel ornai di oetlt primo ministro della Thailan- 

„ PAinn a dia. maresciallo Kittikachorn. 

jasairaras D>l " orir# 

seguito all’esplosione di due mi- . ALGERI. 8. di giungere nel Vietnam ad 

ne collocate da guerriglieri ara- L. Algeria celebra oggi Ianni- una « pace onorevole». H pre^ 
bi su una pista nel Sinai nord- versano del massacro dell 8 s ;dente ha detto che gli Stati 
occidentale presso la cittadina 'Wj. Si fes.eggiava in uniti lasceranno il Vietnam 

di Romani..ET la prima volta. [.Td^dS? 0 **sStf ài’- «dopo che il diritto dei viet¬ 

ato in C roodo cosi drarnmatfro la «ni .algerini avevano shandie- namiti all’autodecisione sarà 
ripresa dell'attività partigiana rato d vessillo algenno. bianco stato assicurato e dopo cne 
in questo territorio arabo occu- e verde, con la stella rossa. La una pace sicura sarà nstabi- 
pato reazione dei colonialisti france- |jta nel sud-est asiatico». 

Nel darne notizia, un porta- si - gendarmi polizia esercito e Quanto alla Thailandia, essa 
voce deB’esercito israeliano ha ovili fu feroce e sanguinaria T* considerarsi garantita 
aggiunto che membri deU’orga- « si estese a tutta la zona, ove ,. c t * u Uniti 

ninarione guerrigliero «E1 Fa- veniva organizzato una vera dal fatto che gl. btoU unni 
tah * hanno sparato, la notte caccia all’arabo, fi bilancio fu « sono e resteranno impegnati 
scorsa, sei proiettili di mortai atroce: 4a 000 morti. per 1 avvenire della liberta in 

in una zona sit uata un chilo- La notizia diffusa solo ieri tutto il mondo ». Kìtti Kachoo, 
metro e mezzo a sud-est di sera che il primo maggio è sta* j| cu i viaggio a Washington è 
Beth Iksa. vicino al sobborghi to arrestato il comandante Amar dettato come si sa.da prcoecu- 
di Gerusalemme, fra il quartie- Mellah. «uno dei principali isti- • ___i, no^ihilità dì una 

re arabo di Shafath a quello gatori e autori deU’attentoto per- nel 

ebreo di Romena. petrato fi 25 aprile contro il soluzione di compromesso nel 

Altri membri della stessa or- Presidente Bumedieo* — per sud-est aslatico^ha subito re- 
ganizzaziooe clandestina hanno usare i termini del comunicato plicato cho la Thailandia ap- 
attoccato. sempre con mortai, il ufficiale della Sicurezza nazio- prezza gli sforzi americani ed 
fcibbutz di Manarah, nell'Alto naie — era attesa da vari gior- £ € all’unisono con gli Stati 
Galilea. Ticino alla frontiera ni. Ci si aspettava m base a Uniti nella ricerca di una pace 
con fl Libano. vari elementi che i responsabili 

Uno acontro a fuoco fra trup- venissero individuati tra elemen- ™ - 

pe Israeliane e giordane ha ti militari. scheramento ad , u ™ ™ 

avuto luogo nella valle dS Bei- Il comandante Amar Mellah che garantisca la libertà ed il 
san. a sud del Lago di Tibe- era fino a cinque mesi fa una diritto delle piccole nazioni ai 
riade (Mar di Galilea). Non si delle figure più importanti del- esistere in dignità ed indi- 
aegnalano nè vittime, nè danni. l'esercito al zeri no. Aveva rag- pendenza ». 



INDIANAPOLIS — Sostenitori dl Sugano McCarthy acclamano 
il loro candidato, manifestando cosi la volontà dl continuare la 
battaglia per la candidatura presidenziale, nonostante la vittoria 
di Kennedy nelle primarie deil'lndiana 


L'attività dei 
guerriglieri arabi 

Tre soldati 
israeliani 
uccisi 
da mine 
nel Sinai 

IL CAIRO. 8. 

Tre soldati israeliani sono ri¬ 
masti uccisi, e sette feriti, in 
seguito all’esplosione di due mi¬ 
ne collocate da guerriglieri ara¬ 
bi su una pista nel Sinai nord- 
occidentale presso la cittadina 
di Romani E" la prima volto, 
da alcuni mesi, che sì manife¬ 
sto in modo cosi drammatico la 
ripresa dell'attività partigiana 
in questo territorio arabo occu¬ 
pata 

Ne) darne notizia, un porta¬ 
voce dell'esercito israeliano ha 
aggiunto che membri dell'orga¬ 
nizzazione guerrigliero «El Fa¬ 
tali » hanno sparato. la notte 
scorsa, sei proiettili di mortai 
in una zona situata un chilo¬ 
metro e mezzo a sud-est di 
Beth Iksa. vicino ai sobborghi 
di Gerusalemme, fra Q quartie¬ 
re arabo di Shafath e quello 
ebreo di Romena. 

Altri membri della stessa or¬ 
ganizzazione clandestina hanno 
attaccato, sempre con mortai, il 
fcibbutz di Manarah, nell’Alta 
Galilea, vicino alla frontiera 
con il Libano. 

Udo scontro a fuoco fra trup¬ 
pe israeliane e giordane ha 
avuto luogo nella valle di Bei- 
san. a sud de) Lago di Tibe- 
riade (Mar di GalOea). Non si 
segnalano nè ritti me, nè danni. 

Paolo VI andrà 
in Colombia 
il prossimo 
agosto 

CITTA’ DEL VATICANO, 8 

Paolo VI ha annunciato que¬ 
ste mattina, nel corso di una 
udienza generale tn San Pie¬ 
tro. che egli si recherà in Co¬ 
lombia, nel prossimo mese di 
agosto per presenziare alle se¬ 
dute conclusive del congresso 
eucaristico internazionale che 
si terrà a Bogotà. II papa ha 
detto che oltre ad assistere al¬ 
le sedute del congresso egli 
aprirà la conferenza generale 
del vescovi dell’America Lati¬ 
na che avrà inizio immediata 
mente dopo la chiusura del eoa 
gre sso 

«Sarà un viaggio breve - 
ha detto Paolo VI — molto ra¬ 
pido. in aereo, e molto breve, 
• due o tre giorni». 


8 maggio 1945: 
45.000 arabi uccisi 

L'Algeria 
celebra 
l'anniversario 
della strage 
di Setiff 

Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 8. 

L’Algeria celebra oggi l’anni¬ 
versario del massacro deil‘8 
maggio 1945. Si festeggiava in 
quel giorno la vittoria sul fa¬ 
scismo. Netta città di Setif al¬ 
cuni algerini avevano sbandie¬ 
rato il vessillo algerino, bianco 
e verde, con la stella rossa. La 
reazione dei colonialisti france¬ 
si. gendarmi polizia esercito e 
asili fu feroce e sanguinaria 
e si estese a tutta la zona, ove 
veniva organizzato una vera 
caccia all'arabo, n bilancio fu 
atroce: 45 000 mortL 
La notizia diffusa solo ieri 
sera che il primo maggio è sto- 


Mellah. « uno dei principali isti¬ 
gatori e autori dell’attentoto per¬ 
petrato il 25 aprile contro 3 
Presidente Bumedieo * — per 
usare i termini del comunicato 
ufficiale detta Sicurezza nazio¬ 
nale — era attesa da vari gior¬ 
ni Ci si aspettava m base a 
vari elementi che i responsabili 
venissero individuati tra demen¬ 
ti militari. 

Il comandante Amar Mellah 
era fino a cinque mesi fa una 
delle figure più importanti dd- 
Tesercito algerino. Aveva rag¬ 
giunto il grado di comandante 
(maggiore) nella guerra di li¬ 
berazione. Prima del 1964 era 
a capo della quinto zona mili¬ 
tare, gli Aurès. che ha poi in¬ 
cluso anche la zona di Costan¬ 
ti na. 

Nel giugno 1964. dopo il pas¬ 
saggio del colonnello Scìaabani 
alla dissidenza armato contro il 
governo, Mellah aveva preso 0 
comando della VI regione mili¬ 
tare (Oasi e Sahara). Era pas¬ 
sato poi atto Stato maggiore as¬ 
sumendo il comando dei mezzi 
corazzati. Era quindi uno dei 
principali collaboratori de* ca¬ 
po di Stato maggiore. Tahar 
Sbiri. Implicato con Tahar Sbi¬ 
ll nel tentativo di secessione 
armato del 14 dicembre '67 Mei 
lah viveva da allora neli'illega- 
liti. 

Quanto adì altri responsabili 
dett'attentato. il comunicato sì 
limita ad affermare che sono 
stati arrestati la magginor par¬ 
te dei complici, che c l'inchie¬ 
sta segue il suo corso e che 
nuovi chiarimenti saranno pub¬ 
blicati non appena essa sarà 
terminata ». 

Loris Gallico 


A Saigon e in tutto il Sud Vietnam 

Nuove forze patriottiche 

combattono a fianco del FNL 

A Phnom Penh una conferenza stampa del portavoce del Fronte - Per la prima 
volta un battaglione collaborazionista è stato distrutto nell'abitato di Saigon 



SAIGON — Carri armati e trasporti corazzati USA tentano di bloccare un settore di Cholon dopo una battaglia 


Nostro servizio 


tre considerazioni preliminari . li, democratiche e pacifiche del 


iiuauu a ci >iaiu Primo: l'offensiva del Tet per- Vietnam ». Nel corso della di- 

PHNOM PENH 8 mise alle forze popolari di sta- chiarazione, il portavoce del 

La maqqior parte di Saigon bilire a una posizione strategi- FNL ha omesso la parola 

è controllata dal FNL e dai ca estremamente vantaggiosa », « solo » Quando si è riferito 

suoi alleati secondo quanto ctie ha costituito una pedana al FNL come all'« autentico e 

ha detto in una conferenza dl lancio per i nuovi attacchi, legittimo rappresentante » del 

stampa a Phnom Penh il più Secondo: la guerra rivoluzio- popolo sudvietnamlta In ri- 

nutnrpnnlp nnrtnnnre dpi Fron- noria ora avviata all’interno sposta a una domanda ha 


Vietnam ». Nel corso della di¬ 
chiarazione, il portavoce del 
FNL ha omesso la parola 
« solo » quando si è riferito 


stampa a Phnom Penh il più 
autorevole portavoce del Fron¬ 


te all’estero, Nguuen Van delle città colpisce <r i centri 

_ " . . —* - --- u « T : n 1 J» — f 1 _ » - - - - — - * — 


Hieu, questa mattina, a In set¬ 
te dei nove quartieri della ca 


nevralgici delle Ione america¬ 
ne e fantoccio ». Questo ha 


popolo sudvietnamlta. In ri¬ 
sposta a una domanda ha 
precisato che non era stato 
un lapsus linguae, ma che 
aveva inteso riflettere la nuo- 


pitale il popolo ha spazzato aperto nuove prospettive per va situazione, in cui larghi 


via la polizia e gli organi am- « creare il potere rivoluziona- 


ministrativi del governo fan- rio nelle città come prima cialmente urbana partecipano 

toccio e ha instaurato il potè- nelle campagne ». oro alla lotta patriottica. Il 

re rivoluzionario », ha detto Terzo: gli sforzi USA tute- portavoce ha aggiunto che il 

Hieu. al a spazzar via le forze rivo- FNL non ha mai preteso a una 

Il portavoce ha aggiunto che luzionarie entro e intorno a posizione esclusiva, nel soste- 

la lotta si è venuta, con la Saigon, molto reclamizzati con nere la lotta di liberazione. I 

nuova offensiva, caratterizzan- due « importantissime opera- membri del FNL sono stati 


settori della popolazione spe¬ 
cialmente urbana partecipano 
ora alla lotta patriottica. Il 
portavoce ha aggiunto che il 
FNL rum ha mai preteso a una 
posizione esclusiva, nel soste¬ 


nuova offensiva, caratterizzan- due n importantissime opera- 

do a da un lato per l’iniziativa rioni », hanno portato al mag- pionieri e iniziatori, ma ban¬ 
delle operazioni militari eser- giore fallimento della guerra, no sempre fatto appello ad ài- 

citata dalle forze popolari, e mentre eie forze della libera- tre forze perché si unissero 


per l’avvio della guerra rivo¬ 
luzionaria in tutte le città; e 


dall’altro lato per la posizio- aspettava, nel centro di Sai- 
ne difensiva e passiva delle gon e di altre città, ove d’ora 
forze degli USA e loro fan- in avanti e in modo irrever- 
tocci, e per il panico politico sibile esiste una permanen- 


rione sono emerse dove e a loro nella lotta. Questo sta 
quando il nemico meno le avvenendo ora, e perciò il ter- 
aspettava, nel centro dl Sai- mine asolo», che accampa- 


nel loro campo ». 

Riferendosi agli attacchi ge- 


te situazione rivoluzionaria, 
che, assieme alla lotta soste- 


neralizzati, lanciati srmulta- nuta dall’intero popolo sud- 


neamente, nella notte del 4 
maggio dal diciassettesimo pa- 


vietnamita, porterà al crollo 
del regime fantoccio e alla to- 


rallelo fino all’estremo sud, a tale sconfitta della aggressio- 
Ca Mau, Hieu ha detto che ne americana», 
almeno centoventi obiettivi so- Un altro importante fattore, 
no stati attaccati, ma il nu- secondo Hieu, è l’allargamen- 
mero può essere molto più al- to delle forze patriottiche, 
to perché le segnalazioni con- specialmente con la formazio- 
tinuano ad affluire copiosa- ne, a livello nazionale, della 
mente. Egli ha anche esposto « Alleanza delle forze nariona- 


gnava l’espressione « autenti¬ 
co rappresentante», sparisce. 

Il portavoce ha detto che 
l’alleanza recentemente for¬ 
mata t è nata nelle condizioni 
della offensiva generale del 
Tet e della sollevazione del¬ 
le masse popolari, e ha rac¬ 
colto le nuove forze patriotti¬ 
che». Sembra insomma che 
quello che il FNL è stato fi¬ 
nora nelle campagne, l’Allean¬ 
za potrà esserlo per le città, 
con ben noti intellettuali cit¬ 
tadini in posti di direzione. 

Quanto alla questione dello 


Praga: ampi commenti 
della stampa a Longo 

L'accento viene posto sul giudizio espresso dal compagno 
Longo sull'attuale sviluppo democratico in Cecoslovacchia 


incontro di Parigi, Van Hieu 
ha detto che il FNL appoggia 
la posizione della RDV. Il 
portavoce ha accusato gli ame¬ 
ricani di voler trascinare in 
lungo la questione dei prene¬ 
goziati, « per cercare intanto 
dì rafforzare la posizione dei 
fantocci del Sud Vietnam e 
migliorare la propria situazio¬ 
ne militare »; ma ha aggiun¬ 
to che il FNL non darà agli 
americani nessuna possibilità 
di stabilizzare o migliorare la 
loro situazione politica e mi¬ 
litare nel sud. L’offensiva del 
4 maggio è un significativo 
contributo in questo senso. 

Hieu ha sottolineato che gli 
americani sono stati di nuo¬ 
vo colti di sorpresa per quan¬ 
to riguarda il momento e la 
estensione della nuova offensi¬ 
va; e ha ricordato che gli 
americani si aspettavano qual¬ 
che cosa e avevano preso mi¬ 
sure di sicurezza, fra U 22 
aprile e il 3 maggio, e ma il 
3 maggio allentarono le misu¬ 
re di sicurezza, e noi abbia¬ 
mo attaccato nella notte del 
quattro maggio ». Il porta¬ 
voce ha anche detto che, tn 
confronto con l’offensiva del 
Tet, le forze del FNL hanno 
spazzato via grandi unità nel¬ 
le città, per la prima volta; 
per esempio il 30“ battaglione 
dei rangers è stato compieta- 
mente distrutto a Saigon, più 
un reparto della polizia in una 
dura battaglia durata un’ora 
alle due del pomeriggio del 
cinque maggio presso il cam¬ 
po dl corse di Phu Tho, sei 
chilometri a sud della prin¬ 
cipale base aerea di Saigon, 
Tan Son Nhut. 

Durante la battaglia nume¬ 
rosi carri armati sono stati 
distrutti, e tre aerei abbattu¬ 
ti, c una grande quantità di 
armi è stata catturata», ha 
detto Hiexi. « Per la prima 
volta è stato distrutto un bat¬ 
taglione nella stessa città ». 
Come risultato di questa bat¬ 
taglia, il FNL è stato in gra¬ 
do la notte successiva di bom¬ 
bardare l’aeroporto, il cui 
traffico civile era ancora pa¬ 
ralizzato due giorni più tardi 

Un comunicato diffuso du¬ 
rante la conferenza stampa 
fornisce dettagli sui combat- 
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Pnriffli I cr,s ' a e corruzione. Questo 

■ uriljl fiegno doveva costituire p 


bro attivo del « clan Kenne¬ 
dy » (egli ha sposato una so¬ 
rella del defunto presidente 
e dell’attuale aspirante alla 
presidenza degli Stati Uni¬ 
ti), Shriver ha 52 anni, è sta¬ 
to giornalista e uomo d’affa¬ 
ri prima di venire introdotto 
nella politica dal matrimonio 
con una Kennedy, Al nuovo 
ambasciatore è affidato il pe¬ 
sante e delicato compito di 
migliorare i rapporti fra la 
Francia e gli Stali Uniti. Ma, 
ormai, molta parte della sua 
nuova carriera diplomatica 
dipende dal successo o meno 
di questa conferenza che lo 
ha costretto ad anticipare la 
presa di possesso dell'amba¬ 
sciata degli Stati Uniti a 
Parigi. 

E’ stato anche reso noto uf¬ 
ficialmente che la delegazio¬ 
ne nordvietnamita, capeggia¬ 
ta dal ministro di stalo Xuan 
Thuy, arriverà domattina po¬ 
co dopo mezzogiorno all'ae¬ 
roporto parigino del Bourget. 
proveniente da Mosca. 

Per quanto riguarda le trat¬ 
tative, dalle quali ci separa¬ 
no ormai soltanto 48 ore, An¬ 
dré Fontaine scrive su « Le 
Monde » di aver tratto l’im¬ 
pressione, sondando gli am¬ 
bienti americani, che gli Sta¬ 
ti Uniti € sono ansiosi di ar¬ 
rivare ai problemi essenziali 
e quindi poco propensi ad ar¬ 
roccarsi attorno ai problemi 
di procedura ». Questo fa 
pensare, aggiunge il noto 
commentatore di politica este¬ 
ra, che la cessazione definiti¬ 
va dei bombardamenti sul 
Vietnam del nord non do¬ 
vrebbe costituire un ostacolo 
insormontabile e che anzi il 
problema potrebbe già essere 
stato affrontato e in parte ri¬ 
solto nel corso dei numerosi 
incontri che americani e nord¬ 
vietnamiti hanno avuto nelle 
settimane scorse a Vientiane. 

Sbarazzato il terreno dalla 
questione dei bombardamenti, 
le due parti potrebbero allo¬ 
ra affrontare i problemi di 
fondo della pace e della siste¬ 
mazione di tutto il comples¬ 
so Vietnam. 

€ Da una parte e dall’al¬ 
tra — commenta ancora Le 
Monde — si è ormai convinti 
che l’avversario desidera di¬ 
scutere seriamente. Il che, 
rispetto alla situazione pre¬ 
valente qualche anno fa, co¬ 
stituisce un considerevole 
mutamento. Non bisogna tut¬ 
tavia, di fronte a questa no¬ 
vità, perdere di vista un fat¬ 
to essenziale, e cioè che le 
rispettive posizioni rimango¬ 
no assai distanti. Nulla dun¬ 
que permette di prevedere un 
negoziato facile». 

Stretti contatti 
Mosca-Hanoi 
durante i colloqui 

LONDRA. 8. 

L’URSS ha informato oggi 
l’Inghilterra che è pronta a 
mantenere stretti contatti col 
Vietnam del Nord durante i pre¬ 
negoziati fra Hanoi e Washing¬ 
ton. 

L’iniziativa sovietica, a due 
giorni dai colloqui di Parigi, è 
stata comunicata al ministro de¬ 
gli Esteri inglese Stewart dallo 
ambasciatore sovietico Smir- 
novski. 

Come si ricorderà, l’URSS e 
la Gran Bretagna furono co- 
presidenti detta conferenza del 
’54 per l’Indocina, che pose fine 
alla guerra di liberazione con¬ 
tro il colonialismo francese. 


Parri 


mini che partendo da questa 
prima esperienza unitaria inten¬ 
dono portarla avanti per co¬ 
struire l'alternativa alla politica 
che oggi viene imposta al pae¬ 
se: l’alternativa alla classe di¬ 
rigente che è venuto meno al 
patto che aveva sottoscritto con 
fl paese al momento della Co¬ 
stituzione repubblicana. Dove 
sono infatti le radici — si è 


Dal nostro corrispondente ! forze cattoliche 

e di sinistra, compresi i comuni- 


PRAGA, 8 

La stampa cecoslovacca de* 
dica oggi ampio spazio alla vi¬ 
sita a Praga del segretario ge¬ 
nerale del PCI, Luigi Longo. D 
«Rude Pravo» pubblica inte¬ 
gralmente il comunicato con¬ 
clusivo congiunto mentre gli al¬ 
tri giornali ■ riportano ampi 
stralci del documento e servi¬ 
zi sulla conferenza stampa del 
leader dei comunisti italiani. La 
radio ha messo in onda parte 
della registrazione effettuata du¬ 
rante la conferenza stampa. 

0 « Rude Pravo » mette in 
evidenza le • dichiarazioni di 
Longo e I passi del comunicato 
sul rafforzamento dei legami tra 


sti, è andata sviluppandosi 

Rudolf Barak, l'ex ministro 
degli interni, condannato nel 
1962 è stato rilasciato oggi in 
libertà provvisoria in attesa che 
il suo caso venga riesaminato. 
La decisione è stata comunicato 
dai procuratore militare, dottor 
Milan Ricfater. 

La Cecoslovacchia celebra do¬ 
mani il ventitreesimo anniver¬ 
sario della liberazione. D pae¬ 
se è ancora imbadierato in 
quanto dopo il 1. maggio, do¬ 
menica scorsa, è stato festeg¬ 
giato l’anniversario della libe- 


v.v.Muituv mzutt us aiiuup %* 

. J • di piazze ben note, dove vio- 

I eiegromma OUI lente battaglie sono state com- 

É * battute, o sono tn corso. Nel- 

diriaeiiti sovietici v TiTna /“ e ou attacchi so 

«■rigami avvienti TO stati attuati dai reparti di 

• » ■ j || autodifesa dei guerriglieri, or- 

01 leaders della gantzznu nella stessa Saigon 

dopo l offensiva del Tet, ma 
rAeitelAuiieeLiN ben presto sono intervenute le 
IcCOalOvOvCVIIO forze regolari e regionali del 
mova A ' FNL, emerse nei dintorni, che 

Breznev. Podgomy e Kossi- J2S5 SS'ooS 

^ hannn inviata offri ai diri, appoggio della artiglieria Ogni 


timenti di strada a Saigon, ’r* a- ‘ ta f 

precisando nomi dl strade e «b'esto Albani di questo uni- 
di piazze ben note 9 dove vio tA che viene maturando innari- 
lente battaglie sono state com- zi tutto nel paese, nella realtà 
battute, o sono tn corso. Nel- dette fabbriche, nello stesso 


ghin hanno inviato oggi ai diri- 
genti delia Cecoslovacchia un 

telegramma dico-diali fel^ita- fa cim ^ e ^ battaglie 

m tetta del Mekong fino ai- 
delia Festa nazxinaJe del ^rno base dei marines a 

„ 

zisti. Nel telegramma, che è Wllfred Burcheft 

indirizzato a Dubcek. Svoboda 
e Cemik si rileva fra l'altro 
che i! cammino percorso dalla 

Cecoslovacchia è costellato da Direttori: MAUI 

meravigliosi successi nella co ELIO Qi 

struziooe della naova società Direttore responsa! 

socialista. - 


t partiti comunisti e operai e razione di Praga. Per partecipa¬ 
li giudizio del segretario del PCI re alle celebrazioni è giunto og- 


Kadar, Zhivkov 
Ulbricht e 
Gomulka 
a Mosca 

MOSCA, 8. 

I dirigenti dei partiti comu¬ 
nisti e operai della Bulgaria, 
dell’Ungheria, della RDT e del¬ 
la Polonia sono arrivati oggi 
a Mosca. Ne da l’anraicio la 
TASS, la quale riferisce che 
ad attendere Todor Zhivkov (se¬ 
gretario del PC bulgaro e capo 
del governo bulgaro), Janoa 
Kadar (segretario del POSU), 
Walter Ulbricht (segretario del¬ 
la SED e presidente del consi¬ 
glio statale della RDT) e Wla- 
dislaw Gomulka (segretario del 
POUP) erano Breznev, Kossighin 
• Podgomy. 


il giudizio del segretario del PCI 
sull’attuale sviluppo democrati¬ 
co m Cecoslovacchia. 

U quotidiano del partito socia¬ 
lista « Svobodne Slovo », sotto il 
titolo « Un socialismo moderno, 
giovane e aperto * sottolinea i 
passaggi della conferenza stam¬ 
pa e del comunicato concernen¬ 
ti la collaborazione dei comuni¬ 
sti con tutte le torre in Italia 
netta lotta per il rinnovamento 
detta società. In tal senso il 
giornale rileva anche la possi¬ 
bilità di una larga collabora¬ 
zione in Cecoslovacchia tra i 
vari partiti politici operanti nel 
paese. < Lidova Democracie » 


gi a Praga una delegazione del¬ 
l’Armato rossa guidato dal ma 
resciallo Koniev. 

Questo pomeriggio Koniev è 
stato ricevuto dal presidente del¬ 
la repubblica. Svoboda, al qua¬ 
le ha dichiarato che la sua re¬ 
cente elezione è stata salutata 
eoo gioia nell'URSS e ha riaf¬ 
fermato la permanente amicì¬ 
zia tra Uniooe Sovietica e Ce¬ 
coslovacchia. amicizia nata dal¬ 
la lotta per la libertà. Da parte 
sua Svoboda ba ricordato i 
giorni di 23 anni fa. quando 1 
carri armati sovietici liberaro- 


la grande base dei marines a 
Danang, nel nord. 

Wilfred Burcheft 


Meridione: che è stimolato dal¬ 
le battaglie del movimento stu¬ 
dentesco; che emerge dal pro¬ 
cesso di liberalizzazione delle 
forze cattoliche? Le radici — 
egli ha detto — sono nel moto 
resistenziale, nella Resistenza 
a) Nord e nette quattro gior¬ 
nate di Napoli. Quelle lotte, 
quel movimento resistenziale, 
quei morti di allora ci hanno 
lasciato un impegno morale 
prima ancora che politico, ci 
hanno lasciato una consegna: 
fare una Italia diventa senza 
più sfruttamento, intolleranze, 
discriminazioni, ingiustizie, ipo- 


carri armati sovietici liberaro- 
tttola 1 articolo «Valutiamo la p--»- ?- 
collaborazione con 1 cattolici ». . Pi^tfa. In occasione della 


e scrive che Longo saluta il 
processo di democratizzazione 
in Cecoslovacchia, la attiva col¬ 
laborazione di groppi cattolici 
con le forze di sinistra e con i 
comunisti in Italia. 0 giornale 
mette poi in luce quella parte 
dell’Intervento di Longo in cui 
si afferma che con il Concilio 
Ecumenico sono state gettate le 
basi per un più fruttuoso dia¬ 
logo tra atei e cattolici, i pas¬ 
saggi in cui ha dichiarato che 
la alcuni centri italiani la colla- 


festa nazionale U presidente 
della republica questa sera ha 
offerto un ricevimento al ca¬ 
stella 

ET rientrato questa mattina a 
Praga, proveniente da Mosca, 
11 ministro degli esteri Jiri 
Hajek, U quale ba trascorso al¬ 
cuni giorni nella capitale sovie¬ 
tica su Invito di Gromika 

Silvane Goruppi 


Le «Isvestia» 
pubblicano 
un articolo 
di Cemik 

* * MOSCA, f 

In occasione del ventitreesimo 
anniversario della liberarcele 
della Cecoslovacchia, festeggia¬ 
to oggi anche in URSS, le 
" Isvestia ’’ pubblicano un lun¬ 
go articolo del premier cecoslo¬ 
vacca In esso, Cemik analizza 
la «svolto di gennaio» e. Tra 
l’altro, riconferma la necessi¬ 
tà di un approfondimento dei le¬ 
gami di collaborazione tra fl 
suo e i paesi fratelli. 

Altri giornali sovietici hanno 
aperto le proprie pagine ad ar¬ 
ticoli e testimonianze sulla Ce¬ 
coslovacchia. 


Direttori: MAURIZIO FERRARA 
ELIO QUERCIOLI 

Direttore responsabile Sergio Pardera 

(scritto al a 243 del Registro Stampa del Tribunale 
di Roma — L* UNITA' autorizzazione a giornale 

murale n. 4555 

DIREZIONE REDAZIONI ED 7000 Mm 3.600 Reterò: u 
AMMINISTRAZIONE: 00183 - ooo 10 000. «emesirale S100 
Roma - Via del Taurini 19 - L’UNITA +• VIE NUOVE + 
Telefoni c entra lino * <930151 RINAS CIT A : 7 numeri *o 
«950132 «950351 4930355 4931251 DUO 29.600: 8 numeri annue 
4951232 4951253 4951254 4951255 TI.300 - RINASCITA -f CRI 
. ABBONAMENTI UNITA T1CA MARXISTA: ann 9 000 
(versamento «si e/e poetale PUBBLICITÀ’: Concessione 
n. 3/5531 tntanato a: Amisi- ria esclusiva SPI (Società 
Distrazione de rUnità, viale per la Pubblicità tn Italia) 
Fulvio Teatl 75 • 30100 Milano) - Roma Piazza S Lorenzo in 
Abbonamento sostenitore ure Lucina n 26 a su* auccur- 
30 000 . 1 punteti (eoo II lune- sali In Italia • Tei 688 541 ■ 
dl) annuo 18 ISO. a ero» at ra le 2 - > • 4 - 3 • Tarlile untili- 
9 430. tri m es tr ale 4.900 . 8 ni»- metro minnna* Commercia 
meri: annuo 13 600. semestrale le: Cinema L. 250: Do meni- 
8 100 trimestrale 4.200 • 5 ou- cale L. 300 Pubblicità Re- 
meri (lenza U lunedi e senza nazionale o di Cronaca fe 
la domenica): annuo 13.100. rial! L 2S0: restivi L 300 
semestrale 6.730, trimestr ale Necrologia : Parteclpazion»- 


3.500 - Estera: 7 numeri, an 
duo 29 700, aemeetrala 13 290 


150 + 100 : Domenicale 

ISO « 300: Finanziaria 


6 numeri: annuo 25 700. se- Ranche L. 500: Legali L 350 

□teatrale 13 ISO . RINASCITA: _ 

annuo «000, semestrale 3.100 . 

Estero : annuo 10080. aera Stab Tipografico GATE 00185 
3.100 VIE NUOVE t annuo Roma • Vis del Taurini n 19 


crisia e corruzione. Questo im- 
l>egno doveva costituire per i 
partiti, per i gruppi dì governo, 
un banco di prova, ma essi so¬ 
no venuti meno ». 

Oggi queste forze non hanno 
più alcuna base, alcun diritto 
di richiamarsi a questo paese 
che è nato dalla Resistenza 
perchè essi hanno tradito il pat¬ 
to da cui è nata la Repubibica. 

Ai lavoratori cattolici, a quel¬ 
li socialisti, io chiedo — ha 
detto Albani — se essi si ren¬ 
dono conto ormai che non bi¬ 
sogna più offrire coperture, ap¬ 
poggi, adesioni a forze che han¬ 
no tradito la Resistenza; a for¬ 
ze che parlano di difesa della 
« libertà » nello stesso momen¬ 
to in cui, ancora oggi, gli epi¬ 
sodi della FIAT e di Valdagno. 
le lotte studentesche, testimo¬ 
niano come non vi sia libertà 
per dii si batte por l’afferma¬ 
zione di una società diversa. I 
socialisti, ha detto ancora Al¬ 
bani. si sono vantati di aver 
salvato l'Italia dal nuovo pen¬ 
colo fascista, ma in Italia il 
fascismo non tornerà perchè la 
classe lavoratrice organizzata 
nel PCI e nel PSIUP. i lavorato¬ 
ri cattolici, i giovani, non lo 
permetteranno. 

E' questo oggi l’impegno che 
ei deve unire, il patto che noi 
rinnoviamo; l’impegno cioè, di 
ftonte al fallimento della clas¬ 
se dirigente che ha tradito l'Ita¬ 
lia delia Resistsenza, di costnii- 
re una società nuova, dote [le¬ 
sino le forze del lavoro e della 
cultura. F, questo sarà possi¬ 
bile attraierso un processo uni¬ 
tario che tutte insieme le forza 
della sinistra devono promuo- 
\eie. 

Ha poi preso la parola salu¬ 
tato da una interminabile ova¬ 
zione il senatore Ferruccio 
Parli. 

L’appello che insieme ad altra 
persone abbiamo lanciato, na 
detto, è stato immediatamente 
raccolto dalla sinistra italiana, 
dentro e fuori dei partiti. E’ 
questo che ci conforta nel mo¬ 
mento in cui abbiamo creduto di 
doter intervenire di fronte al 
deterioramento della situazione, 
al fallimento del centrosinistra, 
alla trasformazione del Partito 
socialista in partito di sparti¬ 
zione e gestione del poterà. 
Nella scelta attuale — dice 
Parri — seguiamo l’insegnamen¬ 
to della Resistenza che ci im¬ 
pone prima di tutto di allarga¬ 
re al massimo lo schieramento 
unitario. 1 giovani debbono co¬ 
stituire un momento essenziale 
di questa nuova unità, i giovani 
lavoratori e i giovani studenti 
che proprio in questi ultimi tem¬ 
pi hanno dato prova convin¬ 
cente di volere una alternativa, 
di essere in grado di spingere 
perchè si realizzi la ribellione 
contro l'Italia arretrata e vec¬ 
chia e una nuova tappa della 
lotta di liberazione. Speriamo 
tutti, ha concluso Parri. di po¬ 
ter presto celebrare una nuova 
vittoria in questo senso, una 
prima vittoria della sinistra 
unita. 

La manifestazione era stata 
aperta da una breve presenta¬ 
zione del proL Di Benedetto 
che ha spiegato i motivi della 
adesione sua e di un gruppo di 
intellettuali napoletani all'appel¬ 
lo di Parri. 

Hanno poi portato il saluto del 
PCI e del PSIUP i compagni 
Napolitano e Avolio. Gli avver¬ 
sari, ha detto tra l’altro Napo¬ 
litano. vi dicono che non c’c la 
nuova maggioranza in alternati¬ 
va al centro-sinistra, perché ri 
tengono immutabili gli attuali 
schieramenti politici. Al contro 
rio. nelle lotte e nei fermenti 
oggi vivi nel Paese è la radice 
di determinanti mutamenti, per¬ 
ché a queste lotte occorre (lare 
uno sbocco e una prospettiva. 
Non si tratta oggi — ha detto 
ancora Napolitano — di pensare 
ad una nuova edizione del Fron 
te popolare, né di chiudere in 
un unico schema movimenti di¬ 
versi: pensiamo invece ad un 
processo unitario, dialettico e ar¬ 
ticolato che trovi ia sua origine 
nette lotte in corso nel Paese. 

Avolio ha sottolineato che la 
ricerca dell’unità delle sinistre 
va al dilà delle contingenze elet¬ 
torali. 


L'Australia 
aumenta le 
spese di guerra 
per il Vietnam 

CANBERRA. 8. 

Il governo australiano ha pre¬ 
sentato in Parlamento la pre¬ 
posta di aumentare gli stanzia¬ 
menti per le spese militari. Ia 
somma richiesta di investimen¬ 
ti supplementari per la guerra 
nel Vietnam è di 22 milioni dl 
dollari. La stampa australiana 
rileva che la parte fondamenta¬ 
le di questi nuoti stanziamenti 
sarà devoluta per l'armamento 
di nuove truppe destinate nt4 
Vietnam. 
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Arrivato il secondo 
. Super B-727 di Air France 

PARIGI. 8. 

Il secondo dei quattro Super 
B-727-200 che l'Air France met¬ 
terà in linea netta sua flotta 
per i servizi a medio raggio, 
è stato consegnato a Orly. 

I] terzo apparecchio rii qu«- 
sta serie è atteso per questo 
mese e il quarto nelle proni- 
me settimana 


» 




•• *w 




















PAG. 4 / firenze 


REDAZIONI, AMMINISTRAZIONE! Via «M I* * TaL Radutomi 172.108 . TaL Amml- 

ni strai Iona 294.13$ • UFFICIO OISTRIBUZIONEt Agamia « Alba a, Via Cannlnl, Tal 287.392 


Vivo interesse per il documento degli intellettuali 


VASTI CONSENSI INTORNO AL P.C.I. 
MOBILITATI MIGLIAIA DI COMPAGNI 

Sono state tenute oltre 500 conferenze e comizi - Oltre otto milioni di sottoscrizione - Domenica 
diffuse 55.000 copie dell'Unità - Le modalità per il ritiro delle carte d'identità 




argomenti 


Gli ostinati 


« I socialisti — ha detto Mariotti — ade¬ 
rirono alla politica delle convergenze pa¬ 
rallele dando inizio ad una collaborazione 
che ha consentito, dopo anni di immobi¬ 
lismo, un serio avvio alla riforma di 
stato » (quale riforma, on. ministro, può 
indicarcene qualcuna?). Mariotti tace, ma 
ha l’accortezza di aggiungere che « si è 
anche visto che la DC ha dimostrato di 
non essere in grado di imporre alla sua 
maggioranza tutte le riforme concordate 


nel programma governativo»: dunque, è 
vero, lo riconosce anche il ministro Ma¬ 
riotti, le riforme concordate non sono state 
realizzate ma, nonostante queste inadem¬ 
pienze. il PSU (Carìglia e Mariotti d'ac¬ 
cordo) insistono per la riesumazione del 
centrosinistra, non differenziandosi mini, 
inamente da quel « dobbiamo continuare » 
che è lo slogan lanciato in questa cam¬ 
pagna elettorale dalla DC. 


Promette poco 





« lo non sono un politi¬ 
co nato. sono, al contrario, 
un acquisito, ma ho impa¬ 
ralo che non bisogna pro¬ 
mettere e poi non mante¬ 
nere »: e così lui, Piero 
Bargellini, non promette 
niente. Dice solo « dobbia¬ 
mo continuare » (a tradi¬ 
re le attese della popo¬ 
lazione). 


Fumo negli occhi 


Parlando in un dibattito con il ministro 
Mariotti. Giannelli, direttore di « Politica » 
e consigliere nazionale della DC, ha detto 
che « dopo il congresso nazionale della DC 
di Milano certi indirizzi evolutivi della 
DC sono divenuti patrimonio comune di 
larghe forze democristiane »: infatti si è 
visto in questa campagna elettorale, du¬ 
rante la quale la DC si è posta come 
primo obbiettivo quello di c continuare » 


la tradizione centrista, quanto la DC ab¬ 
bia accolto taluni fermenti emersi al con¬ 
gresso di Milano. Lo si è sentito nei di¬ 
scorsi di Moro e di Rumor e lo si è visto 
nelle reazioni poliziesche alle proteste dei 
giovani — tra cui anche molti cattolici 
€ conciliari » — quanto la DC tenga conto 
del congresso di Milano e dei fermenti che 
agitano interi settori della società italiana. 


La DC e la teppa 


1m DC — a corto di argo. 
menti di fronte alle ser¬ 
rate critiche al centro si¬ 
nistra — cerca di ricor¬ 
rere al vecchio metodo del 
polverone anticomunista 
passando a vere e pro¬ 
prie azioni di provocazio¬ 
ne. Si tratta di espedienti 
meschini con i quali essa 
cerca di disturbare la cam¬ 
pagna elettorale e di trar¬ 
ne profitto. E' il caso de¬ 
gli incidenti avvenuti du¬ 
rante il comizio di Rumor. 
Ebbene, i comunisti non 
hanno nulla a che fare 
con quanto è successo in 
piazza della Signoria e il 
riferimento alta teppa è 
solo un comodo diversivo 
per sfuggire alle gravi re¬ 
sponsabilità di Rumor (che 
ha usato un tono esagitato 
e provocatorio). 

Allo scopo di intimorire 
Velettorato si crea la con¬ 
fusione, per poi dimostra¬ 
re che contro gli estre¬ 
misti di destra e di si. 
nistra, ci sono loro, i de¬ 


mocristiani, da Moro a 
Bulini. Per far succedere 
gli incidenti, basta assol¬ 
dare qualche confidente 
della polizia oppure reclu¬ 
tare qualche elemento di 
destra che si trasforma in 
cinese di comodo. Oppure, 
come è accaduto a Sesto, 
si mandano cinque camion 


della polizia a scortare 
quattro cialtroni fascisti 
armati di bastoni. 

Il gioco è vecchio e i 
comunisti lo denunciano 
come una delle manifesta¬ 
zioni più incivili di cui la 
DC, dal 1948 ad oggi, si 
è fatta portatrice nella vi¬ 
ta politica italiana. 


Informatori 

scrupolosi 

L’altro giorno abbiamo dato notizia dello scandalo esplo¬ 
so in Comune dove l'ufficio dell'assessore Mazzocca era 
stato trasformato in un trampolino di lancio elettorale 
per l'ex monarchico Cariglia. Nessuna smentita è venuta 
alla nostra denuncia, corredata anche da foto. Ebbene, il 
giornale dei cementieri, sempre pronto a sparare te car¬ 
tucce per un’amministrazione efficiente e al di sopra dei 
partiti, nell'interesse supremo della città, ha completamen¬ 
te snobbato la notizia preferendo U comodo silenzio. Dal 
che si vede che l'oggettività di Mattei comincia con le 
bombole del gas e finisce alle Bahamas. 


Sempre attivi 


Ladri nella villa di un 
professore universitario 

Madre e figlia sorprese a rubare in un magazzino di via Panzani 


Ignoti ladri sono penetrati 
nella villa del prof. Giuseppe 
Maranini. attualmente assente 
da Firenze, posta in ria Jaco- 
pone da Todi 31. Il furto è 
atato denunciato dalla sua se¬ 
gretaria. Giulietta Daddi, di 
37 anni, che però non ha sapu¬ 
to precisare cosa sìa stato 
asportato. Sul posto si sono 
recati gli agenti della que¬ 
stura. 

Nett’abitaziooe di Iolanda 
Sesti, di 58 anni, posta in via 
Badia a Ripoli 10. i ladri han¬ 
no asportato 50.000 lire in con 
tanti e gioielli per 200.000 lire. 

Giornata campale, quella di 
lari, per il personale dei ma- 
••zzi ni Standa di ria Panzani: 


ben quattro persone sono state 
sorprese a sottrarre dai ban¬ 
chi di vendita gli ogetti più 
disparati: biancheria intima 
per signora, bigiotteria, profu¬ 
meria. eoe. 

Due delle persone sorprese 
a rubare erano una ragazzina 
dì dodici anni e una di undici, 
che al momento del loro fermo 
avevano bigiotteria per oltre 
ottomila lire. Parte l’avevano 
sottratta ai magazzini Standa. 
ma c’erano anche oggetti che 
le signorine del magazzino non 
riconoscevano. Infatti, le due 
ragazzine hanno confessato 
candidamente di aver preso 
gli oggetti — orecchini, brac¬ 
ciali, collane — ai magazzini 
UPIM di Piazza della Repub¬ 


blica e al « 48 > di via del 
Corso. 

Dopo una bella ramanzina 
de] direttore le due ragazzine 
sono state accompagnate alle 
rispettive abitazioni. 

Nel pomeriggio, invece, sono 
state « pescate » con le mani... 
nella biancheria, madre e fi¬ 
glia che, accompagnate in 
questura, hanno tirato fuori un 
vero e proprio campionario di 
biancheria femminile per un 
valore di circa ventimila lire. 

Le due donne non hanno sa¬ 
puto spiegare il motivo del 
loro gesto: le loro condizioni 
economiche sono piuttosto 
buone. Più sorpresi di tutti 
sono rimasti i lóro familiari. 


Vivo interesse ha suscitato 
negli ambienti politici e cul¬ 
turali la dichiarazione di voto 
con la quale un gruppo di in¬ 
tellettuali — tra i quali il re¬ 
dattore capo del « Ponte * — 
ha deciso di aderire all’ap¬ 
pello di Ferruccio Parri per 
i’unità delle sinistre e per rea¬ 
lizzare una svolta nel nostro 
paese. Questa presa di posi¬ 
zione esprime il profondo sta¬ 
to di malessere provocato in 
vasti settori dello schieramen¬ 
to democratico e socialista dal¬ 
la politica conservatrice e di 
stabilizzazione moderata ope¬ 
rata dal centro-sinistra e riaf¬ 
ferma la volontà di andare 
oltre questa politica nel segno 
dell'unità a sinistra. Data la 
importanza del documento, 
pubblicheremo, domenica pros¬ 
sima, il testo integrale della 
« dichiarazione di voto > degli 
intellettuali fiorentini. 

Se l’adesione di gruppi de¬ 
mocratici di ispirazione socia¬ 
lista aH'appello di Parri è 
il dato saliente delle vicende 
politiche di questi giorni, un 
altro elemento di particolare 
significato è dato dalla sem¬ 
pre più crescente mobilitazio¬ 
ne dei compagni e dei simpa¬ 
tizzanti del nostro partito: mi¬ 
gliaia sono infatti gli attivisti 
e i compagni che nelle fab¬ 
briche nelle campagne, nella 
Università nelle frazioni e 
paesi della provincia nei rioni 
e nei quartieri della città, sta¬ 
biliscono un nuovo rapporto 
con gli elettori e portano avan¬ 
ti un colloquio con tutti i cit¬ 
tadini. 

Citiamo, a questo riguardo, 
alcuni esempi significativi: nel 
mese di aprile e in questi pri¬ 
mi giorni di maggio sono sta¬ 
te difTuse e consegnate agli 
elettori circa 250 mila riviste 
(il programma del PCI sulle 
donne e sulla classe operaia). 
In totale oltre 1 milione di 
« pezzi » di propaganda rivol¬ 
ti a categorie e strati sociali 
più diversi sono stati distri¬ 
buiti nella città e provincia. 
La diffusione dell’Unità ha 
avuto un balzo eccezionale: le 
domeniche ha raggiunto le 55 
mila copie e nei giorni feriali 
le 13 mila copie; 3 mila sono 
gli abbonamenti elettorali rac¬ 
colti per l’Unità. 

Anche la sottoscrizione regi¬ 
stra importanti successi. So¬ 
no stati già versati all’ammi¬ 
nistrazione della Federazione 
oltre 8 milioni e il lavoro nel- 


Popolare); « Rlfredl », via Re- 
glnaldo Giuliani, 43 (Vigili Ur¬ 
bani); « Settignano », via S. 
Romano, 3 (Casa del Popolo). 

Infine, dal ( maggio (con 
orario 9,30-11,30 e 15-18 nel 
giorni feriali e 9„30-11,30 nei 
giorni festivi)) presso 1 se¬ 
guenti distaccamenti di Vigili 
Urbani: «Stazione Centrate di 
S.M. Novella »; « Del Pino », 
piazza G. Vasari n. 5; « Por¬ 
ta Romana », piazzale Porta 
Romana n. 2; « Villaggio Iso- 
lotto », via del Salice n. 1; 
« Zona Gavinana », viale Do¬ 
nato Glannottl; « Rlfredl », via 
Circondarla n. 14; « Zona in¬ 
dustriale », via Reglnaldo Giu¬ 
liani n. 43; « Brozzl », via del¬ 
l'Osteria; « Mercato di Novo- 
li, viale Guidoni. 


Sabato 
incontro dei 
candidati 
comunisti con 
le donne 

r 

fiorentine 

Sabato prossimo alle 
ore 21,15 avrà luogo al 
Palagio di Parte Guelfa 
un incontro del PCI con 
le donne fiorentine. Tema 
dell'incontro-dibattito sa¬ 
rà: « Il voto delle donne 
al PCI per l'emancipazio¬ 
ne femminile, per il rin¬ 
novamento democratico e 
socialista della società 
italiana ». 

Parleranno il compa¬ 
gno on. Carlo Galluzzi, 
capolista del PCI nella li¬ 
sta per la Camera dei de¬ 
putati de’la circoscrizione 
Firenze-Pistoia e la com¬ 
pagna on. Giulietta Fib- 
bi, candidata del PCI alla 
Camera dei deputati e 
segretaria della FILLEA. 


r Unità / giovedì 9 maggio Ì968 
Facevano il contrabbando 


Erano stati «bidonati 
i quattro rapinatori 

i 

Avevano perduto circa un milione di lire 
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Condannato un automobilista 

Travolse un bimbo dopo 
quaranta metri di frenata 


biàncà 


e nera 


. Ricordo del prof. Ramat 

I Questa mattina alle ore 11 avrà luogo, presso la Facoltà 
• di Magistero (via del Parione) la commemorazione del pro- 
I fessor Raffaello Ramat. ad un anno dalla tragica scompar¬ 
sa. La commemorazione ufficiale sarà tenuta dal profes- 
I sor Claudio Varese, che ne ricorderà la figura e l’opera. In 
1 tale occasione sarà conferito il premio intitolato allo studio- 
| so scomparso, istituito a seguito di una donazione della 
I famiglia all’Università. 

I Conferenza di Visalberghi 

I Domani alle ore 18. presso la sala deH’Accadcmia « La 
I Colombaria » il prof. Aldo Visalberghi, ordinario di pedago- 
■ già all’Università di Roma, terrà una conferenza nel qua- 
I dro del corso di cultura europea sul tema: « Motivi comuni 
e diversità locali della protesta studentesca in Europa ». 





Anche la sottoscrizione regi- Per i commercianti 

stra importanti successi. So- | Tutti i venditori ambulanti che intendono partecipare alla 
no stati già versati aH’ammi- festa deH’Ascensione nel Parco delle Cascine con l’intenzio- 
mstrazione della Federazione I ne di vendere bevande alcooliche di bassa gradazione, pos- 
oltre 8 milioni e il lavoro nel- sono rivolgersi all’ANAD, dove si svolgono tutte le prati¬ 
le sezioni continua per rag- I che inerenti per ottenere l’autorizzazione dalla Pubblica Si- 

giungere entro il 19 maggio * curezza. Orario d’ufficio 9 12 e 15-18, via Canto de’ Nelli 14. 

gli obiettivi stabiliti. Le sezio- I ANVAD - Firenze, 
ni che si sono maggiormente I c a,... j___ 

sinora distinte sono la Gali- i IhOC© Ufi anllO QOpO 

leo che, con 160 mila lire ha | 
superato il 100 per cento, cosi . 
come ha fatto Empoli con ol- | 
tre 2 milioni versati. Hanno 
raggiunto il 100 per cento le . 

sezioni di Gambassi con 200 | 

mila lire, il Nuovo Pignone 
(80 mila lire). La^agnini (120 I 

mila lire), la Gagarin (200 
mila lire), la Cecchi (90 mila | 

lire). Potente (85 mila). Santi I 

(170 mila), Rangoni (100 mi- I 

la), Signa (90 mila). Cascine I 

del Riccio (70 mila). Ponte a ■ 

Signa (120 mila), Signa (90 | 

mila). Bagnolo (50 mila), Vit- , 

tadello (30 mila), Quaracchi I 

(20 mila). Pian S. Bartolo (30 1 

mila), S. Donnino (50 mila), I 

Tripetetolo (120 mila). I co- 1 

mizi, le conferenze i dibattiti, I 

le riunioni di categoria, di ca- » 

seggiato, gli incontri con gli | Questa sera alle ore 21,15, sotto la Loggia del Pesce 
C am* amrnon ^ ano a °68i * in Piazza de’ Ciompi (mercato delle pulci) avrà luogo la 

a 500, che hanno permesso di • proiezione del documentario su « S. Croce un anno dopo: le 

avvicinare al PCI migliaia di | rovine» preparato dal pittore Antonio Armidelli. 

cittadini, di giovani, di donne. , 

di operai, di contadini, di stu- I Corso per genitori all’lmprunefa 

’ I E’ iniziato ieri sera presso il comune dellTmpruncta un 

Anche il tesseramento al • corso per genitori promosso dall’Amministrazione comunale 

Partito ha registrato notevo- • democratica. Il corso — che è dedicato a Maria Maltoni — 

“ successi. In questo ultimo | inizierà con una lezione del prof. Roberto Cremoncini. do. 

periodo sono state distribuite cente di pediatria all’Università, sul tema: «I primi anni 
altre 2419 tessere (raggiungen- I di vita del bambino ». Le lezioni proseguiranno domani 
do in totale il numero di 64.192 sera, con una seconda conferenza del prof. Cremoncini sul 
iscritti nella Federazione fio* I tema: « H bambino in età prescolare», 
reatina) e i nuovi reclutati so- I B corso prevede complessivamente 11 conferenze e si 

no stati circa 300. Le sezioni i concluderà martedì 18 giugno con una tavola rotonda alla 

che hanno raggiunto il 100 per | quale prenderanno parte, oltre ai professori che terranno 

cento nel tesseramento so- . le lezioni ed ai genitori, personalità del mondo politico e 

no 82. I culturale. 






I Questa sera alle ore 21,15, sotto la Loggia del Pesce 
I in Piazza de’ Ciompi (mercato delle pulci) avrà luogo la 

■ proiezione del documentario su « S. Croce un anno dopo: le 
| rovine» preparato dal pittore Antonio Armidelli. 

| Corso per genitori all’lmprunefa 

■ E’ iniziato ieri sera presso il comune dellTmpruncta un 
; corso per genitori promosso dall'Amministrazione comunale 

■ democratica. Il corso — che è dedicato a Maria Maltoni — 
I inizierà con una lezione del prof. Roberto Cremoncini. do. 
, oente di pediatria all’Università, sul tema: «I primi anni 
I di vita del bambino ». Le lezioni proseguiranno domani 

sera, con una seconda conferenza del prof. Cremoncini sul 
I tema: « H bambino in età prescolare». 

I II corso prevede complessivamente 11 conferenze e si 

■ concluderà martedì 18 giugno con una tavola rotonda alla 
| quale prenderanno parte, oltre ai professori che terranno 
- le lezioni ed ai genitori, personalità del mondo politico e 
I culturale. 


Proseguono intanto le epe- . * . • , - _ 

razioni pre^ettoraii. li co- | Sorpresi mentre rubano su un’auto 


mune ricorda a questo riguar¬ 
do che fino a tutto il 17 mag¬ 
gio, l'ordinazione dette carte 
di identità potrà effettuarsi 
agli sportelli dell'Ufficio Ana¬ 
grafe (Palazzo Vecchio) con 
il seguente orario: giorni fe¬ 
riali dalle ore 8,30 atte ora 13 
e dalle 15,38 alle 18; giorni fe¬ 
stivi dalle ore 9,30 alle 11,30. 

Si comunica inoltre che tutti 
i martedì e 1 venerdì il ser¬ 
vizio carte d'identità viene 
svelto anche presso le seguen¬ 
ti sedi periferiche dett'Uffici# 
Anagrafe (dalle 17 atte M): 
« Andrea del Sarto s, piazza di 
San Salvi (presso E.C.A.); 
« Brezzi », via di Brozzl, 334; 
« Castello », via Reginatde 
Giuliani, 374 (Casa del Papa- 
Io); a Galluzzo », ' via Volter¬ 
rana (presse chiòsa di $. Giu¬ 
seppe); • Legnala », via di 
Scandlcci, 29 (Casa dal Pepa¬ 
lo); a Moni aghi s, ACLI lato 
chiosa Immacolata; a Parato¬ 
la », via di Paratala, 88 (Frat. 


Due « topi d'auto » sono stati sorpresi a rubare in una 
I « 124 » parcheggiata in via Giacomo Zanella. Uno è stato 
1 arrestato l’altro è riuscito a fuggire. L’arrestato è Yin- 
I cenzo Liburdi. di 26 anni, residente a Roma in via Livil- 
I la 29. Poco prima delle 4 di stamani la guarda dell'Argo 

■ Silvano Bartolini. stava effettuando in bicicletta un giro 
| di vigilanza in via Giacomo Zanella quando ha sorpreso 

• due giovani, uno che armeggiava dentro una « 124 », l’altro 
| vicino allo sportello. Alla vista della guardia i due giovani 

hanno chiuso lo sportello e si sono allontanati entrando in 
I un portone dall'altra parte della strada. Il Bartolini ha at- 

■ teso che uscissero e poi ne ha bloccato uno. identificato in 
I questura per Vincenzo Liburdi. L’altro è scappato. I due 
I ladruncoli avevano già manomesso la radio installata od 

• cruscotto. Dopo l’interrogatorio il Liburdi è stato trasferito 
| al carcere delle Murate. 

| Errata corrige 

• Nel servizio, apparso nella nostra edizione di ieri, dal ti- 
| tolo « L’E.N.I. è divenuta l'ottava sorella », per un errore 

tipografico si legge che il fatturato delle pompe centrifu- 
I ghe è passato da un miliardo a 12 miliardi di line invece 
che da uno a due miliardi, com’è avvenuto effettivamente. 

I E' stato invece saltato un rigo dal quale risultava che è il 
I fatturato complessivo ad essere passato da 6 a 12 miliardi 
|j:irca. Ce ne scusiamo con i lettori. | 
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E’ stato ritenuto colpe¬ 
vole di omicidio colposo 
Gli è stata tolta la pa¬ 
tente per tre anni 


Nonostante una frenata di 40 
metri. Romano Paolo Getti, di 
28 anni, abitante a Prato in 
via Matteo Degli Organi 53 15 
non riuscì ad evitare l’investi¬ 
mento del piccolo Andrea Bor- 
gioli, di 9 anni, che uscito da 
un negozio attraversava la 
strada, in via Pistoiese, in lo¬ 
calità Mozzone. 11 ragazzo, ri¬ 
coverato allo ospedale venne 
giudicato con prognosi riser¬ 
vata ma il giorno dopo cessò 
di vivere per le gravi lesioni 
riportate nell'urto. 

Ieri mattina il protagonista 
del mortale incidente è stato 
giudicato dal tribunale die Io 
ha riconosciuto colpevole di 
omicidio colposo e di una con- 
travv enzioine per aver supera¬ 
to il limite di velocità in un 
centro abitato. Il Getti è stato 
condannato a 11 mesi e 15 gior¬ 
ni di reclusione e a 15 giorni 
di arresto con la condizionale, 
al ritiro della patente per la 
durata di tre anni e al risar¬ 
cimento dei danni alla parte 
civile rappresentata dall’avvo¬ 
cato Pacchi, con una provvi 
sionale di 500 mila lire. 

La tragedia avvenne il 23 
giugno detto scorso anno sulla 
via Pistoiese. II Getti, a bor¬ 
do di una « Mini-Morris » pro¬ 
veniva da Pistoia diretto a 
Prato quando, in località Maz- 
zone, investi il piccolo Andrea 
Bor gioii. 

Per un altro mortale inve¬ 
stimento è stato giudicato dal 
tribunale il perito agrario Um¬ 
berto Tredici, di 42 anni, abi¬ 
tante in via Santo Stefano in 
Pane 17. TI 5 dicembre del '66. 
alla guida di una « NSU ». 
mentre proveniva da Casclli- 
na diretto a Firenze percor¬ 
rendo via Baccio da Montelu- 
po. investi all’incrocio con via 
S. Quirico il pensionato Fran¬ 
cesco Mazzini, di 80 anni, abi¬ 
tante in via Torcicoda 61. 

Subito soccorso il Mazzini 
venne trasportato all’ospeda¬ 
le di San Giovanni di Dio do¬ 
ve i medici ben poco poterono 
fare: infatti egli cessò di ri¬ 
vere poco dopo il suo ricovero 
per le gravi lesioni riportate 
nett’invcstimento. 

Dai rilievi dei vigili urbani 
risultò che il Mazzini aveva 
attraversato la strada anziché 
servirsi detta passerella so¬ 
praelevata di via Baccio da 
Montclupo. 

I giudici del tribunale han¬ 
no riconosciuto colpevole il 
Tredici c lo hanno condannato 
a 8 mesi di reclusione con i 
benefici di 1 egee e al ritiro 
della patente per la durata di 
sei mesi. L’imputato é stato 
condannato anche al risarci¬ 
mento dei danni atta parte ci¬ 
vile nella misura del 30 per 
cento 


Memoriale a 
Firenze - Teatro 

E’ andato in scena ieri se¬ 
ra. netta sala di via del- 
I'Oriuok>. atte ore 21,15. l’ulti¬ 
mo spettacolo detta stagione 
di prosa organizzata da Fi- 
renze-Teatro. Si tratta del 
« memoriale ». adattamento di 
Paolo Volponi e Giovanni Ma- 
gnarelli dett’omonimo roman¬ 
zo dello stesso Volponi 
Lo spettacolo, per il quale 
è valito il tagliando numero 6. 
verrà replicato — per inde¬ 
rogabili esigenze di program¬ 
mazioni — solamente fino a 
domenica 12 maggio. 



1 quattro giovani lombardi 
ai restati mentre si accingeva¬ 
no ad assaltale lTiflìeio po¬ 
stale di Rove/zano. prima di 
ini/iare la carriera di rapi¬ 
natori — carnei» pericolosa, 
stroncata subito sul nascere 
per una serie di fortunate cir¬ 
costanze — operavano nel 
campo ilei contrabbando. 

Vivevano con i proventi ri¬ 
cavati dal mercato nero dolio 
sigarette svizzere, ma ultima¬ 
mente, qualche giorno prima 
detta rapina att uflicio posta¬ 
le di Bergamo. Michele Bel¬ 
la vitti, Archimede Parrò vici¬ 
ni, Alessandro Mauri e Fran¬ 
cesco Maggi rimasero bidona¬ 
ti. Un milione tondo andò in 
fumo. Chi aveva ricevuto il 
denaro per l’acquisto dette si¬ 
garette, sparì. Facendo sape¬ 
re di essere stato « pizzicato » 
dalla guardia di finanza. In 
realtà, invece, la guardia di 
finanza non aveva pizzicato 
proprio nessuno. II denaro se 
lo era preso il contrabbandiere 


Il dialogo del] 
PCI con gli 
elettori 


ISI 


Per la Camera vota così 

Ore 21 - Antella - Giova¬ 
ni: Betti. 

Ore 21 - Sesto Fiorenti¬ 
no (Via Vivaldi) - Donne: 
Menaldo Guarnieri. 

Ore 21 - Fiesole - Elezio¬ 
ni: on. Carlo Galluzzi. 

Ore 21 - Piazza Puccini - 
Elezioni: sen. Mario Fa¬ 
biani. 

Ore 21 - Bilancino - Ele¬ 
zioni: on. Vasco Palazze¬ 
schi. 

Ore 21 - Ta va mette Val 
di Pesa - Elezioni: ono¬ 
revole Guido Mazzoni. 

Ore 21 - Castello - Ele¬ 
zioni: Piero Pirralli. 

Ore 21 - Spinoso (Yic- 
chio) - Elezioni: Torello 
Pesci. 

Ore 17 - Sesto Fiorenti¬ 
no - Pensioni: on. Vasco 
Palazzeschi. 

Ore 21 - Incisa Valdar- 
no - Elezioni: Silvano Pe- 
ruzzi. 

Ore 21 - Ugnano - Gior¬ 
dano Saccardi. 

Ore 21 - Le Bagntse: on. 
Orazio Barbieri. 

Ore 21 - loggia del Pe¬ 
sce: Proiezione del 3. ca¬ 
nale. 

Ore 21 - Cinque Vie (Ca¬ 
sone) 3. canale. 

Ore 21 - Toiano: Grazia¬ 
no Cioni. 

Ore 21 - Sovigliana: Da¬ 
nilo Sani. 

Ore 21 - Ponzano: Comu¬ 
nardo Borghini. 

Ore 21 - S. Maria: Nelu- 
sco Degl’Innocenti. 



Per il Senato vota cosi 


clic avi ebbe dovuto consegna¬ 
le ai quattro giovanotti il ca- 
i neo dette «bionde». 

Rimasti senza denaro e sen¬ 
za alcuna prò-.peti iva. i quat¬ 
tro amici i libero la betta idea 
di rifarsi, iniziando la car¬ 
riera di rapinatori. Non è an¬ 
cora chiaro ehi per pruno ha 
lanciato l’idea di assaltare 
l'utticio postale di Bergamo, 
ma fatto sta clic la mattina 
del 3 maggio, tre individui — 
il quarto rimase atta guida di 
un'auto — penetrarono nello 
ufficio postale con le armi 
spianate — la P. 3H sequestra¬ 
ta insieme atte due scaccia¬ 
cani a Firenze — si fecero 
consegnare dagli spavvotatis¬ 
simi impiegati tutto il denaro: 
poco più di 130 mila lire. Una 
miseriti, ma sufficienti per ti¬ 
rare avelliti qualche giorno, 
in attesa di colpi migliori. 

E il secondo colivi era sta¬ 
to deciso, doveva essere com¬ 
piuto a Firenze. E cosi la 
combriccola da Bergamo si 
s[vistò a Tirreni», con la «124» 
noleggiala a Genova, prenden¬ 
do alloggio in una pensione. 
Poi. muniti di maseherini e 
armi, partirono alla voliti di 
Firenze. Scelsero l'ufficio po¬ 
stale perché di soldo non so¬ 
no mai sorvegliati e quindi 
più facilmente attaccabili del¬ 
le banche. 

Ma i quattro amici, non 
avendo letto i giornali o ascol¬ 
tato la radio, ignoravano che 
decine e decine di pattuglie 
di agenti e carabinieri erano 
im|vgnate nella caccia al 
quattro evasi dal carcere di 
San Gimignano. Per cui. quan¬ 
do giunsero m via Rocca Te¬ 
li.dda e videro gli agenti della 
stradale, furono traditi dalla 
precipitazione. Viaggiavano a 
bordo di una « Giulia » ruba¬ 
ta netta mattinata a Scandic- 
ci e. per scansare la polizia, 
invertirono la direzione di 
marcia attirando su di sé l'at¬ 
tenzione degli agenti i quali 
li inseguirono fino a Varlungo 
bloccandone poi due nei cam¬ 
pi che costeggiano la riva de¬ 
stra dell'Arno: Michele Bcl- 
lavitti e Archimede Parrav in¬ 
ni che sotto il maglione aveva 
ancora celata la mascherina 
che gli sarebbe servita per co¬ 
prirsi il volto al momento del¬ 
l’irruzione ni 11’ufficio postale. 

Gli altri due. furono presi, 
com'é noto, a Tirrcnia. in un 
ristorante. Erano fuggiti co¬ 
steggiando l'Arno, raggiun¬ 
gendo il Lungarno Colombo 
dove in precedenza avevano 
lasciato la « 124 ». l'auto che 
poi. a rapina compiuta, sa¬ 
rebbe servita per la fuga. Ma 
tutto è andato a monte per 
colpa degli evasi di San Gf- 
mignano e per non aver letto 
il giornale. 

Nella foto in alto: Alessan¬ 
dro Mauri e Francesco Mag¬ 
gi. i due catturati a Tirre- 
nia: in basso: la pistola e le 
mascherine. 


Concorso per 
la carriera 
direttiva agli 
Uffici del lavoro 

L'Ufficio provinciale del la¬ 
voro c detta massima occupa¬ 
zione comunica che è stato 
pubblicato sulla Gazzetta uffi¬ 
ciale n. 1M del 23 aprile 1968 
il concorso a n. 125 posti per 
consigliere di terza classe del¬ 
la carriera direttiva del molo 
degli Uffici del lavoro. 
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Alla ricerca delle promesse perdute 


Val di Sieve : crisi per i contadini 

t 

e maggiori profitti agli agrari 

Centinaia di ettari di terre abbandonate — I nuclei mezzadrili ridotti dai 1600 dei ’56 a soli 650 — Dirottati verso i pro¬ 
prietari assenteisti i contributi statali che vengono negati alle iniziative associative dei contadini — La lotta nelle campagne 


I famosi olivi di Nipoz- 
zano — la tenuta del mar¬ 
chese Frescobaldi, nella vai 
' dì Sieve — fra poco non 
daranno più frutti: com¬ 
pletamente abbandomati, 
stanno inselvatichendo in 
un paesaggio ogni giorno 
più desolato. Le 24 fami¬ 
glie di mezzadri che lavo¬ 
ravano nell'azienda, di ol¬ 
tre 250 ettari, sono com¬ 
pletamente scomparse e so¬ 
no state sostituite da una 
quarantina di braccianti 
che lavorano i 50 60 etta¬ 
ri di vigneto che il Fresco¬ 
baldi ha jealizzato col con¬ 
tributo dello stato. Il re¬ 
sto è deserto! 

Anche nella Val di Sie¬ 
ve, quindi, la trasformazio¬ 
ne capitalista porta con se 
distruzione di colture pre¬ 
giate e la dispersione di 
un capitale umano incalco¬ 
labile, mentre i profitti de¬ 
gli agrari imprenditori si 
gonfiano grazie, non soltan¬ 
to al contributo pubblico, 
ina anche al tentativo di 
riprodurre nella campagne 
quel rapporto di sfrutta¬ 
mento tipico dell'industria. 
Anche se la tendenza al su¬ 
peramento della mezzadria 
ca, si muove per ora len¬ 
tamente sul piano speri¬ 
mentale, la realtà di que¬ 
sti comuni non si distacca 
da quella delle altre zone 
della provincia. 

Gli esempi negativi di u- 
na politica, che affossa la 
agricoltura e conduce alla 
disperazione chi ci vive, in¬ 
fatti, sono infiniti anche 
nella Val della Sieve e com¬ 
prendono non solo le 
situazioni determinate dal¬ 
la scelta capitalista (che si 
ripercuote gravemente su 
mezzadri e braccianti e col¬ 
tivatori diretti), ma anche 
dalle leggi agrarie che, con 
la loro ambiguità, hanno 
costretto i mezzadri a dure 
lotte, costellate di denuncie 
e di condanne; dalla im¬ 
possibilità di accedere alla 
terra e dalla stessa beffa 
delle pensioni con il misero 
aumento di 1200 lire al me- 
se. 

La realtà, quindi, sta nei 
fatti, e questi ci dicono 
che, anche nella Val della 
Sieve il centro sinistra non 
ha avviato a soluzione, an¬ 
zi ha aggravato, le condi¬ 
zioni dei contadini ai qua¬ 
li, non è andata la terra. 

Chi paga per 
questa politica 

Fino a 10 anni or sono I 
coltivatori diretti del co¬ 
mune di Pontassieve erano 
45, oggi sono appena 60 e 
150 in tutta la zona. Un 
misero incremento se si tie¬ 
ne conto, inoltre, che le ci¬ 
fre comprendono anche 
molti fittavoli e qualche 
bottegaio il quale, pos¬ 
sedendo un fazzoletto di 
terra aveva cercato di ot¬ 
tenere per questa via quel¬ 
la pensione che allora gli 
era negata. 

Una situazione che pesa 
duramente su questa cate¬ 
goria che riceve dallo sta¬ 
to le briciole di quei con¬ 
tributi che con larghezza 


40 mila lire) e che sono 
costretti, come accade alla 
fattoria di Grignano, a pa¬ 
gare spesso 100-150 mila li¬ 
re di affitto all'anno per 
continuare ad abitare, nel¬ 
la stessa casa dove hanno 
vissuto come mezzadri, sen¬ 
za che il proprietario ap¬ 
porti il benché minimo mi¬ 
glioramento. Si giunge fi¬ 
no al punto — come è av¬ 
venuto sempre alla fattoria 
di Grignano — che il fat¬ 
tore (solerte galoppino li¬ 
berale) pretenderebbe addi¬ 
rittura di ritirare il fitto 
direttamente sulla busta 
paga del bracciante. 

Mille mezzadri 
sono fuggiti 

I risultati stanno in que¬ 
sti dati impressionanti: i 
1600 nuclei mezzadrili del 
'56, sono oggi appena 650, 
mentre i braccianti, aumen¬ 
tati da 'HO a 000 circa co¬ 


prono soltanto una minima 
parte delle circa 4000 uni¬ 
tà lavorative esplulse dalla 
terra. Le leggi agrarie del 
centro sinistra — ci han¬ 
no detto i contadini — han¬ 
no certamente contribuito 
a creare questa situazione. 
Prendiamo, ad esempio, la 
legge sui mutui quaranten¬ 
nali; ebbene, mancando lo 
equo prezzo ed il diritto di 
prelazione per il mezzadro, 
è chiaro che essa ha agi¬ 
to in favore degli agrari 
ed ha creato situazioni ad¬ 
dirittura paradossali quale 
quella capitata al mezzadro 
Falcini che, dalla proprie¬ 
taria Lina Raspini, si è vi¬ 
sto chiedere 15 milioni per 
l’acquisto del podere, men¬ 
tre lo stato, dopo la sti¬ 
ma dell'ispettorato agrario, 
che generalmente si aggira 
sul 50 per cento, interver¬ 
rà soltanto su 7 milioni 
circa. 

Esiste poi la situazione 


determinata dall’ambiguità 
dei patti agrari — peggio¬ 
rati addirittura dallo sche¬ 
ma Restivo per l'applica¬ 
zione dei quali i mezza¬ 
dri hanno condotto aspre 
battaglie, al termine delle 
quali si sono visti denun¬ 
ciare ed anche condannare 
pesantemente, come è il ca¬ 
so del mezzadro Misuri di 
Acone, che avrebbe dovuto 
abbandonare in tronco il 
podere che la sua famiglia 
coltiva da 166 anni, o del¬ 
le decine che debbono pa¬ 
gare centinaia di mifliaia 
di lire per le spese proces¬ 
suali. 

Si risponde 
con la lotta 

La reazione dei contadi¬ 
ni, comunque, non lascia 
dubbi circa la volontà di 
realizzare rapporti nuovi 
nelle campagne e di rag 
giungere una democratica 



Per queste abitazioni gli ex-mezzadri, divenuti braccianti, dovrebbero pagare 100-150 mila lire 
■l'anno di affitto 
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TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Alle 21. seconda rappresenta¬ 
zione dell'opera « Koberto 11 
diabolo » di Giacomo Me>er- 
beer Maestro direttore: Nino 
Sanzogno Regista Margherita 
Walltn.inn. 

FIRENZE TEATRO (Via del- 
rOriuoIo 31) 

Alle 21,15: « Il memoriale ». 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Via Romagnosi - 
Tel. 483 607) 

bri ilman story, con G Ma¬ 
dison A 4 

AL1IAMHRA (Piazza Beccarla 
Tel. 663 fili) 

Devi Iman Story, con G Ma¬ 
dison A 4 

ARI STO N (Piazza Ottavianl - 
Tel 287.834) 


vengono, invece dirottati j aRLECChIm? (Via de’ Bar- 


verso i proprietari assen¬ 
teisti ed i grandi impren¬ 
ditori che lì utilizzano, 
quasi sempre male, come 
l’agrario Pelagallo di San 
Bartolo e Pelago il quale 
con i 30-40 milioni ottenu¬ 
ti dallo stato, ha costrui¬ 
to in cima a una monta¬ 
gna uno stallone, abbando¬ 
nato dopo 7 mesi. 

Tutto ciò mentre 1 conta¬ 
dini, che vogliono darsi u- 
na struttura associativa e 
cooperativa, si vedono ri¬ 
fiutare i contributi, come è 
avvenuto per il frantoio so¬ 
ciale, della Val di Sieve e 
di Bagno a Ripoli, che da 
cinque anni attende ancora 
il finanziamento, costan¬ 
temente rifiutato sotto i 
più vari motivi, ma sostan¬ 
zialmente epr escludere i 
mezzadri. Si aggiunga, in¬ 
fine, la mancanza di un 
fondo di solidarietà che tu¬ 
teli i contadini dalle gela¬ 
te (com’è avvenuto questo 
anno) e dalle altre calami¬ 
tà naturali, e si complete 
rà il quadro di una condi¬ 
zione impossibile che, an¬ 
che fra i coltivatori diret¬ 
ti, ha prodotto una forte 
emorragia di forze giova¬ 
ni che fa addirittura supe¬ 
rare l’età media dei mez¬ 
zadri che oltrepassa, ormai, 
il muro dei 50 anni. 

Le conseguenze della po¬ 
litica di centro sinistra, so¬ 
no cosi ripartite fra i mez¬ 
zadri (che, con l’espulsio¬ 
ne sopportano il maggior 
peso), i coltivatori diretri, 
che vedono crescere i co¬ 
sti di produzione ed i àtavi 
rarsi un regime di concor¬ 
renza, con l'azienda capita¬ 
lista, che li strangola; ed 
i braccianti, che ricevono 
salari di 50-60 mila lire a', 
mese (ma una grande par 
te. per il mancato rispetto 
dai contratti e delle qu”' : 
Bah* *A« 4 iunge appena le 


di Tel. 284.332) 

Treni stranamente sorvegliati 

CAP1TDL (Via Castellani - 
Tel 272.320) 

Si sani chi puh. con L De 
Funcs C 4 

EDISON (Piazza Repubblica • 
Tel 23.110) 

Il \ occhio c 11 bambino, con 
M Simon I1IC 44 + 


EXUELSIOR (Via Cerretani • 
Tel. 272.798) 

Banditi a Milano, con G. M. 
Volonte DR 44 

GAMBR1NUS (Via Brunelle 
schi Tel. 275.112) 

Belga DO 44 

ODEON (Via del Sassetti - 
Tel. 24.068) 

Grazie zia. con L- Castoni 

(VII 18) DR 444 
PRINCIPE (Via Cavour Te¬ 
lefono 5754)91) 

Il fantasma di Londra, con U. 
Glas G 4 

SUPERCINEMA (Via Cimato¬ 
ri 10 • Tel. 272.474) 

I.a scuola della violenza, con 
S Poitier DR ♦ 

VERDI (Tel. 296.242) 

L’allarc Goshenko 

Seconde visioni 

ALDEBARAN (Tel. 410.007) 

I segreti che scottano 
AROMA) i Via Nazionale 41 - 
Tel 270.049) 

Cui de sac. con D. Plcasance 
(VM 14) SA 444 
CAVOUR (Tel. 587.700) 

Indovina chi viene a cena ? 
con S Tracy DR 444 
COLUMBIA (Tel. 272.178) 

La statua che urla 


Non lasciato 
peggiorare la vostra 
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ITALIA (Via Nazionale - Tele¬ 
fono 21.069) 

)im II primo A 4 

MANZONI (Tel. 366.808) 

Il profeta, con V. Gassman 
SA 4 

MODERNISSIMO (T. 275.954) 
Gangster Story, con W. Beatty 
(VM 18) DR 44 
NAZIONALE (Via Cimatori - 
Tel. 270.170) 

Camelm, con R Harris M 4 
VITI ORIA (Via Pagnini - Te¬ 
lefono 480.879) 

Tulli 1 mercoledì, con Jane 
Fonda S 4 

Terze visioni 

ALFIERI (Via M. del Popolo- 
Tel. 282.137) 

Per qualche topolino In più 

DA 44 

ASTOR (Tel. 222 . 388 ) 

La pallottola senza nume, con 
A Murphy A 4 

A STORIA (Tel. 663.945) 
Django, con F. Nero 

(VM 18 ) A 4 
AURORA (Via Pacmotti - Te¬ 
lefono 50.401) 

Un corpo da amare, con E 

Nathanael (VM 18) DR 4 

AZZURRI (Via Petrella - Te¬ 
lefono 33.102) 

I gialli di Edgar Wallace, con 




AVVISI SANITARI Adoperate il SUPER MEO BARBERE P. R. 49 di Parigi 


llott. MACLIETTA 
Disfunzioni sessuali 

SPECIAIISIA 
malattie del capelli 
VIA ORIUOLO. 49 tei. 29S.971 
pelle veneree 


FIRENZE: Via B go S Lorenzo. 3 - T. 296 072 - OGNI GIORNO 
LUCCA: Farm. Dr. Giannini - Pz* S. Frediano - OGNI GIORNO 
PRATO: Lun 13 Maggto - Farm Dr. Guasti - P.za del Pesce 
LIVORNO Giov- 16 Magg. - Farm. Internazionale - Via Grande 
VIAREGGIO: GIov. 30 Magg. - Stadio medico . Via Foscolo 27 
LA SPEZIA: Ven 31 Maggio - Albergo Impero - Corso Cavour 


OGGI A PRATO 

PRESSO LA NUOVA CONCESSIONARIA 

AUTOSET 

Viale Pier Della Francesca - PRATO - Telefono 32.152 


ARRIVA LA CAROVANA SIMCA 

VISITATECI VI FAREMO PROVARE 
LA PRESTIGIOSA GAMMA DELLE SIMCA 1968 


B Lee G 4 

CRISTALLO (Piazza Beccaria 
- Tel. 666.552) 

El Greco, con M. Ferree 

DR 4 + 

EDEN (Via F. Cavallotti Te¬ 
lefono 225.643) 

I due sanculotti, con Franchi- 

Ingrassia C 4 

FIUKELLA (Tel. 660.240) 

Rie e Jan alia conquista del 
West 

FLORA SALA (Piazza Dalma¬ 
zia Tel 470.101) 

Vado l'ammazzo e torno, con 
G. Hilton A 4 

FLORA SALONE (Piazza Dal¬ 
mazia • Tel. 470.101) 

Tlftany memorandum, con K. 

Clark A 4 

GOLDONI (Via del Serragli 
Tel. 222.437) 

Bersaglio mobile, con T Har- 
dm (VM 14) A 4 

GIARDINO COLONNA (Tele¬ 
fono 660.916) 

II colpo doppio del camaleon¬ 
te d'oro, con M. Damon A 4 

GIGLIO (Galluzzo) 

Squadriglia 663, con C. Ro¬ 
bertson A 44 

IDEALE (Tel. 50.706) 

Viaggio al settimo pianeta, 
con J Agar A 4 

IL PORTICO (Tel. 675.930) 

La maja desnuda, con Ava 
Gardner DR 44 

MARCONI (Tel. 680.644) 
Flashman, con P. Stevens 

NUOVO CINEMA (Figline Vai- 
damo) 

L'artiglio blu 
STADIO (Tel. 50.913) 

Itallan secret Service, con N. 
Manfredi SA 4 

PUCCINI (Piazza Puccini - 
Tel 32.067) 

Ore 15: Il deliquente delirato, 
con J Lewis C 4 

UNIVERSALE (Tel. 226.196) 
Piano piano non t'agitare, con 
T Curtis SA 4 

DANCING 

CIRCOLO RICREATIVO LI¬ 
BERTÀ’ - QUARACCHI (Dan- 
ring Ragno Rosso - Telefo- 
370.190) 

Alle 21 trattenimento dan¬ 
zante. Suonano « I Sovrani » 
MILLELUC1 (Campi Bisenzio) 
Alle ore 21.30 danze Suona II 
complesso « Athos Marini » e 
* I Tirrenici ». 

SALONE RINASCITA (Sesto 
Fiorentina - Bus 28 - Telef. 
440.147) 

Trattenimento danzante alte 
ore 16 e 21. Suona il comples¬ 
so « The Leader» ». 

- " ' 

« l'Unità > oon è responsa¬ 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicale tempestivamen¬ 
te alla redazione dalPAGIS 
o dai diretti interessati. 


Successo dello sciopero 


ITALCEMENTI: 

I RICA TTI 
NON PIEGANO 
I LA VORA TORI 


riforma agraria. Si battono 
i braccianti nell’azienda ca¬ 
pitalista per rinnovare, mi¬ 
gliorare e far rispettare i 
contratti; lottano i mezza¬ 
dri per stipulare accordi 
(come quello realizzato dai 
35 mezzadri della fattoria 
Poggio Reali ei Colognole) 
che hanno superato nei fat¬ 
ti lo schema Restivo, re¬ 
spinto da tutti i lavora¬ 
tori indipendentemente 
dalla loro appartenenza sin¬ 
dacale o dalla loro fede po¬ 
litica. 

La battaglia, però, non 
ha soltanto carattere di¬ 
fensivo ma anche di attac¬ 
co come provano le inizia¬ 
tive (come quella di rea¬ 
lizzare un piano di trasfor¬ 
mazione su una ventina di 
ettari della fattoria Spal- 
letti) tese a ottenere i con¬ 
tributi dello stato per av¬ 
viare trasformazioni che, 
in prospettiva, attraverso le 
forme associative — dalla 
produzione, alla trasforma¬ 
zione, al consumo — pos¬ 
sono realizzare un nuovo 
rapporto fra città e cam¬ 
pagna, capace di garantire 
più alti redditi ai contadi¬ 
ni e di tutelare i consuma¬ 
tori e gli stessi piccoli e- 
sercenti, eliminando la spe¬ 
culazione degli intermediari 
e degli incettatori. 

In questa battaglia i con¬ 
tadini sanno di poter con¬ 
tare su una forza unitaria 
che in questi anni ha soste¬ 
nuto, senza cedimenti o 
compromessi, il loro dirit¬ 
to alla terra: il PCI, che 
quando si trattò di chie¬ 
dere un chiarimento delle 
leggi agrarie, fu un punto 
di riferimento preciso che 
permise il coaugularsi di 
una posizione unitaria e- 
spressasi nella proposta 
PCI-PSU-PSIUP, bloccata 
dalla DC alleata con le de¬ 
stre. Oggi questo cammi¬ 
no unitario può essere ri¬ 
preso rafforzando il PCI 
per avviare nelle campagne 
una politica nuova che fac¬ 
cia del contadino il vero 
protagonista del rinnova¬ 
mento dell'agricoltura. 


Documentario 
della lotta 
degli studenti 


Il serrato racconto delta 
lotta degli studenti roma¬ 
ni. e del progressivo esten¬ 
dersi e consolidarsi del 
movimento studentesco, dai 
fatti di Valle Giulia allo 
scontro con i fascisti alla 
facoltà di Legge dell’Uni¬ 
versità di Roma, articola¬ 
to su due piani che si in¬ 
trecciano e si danno luce a 
vicenda — la ripresa diret¬ 
ta degli episodi più salien¬ 
ti che hanno caratterizza¬ 
to momento della lotta stu¬ 
dentesca e l'eco di questa 
lotta attraverso una sa¬ 
piente e spesso divertente 
rassegna della stampa, di 
cui sono sottolineate le mi¬ 
stificazioni e i silenzi — 
costituisce il primo numero 
del Cinegiornale realizzato 
totalmente dal movimento 
studentesco, con cui s'in¬ 
tende. ollreclic fornire una 
ampia documentazione del¬ 
la lotta degli studenti, ri¬ 
cercare una sorta di verifi¬ 
ca interna di questa lotta, 
attraverso cui il movimen¬ 
to viene raggiungendo una 
sua più articolata prospet¬ 
tiva politica. 

Nonostante che il sono¬ 
ro lasci spesso a desidera¬ 
re. sia dal punto di vista 
acustico, che per la scelta 
del sottofondo musicale (a 
parte la felice battuta ini¬ 
ziale che riprende ironica¬ 
mente la sigla del telegior¬ 
nale), scorci felici, anche 
da un punto di vista filmi¬ 
co. ritmano la narrazione 
in un susseguirsi incessan¬ 
te di scontri, di manifesta¬ 
zioni, di assemblee, a cui 
partecipano migliaia di 
giovani che danno vita a 
vere e proprie scene di 
massa, da cui emerge qua¬ 
le unico profagonisfa il mo¬ 
vimento studentesco. 

La forza e la compattez¬ 
za raggiunta è sottolineata 
dal fatto che il movimento 
— dopo la chiusura della 
Università in seguito allo 
scontro con la polizia a 
Valle Giulia, continuano a 
riunirsifi dapprima a Piaz¬ 
za Navona sotto la pioggia, 
poi in una splendida mat¬ 
tina a Villa Borghese e nei 
giorni seguenti presso la 
sede della Federazione Co¬ 
munista romana, alla Uni¬ 
versità Valdese al Palaz¬ 
zotto dello Sport — ha di¬ 
mostrato di poter soprav¬ 
vivere anche al di fuori del¬ 
la sua sede naturale. 

Jm protesta a Palazzo di 
Giustizia, il ritorno degli 
studenti nella Università, 
la cacciala dei poliziotti in 
borghese dal rettorato, il 
responsabile tentativo di 
evitare la provocazione fa¬ 
scista e infine la battaglia 
con i fascisti all'Università 
di legge sono ampiamente 
ripresi e seguiti dal cine¬ 
giornale. che, se raggiunge 
una indubbia efficacia dal 
punto di vista della docu¬ 
mentazione e della propa¬ 
ganda, risulta meno effica¬ 
ce dal punto di vista dì 
un discorso politico. Attra¬ 
verso la ripresa di rari in¬ 
terventi nelle assemblee, di 
interviste e del vario alter¬ 
narsi di parole d'ordine, 
emergono infatti qua e là 
elementi di confusione e di 
ambiguità . che rispecchia¬ 
no questo primo momento 
della lotta del movimento 
studentesco, allorché que¬ 
sto non si era ancora chia¬ 
ramente definito rispetto 
alle forze presenti sulla 


1 dipendenti dellTtaleemen- 
ti hanno iniziato ieri uno 
sciopero di 72 ore per riven¬ 
dicare la corretta applicazione 
del contratto e per ottenere 
la liquidazione del premio di 
produzione del ’67, cosi com’e 
maturato nei vari stabilimen 
ti; d pagamento degli arre¬ 
trati dal 1963 al 1967, delle 
maggiorazioni per il lavoro a 
turno; la contrattazione del 
nuovo premio di produzione 
con decorrenza dal 1 gennaio 
’68, la distribuzione dell'ora¬ 
rio, delle qualifiche: in una 
parola, per ottenere la solu¬ 
zione di una serie di proble¬ 
mi che sono strettamente con¬ 
nessi alla condizione operaia 
nelle fabbriche, ed al regime 
di sfruttamento e mancanza 
di libertà che, proprio alla 
Italcementi, assume forine ver¬ 
gognose. 

E’ bene dire subito che lo 
sciopero è riuscito, nonostan¬ 
te 1 ricatti, le minacce e le 
pesanti pressioni che la dire¬ 
zione (attiaverso 1 suoi galop 
pini) ha esercitato sui lavora¬ 
tori. La direzione dell’Italce- 
menti di Pontassieve non e 
nuova ad atti di questo tipo 
che si esprimono, ad esem 
pio, nel mancato passaggio di 
qualifica per gli operai che 
scioperano (si hanno casi di 
lavoratori che da 25 anni at¬ 
tendono di raggiungere la qua 
litica superiore, con notevoli 
perdite di salano), nella mi- 
e naccia di trasferimento e 
nel ricatto, vergognoso, della 
casa. 

L'Italeementi, infatti, possie¬ 
de a Pontassieve alcune abi¬ 
tazioni che essa distribuisce ai 
propri dipendenti, secondo un 
criterio discriminatorio che 
esclude sempre coloro che so¬ 
no attivi nella lotta e che non 
si piegano alle minacce ed 
alle intimidazioni. Un ricatto 
pesante e particolarmente 
sentito dai lavoratori che, m 
virtù delle speculazioni, deb 
bono sopportare affitti che 
raggiungono le 30 mila lire 
mensili, portandosi via spes¬ 
so il 50 per cento del salario. 

E’ così, allora, che all’Ital- 
cementi si entra sempre con 
la qualifica piu bassa (e con 
la raccomandazione del par¬ 
roco e di notabili della DC) 
e che si ha la possibilità di 
andare avanti soltanto se si 
dimostra di accettare supina¬ 
mente una politica aziendale 
che, per sfruttare il lavorato¬ 
re, ha bisogno di umiliare le 
personalità e di calpestare 1 
diritti. 

La battaglia condotta da 
•questi lavoratori va infatti 
collocata nella realtà dello 
stabilimento di Pontassieve, 
vecchio di 30 o 40 anni, nel 
quale l’unico elemento di pro¬ 
gresso è rappresentato dalla 
meccanizzazione che, natural¬ 
mente, si è risolta in un in¬ 
cremento dello sfruttamento a 
cui ha corrisposto una note¬ 
vole decurtazione -dell'orga¬ 
nico. 

Ecco alcune cifre che lo 
provano: dai 600 mila quin¬ 
tali circa prodotti nel ’56 con 
151 operai, si è passati ad ol¬ 
tre un milione di quintali pro¬ 
dotti nel '64, con 106 operai, 
per giungere al milione e 250 
mila quintali dello scorso an¬ 
no realizzati con appena 102 
operai. Una progressione co¬ 
stante alla quale non ha cor¬ 
risposto un sostanziale aumen¬ 
to dei salari, rimasti intolle¬ 
rabilmente bassi — realizzata 
a prezzo della stessa salute 
dei lavoratori. 

Anche in questa azienda, 
infatti, si sono verificati casi 
di silicosi, alcuni dei quali 
hanno raggiunto stadi gra¬ 
vissimi, spesso, senza che i 
lavoratori colpiti possano ot¬ 
tenere una pensione sufficien¬ 
te a farli cessare una occupa¬ 
zione così pericolosa. 

Ecco allora che questa bat¬ 
taglia mira non soltanto a 
stroncare la assurda resisten¬ 
za del monopolio, ma anche 
a realizzare una serie di mi¬ 
glioramenti che possono alle¬ 
viare la durezza della condi¬ 
zione di questi lavoratori. 

CALCESTRUZZO — Dalle 
24 di ieri sera è in corso an¬ 
che lo sciopero unitario dei 
lavoratori del calcestruzzo, in 
lotta per il contratto di la¬ 
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scena politica e non ai evo j 1 voro. L’agitazione interessa i 


ancora chiarito le media¬ 
zioni politiche con cui por¬ 
tare avanti la battaglia nel¬ 
la Università, quale mo¬ 
mento della contestazione 
della società capitalistica. 
Il documentario proietta¬ 
to alla facoltà di Lettere e 
Magistero e al Circolo 
Buonarroti, ha incontrato 
un vivo successo fra gli 
studenti e i democratici 
fiorentini. 

c. p. 
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Il negozio di fiducia 

CONFEZIONI . TESSUTI 


di Cherici Luciano 
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lavoratori del Betonvai, della 
Betonspa. della Redy Beton. 
Alle 10 di questa mattina è 
prevista nei locali della CCDL 
(Borgo de’ Greci 3), una as¬ 
semblea nel corso della quale 
i dirigenti sindacali faranno 
il punto della lotta. 

LATERIZI — Anche i la¬ 
voratori dei laterizi iniziano 
oggi uno sciopero di 24 ore 
in conseguenza della assurda 
posizione assunta dall'associa¬ 
zione industriali la quale, in 
occasione della stesura dello 
v accordo già raggiunto, ne ha 
modificato, peggiorandolo, il 
contenuto. Con questa lotta i 
lavoratori dei laterizi si pro¬ 
pongono di ottenere una cifra 
« una tantum » di 30 mila li¬ 
re, il minimo contrattuale di 
cottimo, la regolamentazione 
dell’orario di lavoro, un mi¬ 
gliore inquadramento delle 
qualifiche. 

DEL VIVO — Domani 1 la¬ 
voratori della Del Vivo effet¬ 
tueranno un nuovo sciopero 
di 24 ore, nel quadro della 
lotta articolata per il rinno¬ 
vo del contratto di lavoro già 
scaduta dal dicembre scorso. 
Un nuovo sciopero di 48 ore 
verrà affettuato lunedi della 
prossima settimana. Con que¬ 
ste sono già 216 ore di scio¬ 
pero che i lavoratori della Del 
Vivo hanno dovuto effettuare 
— subendo grosse perdite sa¬ 
lariali — a causa dell'intran¬ 
sigenza del padronato. 
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Perchè i giovani eli oggi 
daranno il volo al PCI 



Un giovane che per 
prendere il diploma de. 
\e lavorate e studiare 
17*18 ore al giorno, per 
cinque anni 

Ho assistito alcune sere la, 
appena uscito dalla scuola, al¬ 
la conferenza televisiva della 
DC tenuta a Napoli Ctò che 
mi ha maggiormente colpito 
è stata la frase scritta accan¬ 
to allo scudo crociato • «Dob¬ 
biamo continuare » Continua¬ 
re che cosa? Continuare a fre¬ 
gare la povera gente che la¬ 
vora, che suda per guada¬ 
gnarsi ti tozzo di pane, con¬ 
tinuare la sene di scandali 
che in questi anni ha inte¬ 
stilo il Paese? 

Io sono uno studente lavo¬ 
ratore. di giorno lavoro e di 
sera vado a scuola Credetemi, 
sto affrontando un sacrificio 
non indifferente la notte va¬ 
do a dormire alle tre o alle 
quattro per studiare e al mat¬ 
tino. alle 7 30 0 i„ gal letto per 
andare tri ufficio Siamo vici¬ 
ni agli esami e francamente 
non ce la faccio piti Possibi¬ 
le che m un Paese «libero» co¬ 
me PI falla non ci stano nor¬ 
me giuridiche che tutelino tl 
lavoratore-studente? F.' mai 
possibile che un lavoratore¬ 
studente debba conseguire un 
diploma tri condizioni così 
tristi ed impossibili? 8 ore 
d'ufhcto o d'officina, 4 o 5 di 
scuola, più 1 o 5 di studio • 
totale 17 o IR ore al giorno, 
e così per cinque anni F. tut¬ 
to questo perchè non st è a- 
viltà la possibilità di andare 
in scuole normali In questo 
nostro « libero » Paese vi so¬ 
no giovani intelligenti, prepa¬ 
rati. che non possono andare 
a scuola e sfruttare così le 
loro capacità perchè devono 
andare a lavorare per aiu¬ 
tare la famiglia 

Avrei da dire tante altre 
co *. anche per rispondere al 
comizio dei de• dalle pensio¬ 
ni. alla fame di certa gente, 
alla miseria del Mezzogiorno, 
al problema detta casa e de¬ 
gli affittì da strozzinaggio, 
ma lascio perdere perchè il 
mto scritto diverrebbe trop¬ 
po lungo. Concludo dicendo 
che netta mia famiglia ci so¬ 
no cinque persone che vote¬ 
ranno. e questi cinque voti 
saranno per voi 

UNO 

STUDENTE - LAVORATORE 
(Milano) 



VECCHIE PENSIONI ED 
AUMENTO DI 2.400 LIRE 
MENSILI (R. Muzzi . Buio* 
ri 13 ). — Tra le numerose ini¬ 
quità che la legge 328/1968 ha 
introdotto vi è quella con la 
quale si castiga i lavoratori 
che sono andati in pensione 
prima dell’l maggio 1968 a 
ricevere un aumento in cifra 
fissa pari a 2.400 lire mensili. 
L aver eliminato l’aumento 
percentuale delle vecchie pen¬ 
sioni, col preciso intento di 
far pagare la riforma anche 
ai vecchi pensionati, non po¬ 
trà non provocare le proteste 
degli interessati. Se si con¬ 
sidera che l’aumento percen¬ 
tuale è stato sempre rispet¬ 
tato in tutte le precedenti leg¬ 
gi, con l’aumento del coeffi¬ 
ciente. ed era pari a 72 con 
la legge 1338/1962 e fu porta¬ 
to a 86,4 con la legge 903/1965, 
nessuna giustificazione può 
essere quindi addotta, sul 
piano giuridico, per passare 
ad un aumento a cifra fìssa. 
Tale linea è tanto più ingiu¬ 
sta perchè non solo rende 
maggiore il distacco fra le 
vecchie e le nuove pensioni, 
ma perchè annulla, senza al¬ 
cun rispetto dei diritti acqui¬ 
siti, l’unica dinamica che dif¬ 
ferenziava le pensioni socia¬ 
li dai trattamenti fatti dalle 
assicurazioni private: e cioè 
la rivalutazione percentuale. 
Ciò vuol dire che i vecchi 
pensionati vedono distrutto 
uno dei pilastri del vecchio 
metodo di liquidazione delle 
pensioni, togliendo a queste 
la prerogativa di venir au¬ 
mentate in rapporto alla sva¬ 
lutazione della lira, e sotto 
questo profilo v’è chi parla di 
incostituzionalità di detta 
norma. 

RIVALUTAZIONE DEI CON- 
TRIBUTI INPS (C. Farina - 
Augusta) — Bisogna distin¬ 
guere la contribuzione versa¬ 
ta nell'assicurazione facoltati¬ 
va da quella versata nell’assi¬ 
curazione obbligatoria; per la 
prima e stata stabilita una ri¬ 
valutazione di 300 volte per i 
contributi versati dal '15 al ’18 
con coefficienti degradanti fi¬ 
no al 1952 ed in seguito non 
più rivalutati; per i contribu¬ 
ti versati nell'assicurazione 
generale obbligatoria, a tut¬ 
to il 30 aprile 1939, occor¬ 
re rivalutarli una prima vol¬ 
ta moltiplicandoli per 2,7. e 
quelli versati fra l’I maggio 
1939 ed il 31 marzo 1943 mol- 
upltcandoli per 1,5; con gli 
importi ottenuti da tali molti¬ 
plicazioni e con la loro som¬ 
ma devesi fare la seconda 
rivalutazione moltiplicandoli 
per il coefficiente fissato dal¬ 
la legge 903/1965 pan a 86,4. 
Questa operazione interessa 
le pensioni liquidate col vec¬ 
chio sistema. 

PENSIONATI D’INVALIDI- 
TA’ E TRATTENUTE NEL 
CASO LAVORINO (F. Reca Ica- 
ti - Milano) — Il DPR 488/1968, 
che regolamenta le norme con¬ 
tenute nella legge 328/1968, 
precisa all'arL 20 che le pen¬ 
sioni di invalidità sono ridot¬ 
te di una quota pari ad un 
terzo, nel caso il pensionato 
continui a lavorare. In un 
comma successivo dello stes¬ 
so articolo, si precisa che per 
le pensioni di invalidità liqui¬ 
date con decorrenza anteriore 
all’l maggio 1968 è fatto sal¬ 
vo l’importo di 15 600 lire 
mensili. Il divieto a percepi¬ 
re le quote di maggiorazione 


Non gli piace l’Italia 
della « ‘amiglia Benve¬ 
nuti », con i padroni 
clic sfruttano e gli stu¬ 
denti in galera. 

Vi serico oggi, 26 aprile, 
non per criticare ma per rin¬ 
graziare Per ringraziare la 
TV. ente tanto ingiustamente 
calunniato Ringraziarlo di 
cosa? chiederete Ebbene, del¬ 
la stupenda celebrazione del¬ 
la Liberazione D'accordo, non 
ci sono stati documentari per 
approfondire ed illustrare 1 
temi della Resistenza, ma 
queste cose sono ormai un 
mezzo antico c fuori moda 
in un Paese che « dei e con 
tinuarc » Invece la TV ci ha 
offerto col telegiornale alcu¬ 
ni stralci dei discorsi com¬ 
memorativi tenuti da Moro 
e Sceiba, noti resistenti Poi, 
subito dopo, ecco una punta¬ 
ta della « Famiglia Bcnvcmi 
ti »' quale miqliorc omaccio 
si potei a fare ai nostri par- 
tiqiam? Perchè, tedi, cara U- 
iuta, la famiglia Benvenuti 
rappresenta l’Italia libera e 
ricca. l’Italia che conta nel 
mondo Per cosa hanno sof¬ 
ferto, combattuto t nostri 
partigiani, per che cosa sono 
caduti migliata di giovani? 
Per trasformare l’Italia in li¬ 
na grande famiglia Benvcnu 
ti, benpensante, timorata di 
Dio e che compra a rate. 

Che importa se. ventitré an¬ 
ni dopo. 1 padroni sfruttano 
ancora, se le fabbriche sono 
occupate dalla polizia, se gli 
studenti che chiedono una 
scuola libera sono messi m 
qalera • tanto in questa Italia 
Benvenuti il babbo è archi¬ 
tetto. la mamma certamente 
non lavora alla Marzotto e il 
figlio non va a scuola perchè 
suona al night Viva l'Italia 
Benvenuti, dunque; Pltalia li 
bora c ricca (le miserie del 
Sud non contano perchè quel¬ 
lo è un altro mondo). 

Ma sta pur certa, cara Uni¬ 
tà, che io. matricola del vo 
to. giovane che nel ‘48 man¬ 
giava pagnottelle di farina a 
merteana, iì 19 maggio sapro 
dare ai padroni del carro il 
ringraziamento che più si me¬ 
ritano. 

RICCARDO PELLEGRINI 
(Pisa) 





delle pensioni, unitamente agli 
assegni familiari, è operante 
nel caso che tali provvidenze 
riguardino lo stesso familia¬ 
re. AU’art. 72 della citata leg. 
ge si precisa anche che al pen¬ 
sionato è fatta salva l’eventua¬ 
le eccedenza dell'importo del¬ 
le quote di maggiorazione del- 
la pensione rispetto all’impor¬ 
to degli assegni familiari, la 
qual cosa consiste nella scelta 
fra i due trattamenti per re¬ 
clamare il più favorevole. 

LA CORTE COSTITUZIONA¬ 
LE E LI CUMULAI! IUTA’ 
DELLA PENSIONE CON U5 
RETRIBUZIONE (N.F. - Cre- 
ma ) — La Corte Costituziona¬ 
le si è occupata della cumu- 
labiiità della pensione con la 
retribuzione nella sentenza 
65/1963. con la quale ha di¬ 
chiarato la incostituzionalità 
dell'art. 25 dei DPR 818/1957 
perchè estendeva ai pensiona¬ 
ti dei fondi speciali di previ¬ 
denza, sostitutivi dell’assicu¬ 
razione generale obbligatoria, 
la trattenuta della pensione 
nel caso di occupazione dei 
titolari alle dipendenze di ter¬ 
zi. Con tale norma il Decre¬ 
to Presidenziale aveva porta¬ 
to delle innovazioni rispetto 
alle norme contenute nell’ar¬ 
ticolo 12 della legge 218/1952, 
con il quale si era introdot¬ 
ta la trattenuta sulle pensioni 
per i soli pensionati dell’assi¬ 
curazione generale obbligato¬ 
ria. La Corte non ha affer¬ 
mato la incostituzionalità del¬ 
la trattenuta sulla pensione, 
bensì la sua estensione ai 
pensionati dei fondi speciali 
di previdenza. 

Renato Buschi 


IL GOVERNO NEMICO 
DEI 

MUTILATI DI GUERRA 

Egregio Direttore, nella ru¬ 
brica * Assistenza e previden¬ 
za » di venerdì 26 aprile, alla 
*pce «Aumenti delle pensio¬ 
ni di guerra » si afferma quan¬ 
to segue■ «Puntualmente, in 
vista delle elezioni politiche 
del 19 maggio 1968, il gover¬ 
no di centro-sinistra sforna 
una serie di provvedimenti 
con 1 quali spera di accattl- 
swsi le simpatie dei cittadi¬ 
ni... ». 

Tengo a precisare che il 
governo di centro - sinistra 
per ben quattro anni si è op¬ 
posto ai citati aumenti, men¬ 
tre i mutilati di guerra han¬ 
no nel contempo condotto 
grandi lotte ed hanno dato vi¬ 
ta ad imponenti manifestazio¬ 
ni di protesta: Bologna 22 
gennaio 1964, Roma 30 orn¬ 
ano 1965 e 22 giugno 1966, 
Milano (dall’Emilia) 2 dicem¬ 
bre 1967. La sconfitta della po¬ 
sizione governativa si è avu¬ 
ta il 7 dicembre 1967 al Se¬ 
nato della Repubblica (mal¬ 
grado la strenua resistenza 
del ministro Colombo) in se¬ 
de di discussione dei bilan¬ 
ci dello Stato, quando, su una 
mozione del senatore Paler¬ 
mo (PCI), si è riusciti a met¬ 
tere in minoranza il gover¬ 
no (Kfl voti contro 98). 

Quindi non di concessione, 
sia pure elettoralistica, si 
tratta, ma di una seria scon¬ 
fitta degli indirizzi governa¬ 
tivi. 

Con osservanza. 

ALBERTO VERONESI 
f Presidente della sezione 
di Bologna delVANMlG) 
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PAG. 4/ la toscana 


l'Unità / giovedì 9 maggio 1968 


Si riscalda la campagna elettorale nel Grossetano 


Forte presenza di giovani 


Domani nuovo sciopero unitario per il contratto di lavoro 


Confermato : la S. Gobain 


alle manifestazioni del PCI „ 



Migliaia di persone al 
comizio di Occheffo 
Demagogia elettorale 
di Fanfani 


Calore, entusiasmo, lar¬ 
ga partecipazione sono le 
caratteristiche che accom¬ 
pagnano, ovunque, le mani¬ 
festazioni elettorali del no¬ 
stro partito. A migliaia i 
lavoratori, le donne, i gio¬ 
vani si sono stretti attor¬ 
no alle bandiere del parti¬ 
to nelle manifestazioni cen¬ 
trali di sabato e domeni¬ 
ca, che si sono svolte nel¬ 
la nostra cittì» con la par¬ 
tecipazione del compagno 
Achille Cicchetto 

Ed è stata questa pre¬ 
senza massiccia, entusiasti¬ 
ca delle giovani generazio¬ 
ni al comizio di piazza 
Dante ed all’incontro loro 
riservato alla sala Eden, 
la caratteristica di fondo 
delle ultime iniziative cen¬ 
trali del PCI. 

Basta pensare che, proprio 
in seguito a tali iniziative, 
si sono reclutati nuovi gio¬ 
vani al partito ed alla 
FGCI, Ed interessante, i- 
noltre, ci è apparso l'inter¬ 
vento di un giovane stu¬ 
dente cattolico nel corso 
dell'incontro con i nuovi 
elettori; intervento che ha 
dimostrato chiaramente 
quanto la parte più avan¬ 
zata di questo movimento 
non presta l’orecchio alle 
« fusa » elettorali dell'on. 
Fanfani; un Panfani che 
passa, come apprendiamo 
dai minuziosi resoconti del¬ 
la stampa filogovernativa, 
da un convivio all’altro nel 
vano tentativo di presentar¬ 
si come l'uomo nuovo di 
un partito che. da venti an¬ 
ni al potere in Italia, non 
è riuscito a risolvere uno 
solo dei mali e degU squi¬ 
libri che lo stesso Panfani 
denuncia apertamente nei 
suoi cornai, elettorale. - 

Egli è persino giunto à 
riconoscere che l’industria 
di Stato distoglie l’ pròfit¬ 
ti che sulI’Amiata realizza 
verso città opulente e set¬ 
tori non propri alla sua at¬ 
tività: una accusa questa 
che da anni il PCI va fa¬ 
cendo alla politica della 
società Monte Amiata. Ma 
dimentica, l’on. Fanfani, 
di essere ministro di un 
governo che queste cose 
consente? 

E non sono mancati — 
nel corso di questo sog¬ 
giorno — gesti spettacola¬ 
ri, come quello effettuato 
nel luogo ove la sua Fla¬ 
minia uscì di strada nel 
corso della sua precedente 
visita elettorale, allorquan¬ 
do ha fatto cogliere al suo 
segretario un ramoscello di 
olivo, per poi dichiarare 
al « codazzo » di giornali¬ 
sti che lo seguiva che l’a¬ 
vrebbe posto nel suo vaso 
di terracotta, donatogli dal 
rappresentanti della Repub- 
• blica democratica del Viet¬ 
nam. 

Tutto ciò ha dato nuova¬ 
mente fiato alle trombe di 
coloro che hanno visto (e 
a quanto pare i cannocchia¬ 
li che fabbrica il centro si¬ 
nistra sono davvero poten¬ 
ti!) una qualche iniziativa 
Italiana per porre fine al 
conflitto vietnamita, quan¬ 
do si è Invece manifestata 
soltanto comprenstone per 
l’adesione americana e non 
ai è avuto il coraggio di 
condannare apertamente e 
pubblicamente i bombarda- 
menti americani 


Pisa 

Scioperano gli 
elettrici e le 
«marzottine» 

PISA. 8. 

Ieri hanno scioperato ì lavo¬ 
ratori elettrici della nastra prò 
vi noia, nel quadro della lotta 
naziona e per il muovo de con¬ 
tratto di lavoro che in questo 
momento si articola a livello 
di compartimenti. Le astenvom 
dal lavoro hanno raggiunto per¬ 
centuali p;ù alte dello sciopero 
precedente, tanto che si può 
dire che la partecipazione dei 
lavoratori è stata pressoché 
totale. 

A Larderello hanno scioperato 
oltre il 90 %. e nei restan’i 
impianti si sono registrate per¬ 
centuali pressoché uguali. .Alla 
lotta hanno partecipato anche i 
dipendenti àe'.'e ditte appalta¬ 
tici. 

Oggi è intanto proseguita la 
lotta alla Marzotto con lo scio 
pero di due ore per ogni turno 
I.o sc'Opero. ancora una volta, 
é riuscito al 100 %. * 


FIAT 500 
GAMINE 

(La Sbarazzina) L. 575.00* 

K enotaxkmi datt. Brandlnl 
azza Libertà - Firenze 



Due momenti dell’Incontro dei giovani con il PCI; a sinistra il compagno Occhetto conclude l'interessante dibattito 


DC e PSU rinviano i corsi a dopo il 19 maggio? 

I disoccupati di Abbadia 
contro il ricatto elettorale 

Si assicura l'ammissione ai corsi in cambio del voto — Ma è proprio la politica del 
centrosinistra che protegge lo sfruttamento padronale — Il giudizio dei minatori 


Dal nostro corrispondente 

SIENA. 8. 

Fino a clic punto il centro 
sinistra ad Abbadia S. Salva¬ 
tore vuole arrivare con la po¬ 
litica del ricatto e la praticac¬ 
ela del sottogoverno? Da oltre 
due mesi infatti 160 disoccu¬ 
pati della zona, che hanno fat- 
to là domanda di ammissione 
ai corsi di specializzazione per 
poi essere assunti dalla Monte 
Amiata. attendono una rispo¬ 
sta. Molti di essi hanno anche 
dovuto rinunciare a lavori sal¬ 
tuari nella vana (almeno per 
ora) speranza di essere am¬ 
messi. Ma che cosa si aspetta 
ancora a fare le dovute sele¬ 
zioni e a mettere questi disoc¬ 
cupati in condizioni perlomeno 
di fare una scelta diversa? 

E* lecito pensare a questo 
punto che si voglia operare un 
ricatto elettorale. Questa sup¬ 
posizione si fa sempre più con¬ 
creta se si pensa che si vo¬ 
gliono rinviare i corsi a dopo 
le elezioni. « Se ci darai il voto 
noi tì promettiamo dì ammet¬ 
terti ai corsi, altrimenti non 
se ne fa niente » cosi si pre¬ 
sentano DC e PSU a molti elet¬ 
tori che però non credono alle 
loro false promesse. Ecco co¬ 
me si spiega la poca attività 
politica di questi due partiti 
presi come sono da una frene¬ 
tica attività nel promettere 
posti a destra e a sinistra. 
Ecco quindi che ad Abbadia 
S. Salvatore DC e PSU per¬ 
mettono veri e propri soprusi 
a danno dei lavoratori e nel 
caso specifico a danno dei 160 
disoccupati. 

DC e PSU permettono inol¬ 
tre che la Società Monte Amia¬ 
ta (produttrice di mercurio) 
si appropri di altissimi profitti 
realizzati in massima parte 
dai lavoratori e che i lavora¬ 
tori vengano sfruttati al mas¬ 
simo. che si prendano le più 
terribili malattie e subiscano 
i ricatti più infami e meschini 
per quanto riguarda il posto 
di lavoro. 

Questa è una situazione rea¬ 
le. che i minatori e le famiglie 
di Abbadia conoscono bene: 
questa è la situazione che la 
Democrazia Cristiana vuol 
mantenere quando dice che 
« dobbiamo continuare *. 

« Noi lo sappiamo molto bene 
che la DC vuol continuare — ci 
dicevano alcuni minatori della 
Monte Amiata — ed è proprio 
per questo che il nostro voto 
sarà un voto contrario alla 
sua politica e alla politica del 
centro sinistra >. 

Si sappia che Futile netto 
della Monte Amiata a chiusura 
del bilancio del 1967 è stato di 

1 miliardo e 633 milioni Utile 
netto denunciato, naturalmen 
te. ma nessuno saprà mai 
quanto veramente ammonterà 
Futile reale. Ogni dipendente 
ha reso alla Società nel 1967 

2 milioni e 100 mila lire di 
profitti netti. Se si pensa poi, 
come già prima dicevamo, che 
la Società ha l’abitudine di de¬ 
nunciare profitti inferiori di 
due o tre volte a quelli reali, 
ci possiamo rendere conto di 
quanto renda un lavoratore 
alla azienda. 

Per denunciare questa situa¬ 
zione i comunisti di Abbadia 
hanno diffuso un volantino al 
termine del quale si chiede ai 
cittadini, ai lavoratori, ai di¬ 
soccupati, di condannare con 
il voto una politica di sfrutta¬ 
mento e di ricatti. 

Fabio Biliotti 



Una veduta di Abbadia S. Salvatore 


Per il nuovo contratto di lavoro 


Sciopero di 72 ore alla 
Vetreria Italiana di Livorno 

Nella prima giornata ha partecipato alla protesta il cento per cen¬ 
to delle maestranze - L'assemblea di ieri alla Casa del Portuale 


LIVORNO. 3. 

Le maestranze della Ve:rena 
Italiana harno proclamato - Io 
stato di agitazione con uno scio¬ 
pero di 72 ore da effettuarsi 
nella settimana dall’8 al 15 mag¬ 
gio. Le prime 24 ore di scio¬ 
pero sono state effettuate oggi 
con la partecipazione di circa 
i! 109 ri delie maestranze. 

La decisione è stata prc«a 
stamane, unitariamente, lalle 
organizzazioni sindacali. CGIL e 
CISL. noi corso di un’assemblea 
di tutti i lavoratori della Ve 
treria alla Casa del Portua’e 
Alla ba=e dell'agitazione «oro 
il rinnovo del contratto naz.o 
nale di lavoro deTindustria del 
vetro e la minaccia di un nuovo 
ridimensionamento dello stabili¬ 
mento. 

ET questo l’ottavo sciopero 
contrattuale che i lavoratori 
della Vetreria Italiana sosten¬ 
gono dopo i «ette giorni di 
a«ten« ore dal lavoro dello scor¬ 
so aprile 

L'asscmb'ea di «tamane è 
stata aperta da! compagno Giu¬ 
sti. «egre'.ar o provinciale della 
FILCEVA il quale, nel sottoli¬ 
neare gl: e'ementi rivendicativi 
deila lotta, ha resp.nto ferma 
mente l'accusa che viene fatta 
ai lavoratori della Vetreria di 
voler strumentai zzare l’agita¬ 
zione e lo sciopero a finì elet¬ 
toralistici. L’unta delie forze 
sindacali e l’unanimità delle 
maestranze sulle richieste dei 
lavoratori del vetro, sono ’a 
più chiara smentita alla ten¬ 
denziosità di queste voci messe 
si giro dai padroni per tentare 
di spezzare il carattere unitario 
della lotta, che viceversa s. 
va facendo sempre p ù strega. 

Per il nuovo contratto naz.o 
naie le maestranze della Vetre¬ 
ria Italiana chiedono una effet¬ 
tiva riduzione dell'orario di la¬ 
voro per arrivare alla settimana 
corta: l’aumento salariale e pa- 
rametrale; una serie di rivendi¬ 
cazioni che fanno capo alle fe¬ 
rie, alia prevenzione delle ma¬ 
lattie in fabbrica, all'indennità 
di malattia • di liquidaaktot. 


A Casfelnuovo Berardenga 

Decisa l'assistenza 
farmaceutica ai 
lavoratori autonomi 


SIENA, 8 

Il Consiglio comunale di Ca- 
stelnuovo Berardegna ha pre¬ 
so recentemente una impor¬ 
tante decisione: sulla base di 
analoghe delibere di altri co¬ 
muni della provincia di Sie¬ 
na ha deciso, a maggioranza, 
di concedere l'assistenza far¬ 
maceutica alle categorie de 
gli operatori economici che ne 
sono esclude. 

Il Comune provvederà a 
compilare uno schedario de¬ 
gli aventi diritto, con tutti i 
relativi dati riguardanti lo 
stato di attività e di famiglia. 
L'assistenza farmaceutica sa¬ 
rà erogata nella forma di con¬ 
tributo prendendo come base 
di valutazione l’ammontare 


Noe lasciate 
, peggiorare lo vostre 


della imposta di famiglia. 

Così i commercianti, arti¬ 
giani e coltivatori diretti che 
sono esenti dal pagamento 
dell'imposta avranno un con¬ 
tributo pari al 100% delle spe¬ 
se farmaceutiche, quelli sog 
getti ad imposta fino a 5000 
lire avranno un contributo del 
40%. quelli soggetti ad impo 
sta da 5100 a 10.000 lire il 
30%. ed infine il 20% di con 
tributo andrà ai soggetti ad 
imposta eccedente 25 000 lire. 
• E’ da segnalare infine la 
posizione dei partiti di centro 
sinistra nel Consiglio comuna 
le: i socialisti non hanno 
nemmeno partecipato 3lla riu 
nione consiliare e i democri¬ 
stiani hanno votato 


ERNIA 


Adoperale il SUPER NEO BARBERE P. R. 49 di Parrai 


FIRENZE: Via B go t. Lorenzo. 1 - T. JM.IJI - OGNI GIORNO 
LUCCA: Farm. Dr. Giannini - P za S. Frediano - OGNI GIORNO 
PRATO: Lnn. 13 Maggio - Farm. Dr. Guasti - P.za del Pesce 
LIVORNO GIot. 18 Magg. - Farm. Internazionale - Via Grande 
VIAREGGIO: GIot. Il Magg. - Stadio medico - Via Foscolo ti 
LA SPEZIA: Ven. 31 Maggio - Albergo Impero - Corso Cavour 


La mobilitazione degli 
operai e l'iniziativa del 
gruppo consiliare comu¬ 
nista - Una dichiarazio¬ 
ne di Remorini 

Dal nostro corrispondente 

PISA, 8. 

Le organizzazioni sindacali, 
dopo la rottura delle tratta¬ 
tive con l’Assovetro, hanno 
stabilito altre 72 ore di scio¬ 
pero delle fabbriche del ve¬ 
tro. I lavoratori delle due 
fabbriche del gruppo S. Go¬ 
bain di Pisa saranno di nuo¬ 
vo richiamati alla lotta vener¬ 
dì prossimo per 24 ore (le 
altre ore di sciopero saranno 
decise successivamente) e di 
nuovo — ne siamo certi — 
sapranno dare un colpo deci¬ 
so alle intenzioni del mono¬ 
polio francese 
Già circa 170 operai sono 
stati messi a casa con la for¬ 
mula delle « dimissioni volon¬ 
tarie » che, chiamiamole co¬ 
me si vuole, rappresentano, di 
fatto, un vero e proprio li¬ 
cenziamento. Il provvedimen¬ 
to ha colpito anche circa 25 
fra intermedi, impiegati e di¬ 
rigenti. 

Ora altri 350 lavoratori nel 
giro di un anno e mezzo do¬ 
vrebbero andarsene a casa: da 
tempo le organizzazioni sinda¬ 
cali, il nostro partito, il no¬ 
stro giornale avevano lancia¬ 
to un grido di allarme sulla 
volontà di questo monopolio 
di dare un duro colpo alla 
occupazione e, di conseguen¬ 
za, alla economia cittadina. 

Ora, la notizia è ufficiale: 
l’abbiamo resa nota nei gior¬ 
ni scorsi ed ha provocato uno 
stato di viva agitazione fra i 
lavoratori. In questo comples¬ 
so la lotta va avanti da mol¬ 
to tempo: ogni anno, si può 
dire, i vetrai pisani hanno sa¬ 
puto imporsi al padronato con 
dure battaglie. Ma di fronte 
ad una vera e propria smo¬ 
bilitazione — si tratta infat¬ 
ti di 350 lavoratori su circa 
2000 attualmente occupati che 
dovrebbero andare a casa — 
non è più possibile che il pe¬ 
so di questa battaglia sia solo 
sulle spalle degli operai. 

L’unica speranza di attenua¬ 
re questa smobilitazione, se¬ 
condo i dirigenti della S. Go¬ 
bain, potrebbe essere data dal¬ 
l’introduzione nelle fabbriche 
pisane di una lavorazione — 
il vetro bronzeo — attualmen¬ 
te praticata nelle fabbriche S. 
Gobain della Germania Occi¬ 
dentale. Questa lavorazione do¬ 
vrebbe prendere il posto del¬ 
le commesse della Nato che 
entro la fine dell’anno saran¬ 
no terminate. 

E’ un po’ poco non dicia¬ 
mo per dare assicurazioni ai 
lavoratori perchè smobilita¬ 
zione ci sarà comunque — se¬ 
condo la S. Gobain — ma an¬ 
che per impostare tutto il pro¬ 
blema, tanto è vero che i 
sindacati rivendicano l’apertu¬ 
ra di un discorso generale 
con il monopolio francese sul¬ 
le scelte produttive, le con¬ 
trattazioni degli organici 
Il nostro gruppo consiliare 
aveva chiesto già da molto 
tempo un intervento deciso 
della amministrazione comu¬ 
nale verso i ministeri interes¬ 
sati. Più volte in consiglio co¬ 
munale tale argomento è sta¬ 
to sollevato dai consiglieri co¬ 
munisti. 

II centro-sinistra pisano mai 
ha dimostrato la volontà di 
voler intervenire decisamente 
e si è sempre trincerato die¬ 
tro imbarazzati silenzi e ge¬ 
neriche assicurazioni. Ora 
non si può più attendere. E’ 
in gioco infatti non solo — 
cosa di primaria importanza 
— il posto di lavoro di de¬ 
cine e decine di operai, inter¬ 
medi, tecnici, dirigenti, ma la 
stessa economia della città. 

« Noi comunisti — ci ha 
detto il compagno Renzo Re¬ 
molini, responsabile della 
federazione pisana e membro 
del Comitato centrale del no¬ 
stro partito — chiamiamo in 
causa la DC, il governo ed i 
partiti del centro-sinistra: pro¬ 
prio in questi giorni — ab¬ 
biamo anche ascoltato alla 
TV del resto il vicepresiden¬ 
te del Consiglio il quale ha 
parlato della necessità di su¬ 
perare gli squilibri, le diffi¬ 
coltà economiche della nostra 
regione — le promesse non si 
contano più. Governo e par¬ 
titi di centro-sinistra promet¬ 
tono di continuare a lavora¬ 
re per la creazione di nuovi 
posti di lavoro. 

« Bene. Ma per quale parte 
d'Italia parlano? Nella nostra 
città non solo non si creano 
posti di lavoro ma non si di¬ 
fendono nemmeno quelli che 
ci sono. 

«Alla S. Gobain — ha pro¬ 
seguito Remorini — si deve 
aggiungere la Marzotto dove 
in questi anni si sono avuti 
centinaia di licenziamenti ed 
ora si lavoro a 32 ore la set¬ 
timana e tante altre fabbri¬ 
che dove l’occupazione è di¬ 
minuita notevolmente. In que¬ 
sta luce assume il suo vero 
significato la parola d’ordine 
della DC e cioè bisogna con¬ 
tinuare. qui a Pisa si capisce 
chiaramente che " continua¬ 
re ” significa ancora una vol¬ 
ta fare la politica del grande 
monopolio, del padronato che 
aumenta i profitti, lo sfrutta¬ 
mento e riduce i posti di la¬ 
voro ». 

I vetrai pisani hanno av¬ 
vertito il pericolo di questo 
momento ed il modo In cui 
partecipano alle lotte condot¬ 
te unitariamente dal sindaca¬ 
ti, con entusiasmo e slancio, 
è il segno che non sono di¬ 
sposti a veder passare la li¬ 
nea che la S. Gobain vuole 
portare avanti. 

Nel quadro di questa bat¬ 
taglia gli operai avvertono la 
necessità che anche gli impie¬ 
gati, i tecnici, gli stessi diri¬ 
genti che vedono anch'essi, mi¬ 
nacciato il loro posto di lavo¬ 
ro, scendano in lotta, renden¬ 
do cosi completo l'isolamento 
del padrone. - • ■ ' ' • 

Alessandro Cardulli 
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i Perchè il PSU ha scelto Cariglia i 


& 


Napoli,30 aprila 1968 

Caro fttarìottl,ln %isposta alla tua 
riohitata di eohl&rlmenti sulla aaolu» 
slon« del compagno logorio dalla li» 
•ta di 7ìrensa,tl informo ohe asaa fu 
dovuta eli'esigenze posta dal oompa» 

«n o Cariglia a condivisa dalla dlreal& 
ss dal partito,ohe vi foaearo cioè 
auffidenti «amala di alourassa pa* 
la sua ri«Iasione. Questo impilo6 
non aolo l’eeolueione di Oodlgnola.na 
ansile di ogni altro oanAldato ohe po» 
tease oonoorrere oon prnhaMlitk di 


Con 1 più cordiali saluti 

JScoi UiviCmÙ» 


Perchè il vecchio nucleo di provenienza 
ex-PSl è stato smembralo e liquidato dalla 
lista del PSU a Firenze? La risposta l'ab- 
biamo già data nei giorni scorsi, quando 
abbiamo affermato che la liquidazione del 
vecchio gruppo socialista è la conseguenza 
logica dell’unificazione e del dominio pres¬ 
soché incontrastato dell'ala socialdemocratica 
all'interno del PSU. Una conferma inequi¬ 
vocabile delle nostre osservazioni la possia¬ 
mo ricavare dalla lettera di risposta indi¬ 
rizzata .nei giorni scorsi dal co-segretario 
nazionale del PSU, Francesco De Martino, 
al ministro della Sanità, sen Manotti. La 
lettera, che è datata Napoli 30 apule, dice 
testualmente: « Caro Manotti, in risposta al¬ 
la tua richiesta di schiarimenti sulla esciti 
sione del compagno Lagorio dalla lista di 
Firenze, ti informo che essa fu dovuta alla 
esigenza posta dal compagno Cangila e con¬ 
divisa dalla direzione del partito, che fi 
fossero cioè sufficienti garanzie di sicurezza 
per la sua rielezione. Questo implicò non 
solo l'esclusione di Codignola, ma anche di 
ogni altro candidato che potesse concorrere 
con probabilità di successo ». 

In questi giorni alcuni furgoncini gialli 
vanno in giro per la città recando vistosi 
manifesti con l'onnipresente Mariotti. definito 
« socialista moderno, parlamentare batta¬ 


gliero e ministro realizzatore ». Il quale Ma 
riotti è tanto battagliero da non essere stato 
neanche in grado di impedire la designa¬ 
zione a capolista dell'atlantico Cariglia: quale 
fiducia può dunque dare uno che. pur es¬ 
sendo designato dalla sua federazione, non 
è riuscito a contrastare la linea autoritaria 
dell'ala socialdemocratica? L'interrogativo è 
abbastanza banale, lo confessiamo. Per 
avere un'idea della * tenuta » del ministro 
' Manotti basti infatti guardare alla fine mi¬ 
sera che ha fatto la sua pseudo riforma ospe¬ 
daliera e basti pensare all'adesione dei 
socialdemocratici e dei socialisti (Mariotti 
compreso) al provvedimento con il quale d 
governo ha * regalato » 480 miliardi a quegli 
enti mutualistici, a quei carrozzoni cioè che 
anche il ministro della Sarrtà diceva di 
voler riformare e unificare. Marmiti, per la 
verità, è ancora coerente con quelle idee * 
soltanto che i suo i propositi non coincidono 
con « fatti, con le scelte reali del centro 
sinistra e del PSU E siccome Mariotti (ed 
il PSU) non è stato all opposizione, ma al 
governo, non può rimproverare altri se le 
cose che diceva di voler affrontare non sono 
state affrontate e risolte. Il suo impegno in 
novatore è solo verbale e fa il gioco, tutto 
sommato, dei Nonni, dei Tonassi, dei 
Cariglia. 


Livorno: dopo le ledere inviate dal presidente e candidato de 

Proteste contro l'uso dell'ACI 
per la propaganda alla DC 


Dalle nostra redazione 

LIVORNO. 8 

L’uso illegale da parte del can¬ 
didato democristiano, aw. Gab¬ 
ba. della carta intestata di enti 
e associazioni di cui è presidente 
(Ente provinciale del Turismo 
e ACI) per la propria propa¬ 
ganda personale, denunciato dal 
nostro e da altri giornali, sta 
causando le sdegnate reazioni 
che era del resto facile preve 
dere. 

Soci dell’ACI inviano m copia 


lettere a tutti i giornali nelle 
quali si chiedono le immediate 
dimissioni dell’aw. Gabba da 
presidente del sodalizio e l’aper¬ 
tura di un’inchiesta sull'abuso 
commesso. Il compagno Vitto¬ 
rio Marchi, che è membro del¬ 
l'esecutivo dell EPT. ha chie¬ 
sto di avere immediata ragio¬ 
ne dell’accaduto e in modo par¬ 
ticolare « come mai la direzio¬ 
ne dell'Ente provinciale del tu¬ 
rismo ha ritenuto comunque di 
dover inoltrare gli appelli elet¬ 
torali ». 


schermi e ribalte 


LIVORNO 


HKlMfc VISI UNI 
GOLDONI 

TI pagherò co» piombo 
GRANDE 

Trans Lampa Express 

IVM 13) 

GRAN GUARDIA 

Maritili IVM IO 

MODERNO 

Una Coll, 5 dollari, una ca¬ 
rogna 

METROPOLITAN 
Il «ergente R>ker 
ODEON 
Helga 

SECONDE VISIONI 

AURORA 
Minnesota City 
ARLECCHINO 
II codice della strada . Ac¬ 
cadde ana estate 
QUAITRO MORI 
Gli assassini del Karaté 
IOLI.Y 

A Ghenthar si muore facile 
SORGKNII 

La nave piu scassata dell'eser¬ 
cito 

ALI Rt VISIONI 
LA/ZERI 

Viva Zapata - Le avventar» 
di Golden Boy 
POLITEAMA 

...e divenne 11 piti spietato 
bandito del rad . Ros» rosso 
per Angelica 
8. MARCO 

La grand* rtta a laotUad 


Yard - Torte le ore ferisco¬ 
no. l’altima uccide (VM 14) 
ARDENZA 

Da Berlino l'Apocalisse 
Vii VKKI.Ifl 
Otto in fuga 


PISA 


ARISTON 

Helga 

ASTRA 

Il verde praio dell'amore 

ITALIA 

Quella carogna dell'Ispettore 
Sterling 
ODEON 

Il tredicesimo nomo (VM 14) 
MIGNON 

Le avventare di Fa Man Cha 
NUOVO 

L'uomo di Hong Kong 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO 
Qualcano ha tradito 
S. AfìOSTINO 

Ripo*o 


AREZZO 


POLI FKAMA 
Cervantes 
PEIKAKCwY 

USO, Inferno per pochi dol¬ 
lari 

CORSO 

Jnlle, perché non vuoi ? 
SUPERCHNEMA 

Diaboli* 

ODEON 
Pistola roventi 


Il compagno Marchi concluda 
che « qualora l'incidente non 
fo^^e sufficientemente chiarito, 
sarei costretto a chiederle l'in¬ 
clusione dell'accaduto all'ordint 
del giorno dela prossima riu- 
del consiglio dopo per dare • 
tutti l’opportunità di stabilire 
eventuali responsabilità ammini¬ 
strative e assumere atteggia¬ 
menti conseguenti ». 

Intanto l'accusato ci ha fatto 
pervenire una lettera nella quale 
si limita a precisare che egli 
avrebbe fatto tutto con denaro e 
personale proprio. Noi non sia¬ 
mo in grado di poter accogliere 
neppure questo punto, unico d#l 
resto, della sua replica, poiché 
non ce ne fornisce le prove. Co¬ 
munque, la questione non è tan¬ 
to finanziaria quanto mora!#: 
anche ammesso che la carta in¬ 
testata sia stata fatta riprodur¬ 
re a sue spese, resta il fatto eh# 
il candidato democristiano chie¬ 
de preferenze utilizzando stemmi 
e moduli ufficiali di enti pub¬ 
blici e di enti elettivi che al¬ 
meno a termini di regolamento 
e di statuto non sono proprietà 
privata del presidente o della 
D C. Solo con una buona do## 
di malcostume politico possono 
essere ritenuti tali. 

. co. la. 


Conferenza 
sugli artigiani 

LIVORNO. 8 

Domani sera giovedì 9. al.e 
ore 21, presso il circo.o cu.tu- 
ra«e Antonio Gramsci, il com¬ 
pagno on. Giulio Turcm, segre¬ 
tario nazionale della FeJera- 
' none piccoli commercianti, ter- 
• rà una conferenza dibattito »ul 
tema « Le proposte dei comu¬ 
nisti in favore degli artigiani 
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l'Unita / 9'ovedì 9 maggio 1968 


La parola 

ai candidati 
comunisti 



voto o 





CONSENSO AL PCI 


per dare più potere e libertà ai lavoratori 

Crescente coscienza nelle fabbriche delle responsabilità della politica di centro sinistra sulla compressione dei diritti operai 
Crisi di occupazione e iniziative isolate nel Mezzogiorno - Pauroso aumento degli infortuni e mancanza di salvaguardia della 
sicurezza sul lavoro - Il problema dei giovani si è andato aggravando - Il ruolo dei comunisti 


Iniziamo a pubblicare da 
oggi una serie di dibattili 
organizzati dalla redazione 
dell'« Unità » con I candidati 
comunisti sull'impegno del 
PCI per battere la politica 
del centro sinistra e far 
cambiare le cose a Napoli 
e nel Mezzogiorno. 


H fallimento più completo della politica 
di centro-sinistra si è avuto proprio sul ter¬ 
reno dei problemi della classe operaia e 
di questo i lavoratoli hanno oggi piena co¬ 
scienza: tanto è emerso dall’incontro die 
miti redazione ddl'L/nilò abbiamo avuto con 
alcuni dei candidati del PCI particolarmente 
impegnati sui problemi operai. 

Abbiamo chiesto infatti ai compagni D'An¬ 
gelo, Ferma nello, Conte e De Filippo di dir¬ 
ci, sulla base dei contatti che essi stilano 
avendo in questo periodo con migliaia di 
lavoratori, quali sono gli aspetti più dram¬ 
matici della condizione operaia, oggi: quale 
il grado di consapevole ?ai critica nei con¬ 
fronti delle conseguenze nefaste della politica 
di centrosinistra: infine come e su quali temi 
la classe ojx:nua esprime la sua \olouta di 
lotta e la sua sedia politica alla vigilia «lei 
voto del 19 maggio. 

Tagli all'occupazione 

Dai colloqui clic ogni giorno i candidati 
comunisti lui ni io davanti alle fabbriche e nei 
vari posti di lavora, viene fuori con forza 

— hanno detto D'Angelo e Fermariello — 
innanzitutto il problema del lavoro e della 
condizione operaia in fabbrica. Esiste oggi 
nelle aziende private e pubbliche una grossa 
situazione di incertezza sulle prospettive pro¬ 
duttive, particola ralente in alcune importanti 
aziende di Stato. D'Angelo e Conte hanno 
ricordato — ad esempio — le drammatiche 
vicende della SOFER, dove buona parte dei 
lavoratori è inattiva o a cassa integrazione 
salari. L'avvenire dell’azienda di Pozzuoli do¬ 
vrebbe decidersi il 31 luglio e c’è chi vede 
nella scelta di questa data un chiaro inten¬ 
dimento del governo di rinviare ogni deci¬ 
sione — che si prospetta negativa — a dolio 
le elezioni: una analoga situazione di incer¬ 
tezza — ha ricordato De Filippo — esiste 
nelle aziende metalmeccaniche di Stato rii 
Castellammare (AVIS. CMI e nella stessa 
Italcantieri) e nella maggioranza delle fab¬ 
briche della provincia (Dalmine, Deriver, 
eco.). E' questa mancanza di lavoro a per 
mettere, poi — come hanno sottolineato i 
compagni — al padronato napoletano di eser 
citare in maniera estremamente brutale lo 
sfruttamento dei lavoratori in fabbrica e di 
imporre, in molti casi, salari di fame. Di 
questa drammatica realtà, molto spesso — 
giustamente ha rilevato il compagno D’An¬ 
gelo — l'opinione pubblica non si rende 
conto; s’ignora il grado di drammaticità 
della corviizione operaia, di cui pure ogni 
giorno si hanno testimonianze così agghiac 
cianti da scuotere la coscienza civile. Egli 
ha ricordato come, nel giro di due mesi, 
soltanto nella zona di Bagnoli vi sono stati 
quattro morti: due all'Italsider, uno alla Ce¬ 
menti r ed un altro in un cantiere edile. Ora¬ 
mai nelle fabbriche i lavoratori sperimentano 
ogni giorno che la loro vita « vale » di meno, 
meno. cioè, del bene che si produce: a Ba¬ 
gnoli — per fare solo un esempio — la qua¬ 
lità deH’acciaio viene controllata elettronica- 
mente. ma nessuno si preoccupa se — come 
è avvenuto nel caso di uno dei due infor¬ 
tuni mortali — sono ancora in buono stato 
le saldature del carro-ponte, usato dagli 
operai. 

Alla Olivetti — ha aggiunto il compagno 
Conte — i casi di esaurimento nervoso per 
i ritmi di tempo insostenibili sono ormai 
«empie più numerasi: io — ha testimoniato 
De Filippo — mi sono reso personalmente 
conto della diffusione veramente preoccu¬ 
pante di alcune malattie fino a poco tempo 
fa sconosciute. ...c Ho incontrato — dice De 
Filippo — diecine di giovani die sono co¬ 
stretti, già alla loro età, a portare il busto 
di gesso per combattere Tartrosi >. Ma gli 
infortuni, le malattie professionali sono la 
conseguenza del modo come oggi il padro¬ 
nato organizza lo sfruttamento in fabbrica, 
imponendo all'operaio condizioni a cui molto 
spesso si è costretti a sottostare perchè — 
e lo ricorda De Filippi — non si hanno altre 
possibilità di lavoro oppure perchè altret¬ 
tanto spesso il lavoratore è l’unica persona 
fa famiglia che abbia una occupazione. 

Quello che viene fuori dai nostri colloqui 

— dicono i candidati del PCI — è il fortis¬ 
simo malcontento dei lavoratori verso questa 
politica padronale, che significa taglio dei 
tempi e degli organici (quindi licenziamenti 
o mancato aumento dei livelli di occupazio¬ 
ne) orario di lavoro che arriva anche a 
dieci-dodici ore, cumulo delle mansioni, at¬ 
tacco alle libertà sindacali. 

Sul terreno delle libertà sindacali la situa 
»one è ancora più drammatica, nonostante 
anche le più recenti affermazioni di Nenni 
che oggi in Italia ognuno è più libero. 

Fabbriche-carcere 

«La Setenia — dice Conte parlando di 
questa fabbrica della sua zona — i lavora¬ 
tori la considerano un vero e proprio car¬ 
cere: si può dire che è vietato loro perfino 
di pensare: la maestranza è sdo una piccola 
parte dell'ingranaggio di questa azienda che 
lavorando, tra l’altro per la NATO, preterì 
de di instaurare una disciplina di tipo mi¬ 
litare ». E gli esempi potrebbero moltipli¬ 
carsi all'mfinito. Ma la cosa importante è 
un’altra: è la coscienza, dice Fermariello. 
da parte dei lavoratori, che la radice di 
questa incertezza del lavoro, della miseria 
« della precarietà della società napoletana, 
di questo accentuato sfruttamento della clas¬ 
se operaia, della mancanza di prospettiva 
per i giovani, è nella politica portata avanti 
dal governo di centro-sinistra, dalla DC e 
dai socialisti che hanno fatto una scelta pre¬ 
cisa: quella del profitto. 

Questa coscienza è molto forte nella clas¬ 
si operaia napoletana, c non a caso — sot- 
tati»* Fermariello — io queste ultime set¬ 


timane sono state largamente superate quel¬ 
le zone di qualunquismo e di scetticismo che 
affioravano qua e là e si assiste 5 ad una 
ripresa vasta, imponente della presenza del¬ 
l'iniziativa comunista nei luoghi di lavora. Il 
PCI si presenta sempre di più come l’unico 
punto di riferimento indispensabile per una 
battaglia di rinnovamento. 

DC e socialisti dicono che bisogna conti¬ 
nuare. Ma la drammatica esperienza fatta 
in questi anni, la constatazione ehe il cen¬ 
tro sinistra non è stato calice di realizzare 
nemmeno quelle riforme che orano nel suo 
stesso programma, ha tolto, a chi tra gli 
operai se l’ora fatta, ogni illusione. La 
classe operaia — dice Fermariello — vota 
oggi a sinistra, è contro il centro-sinistra, ri¬ 
fiuta il discorso del voto al PSU (e a mag¬ 
gior ragione alla IX!). Rifiuta in sostanza 
la continuazione di una politica che sarebbe 
per Napoli e per il Mezzogiorno una assai 
seria iattura, in quando comporterebbe un 
rinnovato attacco al mondo del lavoro e un 
degradamento ulteriore della situazione eco¬ 
nomica e sociale delle nostre regioni. 

D’altra parte — aggiunge D’Angelo — gra¬ 
zie al processo di unità sindacale in atto e 
proprio in virtù del fallimento della politica 
del centro-sinistra, tra i lavoratori è radi¬ 
cata l'esigenza di creare una nuova situa¬ 
zione politica, come premessa indispensabile 
per risolvere i loro problemi. Non si tratta 
— ha precisato Fermariello — di una que¬ 
stione puramente parlamentare, ma della con¬ 
quista di maggiore potere alla classe operaia. 
Cresce, perciò, il bisogno di unità (e una 
conferma è venuta dalla grande manifesta¬ 
zione del 1° Maggio) e il PCI viene rico¬ 
nosciuto come un punto di riferimento for¬ 
temente unitario. Per questo, in vista delle 
prossime elezioni — ed è questa l’impres¬ 
sione unanime di Fermariello, D'Angelo. Con¬ 
te e De Filippo — il PCI deve aspettarsi il 
voto non solo degli operai comunisti, ma 
anche di quelli socialisti, di quelli cattolici, 
che oggi vivono il grande momento dell'ama¬ 
rezza e della delusione, ma ritengono* anche 
che insieme al PCI possono dare un contri¬ 
buto serio per mutare le cose. 

Avvertiamo — dice D'Angelo — unanimi 
consensi attorno alle proposte del PCI die 
mirano a dare più « peso ». più potere alla 
classe operaia. Ai nostri comizi — continua 
il candidato comunista — significativa è la 
forte presenza di giovani che pongono il pro¬ 
blema di un loro pieno, dignitoso inserimento 
nella società, e avvertono, quindi, l'insuffi 
cienza (accentuata dal battage elettoralisti¬ 
co organizzato per l'occasione) di alcune ini¬ 
ziative. quale ad esempio l’Alfa Sud: esse 
restano un fatto isolato, non sono affatto 
indice di una svolta della politica verso il 
Mezzogiorno, e s’innestano in una situazione 
di non risolta crisi di aziende già esistenti. 

Come cambiare le cose 

Non meno significativa — aggiunge Ferma¬ 
riello — è la mobilitazione delle donne in¬ 
torno al nostro Partito, perchè esse vedono 
nelle nostre proposte, nella nostra battaglia 
l’unico strumento per emanciparsi da uno 
stato di duplice sfruttamento: nella fabbri¬ 
ca, dove, come ricorda anche Conte, per loro 
la incertezza del lavoro è maggiore e il 
sottosalario più accentuato, nella società per¬ 
ché mancano scuole, asili nido. case. ecc. 

L’adesione al PCI — hanno detto i quattro 
candidati — è adesione alla richiesta di una 
polìtica di alti salari e di sviluppo economico 
del Mezzogiorno, di pieno impiego e. quindi, 
di aumento dei livelli di occupazione. Ma 
realizzare questa politica significa far leva 
sulle lotte e sulla azione unitaria dei la¬ 
voratori, significa operare delle scelte che 
abbiano a loro centro il miglioramento delia 
condizione della classe operaia: significa, 
cioè, andare nella direzione opposta a quella 
seguita sinora dal centro-sinistra. 

Il PCI intende battersi perchè, nella pros¬ 
sima legislatura, si abbia una legge di effet¬ 
tua riforma della previdenza e dell'assisten¬ 
za che assicuri, tra l'altro, la gestione da 
parte dei lavoratori degli istituti previden 
ziali; perchè si abbia lo statuto dei diritti 
dei lavoratori. Questo dello statuto — dicono 
nelle fabbriche — è stato un impegno pre¬ 
ciso dei socialisti, ribadito personalmente da 
Nenni, ma rimasto svila carta. Per i comu 
nisti. però, precisa D’Angelo, lo statuto non 
rappresenta una conquista giuridico formale, 
bensì il risultato di un rapporto di forza più 
favorevole al movimento operaio. Ed è que¬ 
sto il senso anche delle altre scelte per la 
cui realizzazione ci si batterà nella prossima 
legislatura: la legge del CNEL sull’orario di 
lavoro e le ferie; la gestione democratica 
del collocamento; l'abolizione della trattenuta 
di Ricchezza Mobile sul salario dei lavora¬ 
tori. 

A queste proposte si accompagnano quelle 
dirette a migliorare le condizioni di vita dei 
lavoratori nella società: riforma scolastica, 
riforma urbanistica, politica di edilizia popo¬ 
lare. riforma previdenziale, riforma dei tra¬ 
sporti per liberare l’operaio dal prolunga¬ 
mento forzato della sua giornata di lavoro. 
La mancata soluzione, e in certi casi l’aggra¬ 
vamento di questi problemi, ha pesato dram¬ 
maticamente sulle condizioni dei lavoratori 
a Napoli e ne sono responsabili tutte le forze 
politiche che si sono succedute alla direzione 
della città, dai laurini fino al centro-sinistra. 

Anche dai problemi locali, cittadini, viene 
la condanna alla politica della DC e del 
PSU e, quindi, si riafferma la necessità 
che Va classe operaia voti, 11 19 maggio, per 
fl PCI. 



! compagni Fermariello, Conte, D'Angelo e De Filippo durante 
dell'« Unità» con i nostri redattori 


35 licenziamenti 
negli appalti statali 
50 al pastificio 
Gallo di Torre A. 


Trentacinque operai sono stati 
licenziati dalla dilla Farlello e 
Luise che gestisce l'appalto del 
servizi postali al porto, alla 
ferrovia e ad Agnano, presso 
la « NATO ». 

I licenziamenti sono stali ef¬ 
fettuati senza preavviso e sen¬ 
za una qualsiasi motivadone. 
La situazione del lavoratori In 
questa azienda è Intollerabile. 
Sottoposi) a sfruttamento Inten¬ 
sivo, con la preoccupazione pe¬ 
renne di perdere il posto, e In 
un clima di persecuzione Impo¬ 
sto dal padroni. Costoro Impe¬ 
discono al poveri dipendenti di 
Iscriversi al sindacati ed In 
particolare alla CGIL, organiz¬ 
zazione che non è gradita agli 
americani della NATO. 

I postelegrafonici comunisti 
hanno auspicalo una pronta 
azione del sindacali per il bloc¬ 
co del licenziamenti, mentre 
chiedono che non venga rinno¬ 
vato l'appallo alla ditta Farlello 
e Luise che scade a giugno e 
d'assorbire nell'amministrazione 
ne delle poste II personale della 
della dilla. 

• • » 

Cinquanta licenziamenti sono 
stati chiesti dal pastifìcio Gallo 
di Torre Annunziala. Si tratta 
di una decisione che pratica¬ 
mente liquida l'azienda, la qua¬ 
le conta In tutto poco più di 
cento dipendenti. 

La FILZIAT-CGIL ha promos¬ 
so la trattativa presso l'Unione 
Industriali e l'incontro si terrà 
domani mattina. Vi partecipe¬ 
ranno la commissione interna e 
la sezione sindacale di fabbrica, 
rappresentanti della Camera del 
lavoro di Torre Annunziala e 
della FILZIAT provinciale. 


'0 munacone in lizza | 
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La lettera che sopra ri¬ 
produciamo è stata spedita 
a centinaia di persone dal 
candidato de Lindo Cer- 
eiello, uno dei recenti acqui¬ 
sti fatti da Lava presso la 
ciurma laurina, abituato, 
quindi, lino a |>ochi mesi fa 
ad identificare il mio « mu¬ 
nacone » in Achille Lauro. 
Ora sé assicurato diretta¬ 
mente la benevolenza della 
famosa statua lignea, consi¬ 
derata * miracolosa » dalla 
credenza |»polare. 11 suc¬ 
cesso gli è dunque garan¬ 
tito: alludiamo al successo 


nella gara ingaggiata tra i 
candidati democristiani nel 
primeggiare per banalità e 
idiozia. Duerno di più: nei 
giorni scoisi si è molto tre¬ 
pidato |ht le sorti del Cer- 
ciello. allorché si appi esc 
che al corso Amedeo di Sa¬ 
voia era stata trafugata la 
statua d'un * munacone ». 
Po: fummo tutti tranquilliz¬ 
zati: si trattava di una imi¬ 
tazione. Quello vero era in 
ben salde mani. Ecco in¬ 
fatti che spunta nella lizza 
elettorale,.. 


Il dialogo del 
PCI con gli 
elettori 


Amendola 
ai Vergini 
Napolitano 
a Nola 

Oggi alle ore 19 in piazza 
Vergini parleranno i compa¬ 
gni Giorgio Amendola. Gi¬ 
no Bertoli e Antonietta Mac- 
ciocchi. 

A Nola, ore 19. parleranno 
Giorgio Napolitano. Aniello 
Correrà e Franco Daniele. 

Alinovi a piazza 
Rosario di Palazzo 
e Caprara a piazza 
Teatro S. Ferdinando 

Oggi alle 19. in piazza Ro¬ 
sario di Palazzo, parleran¬ 
no Abdon Alinovi e Antonio 
Parise. Alle 18. in piazza 
Teatro S. Ferdinando, par¬ 
leranno Massimo Caprara e 
Luciana Viviani. 

Marianella, via dei Liquo¬ 
ri. 18.30, Imbriaco e Zan- 
digiacomi; Secondlgliano,, 
rione Beriingieri, ore 20. Vi¬ 
viani e P. Santaniello: Ma¬ 
rianella, via Vecchia S. Roc¬ 
co. ore 10. assemblea di ca¬ 
seggiato. De Mari; Barra, 
assemblee di caseggiato, 
ore 10.30. La Gatta: S. Car¬ 
lo Arena, comizio Aerfer, 
D’Angelo: Fuorigrotfa,, piaz¬ 
za Pirandello, ore 19.30 Ge- 
remicca ; Via Fiorenlini a 
Ghiaia, ore 19. Malagoli; 
Soccavo piazza S. Pietro, ore 

19. D'Angelo; Chlaiano,, S. 
Croce, ore 19,30. Zandigiaco- 
mi; S. Carlo Arena, ore 20, 
assemblea a Ponti Rossi 285; 
Materdei, vico Nocelle, ore 

20. Levrero; Caivano, via 
Astellana. ore 19.30. De Chia¬ 
ra; Lacco Ameno, piazza 
Piedimonte. ore 20,30 Ono¬ 
rato; Afragola, via Falco¬ 
nieri. ore 19: S. Giuseppe 
Vesuviano, ore 19.30. Nun¬ 
ziata; S. Giuseppe Vesuvia¬ 
no, Capocresti. ore 20,30. 
Nunziata; Pozzuoli, rione Pa¬ 
lazzine. ore 19. Ava 1 Ione. Pa¬ 
pa. Di Roberto: Torre A. 
via dei Mille, ore 19.30. L. 
Cosenza e Guarriera; Casa- 
micciola (Perrone), ore 19. 
Onorato; Fratta Maggiore, 
ore 20,' Violante e Conte; 
Giugliano, ore 20. Gargiullo. 
Maliardo. Manconda; Sa via- 
no (Masseria Falco), ore 19, 
Stellato; Melito. vico Fran¬ 
co. ore 19.30. Sandomenico; 
Quarto, ore 20. Conte e Di 
Roberto: Terzigno, ore 19.30, 
Di Noi: Castellammare, Can¬ 
tieri Metallurgici, ore 19, 
Fermariello e Aiello- Grumo 
Nevano, ore 20, D’Amia. 
Imbnaco; Roccaralnola, 20.30 
Cautela; Pompei (Mancon- 
da). ore 18.30, Nunziata e 
Matrone; Somma Vesuviana 
(Tirane). ore 20. Tufano; 
Cardifello, ore 20.30, Bron- 
iuto; Marano, ore 20. Giar- 
russo Papa. 

Comizio 
salta riforma 
dalla soaola 
o doiranivorsità 

Oggi alle ore 19 al Vome¬ 
re i compagni Luigi Berlin¬ 
guer e Giuseppe D’Aio parle¬ 
ranno sul tema: « La riforma 
della scuola e dell'Univer¬ 
sità. 

Maaifostaziono 

Ballarla 

A Frattaminore ore 20 co¬ 
mizio a piazza Crispi con 


Agghiacciante omicidio bianco a San Giorgio a Cremano 


Ucciso un edile dal cesto del montacarichi 

che tjll Dii© poliziotti si erano finti acquirenti 

sulla testo Arrestati ad Agnano madre e figli 


Arrestati ad Agnano madre e figlio 


Preziosi ( 
(PCI). 


) e A. Conte 


Un muratore è morto a 
Maddaloni: scavava da so¬ 
lo un pozzo artesiano e 
una frana lo ha sepolto 


Un operaio di 32 anni è ri¬ 
masto ucciso ieri mattina in 
un cantiere edile di San Gior¬ 
gio a Cremano: si è staccato 
il « cesto » del montacarichi 
che gli è piombato sulla testa, 
fracassandogliela. La vittima 
di questo ennesimo omicidio 
bianco si chiama Salvatore 
Barbato, da Frattaminore, do¬ 
ve abita con la moglie e i figli 
in via Matteotti 19. E’ arriva¬ 
to, morente, a bordo di una 
ambulanza della CRI al Lo¬ 
reto di via Marittima ieri alle 
9,45; alle 10420 cessava di vi¬ 
vere nel pronto soccorso per 
le gravissime ferite riportate: 
frattura esposta della volta 
cranica, vasta ferita occipi¬ 
tale. 

Nell’ambulanza c’era il suo 
compagno di lavoro Augusto 
Nichilò e l'infermiere; gli ope¬ 
rai che l’avevano soccorso era¬ 
no andati prima alla CRI di 
Ponticelli con un'auto, e di 
qui con l’ambulanza lo sven¬ 
turato era stato trasportato 
all’ospedale. Nel cantiere, po¬ 
co dopo la segnalazione del 
drappello ospedaliero, sono 
andati i carabinieri di San 
Giorgio; si trova in ria Man¬ 
zoni, ed appartiene alla ditta 
« Mario DUrsi e figli ». Era 
deserto un’ora dopo l’inciden¬ 
te: sono scappati tutti, a co¬ 
minciare dal direttore dei la¬ 
vori, che è irreperibile e fino 
a ieri sera sconosciuto. I ca¬ 
rabinieri hanno trovato a ter¬ 
ra il cestello metallico del 
montacarichi, staccatosi e pre¬ 
cipitato sull’operaio dall'al¬ 
tezza del secondo plano. 

Lo stabile In costruzione è 
arrivato appunto al solaio del 
secondo piano dove era stato 
impiantato il montacarichi. 

Un altro operaio edile è mor¬ 
to a Maddaloni, sepolto da 
una frana mentre scavava un 
pozzo artesiano, da solo. Si 
chiamava Gennaro Esposito, 
55 anni, e si trovava alle 17,30 
nel fondo di proprietà di tale 
Giulio Spallieri, in località 
Crocevia Monaci. 

Nessuno ha assistito alla 
tragedia, di cui si è accorto 
lo Spallieri, quando ha risto 
la frana passando vicino al 
punto in cui l’operaio sca¬ 
vava. 

I vigili del fuoso di Caser¬ 
ta, chiamati dal proprietario 
del fondo, un’ora dopo la di¬ 
sgrazia, che dev’essere avve¬ 
nuta alle 17,30 circa, hanno 
estratto il cadavere di Gen¬ 
naro Esposito, deceduto per 
asfissia .dopo aver scavato per 
4 metri sotto il livello del 
suolo. 

Sul posto è giunto il preto¬ 
re di Maddaloni che ha auto¬ 
rizzato la rimozione della sal¬ 
ma, che è stata trasportata 
nella sala mortuaria del cimi¬ 
tero di Maddaloni, dove la vit¬ 
tima abitava con la famiglia. 

Sono in corso le indagini 
pear accertare le eventuali re¬ 
sponsabilità dello Spallieri e 
la tecnica con cui veniva sca¬ 
vato il pozzo artesiano. 
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trafficanti 
di hashish 


Sequestrato un chilogrammo di droga 


Due « corrieri della droga » 
napoletani, madre e figlio, 
sono cascati nelle mani della 
polizia che li ha arrestati lu¬ 
nedi mattina, nella loro abi¬ 
tazione ad Agnano, al quinto 
piano dello stabile di via Pi- 
sciarelli 1. nel comune di Poz¬ 
zuoli. Si tratta della signora 
Maria Alleati, cinquantenne, 
e di suo figlio Ugo Alleati, 
30enne, capo macchinista del¬ 
la marina mercantile, con re¬ 
sidenza a Trieste via Mira- 
mare 13. 

Due sottufficiali, il mare¬ 
sciallo Putti e il brigadiere 
Ciancio sono riusciti a farsi 
passare per acquirenti: dopo 
alcune settimane di trattati¬ 
ve si giungeva alia fase fina¬ 
le. La donna andava a Trieste, 
pedinata da due commissari 
(Ciullo e Poti) della «mobi¬ 
le », e ne faceva ritorno con 
la « merce », m compagnia 
del figlio Ugo. Al momento 
dell’acquisto 1 poliziotti fa¬ 
cevano irruzione in casa e 
sequestravano un chilogram¬ 
mo di « haschish » in tre pa¬ 
netti, arrestando prima la 
madre e poi il figlio. 

Motti di coloro — e si trat¬ 
ta di facoltosi napoletani — 
che la polizia conosceva co¬ 
me consumatori di ■ haschi- 
sch » erano stati visti fre¬ 
quentare Pozzuoli: apposta- 


TL DIRETTORE del Mattino 
x ha scnlfo un confuso e con¬ 
traddittorio editoriale, dal ti¬ 
tolo t La Chiesa e le elezio¬ 
ni ». il cui scopo principale 
sembra essere quello di tene¬ 
re una « ramanzina » al car¬ 
dinale Vrsi, per aver vietato 
ai sacerdoti e alle associazio¬ 
ni cattoliche di porsi al ser¬ 
vizio di parliti (leggi D.C) e 
di candidati in queste elezioni 
politiche Varticoli'sta si pone 
ev cathedra per ammonire il 
presule come sia sua convin¬ 
zione (edi Gaia) che la Chie¬ 
sa « non pud restare assente 
e imparziale davanti ad un 
fatto politico come sono le e- 
ìczioni, che pone in giuoco 
l’indirizzo della politica reli¬ 
giosa dello Stato e chiama in 
causa non soltanto oh interes¬ 
si temporali della Chiesa ma 
i nolori spirituali dell’tnsecma- 
mento religioso e l’esercizio 
stesso del magistero della 
Chiesa di Roma » (sic!), fl 
Ghirardo torna, insamma, al 
pontificato di Pio Xll passan¬ 
do la spugna sul magistero 
giovanneo e sul Concilio, e 
manca solo che egli scrina. 
come nel '48, che * votare 
PCI significa veder bere i ca¬ 
valli cosacchi nelle fontane di 
piazza S. Pietro », per espli¬ 
citare le fonti t ideologiche * 
e storiche della sua protesta. 

E poiché il direttore in Que¬ 
stione parla di scadimento dei- 


menti e pedinamenti permet¬ 
tevano di individuare lo sta¬ 
bile di via Pisciarelli come 
il punto in cui avvenivano le 
vendite — due sottufficiali 
avvicinavano quindi la donna 
con la scusa dell’acquisto di 
un appartamento e poi di¬ 
chiarandole che i loro inte¬ 
ressi erano per l’«haschisch», 
disposti a pagarlo quanto vo¬ 
leva lei. La donna, dopo qual¬ 
che esitazione, si convinse e 
pattuì un prezzo di circa 
9 mila lire al grammo. I due 
finti acquirenti si dissero d’ac¬ 
cordo a versare subito, appe¬ 
na ricevuta la merce, i quat- 


Comizio ai giovani 
al Ponte di Tappia 

Domani alle ore 18 30. al 
Ponte di Tappia, avrà luogo 
un comizio del PCI dedica¬ 
to ai giovani. Parlerà il 
compagno Claudio Petruc- 
ciolo. segretario nazionale 
della FGCI. Presiederà il 
compagno Antonio Mola, se¬ 
gretario della federazione 
napoletana del PC. 


Ghirordo 
l ruffiano > 


l’intelligenza dei comunisti 
nell interpretare la pastorale 
dell’Arcivescovo (in contrari 
dizione con quanto scritto più 
sopra dal Ghirardo mede si 
mo. perchè i comunisti la in¬ 
terpretano esattamente come 
un gesto di imparzialità del¬ 
la Chiesa in politica >; e poi¬ 
ché eab afferma che i comu 
visti napoletani tentano al 
tempo stesso di * evitare di 
far conoscere il testo integra¬ 
le del documento » (nuova 
contraddizione nella contrad¬ 
dizione. poiché l'Unità l’ha 
pubblicato il 26 aprile, e ne 
parliamo nei nostri comizi ) 
le conclusioni possono essere 
solo di due tipi: 

1) Il Ghirardo ignora cultu¬ 
ralmente (ed è arare» la 
nuora apertura della Chiesa 
post conciliare che distrugge 
pregiudizi secolari e recenti, 
che nega alla D C. un manda¬ 
to di rappresentanza con les¬ 
sinole e alla Chiesa la tutela 
di una qualsiasi organizzazio¬ 
ne politica e di una qualsiasi 
forma di potere. Egli non sa 
che, in queste elezioni, nes¬ 


tro milioni richiesti. ’ 

Chiesero un campione e lo 

ebbero: all’esame della scien- • 

tifica risultò appunto « ha- L-OnSOTZIO 

schisch ». - 

La donna Intanto si recava 

a Trieste e ne ritornava in antltuberCOlar© 

48 ore, assieme al figlio: alle - 

10 di lunedì i due sottuffi- # 

ficiali della P.S. erano pun- |)m fvA ItlPCI 

tuali all'appuntamento, men- 11 * 

tre la casa veniva circondata • » » 

da una ventina di agenti del- IUGlltO 0SS6QI1I 
la squadra mobile. Ugo Al- ® 

leati, pochi minuti prima del- rirnuornfti 

le ore 10, si allontanava da HI IltUVClHII 

casa; più tardi, quando al ri- j t jj C assistiti dal Consor- 
torno è stato ammanettato ZIO antitubercolare, ricovera- 
anche lui, ha detto che non ne j sana torio Caputi e al- 


intendeva partecipare alla di¬ 
scussione sul prezzo della 


l'ospedale Cardarelli, sono di 
nuovo in agitazione per le 


merce. Mana Alleati, infatti, stesse ragioni che li spinse- 

aveva deciso di approfittare ro alcuni mesi orsono. a pro- 

di due acquirenti tanto «fa- testare per la strada bloc- 

cili » e interessanti, ed aveva cando il traffico al viale Col- 

a ” to ** P^zzo: non piu 4 jj Aminei. Si tratta di 250 li- 
milionl’ ma 7. re a j giorno, una somma mi¬ 
ti brigadiere Ciancio (che sera, che spetta loro per leg- 


si era fatto passare per un ge, e che non viene pagata 
commerciante romano, grazie da mesi. 


al suo accento). lasciando 
con la Alleati il maresciallo 
Putti, diceva di recarsi m 
banca a prendere i tre mi¬ 
lioni di differenza. Avvertiva 
gli altri e quindi avveniva la 
sorpresa e i due arrestati. 

NELLA FOTO: Maria Al¬ 
leati e l'go Alleati. 


suno. nemmeno nell’ala pre- 
conctliare della Chiesa, ha 
creduto di poter scagliare a- 
natemi. In quanto alla t uni¬ 
tà dei cattolici ». la Chiesa 
ammette nei fa f ti il « dissen¬ 
so cattolico ». che assume for¬ 
me oroanizzafe in tutta Italia, 
e riceve talora l’appoggio di 
arcirescon illustri: esso non 
è eresia ma rivendicazione di 
autonomia dalla DC. che non 
ha più alcun diritto di veder 
legittimato dalla Chiesa il suo 
potere politico Si tratta di 
una prima * sconsacrazione »? 
forse. In ogni caso, non è sta 
io Andreotti. come scrive Chi- 
rardo forse più per umorismo 
che per ignoranza, a compie¬ 
re « il primo accenno a tenere 
distinta l’azione politica da 
quella spirituale ». 

2) Il Ghirardo prende con 
troppo zelo le difese del pa¬ 
tentato dei Gara — terroni 
zati di perdere il loro abituale 
serbatoio di coti nelle sacre¬ 
stie e nelle associazioni cat¬ 
toliche — fino a rischiar di 
apparire, in un mondo moder 
no che evolve, più un seguace 
del cardinale Ruffo che del 
cardinale Urti. 

In quanto al punto n. I. noi 
facciamo infine una proposta 
al Ghirardo: andiamo insieme 
a chiedere spiegazioni al car¬ 
dinale Urti medesimo. 


Anche questa elemosina 
dunque, che pure per le fa¬ 
miglie dei ricoverati è indi¬ 
spensabile, viene corrisposta 
col contagocce: la legge pre¬ 
scrive che i soldi devono ve¬ 
nire consegnati nei giorni 1 
e 16 di ogni mese. Al momen¬ 
to attuale il Consorzio anti¬ 
tubercolare ha corrisposto a 
Pasqua l’equivalente di un so¬ 
lo mese, benché già altri due 
mesi non fossero stati paga¬ 
ti. Adesso sono sei i paga¬ 
menti in arretrato: febbraio, 
marzo ed aprile. 

I ricoverati del sanatorio 
Caputi (circa 300) hanno in¬ 
viato un esposto al ministe¬ 
ro della Samta. e sono anda¬ 
ti In delegazione alla prefet¬ 
tura. Qui sono stati ricevu¬ 
ti dal dottor Vitiello il quale 
non ha saputo fare altro che 
sollecitare — invano — 11 con¬ 
sorzio ad eseguire 1 paga¬ 
menti. 

Esasperati per questa situa¬ 
zione vergognosa. I degenti 
assistiti dal Consorzio han¬ 
no dichiarato che sviluppe¬ 
ranno la loro protesta in tut¬ 
te le forme che saranno ne¬ 
cessarie, non esclusa la de¬ 
nunzia penale per coloro che 
sono responsabili dei ritardi 
nei pagamenti. 


Sciopero al «Fermi» 
degli insegnanti 
dei corsi serali 

Gli insegnanti dei corsi se¬ 
rali dell'istituio « E. Fermi » 
hanno scioperato ieri sera 
per rivendicazioni economi¬ 
che. Cinquecento studenti o- 
perai, pertanto, non hanno 
potuto partecipare alle Moni. 
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Anche i ricercatori e i tec¬ 
nici del Laboratorio interna¬ 
zionale di genetica e biofisica 
di Napoli sono entrati in agi- 


parte dei loro colleghi di Ro¬ 
ma della sede del Consiglio 
nazionale delle ricerche. I 
ricercatori richiedono un mi- 


e soprattutto la democratizza¬ 
zione degli enti di ricerca, 
che implichi la fine delle ba- 


della ricerca a quelli delle so¬ 
cietà private straniere. 

Nella foto: un gruppo di ri- 


ronie accademiche e della su- cercatori e tecnici davanti al 


ta/ionc. dopo l’occupazione da 1 gliore trattamento economico 1 bordinazione degli interessi 1 laboratorio 


Una ragazza di quindici anni 




Folgorata dall'asciugacapelli 
davanti agli occhi dell'amica 


TEATRI 


Travolto 


e ucciso 


dalla « Cumana » 
un muratore 
ad Agnano 


Un anziano operaio pavimen¬ 
tista è stato travolto e ucciso 
ieri sera, alle ore 19.45, da un 
treno della ferrovia cumana po¬ 
co prima della stazione di Agna¬ 
no. Lo sventurato. Antonio Li¬ 
mite di 60 anni, abitante a Poz¬ 
zuoli in via S. Procolo 11, am¬ 
mogliato e padre di 6 tigli, 
aveva lavorato fino a pochi mi¬ 
nuti prima in un edificio in co¬ 
struzione in via Diocleziano Per 
guadagnare tempo, invece di 
raggiungere la stazione di Agna¬ 
no percorrendo V’a Diocleziano, 
s’era immesso sulla strada fer¬ 
rata e camminava lungo il bi¬ 
nario sul quale viaggiano i 
treni provenienti da Napoli, 
quando, giunto all’altezza del 
cavalcavia sul quale corrono i 
binari della metropolitana, è 
stato investito alle spalle dal 
treno ET 192 B. partito da Mon¬ 
tesanto alle 19.31. guidato dal 
macchinista Antonio Sannmo di 
40 anni. 

Il treno ha trascinato il corpo 
dello sventurato per oltre venti 
metri. 

I vigili del fuoco, accorsi sul 
pasto agli ordini dell’ing. Men- 
gotti. hanno provveduto al recu¬ 
pero della salma del Limite, che 
è stata successivamente tra¬ 
sportata all'obitorio a disposi¬ 
none dell’A. G. 


Domestico uccisa 


Aveva ancora i piedi nell’ac¬ 
qua della vasca da bagno ed 
ha messo in funzione l’asciuga¬ 
capelli elettrico: è rimasta fol¬ 
gorata. La vittima di questa or¬ 
ribile sciagura è una ragazza 
di 15 anni. Maria Sarappa, fi¬ 
glia di un barbiere, Arturo, che 
ha il suo negozio in via Rimini 
n. 59. Unica testimone della 
tragedia è stata un’amichetta 
della Sarappa, Anna Federico, 
anch’ella di 15 anni. 

Ieri Maria era sola in casa e 
prima di uscire per andare a 
passeggiare insieme all’ amica 
ha voluto fare un bagno: anzi 
ha chiesto alla Federico di farle 
compagnia. Dopo qualche mi¬ 
nuto si è sollevata dalla vasca 
e tenendo ancora i piedi nel¬ 
l'acqua, Maria Sarappa. si è 
avvolta i capelli bagnati in un 
asciugamano e ha tentato di 


mettere in funzione l'asciuga¬ 
toio elettrico. Appena ha inse¬ 
rito la spina è stata colpita da 
una violentissima scarica e si 
accasciata contro il muro facen¬ 
do cadere l’ascigacapelli a terra. 

Anna Federico, in preda a 
grandissimo spavento, ha ten¬ 
tato inutilmente di soccorrere la 
poveretta; quando ha visto che 
i suoi tentativi erano vani si è 
recata in via Rimini, nel salone 
di Artura Sarappa ed in lacrime 
ha raccontato l’accaduto. 11 bar¬ 
biere è corso nel suo apartamen- 
to, in piazza Nazionale 72. e 
con l’aiuto di alcuni vicini ha 
trasportato la figlia al pronto 
soccorso dell'ospedale Nuovo Lo¬ 
reto di via Marittima. 

I carabinieri di turno non han¬ 
no potuto far altro che consta¬ 
tare la morte di Maria, avve¬ 
nuta per folgorazione. 



Piccola cronaca 

IL GIORNO 

Oggi giovedì 9 maggio 1963. 
Onomastico: Gregorio (domani: 
Anton.no). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 
Nati vivi 63: nati morti nes¬ 
suno; richieste di pubblicazioni 
40: matrimoni civili nessuno; 
matrimoni religiosi 38; dece¬ 
duti 54. 

CONCORSO MAGISTRALE 

Presso la scuoia stenografica 
Partenopea, in via Roma 429. 
avrà inizio entro il 15 maggio 
p.v. un corso di preparazione 
al concorso magistrale. Il corso, 
che si varrà della direzione di¬ 
dattica dell’ispettore scolastico 
prof. Amedeo Muro, si svolgerà 
in lezioni bisettimanali. Per ul¬ 
teriori informazioni e per ’e 
iscrizioni la segreteria rimarrà 
aperta tutti i giorni feriali dalle 
17 a 13e 21. 

MEDICINA DEL TRAFFICO 

NeH'auditorium della Farmf- 
talia. si tiene oggi un simposio 
sull assicurazione obbligatoria e 
sui relativi aspetti infortunìstici. 


Alla tavola rotonda partecipe¬ 
ranno il prof. A. Guarino, d 
dott. P. Brandi, il dott Pon- 
drano. il prof. Mungo, il prof. 
E. Jannelli. il prof. C. Serra, 
il prof. Romano, il prof. Cop¬ 
pa. il dott. Jannicelli. Modera¬ 
tori il prof. V. M. Palmieri e 
il prof. U. Del Torto. 

La relazione sui profili so¬ 
ciali, giuridici, economici e su¬ 
gli aspetti medico-sociali delia 
assicurazione obbligatoria sarà 
tenuta dai proff. Guarino. Bran¬ 
di. Pundrano e Mungo. 

Sugli aspetti cenici dell'infor¬ 
tunio stradale parleranno i profT. 
Jannelli e Serra. 

Sulla valutazione del danno da 
incidente stradale, anche in rife¬ 
rimento all’assicurazione obbli¬ 
gatoria. parleranno i profT. Ro¬ 
mano. Coppa e Jannicelli. 

Sezuirà la discussione. 
O.N.M.I. 

Nel corso di ima cerimonia 
sono state consegnate ieri dal 
commissario provinciale del- 
l’OXMI. Crescenzo Casillo. 31 
diplomi e medaglie a dipendenti 
che hanno compiuto 25 anni di 
servizio. 


dallo scaldabagno Farmacie notturne 


Di una singolare disgrazia è 
rimasta vittima ieri pomeriggio 
una anziana domestica. Isabel¬ 
la Torqjuato di 69 anni, da oltre 
cinquanta anni alle dipendenze 
della famiglia dellbng. Raffaele 
Del Monaco al vico Acitillo 160. 
La donna è stata colpita alla 
testa dallo scaldabagno stacca¬ 
tosi d’improvviso dalla parete 
della camera da bagno. 

Ieri mattina l'idraulico Eduar¬ 
do Femandcz. con negozio alla 
calata San Francesco 55. ha 
provveduto alla sostituzione del¬ 
io scaldabagno nella camera da 
bagno di servizio. Nel pomerig¬ 
gio la Torquato si è accinta a 
pulire la vasca, nella quale era¬ 
no caduti alcuni calcinacci, 
quando è accaduta la disgrazia: 
lo scaldabagno si è staccato 
dai suoi sostegni e l'ha colpita 
alla testa. 

La sventurata è stata soccorsa 
dal portiere dello stabile. Anto¬ 
nio Gini, che ne ha curato il 
trasporto all ospedale Cardarelli, 
dove è morta poco dopo il ri- 
omero. 


Arenella: Moscbettm). ma M. 
Pi sci celli 138 Bagnoli: De Vita, 
via Acate 34 Barra: Auncctuo. 
piazza De Franchi» 36 Capodi 
monte: Cnsoino via Lieto Par¬ 
co Giuliano 12. Maddalom. Colli 
A romei 75 Chialaro: Rueeiero 
via XX Settembre 2; Foretich 
via L. Bianchi Foorigrotta: Co 
trooeo o azza ( donni 31: Gnor 
ra. via Cavaileaeen 4osta pai 
M; Dragoni vìa Cas<iodoro A 
gnano Mari «nella: Ferrara 'or¬ 
so Napoli 82 Mercato- Pendino 
Pollice corso Umrerto I 64; 
Russa via Duomo 259 Miano: 
Feda, via laguna 29 Montecal 
vario: Pastore, piazza Dante 71 
Avvocata: Castellano Chinvinq. 
via Tarsia 2; De Marco, via Vitt 
Eman iele 437 Pianura: l.iooet 
to. piazza Provinciale 18 PI 
scinola: Chijroìanza. piazza Mu 
nicipio 1 Poggioreale: Pezza, 
via Taddeo da Sessa 19: Gìaiv 
grieco via Nuova Poggioreale 
45’ Colella. ma Stadera 187 Pon 
lieviti: Tamnareila via P. di 
Napoli 85 Porto: Riccio (Lon¬ 
dra) piazza Muniamo 54 PotiV 


llpo: Paparatti, via Manzoni 26; 
Putaturo. piazza Barbaia 34: Pa 
lisi, via dei Casale 5 S. Ferdi¬ 
nando: Verde, via Roma *52; 
De Maffutis. Gradoni di Chiaia 
38: Pandarese, via Roma 34 S: 
Laneellotti. via Carducci 21; 
Martino, via Riviera di Oliata 
Pisani, via Mergelhna IW; 
Rrancaccia ve G Sena 4|. ~«n 
Giov. a Tedticcio: Capozzi. cor 
so S Giovanni 909: iarigro. Bor 
gata Villa 54 S. Lorenzo: Mal 
tera. via Carbonara 83 Vicaria: 
Beneduce na S Paolo 20 San 
Pietro a Patlemo: Pascale, via 
Nuovo Tempio Secondiglielo: 
Martina corso Socondighano 
174, Maurelb. via Viti Emanue¬ 
le 83 Soc cavo: De Falco via 
dell K'-'omeo 121/A Stella: Di 
Maggia via Feria 201 S Carle 
Arena: Carrelli, via SS. Giov 
e Paolo 142; Di Donna, piazza 
Cavour 119-bis; Palisi. via Ame 
deo 212/D Vomere: Mascia. via 
Merhani 27; Galdo. via Monrhen 
163: Iraso. via L. Giordano 
69/4 r • •> n.nza 1 ennardo 28 


ALLEI 9 NELLA SALA «ALICATA 


S 'inaugura oggi ìa 
mostra per il PC! 


Si inaugura oggi alle 19 nel 
salone M. Alicata della Fede¬ 
razione comunista la mostra 
degli artisti napoletani per 
la campagna elettorale del 
PCI. Le opere esposte sono 
state donate alla Federazione 
napoletana e saranno messe 
in vendita a sostegno della 
campagna elettorale del no¬ 
stro partito. 

Numerosissimi gli esposito¬ 
ri. di cui diamo qui di segui¬ 
to l’elenco: Agrelti, Artimone, 
Banat, Gaiati. Capaldo, Ca¬ 
stellano (Luca), Ciancia Co- 
laianni. Cordopatri. Cotugno, 
De Falco. Del Giudice. Del- 
l’Aversano. De Luca. Del 
Vecchio. De Stefano, De To¬ 
rà, De Vincenzo. Di Giulio, 
Di Marco. Donzelli. Gambe- 
dotti. Godi. Grunpo f>6, Ian- 
dolo. Lambiase. Lezoche, Lip- 
pi. Liquori. Marcantonio. Ma¬ 
rino, L. Marino, Messuri, 
Montefusco. Notte. Palliggia- 
ni. Pamal. Pellicini. Pedula, 
Peduto. Perez. Perrella. Pi- 
cardi. Pisani. Prosperi. Remi¬ 
no Carlo Rezzutì. Clara Rez- 
zuti. Ricci. Romano, Rossi. 
Rotella. Ruotolo. Mimma Rus¬ 
so. R. Russo. V. Russo, Sa¬ 
cerdoti. Scarpati. Scolavino. 
Snaraco. Spinosa. S*efanucci. 
Tammaro. Tango. Testamen¬ 
to. Torelli. Lucia Valenzi. 
Vallone. Vedova. Verdecchia, 
Vittorio. 

La mostra rimarrà aperta 
finn al 31 maggio. 

Va sottolineato il valore di 
una iniziativa di questo gene¬ 
re. che testimonia in modo 
inequivocabile gli stretti lega¬ 
mi esistenti fra il PCI e gli 
artisti napoletani. Questi ulti¬ 
mi hanno aderito in maniera 
addirittura massiccia alla mo¬ 


stra, come è evidente dal¬ 
l'elenco degli espositori, fra 
cui si annoverano nomi fra i 
più interessanti della pittura 
napoletana di oggi. 

Nelle foto (dall’alto in bas¬ 
so) le opere di Ressuti, Ca¬ 
paldo. Verdecchia. 



RIPARAZIONI DENTIERE IN 30 MINUTI 

OENTAL RAPIOA: S Liborio 1 (Plana Caritè) • Tal OéHS 


BRACCO (Via Tarsia 40 - Tel. 
347.005) 

Oggi due spettacoli alle 18 e 
21210 : « O tuono ’e marzo » di 
Vincenzo Scarpetta. 

CINE-TEATRU 2000 (Via della 
Gatta Tel. 331.680) 

« Pupatella », « Carcere » e 

« Guappo sonc’io ». 

MARGHERITA Galleria Um¬ 
berto I Tel. 392.426) 
Compagnia di rivista Vici De 
Boll - Carmen Borlni. Segue 
film. 

SAN CARLO (Tel. 390.029 0 
393.560) 

Riposo 

TEATRO INSTABILE (V. Mar- 
tucci 48) 

Alle 21 l’Open Theater di New 
York presenta: « Masks » col¬ 
lage di testi di vari autori. 

CINEMA 

Prime visioni 

ALCIONE (Via F. LomonUr 
co 3 Tel. 393.680) 

La corsa del secolo, con Bour- 
vil C 4 

ALOUSTEO (P.za Duca d’Ao¬ 
sta Tel. 390.361) 

Il pane amaro 

BELLINI (Via Conte di Ro¬ 
vo 16 Tel 3412222) 

Superspia K, con S. Boyd 

A ♦ 

DELLE PALME (Via Vetreria 
Tel 393.134) 

Il secodo della violenza 
FIAMMA (Via C. Poerto 16 
Tel 391.988) 

Belga DO 44 

FIORENTINI (Via R. Bracco 
Q. 9 - Tel. 310.483 - Ap. 10. 
tilt 22,30) 

Sequestro di persona, con F. 
Nero DR 444 

METROPOLITAN (Via Chia¬ 
na 39 - Tel. 393.880) 

Al di là della legge, con L. 
Van Cleef A 4 

SALA ROMA (Via Roma 353 
Tel 233.360) 

La spia che viene dal mare 
SANTA LUCIA (Via S Lucia 
n 59 Tel 390.572) 

Il lungo coltello di Londra 

Proseguimento 
prime visioni 

ACACIA (Via R Tarantino 12 
Tel 370.871) 

Gigi, con L. Caron S 4 
ADRIANO (Via Monteouveto 
n 12 Tel J13UU5) 

Trans Europ Express, con J L 
Trintignant <VM 18) DR 44 
ARCOBALENO (Via Consaivo 
Corelli 7 Tel. 377.583) 

Le professloniste 
ARI STO N (Via Morghen 37 
Tel. 377,352) 

Maoon 7t, con C- Deneuve 
(VM 18) S 4 

ARLECCHINO (Via Alabar¬ 
dieri 10 Tei 391.731) 
Gangster Storv con W Beatty 
(VM 13) DR 44 
BERNINI (Via Bernini 113 
Tel 377.109) 

L*n uomo chiamato Fllntstone 
DA 4 

DIANA (Via Luca Giordano 
n 71 Tel. 377.527) 

Il marito F mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 
SA 4 

EXCELSIOK (Via Milano 104 
Tel 353 479) 

Superspia K. con S. Boyd 

A 4 

FILANGIERI (Via Filangieri 
Q 4 Tel 392.437) 

Grazie zia, con L Gastoni 

(VM 18 ) DR 444 
MIGNON (Via Armando Diaz 
Tei 324 893) 

I dieci comandamenti, con C. 
Hesion SM 4 

ODEON (Piazza Ptedlgroita 12 
rei 384.300) 

Banditi a Milano, con G. M. 
Volonté DR 44 

PLAZA (Via Kerbaker li la 
letono 370519) 

Banditi a Milano, con G M 
Volontà DR 44 



1 HELGA di E. P. Bender. 1 
1 Documentario di alto live!- I 
| lo scientifico sul problemi | 
sessuali della donna. (Fiam- 

I ma >- 

I GRAZIE ZIA di S. Semperi, 1 

■ con L. Castel. Giovanissimo I 
I figlio di industriale si fa uc- | 

cidere dalla zia per orotesta 
I contro la società. (Flangeri). I 
I GANGSTER STORY di A. 1 

• Penn. con E. Dunaway. Ri- I 
| costruzione delia breve epo- | 

pea dì Bonny e Clide. gang- 
I sters americani degli anni I 
I venti. (Arlecchino). * 

■ SEQUESTRO DI PERSO- I 
I NA di G. Mingozzi, con F. | 

Nero. Film ispirato a uno 
I degli episodi di sequestro I 
I svoltisi in questi ultimi me- » 

• si in Sardegna. (Fiorentini), 1 
I TRANS EUROP EXPRESS | 

di A. Robbe Grillet, con J. 

| L. Trintignant. Uno sceneg- I 
I giatore cinematografico im- * 

• magina una vicenda «gialla» 1 
I che vediamo svolgersi con- | 
1 temporaneamente. (Adriano). 

1 IL LADRO Di PARIGI di ' 
I L. Malie, con J. P. Belmon- I 
I do. Un giovane ricco diven- I 

■ ta ladro, nella Parigi « fin 1 
I de siede », per noia e di- I 
' sgusto del mondo borghese. 

I (Astoria). | 

I BANDITI A MILANO di I 

■ Carlo Lizzani con Gian Ma- • 
I ria Volontà. Ricostruite le I 
1 imprese della banda Caval- 

I lero che l’anno scorso gettò I 

I Milano nel panico. (Plaza e I 

, Odeon). l 


Seconde visioni 

ACANTO (Viale Augusteo 56 
Tel. 619.923) 

L'oro del mondo, con Al Bano 

S 4 

ALLE GINESTRE (Viale Au 
gusteo ■ Tel. 616.303) 

Un milione di dollari per 7 
assassini 

AMEDEO (Via Martucci 63 
Tel 385.766) 

La calda preda, con J Fonda 
(VM 13) DR 4 


AMERICA (Via Tito Angelini 

n. 2 Tel. 377.978) 

Questo difficile amore, con H. 
Mills (VM 14) S 444 

A&>luKlA (Santa Tarsia 23 
Tel. 343.722) 

Il ladro di Parigi, con J. P. 
Beimondo DR 444 

ASTRA (Via Mezzocannone 

o. 109 - Tel. 321.984) 

Un corpo da amare, con E. 
Nathanael (VM 18) DR 4 
AURORA (Piazza Dante 83 
Tel. 342.352) 

Il dolce corpo di Deborah, 
con C. Baker (VMi 18) G 4 
AUSONIA (Via F. Caverà Te¬ 
lefono 44.700) 

Morianna, con A. Henrikson 
(VMS 18) DR 4 
AZALEA (Via Cumana 23 - Te¬ 
lefono 619.280) 

Un cadavere per Rock!, con 
L. De Funes C 4 

BOLIVAH (Via Caracciolo 23) 
Il più grande colpo del se¬ 
colo. con J. Gabin G 4 
CAPITI il evia c Marsicano 
Tel 343.469) 

La magnifica preda, con M. 
Monroe A 4 

CARIAI 1 (Salita Cariati 62 
Tel 342.552) 

La magnifica preda, con M 
Monroe A 4 

CASANOVA (Corso Tarlo,noi 
n 330 Tel 352.441) 

L’Isola In capo al mondo, con 
R Podestà (VM 18 ) DB 4 
COLIBRÌ (Via t. De Mura 
D. 19 Tel. 377.046) 

A doppia mandata, con A 
Lualdi DR 4 

COLOSSEO (Galleria Umber¬ 
to I Tel. 391.334) 

Europa operazione strip-tease 
(VM 18) DO 4 
CORALLO (Piazza G. B. Vico 
Tel 44.800) 

I cadetti della terza brigata, 
con J Derek A 4 

CRISI ALLO (Via SperanzeUe, 
Montecal vario) 

Zorro contro Maciste, con P. 
Bruce SM 4 

DOPOLAVORO P. T. (Via del 
Chiostro Tel. 321339) 

Top Crack, con G. Moschin 

C 4 

EDEN (Via G. Sanfeilce la 
Tel 322.774) 

Questo mondo proibito 

(VM 18) DO 4 
ESPERIA (Via G Leonardi 24 
Tel 619.682) 

Marinai in coperta, con L. 
Tony S 4 

EUROPA (Via Nicola Rocco 
n. 49 Tel 351.736) 

Troppo per vivere.. poco per 
morire, con C. Brook A 4 



FILO DIRETTO 1 
t CON IL «S. PAOLO» 

Allenamenti sempre intensi 

La preparazione del Napoli continua internamente. 1 successi 
ottenuti sui Torino e sull'lnter. e il conseguente balzo al secondo 
posto della classifica, non hanno indotto nè i giocatori, nè. soprat¬ 
tutto. l'allenatore ad allentare il ritmo degli allenamenti Pesaola. 
anzi, si sforza di mantenere i giocatori al massimo grado della 
concentrazione: « Sarebbe veramente da mense,"nti ritenere che 
ormai abbiamo conquistato il secondo posto. Il Brescia avrà una 
probabilità su mille di salvarsi, ma proprio perchè è una su mille 
tenterà di raggiungerla. E noi abbiamo il dovere di affrontare 
quest'avversana con il massimo impegno e la massima determi¬ 
nazione ». 

I giocatori stanno ad ascoltare, e poi... continuano a correre, a 
correre, a correre. E ogni tanto Pesaola scatta m testa e li 
costringe a lunghissime tirate m velocità. Poi Pesaola li prende , 
in consegna uno per volta, e cura la preparazione individuale. E { 
così durerà sino a venerdì, allorché la squadra, come di consueto. | 
si trasferirà a Castelvoltumo per l'ultimo romitaggio di questo 
campionato. 

Sul fronte della società 

Si stanno facendo mille ipotesi su quello che potrà essere il 
futuro assetto della società. Lauro resta o va via? Va forse ria 
Gioacchino e resta il padre Achille? Tornerà Fiore col suo gruppo? 
Allo stato è difficile cedere chiaro in tutta la faccenda. Un soia 
punto sembra assodato: che resti Lauro o meno, il nuoto presi¬ 
dente della società dovrebbe essere Antonio Cordone. 

Una schianta definitiva, comunque, non dovrebbe aversi 
prima delle elezioni, anche se dalla riunione del consiglio, indetta 
per sabato alle ore 11, si potrebbero avere le pnme importanti 
indicazioni. 


FELIX (Via Sanità . Tele¬ 
fono 217.061) 

I cadetti della terza brigata, 

con J. Derek A 4 

FERROPOL1 (Via Nuova Ba¬ 
gnoli 151 Tel. 302.334) 

Killer Kld, con A. SteITcn 

A 4 

GLORIA (Via Arenacela 151 
Tel 353.143) 

Sala A: Mal d’Afrlca 

(VM 14) DO 4 
Sala B: Ringo II cavaliere so¬ 
litario 

ITALIA (Corso Garibaldi - Te¬ 
lefono 357.911) 

Lo scatenato, con V. Gassman 

c 4 

LAURO 

Ulisse, con K. Douglas A 44 
LUX (Via G. Nicotera b • Te¬ 
lefono 390.803) 

Gungala, con K. Sivan 

(VM 14) A 4 
MARILISA (Via Bosco di Ca¬ 
podimonte - Tel. 413341) 

MaaIMUM (Via Elena 118 
Tel 382.114) 

Faccio saltare la banca 
MOIIKKMmIMU (Via Cister¬ 
na dell’Olio 49 - TpI <10.062) 
La calda notte dell'ispettore 
Tibbs, con S. Poitier G 44 
NUOVO 

II trionfo dei dieci gladiatori 
ORCHIDEA (Via Paisiello 45 

Tel 377 057) 

Ciao Baby 

ORFEO (Via Alessandro Poe- 
rio 4 Tel. 224.764) 

Mal d'Africa (VM 14) DO 4 
QUADRIFOGLIO (Via Javat- 
leggeri Aosta 41 T 616 925) 
Danza di guerra per Ringo. 
con S. Granger A 4 

RUMA (Via nscanlo 36 Te- 
lelono 302352) 

Il lungo il corto 11 gatto, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

S BRIGIDA (Galleria Umber¬ 
to I Tel '233 701) 

I selvaggi, con P- Fonda 

(VM 18 ) DR 4 
SANNAZZARO (Via Ghiaia 187 
Tel 231.723) 

Djurado. con Rfi. Clark A 4 
SMERALDO (Via Tarsia Te- 
lefono 343.149) 

Un corpo da amare, con E. 
Nathanael (VM 18) DR 4 
SPLENDORE (P. V. Calenda 
Tel 355.908) 

Per un pugno di diamanti 
SUPFìRLlNE (Via Vicaria Vec¬ 
chia 24 Tel. 325351) 
L'amore attrai erso i secoli, 
con R Welch (VM 13) SA 4 
TITANUS (Corso Novara 38 
Tel 353 122) 

Morianna, con A. Henrtk*on 
(VM 18) DR 4 
VITTORIA (Via M Pisci ce Ili 
n 8 Tel 377.937) 

Marcellino pan y vino, con P 
Calvo S a 


A Giugliano 


Una lucertola 
nella bottiglia 
di Coca-Cola 

Due camionisti. Sabato Svi¬ 
gnano. di anni 33. di Castel- 
lamare di Stabia. e Gennaro 
Santonicola. di anni 20. di 
Gragnano. verso le ore 13 di 
ieri si sono fermati con il lo¬ 
ro automezzo nei pressi del 
negozio di generi alimentari 
gestito da Giuliano Granata, a 
Giuliano, in via Aniello Pa- 
1 lumbo 31. per acquistarvi una 
' Coca Cola gigante. 

Appena stappata la botti¬ 
glia. però, si sono accorti 
della presenza in essa di un 
corpo estraneo: una lucerto¬ 
la. Vinto Io sbigottimento, 
hanno provveduto a portare 
la bottiglia con il suo contenu¬ 
to all’ufficiale sanitario di 
Giugliano, dr. Alfonso De Al- 
tenis. che ha immediatamente 
informato il commissariato lo¬ 
cale. 

Sono state sequestrate altre 
due bottiglie dello stesso tipo 
che erano nel negozio. 



Perche i giovani di oggi 
daranno il voto al PCI 


Un giovane che per 
prendere il diploma de¬ 
ve lavorare e studiare 
17-18 ore al giorno, per 
cinque anni 

Ho assistito alcune sere fa, 
appena uscito dalla scuola, al¬ 
la conteremo televisiva della 
DC tenuta a Napoli Ciò che 
mi ha maggiormente colpito 
è stata la frase scritta accan¬ 
to allo scudo croctato- « Dob¬ 
biamo continuare ». Continua¬ 
re che cosa 9 Continuare a fre¬ 
gare la povera gente che la¬ 
vora, che suda per guada¬ 
gnarsi il tozzo di pane, con¬ 
tinuare la serie di scandali 
che in questi anni ha inve¬ 
stito il Paese 9 

Io sono uno studente lavo¬ 
ratore, di giorno lai oro e di 
sera vado a scuola Credetemi, 
sto affrontando un sacrificio 
non indifferente. La notte va¬ 
do a dormire atte tre o alle 
quattro per studiare, e al mat¬ 
tino. alle 7.30 giù dal letto per 
andare m ufficio Siamo vici¬ 
ni agli esami e francamente 
non ce la faceto piti Possibi¬ 
le che m un Paese «libero » co¬ 
me l'Italia non ci siano nor¬ 
me giuridiche che tutelino il 
lavoratore■studente' , E’ mai 
possibile che un lavoratore- 
studente debba conseguire un 
diploma in condizióni così 
tristi ed impossibili 9 S ore 
d'ufficio o d’officina. 4 o 5 di 
scuola, più 4 o 5 di studio: 
totale 17 o 1S ore al giorno, 
e così per cinque anni E tut¬ 
to questo perchè non si è a- 
vuta la possibilità di andare 
in scuole normali. In questo 
nostro « libero » Paese vi so¬ 
no giovani intelligenti, prepa¬ 
rati, che non possono andare 
a scuota e sfruttare così te 
loro capacità perchè devono 
andare a lavorare per aiu¬ 
tare la famiglia. 

Avrei da dire tante altre 
coi j. anche per rispondere al 
comizio dei de dalle pensio¬ 
ni, alla fame di certa gente, 
alta miserta del Mezzogiorno, 
al problema della casa e de¬ 
gli affitti da strozzinaggio, 
ma lascio perdere perchè il 
mio scritto diverrebbe trop¬ 
po lungo. Concludo dicendo 
che nella mia famiglia ci so¬ 
no cinque persone che vote¬ 
ranno. e questi cinque voti 
saranno per voi. 

UNO 

STUDENTE - LAVORATORE 
(Milano) 


L 


VECCHIE PENSIONI ED 
AUMENTO DI 2.400 LIRE 
MENSILI (R. Muzzi - Bolo- 
gna). — Tra le numerose ini¬ 
quità che la legge 328/1968 ha 
introdotto vi è quella con la 
quale si castiga i lavoratori 
che sono andati in pensione 
prima dell’! maggio 1968 a 
ricevere un aumento in cifra 
fissa pari a 2.400 lire mensili. 
L’aver eliminato l’aumento 
percentuale delle vecchie pen¬ 
sioni, col preciso intento di 
far pagare la riforma anche 
ai vecchi pensionati, non po¬ 
trà non provocare le proteste 
degli interessati. Se si con¬ 
sidera che l’aumento percen¬ 
tuale è stato sempre rispet¬ 
tato in tutte le precedenti leg¬ 
gi, con l’aumento del coeffi¬ 
ciente, ed era pari a 72 con 
la legge 1338/1962 e fu porta¬ 
to a 86,4 con la legge 903/1965, 
nessuna giustificazione può 
essere quindi addotta, sul 
piano giuridico, per passare 
ad un aumento a cifra fissa. 
Tale linea è tanto più ingiu¬ 
sta perchè non solo rende 
maggiore il distacco fra le 
vecchie e le nuove pensioni, 
ma perchè annulla, senza al¬ 
cun rispetto dei diritti acqui¬ 
siti, Tunica dinamica che dif¬ 
ferenziava le pensioni socia¬ 
li dai trattamenti fatti dalle 
assicurazioni private: e cioè 
la rivalutazione percentuale. 
Ciò vuol dire che i vecchi 
pensionati vedono distrutto 
uno dei pilastri del vecchio 
metodo di liquidazione delle 
pensioni, togliendo a queste 
la prerogativa di venir au¬ 
mentate in rapporto alla sva¬ 
lutazione della lira, e sotto 
questo profilo v'è chi parla di 
incostituzionalità di detta 
norma. 

RIVALUTAZIONE DEI CON¬ 
TRIBUTI INPS (C, Farina - 
Augusta) — Bisogna distin¬ 
guere la contribuzione versa¬ 
ta nell'assicurazione facoltati¬ 
va da quella versata nell’assi¬ 
curazione obbligatoria; per la 
prima è stata stabilita una ri¬ 
valutazione di 300 volte per i 
contributi versati dal ’15 al '18 
con coefficienti degradanti fi¬ 
no al 1952 ed in seguito non 
più rivalutati; per i contribu¬ 
ti versati nell'assicurazione 
generale obbligatoria, a tut¬ 
to il 30 aprile 1939, occor¬ 
re rivalutarli una prima vol¬ 
ta moltiplicandoli per 2,7. e 
quelli versati tra l’I maggio 
1939 ed U 31 marzo 1943 mol¬ 
tiplicandoli per 1,5: con gli 
importi ottenuti da tali molti¬ 
plicazioni e con la loro som¬ 
ma devesi tare la seconda 
rivalutazione moltiplicandoli 
per il coefficiente fissato dal¬ 
ia legge 903 1965 pan a 86,4. 
Questa operazione interessa 
le pensioni liquidate col vec¬ 
chio sistema. 

PENSIONATI D'INVALIDI¬ 
TÀ’ E TRATTENUTE NEL 
CASO LAVORINO (F. Recalca, 
ti - Milano) — Il DPR 488 1968, 
che regolamenta le norme con¬ 
tenute nella legge 328/1968, 
precisa all'art. 20 che le pen¬ 
sioni di invalidità sono ridot¬ 
te di una quota pari ad un 
terzo, nel caso il pensionato 
continui a lavorare. In un 
comma successivo dello stes¬ 
so articolo, si precisa che per 
le pensioni di invalidità liqui¬ 
date con decorrenza anteriore 
all'1 maggio 1968 è fatto sal¬ 
vo l’importo di 15.600 lire 
mensili. Il divieto a percepi¬ 
re le quote di maggiorazione 


Non gli piace l'Italia 
della « ’amiglia Benve¬ 
nuti », con i padroni 
ohe sfruttano e gli slu- 
denti in galera. 

Vi scrivo oggi. 26 aprile, 
non per criticare ma per riti 
graziare. Per ringraziare la 
TV. ente tanto ingiustamente 
calunniato Ringraziarlo di 
cosa 9 chiederete Ebbene, det¬ 
ta stupenda celebrazione del¬ 
la Liberazione D’accordo, non 
ci sono stati documentari per 
approfondire cd illustrare 1 
temi della Resistenza ma 
queste cose sono ormai un 
mezzo antico e fuori moda 
in un Paese che « deve con¬ 
tinuare » Invece la TV ci ha 
offerto col telegiornale alcu¬ 
ni stralci dei discorsi coni 
memorativi tenuti da Moro 
c Sceiba, noli resistenti Poi, 
subito dopo, ecco una punta 
ta delta « Famiglia Benvenu 
ti >r quale migliore omaggio 
si poteva fare ai nostri pnr- 
tiqmm' > Perchè, redi, cara U- 
nità. la faimalm Benvenuti 
rappresenta Pituita libera e 
ricca. Pituita che conta nel 
mondo. Per cosa hanno sot 
ferto. combattuto i nostri 
partiotani. per che cosa sono 
caduti migliaia di giovani 9 
Per trasformare l'Italia in it¬ 
ila grande famiglia Benvenu 
1 1 . benpensante, timorata di 
Dio e che compra a rate. 

Che importa se, ventitré an 
ni dopo, i padroni sfruttano 
ancora, se le fabbriche sono 
occupate dalla polizia, se gli 
studenti che chiedono una 
scuola libera sono messi m 
galera• tanto in questa Italia 
Benvenuti il babbo è archi 
tetto, la mamma certamente 
non lavora alla Marzotto e il 
figlio non va a scuola perchè 
suona al night. Viva Pltalm 
Benvenuti, dunque: l'Italia li¬ 
bera e ricca (le miserie del 
Sud non contano perchè quel¬ 
lo è un altro mondo). 

Ma sta pur certa, cara Uni¬ 
tà. che io, matricola del vo 
to. giovane che nel ’4S man 
giava pagnottelle di farina a 
mencaiia, il 19 maggio sapro 
dare ai padroni dei carro il 
ringraziamento che più si me¬ 
ritano. 

RICCARDO PELLEGRINI 
(Pisa) 


assistitila e 

previdenza 


I l JlA w 




delle pensioni, unitamente agli 
assegni familiari, è operante 
nel caso che tali provvidenze 
riguardino lo stesso familia¬ 
re. All’art. 72 della citata leg¬ 
ge si precisa anche che al pen¬ 
sionato è fatta salva l’eventua¬ 
le eccedenza dell’importo del¬ 
le quote di maggiorazione del¬ 
la pensione rispetto all’impor¬ 
to degli assegni familiari, la 
qual cosa consiste nella scelta 
tra i due trattamenti per re¬ 
clamare il più favorevole. 

LA CORTE COSTITUZIONA¬ 
LE f: la cuml’hihmta’ 

DELLA TENSIONE CON LA 
RETRIBUZIONE (N.F. - Cre¬ 
ma) — La Corte Costituziona¬ 
le si è occupata della cumu- 
labilità della pensione con la 
retribuzione nella sentenza 
650963, con la quale ha di¬ 
chiarato la incostituzionalità 
delTart. 25 del DPR 818'1957 
perchè estendeva ai pensiona¬ 
ti dei fondi speciali di previ¬ 
denza, sostitutivi dell’assicu¬ 
razione generale obbligatoria, 
la trattenuta della pensione 
nel caso di occupazione dei 
titolari alle dipendenze di ter¬ 
zi. Con tale norma il Decre¬ 
to Presidenziale aveva porta¬ 
to delle innovazioni risnetto 
alle norme contenute nell’ar¬ 
ticolo 12 della legge 218'1952. 
con il quale si era introdot¬ 
ta la trattenuta sulle pensioni 
per i soli pensionati delTassi- 
curazione generale obbligato¬ 
ria. La Corte non ha affer¬ 
mato la incostituzionalità del¬ 
la trattenuta sulla pensione, 
bensì la sua estensione ai 
pensionati dpi fondi speciali 
di previdenza. 

Renato Buschi 


IL GOA'ERNO NEMICO 
DEI 

MUTILATI DI GUERRA 

Egregio Direttore, nella ru¬ 
brica • Assistenza e previden¬ 
za • di venerdì 26 aprile, alla 
voce « Aumenti delle pensio¬ 
ni di guerra » si afferma quan¬ 
to segue- « Puntualmente, in 
vista delle elezioni politiche 
del 19 maggio 1968, il gover¬ 
no di centro - sinistra sforna 
una serie di provvedimenti 
con i quali spera di accatti¬ 
varsi le simpatie dei cittadi¬ 
ni .. ». 

Tengo a precisare che il 
governo di centro - sinistra 
per ben quattro anni si è op¬ 
posto ai citati aumenti, men¬ 
tre i mutilati di guerra han¬ 
no nel contempo condotto 
grandi lotte ed hanno dato vi¬ 
ta ad imponenti manifestazio¬ 
ni di protesta■ Bolocma 22 
gennaio 1964. Roma 30 am¬ 
ano 1965 e 22 Qiugno 1966. 
Milano (dall'Emilia) 2 dicem¬ 
bre 1967 Jji sconfitta della po¬ 
sizione governativa si è avu¬ 
ta il 7 dicembre 1967 al Se¬ 
nato della Repubblica (mal¬ 
grado la strenua resistenza 
del ministro Colombo) in se¬ 
de di discussione dei bilan¬ 
ci dello Stato, quando, su una 
mozione del senatore Paler¬ 
mo (PCI), si è riusciti a met¬ 
tere in minoranza il gover¬ 
no (107 voti contro 9S). 

Quindi non di concessione. 
sia pure elettoralistica, si 
tratta, ma di una seria scon¬ 
fitta degli indirizzi governa¬ 
tivi. 

Con osservanza. 

ALBERTO VERONESI 
(Presidente della sezione 
di Bologna dcll’ANMIQ) 
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l'Unità / giovedì 9 maggio 1968 


La parata elettoralistica ad Ancona 


Contrasti tra DC e PSU 


Moro non ha dato risposta in crisi anche 

/ , 


.. . . . . . a Novafeltria 

alle domande dei giovani .. • 

° il centrosinistra 


Due anni fa l'Unità denunciò lo scandalo dell'ENFAP 

Pagavano gli istruttori con 
salari di 20.000 lire al mese 


Mobilitato tutto l'apparato del partito (e dello 
Stato) per riceverlo e osannarlo - Questori e pre¬ 
fetti trasformati in suoi galoppini elettorali • PSU 
e PRI si servono degli stessi metodi 


Tambroni 
e la DC 
ingannano 
gli artigiani 

Ci ù capitato tra la mani 
il primo numera del (nomale 
1/Artigianato delle Marche. 
dell'Unione artipiani di cui 
è precidente il democristiano 
ori. Rodolfo Tamiironi. Dalle 
prime righe si scorge la vec¬ 
chia tattica della DC: im¬ 
parino. « L"Artigianato — è 
detto in un articolo del gior¬ 
nale — deve lottare per la 
nuova frontiera degli anni 
’70: deve inserirsi nel pro¬ 
cesso economico della nazio¬ 
ne senza alcun ritardo o in¬ 
certezza ». Che cosa ha fatto 
allora il partito di Tambroni 
in guesti 23 anni di prepote¬ 
re esercitato nelle Marche e 
nel Paese? Come mai in tanti 
anni VArtigianato non si è 
inserito nel processo econo¬ 
mico della nazione? Sono 
queste le domande a cui 
Tori. Tambroni e la DC devo¬ 
no dare una risposta. 

Sai coni mósti anche di 
fronte agli artigiani possia¬ 
mo presentarci con il volto 
tranquillo. Noi comunisti sap¬ 
piamo che gli artigiani e le 
piccole imprese vii 'ano in 
mezzo a nulle difficoltà. K' 
per questo che a differenza 
di Tambroni. che non solo 
è presidente dell'Unione Arti¬ 
giani. ma anche della picco¬ 
la industria, più che cliente¬ 
lismo che per altro, noi af¬ 
fermiamo che il modo miglio¬ 
re per rafforzare questa de¬ 
bole struttura non è quello 
di pagare gli operai a sotto- 
salario. di non versare i con¬ 
tributi assistenziali e previ¬ 
denziali. • 

Riteniamo che proprio sul¬ 
la base di una nuova condi¬ 
zione operaia il settore cal¬ 
zaturiero andrà avanti verso 
un assetto nuovo. Sappiamo, 
e per qursto abbiamo por¬ 
tato aranti la nostra batta¬ 
glia. che tutto ciò avverrà se 
artigiani, piccoli imprendi¬ 
tori e operai si uniranno nel¬ 
la lotta contro coloro che 
dettano legge nel mercato 
delle scarpe, contro la con¬ 
centrazione capitalistica che 
anche qui si cerca di portare 
aranti e che ha nelfon Tam¬ 
broni uno dei punti di so 
stegno 

Una serie di proposte che 
noi abbiamo avanzato nei no¬ 
stri convegni di partito ci 
sembrano del tutto valide e 
«(iranno oggetto della batta¬ 
glia politica che insieme al¬ 
la classe operaia condurremo 
nelle prossime settimane, nei 
prossimi mesi 

Abbiamo detto che non era 
possibile ipotizzare solo una 
espansione del settore cau- 
zaturicro. ma che si sarebbe 
delineata la necessità di una 
sua riorganizzazione struttu¬ 
rale Tra le prime proposte 
abbiamo sottolineato la ne¬ 
cessità del controllo pub¬ 
blico sulla ricerca scien¬ 
tifica: di un consorzio com¬ 
merciale collegato all'Ente 
mostra di Civitanova Mar¬ 
che sotto la direzione degli 
Enti locali, al fine di aprire 
per tutti prospettive anche 
sul piano internazionale di 
un complesso conciario con¬ 
sortile aperto alla produzio¬ 
ne dei materiali che la tec¬ 
nica e la scienza mettono a 
disposizione della produzione 
E altre proposte ancora ab¬ 
biamo fatto su questo piano. 

Esse tendono concretamen¬ 
te non solo a liberare i pic¬ 
coli e medi produttori, gli 
artigiani dagli alti profitti 
delle industrie conciarie e a 
spezzare i centri di specula¬ 
zione e di sorraprofitti com¬ 
merciali. ma vogliono anche 
Garantire un organico svilup¬ 
po del settore calzaturiero 
nel quadro di un programma 
di sciluppo democratico. Ec¬ 
co la serietà nostra che si 
contrappone alle bugie di 
Tambroni. del suo partito e 
del suo giornale, che ma¬ 
scherandosi dietro la faccia¬ 
ta del sindacato chiede sfac¬ 
ciatamente (C notare per 
Tambroni e Quindi per il 
suo partito: la DC, che è il 
partito delle grandi concen¬ 
trazioni industriali. 

Basterebbe guardare sul 
giornale, per rendersi conto 
della faziosità e dell’inganno 
con cui ancora una volta 
la DC si presenta agii arti¬ 
giani, e come trattano il 
problema delle pensioni. Par¬ 
lano delTimpegno loro per 
nuore e più dignitose pen 
sioni per gli artigiani, quan¬ 
do solo i deputati comunisti 
hanno rotato contro Quella 
legge non certo dignitosa 
approvata con il voto favore¬ 
vole di Tambroni e di tutto 
il centrosinistra, che offende 
pii artigiani con l'aumento 
irrisorio di 1.200 lire. 

Certo, anche contro Tam¬ 
broni e tutta la DC, noi sia¬ 
mo convinti, il 19 maggio si 
esprimerà la collera degli ar- 
>pioni e della classe operaia 
uniti 

Sttlvio Antonini 


ANCONA. 8. 

L'on. Aldo Moro ha fatto 
una rapida puntata elettorale 
in provincia di Ancona. Il fat¬ 
to sarebbe stato più che nor¬ 
male se la puntata elettorale 
non fosse stata trasformata 
in una parola da regime. Ad 
Ancona e provincia Moro è ve¬ 
nuto in veste propagandistica 
della Democrazia Cristiana e 
come tale doveva essere trat¬ 
tato. Invece, dall'arrivo all'ae¬ 
roporto di Falconara Maritti¬ 
ma e per 1* intero arco della 
sua « giornata » anconetana 
Moro ha avuto al suoi piedi 
ed a sua disposizione mezzi 
e dirigenti del potere pubblico. 

Intanto è giunto a Falcona¬ 
ra Marittima con il « DC ti»: 
aereo della presidenza del con¬ 
siglio non della Democrazia 
Cristiana. Lo attendevano al¬ 
cuni dirigenti della DC fra 
cui Forlani ed 11 segretario 
provinciale Tinti. E qui non 
cl sarebbe nulla da ridire. Ma 
erano presenti anche il que¬ 
store dott. Inturrisi, il coman¬ 
dante del Dipartimento marit¬ 
timo dell’Adriatico ammiraglio 
Cantu. 11 comandante della le¬ 
gione carabinieri col. Gobbi, 11 
comandante della legione del¬ 
le Guardie di Finanza col. Ca¬ 
labrese e naturalmente il pre¬ 
fetto dott. Cappuccio. 

Sintomatico che nello cro¬ 
nache della manifestazione — 
passate sotto forma di « ve¬ 
line » ai giornali — dirigenti 
democristiani e funzionari del¬ 
lo Stato siano stati tutti rag¬ 
gruppati sotto l'unica denomi¬ 
nazione di massime « autorità 
provinciali e regionali ». In al¬ 
tri termini, i dirigenti della 
DÒ vengono considerati del 
verie propri rnnnresentanti — 
con incarichi direttivi ed au¬ 
torevoli — dello Stato. Per 
converso non si capisce più 
dove finiscono le funzioni 
pubbliche dei questori, pre¬ 
fetti, comandanti vari e do¬ 
ve inizia la loro trasformazio¬ 
ne in « galoppini elettorali » 
della Democrazia Cristiana, 

Siamo alla identificazione 
del potere statale con un par¬ 
tito. E uomini come Moro 
aiutano quella Identificazione. 
Ecco perchè parliamo di « pa¬ 
rata da regime ». 

Ma Moro non ha voluto la 
distinzione. Cosi è andato ad 
inaugurare un nuovo stabili¬ 
mento del sen. Merloni a Bor¬ 
go Turico di Fabriano, ma poi 
ha tenuto una conclone pro- 
DC dal balcone del Munici¬ 
pio fabrianese. Ha fatto visita 
al comune di Iesi come pre¬ 
sidente del Consiglio, ma su- 
bito dopo nella stessa Iesi ha 
tenuto un comizio elettorale 
per la DC. Ad AncAna ha pre¬ 
senziato una riunione ufficia¬ 
le al palazzo della Provincia 
e poco dopo con un corteo 
di auto dello Stato e degli 
enti pubblici si è portato in 
un teatro della città Der te¬ 
nere un comizio e chiedere 
alla gente voti perchè la DC 
possa continuare nel malfatto. 

Circa 60 vigili urbani di An¬ 
cona sono stati Inrmegnatl ore 
ed ore per dirigere e dirot¬ 
tare Il traffico nei pressi del 
teatro ove Moro ha parlato e 
per lasciare sgombre vaste 
aree di parcheggio auto. An¬ 
che 1 vigili urbani sono stati 
messi — su ordine del com¬ 
missario prefettizio in Comu¬ 
ne — al servizio di un pro¬ 
pagandista della DC. Slamo 
al concetto, ma anche alla pra¬ 
tica del « partito di Stato ». 
Ed a questa aberrazione an¬ 
tidemocratica si sono presta¬ 
ti 1 socialisti ed i repubbil- 
cani. I quali — anche loro 
in veste di * autorità pubbli¬ 
che » — si sono intruppati 
nel codazzo degli accompagna¬ 
tori ove gerarchie dello Sta¬ 
to. quelle di partito ed anche 
quelle religiose facevano un 
tutt’uno. senza alcuna distin¬ 
zione. 

Socialisti e repubblicani so¬ 
no consenzienti e compiici. 
Anch’essi sfruttano la macchi¬ 
na dello Stato per pompare 
la loro campagna elettorale. 
Corona più che sull’organizza¬ 
zione del suo partito punta 
tutte le sue carte sugli EPT 
e le iniziative che il suo di¬ 
castero finerzia (le Marche so¬ 
no invase da compagnie ca¬ 
nore. folcloristiche, balletti, 
circhi ecc.). Anche al repub¬ 
blicano Reale è permesso di 
fare il notabile e gli si con¬ 
cede qualche prima pietra e- 
Iet tonile da posare. Insomma 
la DC permette pure al so¬ 
cialisti ed ai repubblicani di 
« comperarsi » un po’ di voti. 
Ecco perchè PSU e PRI stan¬ 
no zitti davanti a parate di 
regime come quella che ha 
avuto luogo nell’Anconetano 
attorno a Moro. 

Comunque, non tutti sono 
stati zitti. Ad Ancona decine 
di giovani hanno diffuso vo¬ 
lantini nelle zone adiacenti 11 
teatro ove Moro ha parlato. 
Vi erano numerosi perchè sot¬ 
toposti all’esponente democri¬ 
stiano: perchè la polizia con¬ 
tinua a caricare come ai tem¬ 
pi di Sceiba; perchè 1 giova¬ 
ni sono costretti ad emigrare 
per trovare lavoro; perchè il 
governo continua a sostenere 
l’aggressione americana nel 
Vietnam; perchè il governo re- 
gala miliardi alla Fiat e pren¬ 
de in giro i pensionati con 
aumenti di 1200-2400 lire. 

Il fatto ha suscitato mol¬ 
to nervosismo fra gli adula¬ 
tori e i tutori del « regime ». 
Ma l’atmosfera ossequiosa già 
incrinata è finita poi per spez¬ 
zarsi all'interno del teatro. Qui 
l’anticomunismo di bassa le¬ 
ga di Moro ha infuocato qual¬ 
che animo. Qualcuno ha gri¬ 
dato; « Bisogna mettere le ma¬ 
nette ai comunisti! • Moro con 
gli occhi al cielo ha esclama¬ 
to; « Non posso! ». Una voce 
forte dalla platea gli ha ri¬ 
sposto: « Non puoi, ma lo fai. 
Padrut è in galera da un 
anno ». 



Una frazione di Novafeltria 

NOVAFELTRIA, 8 
Da Cagli a Novafeltria. 
La storia, la brutta storia 
del centro - sinistra conti¬ 
nua. Ora anche in questo 
importante centro dell’al¬ 
to Montefeltro l’Ammini¬ 
strazione comunale, retta 
da democristiani, socialisti 
e repubblicani, è in crisi. 
Questo a qualche mese di 
distanza dalla sua elezio¬ 
ne, che, come si saprà, av¬ 
venne nella tornata eletto¬ 
rale del novembre scorso. 
In quell’occasione il nostro 
partito raggiunse un im¬ 
portante risultato guada¬ 
gnando oltre due punti in 
percentuale. Il Partito so¬ 
cialista unificato, Invece, 
pagò il prezzo di una poli- 
tica di totale asservimen¬ 
to alla Democrazia cristia¬ 
na e il suo rifiuto di al¬ 
leanze a sinistra perdendo, 
sempre in percentuale, ol¬ 
tre cinque punti e scenden¬ 


do a due soli rappresen¬ 
tanti in Consiglio comuna¬ 
le contro i sette del no¬ 
stro partito. 

Nonostante questo i so¬ 
cialisti di Novafeltria vol¬ 
lero riconfermare il loro 
appoggio al centro—sini¬ 
stra, vollero insomma an¬ 
cora seguire quella politi¬ 
ca uscita sconfitta dalle ur¬ 
ne; si diede vita ad una 
nuova giunta di centro-si¬ 
nistra. Ci vollero oltre set¬ 
tanta giorni perché sociali¬ 
sti democristiani e repub¬ 
blicani (che in consiglio 
contano un solo rappresen¬ 
tante) si potessero mette¬ 
re d’accordo, poi dopo cir¬ 
ca due mesi la crisi. « Set¬ 
tanta giorni per nascere e 
settanta giorni per mori¬ 
re ». Questo il sarcastico 
commento della popolazio¬ 
ne del luogo sulle vicende 
di questa giunta. 

A volere la crisi sono sta- 


La DC aveva promesso 
«anni felici» e il 
«miracolo dietro l’angolo» 

Ma gli anni felici e il miracolo sono 
venuti soltanto per i padroni. Per i lavo¬ 
ratori sono aumentati soltanto lo sfrut¬ 
tamento e gli infortuni 

Nelle fabbriche, nei cantieri, si muore 
mentre aumentano i profitti dei padroni. 

Anche nelle fabbriche quindi è ora 
di cambiare. 

OPERAIO, RICORDA ! 

I padroni votano per la OC, sono per II cen¬ 
trosinistra. Tu, per far cambiare le cose 


VOTA 

COMUNISTA 





Per la Camera 


Per il Senato 


ti proprio i socialisti che 
pare abbiano capito, sen¬ 
za dubbio in ritardo, il ruo¬ 
lo di subordinazione a cui 
erano costretti ammini¬ 
strando con la Democrazia 
cristiana. I due consiglieri 
socialisti, Davide Barbieri 
e Arturo Farneti hanno in¬ 
fatti rassegnato le dimis¬ 
sioni da assessori e una 
richiesta di convocazione 
straordinaria del Consiglio 
comunale è stata presenta¬ 
ta perché questa nuova si¬ 
tuazione venga presa in 
esame. 

Il pretesto, l’occasione è 
venuta da un ennesimo so¬ 
pruso della Democrazia 
cristiana ai danni delle al¬ 
tre forze rappresentate in 
Consiglio che dimostra 
quale concetto di democra¬ 
zia abbiano questi notabili 
de. Nelle varie commissio¬ 
ni comunali infatti (Tri¬ 
buti locali, ecc.) i gruppi 
di minoranza venivano si¬ 
stematicamente esclusi. Ma 
questo, come abbiamo det¬ 
to, è stato solo un prete¬ 
sto. La questione principa¬ 
le è che il centrosinistra 
in tutti questi anni d’am¬ 
ministrazione non è riusci¬ 
to a risolvere i gravi pro¬ 
blemi che travagliano la 
zona. 

Non è intervenuta, ad 
esempio per modificare la 
grave situazione delle po¬ 
che fabbriche sorte in que¬ 
sti anni dove si pratica 
uno sfruttamento sistema¬ 
tico della manodopera fem¬ 
minile e dove l’evasione 
contributiva è ormai dive¬ 
nuta una pratica legale. Ma 
anche per quel che riguar¬ 
da la normale amministra¬ 
zione la giunta si è dimo¬ 
strata del tutto incapace. 

Un solo esempio. Perti- 
cara, una frazione a mon¬ 
te di Novafeltria, ancora 
non dispone di approvvi¬ 
gionamento idrico adegua¬ 
to: l’acqua viene pompata 
da un fiumiciattolo che 
scorre poco lontano. A que¬ 
sto bisogna aggiungere che 
da oltre otto anni nessu¬ 
na commissione edilizia è 
stata chiamata ad esami¬ 
nare progetti di costruzio¬ 
ne. Numerosi sono stati i 
casi di abusi sia per occu¬ 
pazione di spazi e di aree 
pubbliche sia per irregolari 
servitù costruite sul pubbli¬ 
co demanio. E questi non 
sono che aspetti parziali del 
malgoverno di centro-sini¬ 
stra. La popolazione del 
Montefeltro il 10 maggio 
terrà conto di tutto questo. 


Dalla nostra redazione 

TERNI. 8 

Fu l'Unità a rivelare nel 
novembre '66 la scandalo¬ 
sa gestione dei corsi 
ENFAP diretti dalla UIL, 
con alla testa il socialde¬ 
mocratico Bernardini, che 
ieri è stato tratto in arre¬ 
sto. Fu sempre l’Unità che 
nel numero del 22 novem¬ 
bre ’66 rivelò che la Magi¬ 
stratura aveva promosso 
una inchiesta sulla gestio¬ 
ne dei corsi Enfap diretti 
dalla UIL. 

La Magistratura comin¬ 
ciò ad esaminare gli atti 
di una inchiesta che die¬ 
tro le nostre rivelazioni av¬ 
viò l’Ispettorato del lavo¬ 
ro. Su questi fatti l'onore¬ 
vole Guidi presentò una 
interrogazione al ministro 
competente che ha rispo¬ 
sto dopo due anni in mo¬ 
do evasivo. Quelle nostre 
rivelazioni furono bollate 
dal PSU e dai DC come 
« espedienti elettorali »: 
eravamo infatti alla vigi¬ 
lia delle elezioni per il rin¬ 
novo del Consiglio comu¬ 
nale di Ameba. 

Ebbene, speriamo che og¬ 
gi, non definiscano « espe¬ 
diente elettorale » la deci¬ 
sione presa dal giudice 
istruttore che ha spiccato 
il mandato di cattura nei 
confronti del dirigente dei 
corsi, dell’ex dirigente pro¬ 
vinciale della UIL-terra 
Bernardini. Le nostre rive¬ 
lazioni hanno avuto così 
una clamorosa conferma. 

C'è da chiedersi ora per¬ 
ché sulle decine di milio¬ 
ni che lo Stato sborsa a 
questi enti, per organizza¬ 
re corsi di preparazione 
professionale, gli uffici 
stessi dello Stato preposti 
al controllo sulla spesa del 
pubblico denaro non con¬ 
trollano un bel niente. E’ 
mai possibile che agli uo¬ 
mini dei partiti di Gover¬ 
no si danno decine e qual¬ 
che volta centinaia di mi¬ 
lioni senza che ne renda¬ 
no alcun conto? 

Non è mai venuto in 
mente a nessuno di farsi 
una passeggiata per i giar¬ 
dini della bella villa « La 
Cavallerizza », dove aveva 
trovato sede «la scuola» 
di Bernardini? Vi avreb¬ 
bero incontrato, a godersi 
l'aria, alcuni personaggi 
della socialdemocrazia. E 
se avessero chiesto agli 
istruttori quale era il lo¬ 
ro trattamento, avrebbero 
scoperto che ricevevano 
ventimila lire al mese. 

a. p. 


Il decreto che riconosce la città come supersinistrata 

riguarda soltanto il vecchio centro storico ! 
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Beffa di Mancini ai 
cittadini di Terni 
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Una desolante immagine di Terni distrutta dalle bombe 


Dalla nostra redazione 

TERNI, 8 

Ancora una beffa per migliaia di fa¬ 
miglie ternane: il decreto del ministro 
Mancini elle a 23 anni dalle distruzioni 
belliche riconosce Terni « città .supersini¬ 
strata » interessa soltanto il vecchio cen¬ 
tro storico, un’area limitata della città. 
L’annuncio del decreto aveva tratto in 
inganno tutti: la nostra diffidenza per 
la politica del governo non è mai troppa. 

All’annuncio della firma del decreto, 
migliaia di famiglie si sono affrettate a 
presentare i documenti per avere quel 
60% sul contributo dei danni di guerra 
che avevano avuto nel passato. 11 PSl) 
ha strombazzato questo decreto, facen¬ 
done uno dei temi elettoralistici, quando 
si sarebbe trattato di un doveroso rico¬ 
noscimento giunto nientemeno con 23 an¬ 
ni di ritardo. Un riconoscimento per una 
popolazione che ha sopportato ben 108 
bombardamenti, e che, come riconosce 
il decreto ministeriale, ha avuto oltre 
il 75% del patrimonio edilizio distrutto. 


Il decreto è invece abbastanza sibil¬ 
lino: parla infatti del « capolungo ». Ma 
nessuno poteva pensare che con questa 
definizione si tagliasse fuori dai benefici 
della legge la periferia della città, anche 
la immediata periferia. Siamo andati a 
guardare la cartina che delimita i bene¬ 
fici del decreto e la sua delimitazione 
passa attraverso un perimetro, che va 
dalla Stazione a via Rosselli, via Campo- 
fregoso. Città Giardino, via del Cassero, 
via Oberdan, zona Fiori, Stazione. Tutto 
il resto, fuori di questo perimetro viene 
escluso, come se le bombe non vi fossero 
cadute seminando distruzione. 

Anche questo decreto dunque beiteli- 
cera i grossi impresari. Infatti nella mag¬ 
gioranza dei casi, chi ha venduto il suolo 
del centro cittadino agli impresari, ha 
venduto anche i diritti eventuali di risar¬ 
cimento dei danni di guera. Avremo così 
che le industrie e gli impresari avranno 
centinaia di milioni e le famìglie danneg¬ 
giate non avranno un soldo. 

a. p. 


Ferma risposta dei lavoratori alla tracotanza padronale 

Nuovo sciopero di 48 ore all'Acciaieria 
Ascoli: in lotta gli operai della Pelle! 


TERNI, 8 

Altre 48 ore di sciopero 
alla Acciaieria sono state 
proclamate dalla FIOM, 
FIM, UILM. Si sciopererà 
dalle 6 di venerdì alle 6 
di sabato e dalle sei di 
domenica alle sei di lune¬ 
dì. Gli operai dell’Acciaie¬ 
ria hanno già effettuato 72 
ore di sciopero. La lotta 
giunge così ad una fase 
acuta, in cui gli operai scio¬ 
perano per 120 ore contro 
la politica della Temi, che 
alle richieste dei sindacati 
ha risposto con l’odioso 
provvedimento della limita¬ 
zione delle libertà della 
C.I. 

Ma più dura e tracotan¬ 
te si fa l'azione della Ter¬ 
ni, più forte diventa la ri¬ 
sposta operaia, più salda 
l’unità sindacale. La tratta- 


Vuole collaborare con le massaie marchigiane 


Forlani col grembiule da cucina 


Dopo Rumor, De Cocci, 
Matta, ed altri anche 
l’on. Arnaldo Forlani ha 
scritto personalmente una 
lettera a migliaia e mi¬ 
gliaia di marchigiani e fra 
essi a moltissime massaie. 
Nella lettera dice che vuo¬ 
le prendere in esame con 
il destinatario « i proble¬ 
mi della nostra regione ». 
Ammette che ■ nelle Mar¬ 
che non mancano gli aspet¬ 
ti negativi: fuga di capi¬ 
tali, emigrazione bassa re¬ 
munerazione in agricoltu¬ 
ra, viabilità arretrata, ecc. 
Tuttavia, aggiunge assai 
genericamente che la regio¬ 
ne è andata avanti 
Ma è andata avanti ri¬ 
spetto a chi? E poi: chi è 
andato avanti? I padroni 
t certo. Non gli operai a 60 


mila lire al mese, oppure 
gli emigrati oppure i con¬ 
tadini cacciati dalle cam¬ 
pagne. 

Forlani non si pone Que¬ 
sti interrogativi- Ne for- 
nula uno tutto suo: sche 
cosa avverrebbe se nelle 
Marche intervenissero mag¬ 
giori investimenti e ad es¬ 
se fosse dedicato una par¬ 
te più ■ consistente della 
spesa dello Stato? » Lo 
esperimento sarebbe stato 
effettuato da un pezzo e 
Tassillo che tormenta For- 
lanl si sarebbe da anni di¬ 
leguato se la DC che da 
un ventennio è al gover¬ 
no lo avesse voluto. Al go¬ 
verno ci sono stati Forla- 
nl e la DC. Dunque, è lo¬ 
ro responsabilità se nelle 
Marche non sono interve¬ 


nuti maggiori investimenti 
e se ad esse non è stata 
dedicata una parte più con¬ 
sistente della spesa dello 
Stato. 

Forlani, però, nella Re¬ 
terà afferma che ha tro¬ 
vato la « formula » per il 
futuro. Il segreto degli an¬ 
ni ’70 per il decollo econo¬ 
mico delle Marche sta tut¬ 
to nel piano quinquennale 
(quello che * slitta» sem¬ 
pre) e nella Cassetta per il 
Centro Nord (oltretutto è 
una cassa senza soldi). 

Abbiamo ora quindi tl 
quadro e la direttrice su 
cui muoversi nel prossimo 
futuro»: squilla trionfante 
Forlani. e con la * ftiret- 
trice » in mano il dirigen¬ 
te de si rivolge alle mas¬ 


saie marchigiane * per chie¬ 
dere una possibile collabo¬ 
razione ». Ma che cosa deb¬ 
bono rispondere le mas¬ 
saie? Che di collaborazio¬ 
ne hanno bisogno loro. 
Tutti i giorni. Dalla mat¬ 
tina presto, quando vanno 
al mercato per la spesa. 

E’ disposto Forlani a col¬ 
laborare per far quadrare 
i loro magri bilanci? Fino¬ 
ra nè lui, ni il suo par¬ 
tito sono stati disponibili 
per le massaie marchigia¬ 
ne. Noi consigliamo una 
cosa a Forlani Passi in 
cucina. Armeggi fra pen¬ 
tole e fornelli Indi, sopra¬ 
tutto, cambi » direttrice ». 
Poi si vedrà quello che si 
può fare per questo » dia¬ 
logo» fra lui e le massaie. 


tiva non è ripresa e la Ter¬ 
ni mantiene la sua posi- | 
zione negativa in ordine al¬ 
le rivendicazioni del pre¬ 
mio di produzione, dell'am¬ 
biente di lavoro, della no- 
cività, della programmazio¬ 
ne delle ferie, della maggio- 
razione sul lavoro domeni¬ 
cale. 

A SCOLI PICENO, 8 

I cento operai della dit¬ 
ta Pelle! Colombo sono sce¬ 
si oggi in sciopero per 24 
ore manifestando uniti per 
le vie della città. Una de¬ 
legazione è stata ricevuta 
dal prefetto e dal sindaco 
ai quali è stata denuncia¬ 
ta la grave situazione crea¬ 
tasi all’interno della fab¬ 
brica. 

L’agitazione degli operai 
era iniziata martedì, con 
una prima astensione dal 
lavoro di mezz’ora per pro¬ 
testare contro l’atteggia¬ 
mento provocatorio della 
ditta che ha sospeso cin¬ 
que operai per 14 giorni e 
ha minacciato 15 licenzia¬ 
menti. Secondo la ditta 1 
licenziamenti sarebbero 
giustificati dalla sovrab¬ 
bondanza della manodope¬ 
ra: il pretesto è quantomai 
specioso in quanto i ritmi 
di lavoro attuali sono al li¬ 
mite della sopportazione, si 
impone il lavoro straordi¬ 
nario e poco più di un 
mese fa sono stati assun¬ 
ti otto lavoratori, in coin¬ 
cidenza con la elezione del¬ 
la Commissione interna. E’ 
infatti proprio questo il 
motivo della reazione pa¬ 
dronale: si vogliono colpi¬ 
re i lavoratori che per la 
prima volta hanno eletto la 
C.I. e si vogliono appesan¬ 
tire ancora di più le con¬ 
dizioni di lavoro all’inter¬ 
no della fabbrica. 

Anche alla Gagliardi, su¬ 
bito dopo l’elezione della 
CJ. è stato sospeso un o- 
peraio. Tutto il fronte pa¬ 
dronale si sta dunque av¬ 
viando sulla pericolosa 


strada della provocazione 
mentre l’indignazione delle 
maestranze è vivissima. 

Riuniti in assemblea gli 
oprai della Pellei hanno 
riaffermato la loro volon¬ 
tà di lotta chiedendo la 
solidarietà dei lavoratori 
delle altre fabbriche citta¬ 
dine e impegnandosi ad 
aiutare i compagni colpiti 


dalla sospensione. La risolu¬ 
zione, votata alla unanimi¬ 
tà, respinge i provvedimen¬ 
ti di sospensione e i pre¬ 
visti licenziamenti. 

Gli operai hanno deciso 
di continuare la lotta e di 
opporsi ad ogni provoca¬ 
torio attentato alle liber¬ 
tà sindacali e in diiesa del 
posto di lavoro. 


■ 

i Foligno 

| 32 reclutati 
alla FGCI 


FOLIGNO. 8 

S: e tenuta r.ei giorni «tor¬ 
si una a«-emblea gcn rale 
degli iscritti al PCI delia 
-ezionc F Innamorati di Foi; 
grò nel cor«o della quale so¬ 
no state prese importanti de- 
cis.oni per perfez.onare e 
accelerare il lavoro di pro¬ 
paganda capillare per le ele¬ 
zioni del 19 maggio. E* «tato 
deciso di formare r.jclei di 
tre o quattro compagni ì 
quali, muniti di materiale d. 
propaganda scritta e quinto 
po-sib.le di giornali parlati. 
>: porteranno nei vari rimi 
c.tta.ini per o-gan zzare co 
nuzi rionali e proiez.oni del 
r 3 • Canale *. ma sopratti.t 
to per d.«<utero con la gcn 
te. con s.nJoli cittadini per 
convincerli che a Foligno co¬ 
me in Italia si può cambiare 
l'attuale stato di cose vo¬ 
tando per il PCI e per ì suoi 
candidati e battendo la DC. 

Nel corso dell'assemblea il 
segretario di Sezione ha co¬ 
municalo agli intervenuti i 
risultati raggiunti nel tesse¬ 
ramento e nella «otto«cr;zjone 
per la campagna elettorale 
Nel corso della campagna 
elettorale sono stati ntes«e- 
rati e reclutati 60 compagni 
raggiungendo j 437 iscritti: 
contemporaneamente sono 
state raccolte e versate 469 
nula lire per la sottoscrizio¬ 
ne superando il 72% dell'ob- 
biettivo. 


Ne! clima di forte impugno 
e d. larga fiauc.a creatoci nel 
co'«o della campagna eletto¬ 
rale. tutti i compagni si sono 
impegnati ai accelerare il 
lavoro di ritcsseramento • 
di raccolta dei fondi onde ar- 
rivare al 19 maggio con tutti 
i compagni rit*sserati e con 
l'obbiett’vo della sottoscrizio¬ 
ne raggiunto o superato. 

Anche i giovani della se¬ 
zione comunista di S. Eraclio 
bar no colto un grosso suc¬ 
cesso organizzativo nel corso 
di questa campagna eletto¬ 
rale iscrivendo alla FOCI 
t>en 32 giovani Di fronte a 
questa intensa pubblica atti- 
v .ta dei comunisti sta una 
ambigua att.vità propagandi¬ 
stica dei Partiti del ..entro- 
«imstra basata essenzialmen¬ 
te. se non esclusivamente. 
sull'ofTerta di posti di lavoro 
e sulle chiacchiere fatte in¬ 
torno ad un tavolo sempre 
molto bene imbandito. 

I,a DC ed i socialisti unifi¬ 
cati si fanno una spietata 
concorrenza in questa gara 
di accaparramento dei voti 
con l'offerta di lavori e di 
cene. Nessuno dei partitti di 
centro-sinistra ha. a lutt'og- 
gi. avuto il coraggio di pre¬ 
sentarsi sulla piazza di Fo¬ 
ligno per rendere conto agli 
elettori del loro operato lm 
questi ultimi cinque anni 41 
governo di centro-sinistra. 
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Il centrosinistra sotto accusa 



SETTIMANA TRA GLI EMIGRATI MERIDIONALI IN SVIZZERA 


?. n !|. ata c' k\ tte * n Verranno in migliaia per votare 
Sicilia e Sardegna comunista e far cambiare le cose 


Gli scioperi a Cagliari 


Ceinenterie sarde 


CAGLIARI. «. 

I dipendenti delle « Cemento- 
rie sarde * sono scesi in scio- 
l>ero t>er la seconda volta nel 
«irò ni quattro giorni |x?r prò 
testare contro il tentativo della 
direzione aziendale di ridurr»; 
i premi di produzione. Lo scio¬ 
pero contesta anche d mancato 
rispetto del contratto nazionale 
di lavoro. I dirigenti delta 
* Cementarla » non pagano l'in¬ 
dennità di polvere, l'indennità 
di calorie e altre comi>etenze. 
Inoltre non rispettano le quali¬ 
fiche al momento della paga. 

La giornata di oggi è la se¬ 
conda d'uno sciopero proclamato 


dalla CGIL pr 72 ore. di cui 24 
effettuate sabato scorso. 24 og¬ 
gi e altre 24 verranno effet¬ 
tuate nella giornata di domani. 
L'astensione è totale. Gli ojierai. 
che sono 209, hanno sos|M.*so il 
lavoro al 100' c. 

Le lotte dei lavoratori di di¬ 
verse categorie si vanno intensi- 
tifando a Cagliari. Scio|>eri e 
agitazioni sono in corso jkt il 
risotto dei contratti, migliora¬ 
menti salariali, la (ine delle di 
scriminazioni e delle persecu¬ 
zioni sui posti di lavoro, il bloc¬ 
co dei licenziamenti. Reco un 
quadro riassuntivo delle agita¬ 
zioni in atto. 


Meccanurgica 


Gi operai della Mcccanurgi- 
ca. una dello nuove fabbriche 
costruite con i fondi della Ri¬ 
nascita si battono da mesi con¬ 
tro i proprietari, clic* non hanno 
pagato per quasi sei anni agli 
istituti previdenziali l contribu¬ 
ti assicurativi. I padroni non 
solo hanno violato la legge 
decurtando le già basse retribu¬ 
zioni corrisposte a maestranze 
di notevole qualifica, ma si 


sono i>ersino appropriate delle 
trattenute fatte ai lavoratori. 
Di fronte al gravissimo fat¬ 
to, incomprensibile e preoccu¬ 
pante appare il silenzio del- 
ÌTN’PS e della Giunta regio 
naie. Quest'ultima, che ha am¬ 
piamente fronteggiato la Mec- 
canurgica con i milioni sottrat¬ 
ti ai contribuenti sardi, non 
Ita finora mosso un dito, e 
anzi giustifica i padroni. 


Panettieri di Cagliari 


I panettieri di Cagliari e del 
le frazioni continuano l'agita¬ 
zione, dopo uno sciopero di 24 
ore avvenuto ieri. In un con¬ 
vegno convocato nel Giardino 
d'inverno, è stato votato un 


odg dove la categoria ricon¬ 
ferma * la decisa volontà di 
continuare la lotta i>er ottene¬ 
re il riconoscimento di una 
condizJone salariale più digni¬ 
tosa ». 


Ospedale psichiatrico 


Alle ore 9 di oggi ha avuto 
Inizio Io sciopero di 48 ore dei 
dipendenti dell'ospednle psi¬ 
chiatrico di Cagliari, indetto 
dalle organizzazioni sindacali 
di categoria della CGIL. CISL 
e UH- Lo sciopero è riuscito 
al 100 |>or cento: il personale 
deU'ospedale si batte per otte¬ 
nere l'immediata applicazione 
dell'indennità notturna. 

Rispondendo a una generica 


assicurazione del presidente 
della Giunta provinciale, il de¬ 
mocristiano Meloni, i sindacati 
fanno osservare che * quattro 
anni di attesa sono stati insuf¬ 
ficienti i>er l'esame e ia solu¬ 
zione del problema ». Un co¬ 
municato avverte che un se¬ 
condo sciopero è programma¬ 
to per le giornate di martedì, 
mercoledì e giovedì prossimi. 


Ente Flumendosa 


I dipendenti dell' Ente Flu- 
mendosa. che hanno sciopera¬ 
to compatti per giuste rivendi¬ 
cazioni salariali, in una lettera 
precisano che la crisi idrica 
non è affatto dovuta alla loro 
sacrosanta azione di lotta. La 
verità è che l'approvvigiona¬ 
mento idrico, secondo le am¬ 


missioni delle stesse autorità 
di centrosinistra, verrà ulte¬ 
riormente ridotto per il pros¬ 
simo mese di giugno perchè i 
serbatoi sono insufficienti e le 
dighe del Flumendosa, nono¬ 
stante j miliardi spesi, non 
funzionano. 


Petrolchimici 


Venerdì 10 maggio con inizio 
alle ore 6 e fino alte G di sa¬ 
bato 11 gli olierai del complesso 
petrolchimico di l’orto Torres, 
chimici, metalmeccanici ed crii- 
li. attueranno uno sciopero di 
24 ore. La decisione è stata 


adottata unitariamente dalle 
organizzazioni sindacali della 
CGIL. CISL e UIL a seguito 
della rottura delle trattative 
con la Associazione degli in¬ 
dustriali e con i dirigenti del¬ 
la Petrolchimica dell'ingegner 
Rovelli. 


Carpenteria Cospe 


Le maestranze dell'azienda 
meccanica di Carpenteria. Co¬ 
spe. hanno effettuato uno scio¬ 
pero di 24 ore. Gli operai, riu¬ 
niti alla CdL. ribadiscono in 
un odg la volontà di continua¬ 
re l’azione sindacale per re¬ 
spingere la posizione dei diri¬ 
genti aziendali, i quali rifiuta¬ 
no la trattativa sui supermini¬ 


mi e sono arrivati ad attuare 
pesanti rappresaglie con il li¬ 
cenziamento di quattro dipen¬ 
denti. L'assemblea ha deciso 
di continuare la lotta, attraver¬ 
so una serie di scioperi arti¬ 
colati. Le astensioni dal lavo¬ 
ro verranno interrotte se la 
direzione accetta la trattativa 
e ritira i licenziamenti. 


Campioni del 
malcostume 


Salvatore Foderaro 


Calamaro,2 Bagolo I960 


C*m(M nei oWT*n 


Carissimo amico. 

In relazione alle personali viva 
premuro rivolleail in vostro favore dal uào 
iraterno amico dott.Attilio Bonaccl.vl cccu. 
meo che ho parlato subito con il Pror.Tuc» 
d per la voatna aeaunxfcone preseo il Conaoi 
sto di Bonifica di 3.Eufemia Lamezia lo Mici 
atro ed ho avuto promessa che la vostra aspi 
razione à tenuta nella massima evidenza per 
essere soddisfatta al più presto. 

Sicuro di poter contare sulla vo« 
etra collaborazione per l voti d.i prexerenzi 
in aio favore,vi invio afisttuoai aaiuti. 


( Sai vstorayF 


ri 


freg.iao 

Sic. 


Forniamo un'altra prova dell'asservimenlo dei Consorzi di bo¬ 
nifica calabresi agli interessi elettorali della DC. La lettera che 
pubblichiamo è dell'on. Foderaro, mittente della stassa è un 
operalo che ha fatto domanda di assunzione due anni fa. Grazie 
all'interessamento del deputato democristiano il presidente del 
Consorzio della Piana di S. Eufemia, Tucci, terrà in > massima 
considerazione » la richiesta dell'operaio. Nell'occasione Fodera¬ 
re chiede di poter contare sui veti di preferente in sue favore. 


A Sciacca il governo ha 
dovuto cedere e dar cor¬ 
so al pagamento dei 
contributi - 72 ore di 
sciopero dei braccianti 
nel Siracusano 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 8. 

Mentre registra i primi, im- 
(x)itauti successi (a Sciacca la 
lotta unitaria della città ha co 
stretto il governo a mettere fi¬ 
nalmente in moto la macchina 
dei contributi alle piccole azien¬ 
de sinistrate dal sisma), ron¬ 
data di lotte clic investe in 
questi giorni la Sicilia si esten¬ 
de a macchia d’olio. Alle altre 
categorie già in movimento, si 
aggiungono ora il fortissimo nu¬ 
cleo bracciantile della zona *b* 
del Siracusano (proclamate per 
la settimana entrante Ti ore di 
sciopero) e le maestranze dello 
stabilimento enologico Bianchi, 
di Marsala, che hanno occupato 
l'azienda per imixsdirne la smo¬ 
bilitazione. Ed ecco un panora 
ma della situazione. 

SCIACCA — Le imponenti 
lotte unitarie nella città e nel 
comprensorio di Sciacca — lotte 
che erano culminate ieri in un 
nuovo sciopero generale e nella 
completa paralisi della città — 
hanno portato ad una significa¬ 
tiva vittoria: sia pure con quat¬ 
tro mesi di ritardo, il governo 
nazionale ha finalmente dato di¬ 
sposizione agli ispettorati pro¬ 
vinciali del lavoro di Agrigento. 
Trapani e Palermo perché ero 
ghino agli artigiani, ai commer¬ 
cianti, ai coltivatori e agli al¬ 
tri lavoratori autonomi sinistra¬ 
ti dal terremoto il contributo 
di 90.000 lire previsto dal de- 
cretone. il pagamento del con¬ 
tributo è in corso da stamane. 

Questa prima vittoria — sot¬ 
tolinea una nota diramata nella 
tarda mattinata dalla Federa¬ 
zione comunista di Sciacca che 
ha dato un apporto decisivo al 
successo della lotta di queste 
settimane — è il frutto dell'uni¬ 
tà dei lavoratori. Occorre ora 
essere vigilanti e pronti a ri¬ 
prendere l'iniziativa e la lotta 
affinché, dopo l'erogazione del 
contributo per la ripresa delle 
attività colpite dal sisma, ven¬ 
gano assicurati altri provvedi¬ 
menti ed estesi alle altre ca¬ 
tegorie lavoratrici. Il successo 
della lotta della popolazione di 
Sciacca segna anche una bru¬ 
ciante sconfitta dei circoli de 
agrigentini e del ministro del¬ 
l'Agricoltura Restivo che nei 
giorni scorsi avevano invano 
tentato di boicottare gli scio¬ 
peri dando solo vaghe assicu¬ 
razioni. 

TERREMOTATI — Folte de¬ 
legazioni di sinistrati del com¬ 
prensorio di Sciacca — Monte¬ 
vago. Menti. Santa Margherita 
— sono frattanto affluite a Pa¬ 
lermo per denunciare In grave 
situazione esistente soprattutto 
nelle campagne. Hanno bussato 
invano alle porte del presidente 
della Regione, dell'assessore re¬ 
gionale dell'agricoltura e del 
presidente dell'Esa: non li han¬ 
no ricevuti nessuno, sono tutti 
a caccia di voti. La lotta dovrà 
riprendere, più energica di pri¬ 
ma. 

BRACCIANTI — Rottura del¬ 
le trattative, a Siracusa, per 
gli operai agricoli della zona 
orticola che reclamano la gior¬ 
nata lavorativa dì sette ore. la 
parità salariale con ia zona «A» 
(agrumeto), altri miglioramenti 
contrattuali. In seguito al falli¬ 
mento dei reiterati tentativi di 
comporre la vertenza, i sinda¬ 
cati delle tre confederazioni 
hanno deciso di proclamare, a 
partire da lunedì 13 tre giorni 
consecutivi di sciopero. 

ENTE DI SVILUPPO — Da 

stamane intanto è ripreso mas¬ 
siccio. e ad oltranza, lo scio¬ 
pero del personale dell'Esa. co¬ 
stretto alla lotta dal persistere 
di intollerabili remore nell'ap¬ 
plicazione del regolamento or¬ 
ganico. A questi ritardi (deter¬ 
minati dall'ostruzionismo delio 
assessore de all'agricoltura, non 
contrastato con sufficiente ener¬ 
gia dall'Esa) si contrappone in 
modo grottesco la solerzia di¬ 
mostrata invece dalla presiden 
za socialista dell'Ente nell'ope- 
rare al personale le trattenute 
per le giornate di sciopero già 
effettuate nei mesi scorsi. I 
duemila dell'Esa si sono radu¬ 
nati stamane davanti all’asses¬ 
sorato all'Agricoltura, ma l'ono¬ 
revole Sardo naturalmente non 
si è fatto trovare neppure da 
loro. 

FABBRICA OCCUPATA — 

Uno dei più grossi stabilimenti 
del Trapanese per le lavora¬ 
zione dei mosti — l'azienda 
Bianchi di Marsala — è stata 
occupata dagli operai in segui¬ 
to alia decisione padronale di 
notificare il licenziamento a 
tutte Ve maestranze a causa 
deiia gravità della crisi che in 
seguito al terremoto ha inve¬ 
stito tutto l'apparato industria¬ 
le della provincia e in partico¬ 
lare il settore enologico. 

I lavoratori e i loro sinda¬ 
cati prospettano l’esigenza che 
lo stabilimento sia rilevato con 
i fondi delia Cassa e gestita 
congiuntamente dall'ESA e dal- 
l'ESPI. nel quadro di una nuova 
politica d'industrializzazione del- 
TagricoUiim. Altre aziende del 
settore sono anch'esse in crisi. 

OSPEDALIERI — Confermato 
infine, da domani, e per 48 ore. 
lo sciopero dei lavoratori ospo 
dalieri di tutta la Sicilia che 
scendono in lotta per respin¬ 
gere i gravi tentativi dell'As¬ 
sociazione regionale degli ospe¬ 
dali di dare un colpo ai livelli 
retributivi del personale, tra 
feltro non recependo il contrat¬ 
to nazionale. 
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I galoppini della DC cercano inutilmente di far 
paura alle famiglie rimaste in patria - Le perse¬ 
cuzioni poliziesche messe in atto dal governo 


Emigrati italiani nelle baracche di Berna 


DI RITORNO DA 
ZURIGO, maggio 
* Caro sposo, tu sai che 
Qui et saranno i voti il 19-20 
di maggio. Avrai ricevuto pu¬ 
re la cartolina del sindaco 
per tornare a votare. Per que¬ 
sto fatto dei voti ti voglio rac¬ 
contare una storiella curiosa. 
L’altro giorno stavo lavoran¬ 
do nel nostro orto, e mi so¬ 
no visto spuntare un tìzio 
che aveva lasciato una grande 
macchina sulla strada. Mi ha 
salutato con tanta cortesia 
che sembrava mi avesse sem¬ 
pre visto e a me sembrava 
che volesse comprare qualco¬ 
sa nell'orto. Ti dico la veri¬ 
tà: avevo pensato di poter pu¬ 
re vendere ad un prezzo alto 
dato che at mercato, tu lo sai. 
non si può vendere perché 
ti danno un'elemosina. Mi ero 
sbagliata e mi sono accorta 
quando ha aperto la bocca. 
Mi ha detto: « Con questi vo¬ 
ti che facciamo? State atten¬ 
ta perchè se non votate per la 
DC vi tolgono la terra ". Ho 
risposto che non mi interes¬ 
sava perché la terra non era 
mia e che io pagavo tanti 
soldi di fitto. Poi mi ha det¬ 
to che mi avrebbero tolto la 
pensione e io gli ho detto 
che era tanto poca che pote¬ 
vo anche fare a meno di an¬ 
darmela a pagare alla posta. 


VALLE DEL MERCURE: Colombo e il governo hanno favorito solo agrari e industriali 

I contadini hanno dovuto costruirsi 
un ponte utilizzando i loro risparmi 
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VALLE DEL MERCURE — Si trebbia ancora con i buoi 


*m 


Nostro servizio 

VALLE DEL MER¬ 
CURE (Potenza). 8 
C'è passato molto vicino, si 
può dire che l'ha lambita per 
molti chilometri, ma ha tirato 
dritto. Il ministro Colombo ron 
ama vedere le terre su cui Cri¬ 
sto non è arrivato, e cosi ha pre¬ 
ferito andare un po' più giù. a 
tagliare nastri per inaugurare un 
modesto pezzo di strada — una 
quindicina di chilometri — sul 
fondo valle del Noce, poco lon¬ 
tano dal Mercure. 

Qui. di nastri, non ne poteva 
tagliare, semmai ii ministro 
lucano, se vi fosse andato, 
avrebbe dovuto solamente ta¬ 
gliarsi i capelli per penitenza, 
rapandosi a zero. Perché di tor¬ 
ti. e di guasti alle decine di 
villaggi della valle del Mercure 
e dei paesi, grandi e piccoli, 
che ri si affacciano dalie colline 
e dalle montagne del Pollino, 
molti ne sono stati fatti e molti 
se ne continuano a fare, co¬ 
stringendo le popolazioni all’iso¬ 
lamento più squallido, ad ogni 
sorta di privazioni e di disagi, 
privandole di tutto, luce, servi¬ 
zi. scuole, collegamenti, acqua, 
foffne. strade, redditi. 

Questi, insomma, è Africa in 
casa nostra, a due passi dalle 
fabbriche del conte Rivetti a 
Maratea o a Praia a mare. 


solcata da una delle più colos¬ 
sali opere pubbliche del Mez¬ 
zogiorno, l'autostrada del sole 
che sta costruendo due miliardi 
e mezzo a chilometro, il suo 
cemento, ormai, copre centinaia 
di poderi dei contadini di que¬ 
sta zona. E c'è di più. Qui. nel 
cuore della valle, dove gigan- i 
teggia una colossale centrale ter¬ 
moelettrica dell'Enel la quale, 
sfruttando le ricche miniere di 
lignite della zona produce un 
miliardo di kilowatt all'anno, a 
vedere tanti cavi d'acciaio, tan¬ 
te colonne di ferro che si arram¬ 
picano su per le colline uno 
può oensare che almeno la ener¬ 
gia elettrica c’è. e anche in ab¬ 
bondanza. Invece non è cosi: 
con tanta energia che si pro¬ 
duce nella valle decine di mi¬ 
gliaia di famiglie del Mercure 
o non hanno per niente la luce 
in casa o vengono costrette a 
illuminare le proprie abitazioni 
dopo le nove di sera. In molte 
frazioni assai popolate di Ca- 
stelluccio. come Trascera. Pro- 
venzano. Maccarane. mancano 
addirittura gli impianti, si deve 
ricorrere alia illuminazione a 
petrolio: in altre, come nella 
zona di Forno, hanno portato i 
pali por la rete di distribuzione 
da tre anni ma sono rimasti li 
per terra, inutilizzati: in altre 
zone, come nei comuni di Yig- 


Palermo 


Adesioni dei socialisti 
all’appello di Consagra 

PALERMO. 8. 

I nudai aziendali socialisti del postelegrafonici e dei ferro¬ 
vieri hanno reto nota la loro decisione di Impegnare I loro 
Iscritti — elettori nel collegio di Palermo II dove il PSU è 
stato privato del suo candidato — a votare per il compagno 
dott. Ludovico Contagra, candidato dolio sinistre unita. 

L'annuncio — che costituisce le prima positiva risposta allo 
appello unitario lanciato noi giorni scorsi — è stato dato Ieri 
sera nel corso di un comìzio tenuto alla staziona centrale dal 
compagni Contagra a Taormina, socialista autonome candidato 
nella lista del PCI per la Camera. 


gi anello e di Laino. e in molte 
frazioni e villaggi gli impianti 
invece ci sono, ci sono i pali 
e i fili, ma l'energia elettrica 
arriva solo a notte dopo il * ca¬ 
rosello » della TV alle nove di 
sera. 

La centrale, però, qualcosa ha 
regalato ai contadini delia valle: 
per anni ne ha distrutto raccolti 
c colture, ucciso gli animali, ne 
ha minacciato e tarato la salute 
facendo scaricare sulle loro case 
e sui loro poderi più di 400 
tonnellate al giorno di polvere e 
detriti di carbone, rifiutandosi 
di applicare i filtri per evitire 
tanti guasti. Vi è stata costretta, 
però, solamente dopo una lotta 
energica di tutti i contad ni con 
i quali non ci fu Colombo e neo- 
pure gli altri democristiani. Ci 
furono invece i comunisti, e 
ai comunisti, al Partito comuni¬ 
sti hanno dato I'ades-one la mag¬ 
gioranza dei contadini e anche 
due assessori de del comune di 
Viggianello. 

E la battaglia è stata vinta, 
i filtri ora sono stati messi e 
l'Enel deve indennizzare i con 
tadini di ogni danno. 

Ma in fatto di contraddizioni, 
qui. si può scrivere un lungo 
elenco. C'è. ad esempio. la mi¬ 
gliore acqua delia regione, quel¬ 
la delle limpide sorge»,ti del 
Pollino, molto abbondante, che 
si perde nei torrenti e nei fiumi, 
ma nella 2 ona si beve acqua 
impura, non potabile, acqua di 
pozzo ricca di vermi e di mille 
impurità. E non può essere al¬ 
trimenti: di impianti idrici, ca¬ 
nali. serbatoi non c'è neppure 
l'ombra. Né si progettano. 

E anche le strade mancano. 
Raggiungere l’abitato di Viggia¬ 
nello e le sue quaranta frazioni, 
oppure i villaggi e i paesi co¬ 
sentini sulle due spoode del 
Lao. è un'avventura: tratturi im¬ 
pervi. strariette sbrindellate, mu¬ 
lattiere tortuose come code di 
serpenti, frane buche fossi brec¬ 
cia, fondi stradali ridenti all'os¬ 
so. polverosi, questa è la situa¬ 
zione. 

E Ve del peggio. Di fronte alla 
sordità pluridecennaìe dei comu¬ 
ni interessati, dell’ente provincia 
e del governo I cittadini delia 
frazione san Liguore di Laino 
Castello si sono dovuti costruire 
da soli, con le proprie mani e 


coi propri risparmi un ponte 
per l'attraversamento del fiume. 
Ma di qui. e basta girare di 
poco Io sguardo, è ben visibile, 
a poco più di mezzo chilometro, 
un ponte enorme, alto e super¬ 
bo. moderno, dicono che si 
tratti del più grande ponte di 
Europa: ma quello appartiene 
alla * Sole » non ai contadini 
del Mercure. 

Ora i valligiani hanno impa¬ 
rato che con la lotta si costrin¬ 
ge il pubblico potere e i padroni 
a cedere, a dare quello che han¬ 
no sempre negato. E nelia lotta 
hanno imparato a stare coi co¬ 
munisti. Solo qualche cifra: 
nelle frazioni di Viaggiando, 
dove non c'è mai stata organiz¬ 
zazione di Partito, quest'anno 
sull'onda della lotta contro l'Enel 


ci sono trecento comunisti su 
duemila abitanti, con sei se¬ 
zioni distribuite fra le campa¬ 
gne; e così a Rotonda, ora ci 
sono 80 tesserati al PCI. tutti 
reclutati. E c'è grande entusia¬ 
smo intorno ai nostri candidati, 
agli oratori comunisti, intorno 
al compagno Chiaromonte capo¬ 
lista de] PCI in Lucania, che formati 
dappertutto, in questa zona è / n conclusione possiamo di 
s * a ? a roan’festa; Te c /j c j e impressioni di que 

zioni di affetto, dai contadini, dai sto maggio sono positive: gl 

giovani, dalle ragazze durante la emigrati torneranno certamen 
sua visita nella valle del Mer- te in numero maggiore rispet 
cure dove diventa attuale, impel- t 0 a l 1963 e, nella toro tira 
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Accortosi che non mt poteva 
fare paura con questa jtarolo 
é passato ad altri argomenti. 
Mi ha detto che i comunisti 
non danno libertà e io gli ho 
risposto che più schiavi di co¬ 
me siamo non potremo mai 
essere. Si vede che queste mie 
parole gli hanno dato alla te¬ 
sta e si è messo a gridare 
come un pazzo dicendo che 
me l'avrebbe latto pagare e 
che noi contadini siamo tutti 
ignoranti e che ci meritiamo 
di stare male. Si è messo sul¬ 
la macchina e, andandosene, 
ha fatto un sacco dì polvere. 
Come vedi ci vogliono inti¬ 
morire in tutti t modi, con le 
buone e con le cattive. Tu sei 
convinto e non sta a me con¬ 
vincerti a tornare, ma se tu 
avessi bisogno di una mia ita- 
rota ti dirci torna e, se puoi, 
torna prima per fare propa¬ 
ganda con i compagni del jxir- 
tito per gettare da cavallo que¬ 
sti signori i>. 

L'emigrato cl fa leggere la 
lettera della moglie ed è tan¬ 
to contento. Ci spiega che la 
sua donna è stata sempre una 
« diavola » che le ha dette 
sempre in faccia alla gente, 
senza paura neanche del pre¬ 
te. Il paese è in Lucania, in 
provincia di Matera. I perso¬ 
naggi li conosciamo: la donna 
cosciente dell'importanza del 
proprio modo di pensare e di 
fare e il galoppino de, prez¬ 
zolato, pronto a a cambiare 
bandiera » a seconda delle 
circostanze e facile da man¬ 
dare fuori dai piedi solo che 
si abbia il coraggio di dirgli 
che la DC c buona solo per 
lui c per i grossi e non per 
i contadini, i pensionati, gli 
operai. 

Abbiamo detto alTemigrato 
che la DC si serve sempre 
di questi galoppini e che. que¬ 
sta volta più delle altre, nelle 
regioni del Sud, specialmente, 
c'è una lotta ai ferri corti tra 
candidati e candidati e che 
nessuno di loro bada a spe¬ 
se. C'è, per esempio, chi ha 
investito, per questa campa¬ 
gna elettorale, quasi mezzo 
miliardo. Intanto gli oratori, 
quando hanno il coraggio di 
parlare, vanno nelle piazze e 
non toccano i problemi dei 
contadini, delle donne, degli 
operai, non dicono che cosa 
hanno in mente di fare, non 
parlano di quello che aveva¬ 
no promesso di fare e non 
hanno fatto. Il loro unico ar¬ 
gomento sono i comunisti, ma 
non quelli italiani che sulle 
piazze dicono dove il gover¬ 
no ha sbagliato, cosa aveva¬ 
no proposto loro c che cosa 
hanno in mente di fare per 
il futuro, ma quelli di altre 
nazioni. 

Lo stesso succede dei socia¬ 
listi, almeno una parte, che 
vanno nelle piazze a parlare 
male solo dei comunisti sen¬ 
za spiegare perchè non sono 
riusciti a cambiare una sola 
cosa per il Sud da quando 
sono al governo limitandosi, 
anzi, ad accrescere il nume¬ 
ro di quelli che stanno dietro 
la porta dei ministeri ad 
aspettare un posto. Sono di¬ 
ventati insomma, come Colom¬ 
bo o peggio. 

E' uno dei tanti colloqui, 
avuti a tu per tu, con ali 
emigrati in una settimana che. 
tuttavia, ci ha permesso di 
prendere contatti solo con una 
parte di loro. Sono 120 mila 
gli emigrati italiani nel solo 
cantone di Zurigo e. si può 
dire, che ad ogni metro del¬ 
la città se ne può incontrare 
uno. E’ stata, d’altra parte, 
una settimana dura poiché la 
polizia ci seguiva per « sor¬ 
prenderci a fare propgaanda 
comunista, cioè contraria agli 
interessi della Svizzera • e. in 
quel caso non sarebbe stato 
sufficiente dire che la pro¬ 
paganda ir pericolosa » era ri¬ 
volta soltanto agli italiani che 
dovevano esercitare un loro do¬ 
vere e che dovevano essere in¬ 
formali. 

In conclusione possiamo di¬ 
re che le impressioni di qué¬ 
sto viaggio sono positive: gli 
emigrati torneranno certamen¬ 
te in numero maggiore rispet- 


lente la parola d'ordine del 
PCI: «è l’ora di cambiare». 
Qui occorre davvero cambiare 
tutto. 


D. Notarangelo 


grande maggioranza, voteran¬ 
no comunista, coscienti, d’al¬ 
tra parte, che il loro t un 
voto per cambiare. 

Franco Martelli 


Roccabernarda: al ministro Mancini 

Lezione di democrazia 


Se un ministro ri chiedesse, 
a bruciapelo, m questo per.odo. 
di cosa arde bisogno, come ri 
reaolereste? Dipende dal mini¬ 
stro. potrete obiettare. 

Intanto è capitata una circo¬ 
stanza del genere proprio ad 
un sindaco di questi paesi, e 
precisamente di Rocca Ber¬ 
nardo, appunto, in Calabria. 

Ieri, infatti, il ministro dei 
lavori pubblici. Mancini, nel 
corso del giro elettorale per la 
sua regione, è salito fino a 
questo paese di quattromila abi¬ 
tanti. Lo hanno ricevuto nel 
municipio, alla presenza di tutti 
i consiglieri. Il sindaco socia 
lista arerò preparato poche pa¬ 
role per dirle al ministro, ma 
questi, un po' stanco, forse, 
appena ha visto che il sindaco 
stara per iniziare ti discorsetto, 
gli ha fatto on cenno e, senza 
ironia, gli ha chiesto: « Dimmi 
cosa li serve, via ». Il povero 
sindaco, disorientato, dopo es¬ 
sersi girato attorno a guardare 
i consiglieri intontiti, ha rispo¬ 


sto: * Beh. al paese servono 
tante co-e, per esempio un am¬ 
bulatorio >. E Mancini: < D ac¬ 
cordo, ma dimmi quanti soldi 
servono, non perdiamo tempo ». 
« 20- 25 milioni ». aggiunge il 
sindaco col fare di chi è co¬ 
sciente di avere un po' esage¬ 
rato. Una r oce dal seguito di 
Mancini: t Facciamo 40 milio¬ 
ni ». E Mancini, senza perdere 
tempo: « Segna, segna 60 mi¬ 
lioni e non se ne parli più ». 

fl sindaco, ormai intontito 
pure lui. non sa più che dire. 
Ma non è finita. Dalla sala, in¬ 
fatti. si sente un rumore di se¬ 
die. Uno sta per uscire faceri 
dosi largo con le mani e dice 
a voce alta: * Questo che ho 
risto è un motivo di più per 
votare comunista ». 

Segue un silenzio imbarazzato 
e tutti guardano quello uscire. 
Fa caldo e ci si asciuga il su¬ 
dore. Nessuno parla. Neanche 
il ministro. Dopo un po’ ci sono 
le strette di mano e il congedo. 


La festa c finita presto. TI mi¬ 
nistro e pii altri ranno ri*. 
Tutti non sanno che dire. Il sin¬ 
daco aveva creduto di dire 
tante cose. Qualcuno gli chiede, 
come per farlo arrabbiare del 
tutto: * Ma questo ambulatorio 
si farà veramente? ». « Certo, 
certo», fa il sindaco, e va vi» 
pure lui. 

Sembra die per la sua mente 
si aggirino pensieri di questo 
genere: queste cose succedono 
anche con i de e in Calabria 
succedevano quando c'era il de 
Cassiani ministro. Fra sociali¬ 
sti e democristiani, però, una 
differenza c'è. I de, quando ci 
sono le elezioni per lo mezzo, 
fanno finta di tirare almeno sul 
prezzo, forse per dare più cre¬ 
dibilità alle loro promesse elet¬ 
torali. 1 socialati, inrece, of¬ 
frono più di quanto si emette, 
come se fossero dei commessi 
viaggiatori che, alla fine, prèn¬ 
dono la percentuale sull'ammm- 
tare delle commissioni. 















